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Giudizi negativi da tutte le organizzazioni 
- di categoria sui provvedimenti del governo 

!, oggi la proroga 
vanno alle stelle 


I sindacati annunciano iniziative di lotta - Manifestazione nazionale il 31 ottobre a Roma - La revisione 
delFequo canone: gli aumenti medi arrivano al 61% ma in qualche caso si potrebbero anche quadruplicare 


S ANI ■MM I sindacati autonomi si riservano la decisione 

--- dopo il Consiglio dei ministri sui «ruolo» 

I medici revocano io sciopero? 
«Ora dipende tutto dai governo» 


ROMA — Gli sfratti oggi neiragenda del Consiglio del ministri. Il governo si accinge a varare 
un decreto che fa slittare di sei mesi le esecuzioni in appena sedici città per tamponare le 
•situazioni più disperate*. Questa limitazione (con Tesclusione di 800 centri) è insufficiente a 
risolvere 11 problema, protesta TAncl, TAssoclazione dei Comuni, chiedendo un Incontro 
urgente con governo e gruppi parlamentari. Contestualmente con l’intesa di un provvedi¬ 
mento d’urgenza per fronteggiare l’emergenza, 11 pentapartito ha concordato anche 1 tempi 
per far approvare parallelamente dal Parlamento (ma con quale autorità e procedure?), 
assieme al decreto sugli sfratti, la modifica dell’equo canone che porterebbe gli affitti alle 
stelle. 

L’accordo nel pentapartito i 

r„r„rirpV“oj?,oTa‘;i‘.T„'à Bologna, proteste 

valanga di critiche, giudizi « • 

negativi, riserve da tutte le TI Al* I^ACOlllCimTA 

organizzazioni di categoria. IJtA. Jl 

I sindacati degli inquilini, l j ■ 

Sunia, Sfeet e Unlat, che an- ^ I lOfTCTO 

nunciano Iniziative di lotta ITmA 

In tutto II Paese, conferman- OO 

do assieme a CgiI, Cisl e UH 

la manifestazione nazionale Dalla nostra redazione 

Rom^alJcusano k^Saeclo- BOLOGNA - Tre .stangate. In un solo colpo sono davvero 
ranza di eoverno di aver ce- troppe per Bologna e tutti si augurano che 11 ministro Nlco- 
duto alle pressioni del mini- tazzl abbia preso una svista e cl ripensi. C’è 11 caro-affitti che 
stro dei Lavori pubblici con comprende Bologna, c’è la proroga degli sfratti che la esclu- 
l’uso strumentale del proble- «le, e Inoltre (ciò che più accresce amarezza e disappunto) 
ma degli sfratti e tenta di sembra che all’origine della discriminazione c'sia proprio la 
Imporre al Parlamento, che politica di sostegno agli sfrattati con le assegnazioni di allog- 
finora l’aveva rifiutato, un gl e la spesa fino airultimo centesimo del fondi delle leggi 
provvedimento che contiene nazionali. E pensare che proprio 11 23 settembre scorso 1 sin- 
aumenti generalizzati dell’e- daci delle città maggiormente colpite dall’emergenza abitatl- 
quo canone. In cambio di un va si erano incontrati a Bologna e avevano sollecitato prov- 
decreto In larga parte Ineffl- vedimentl urgenti. Ma Bologna non c’è. La protesta è forte e 
cace. generalizzata. Se ne è fatto interprete 11 sindaco Renzo Imbe- 

Un giudizio «pesantemen- ^l che Ieri mattina ha telefonato al ministro del Lavori pub- 
te riegativo. e stato ^presso ^jicl e al parlamentari emiliani: «È una decisione (ma spero 
^ che non sla ancora tale) inconcepibile — dice 11 sindaco di 

I Jj Bologna —, le richieste di intervento della forza pubblica 

sono circa 9.000 su una popolazione di circa 430.000 abitanti», 
re che provvediménti isp^ contatti telefonici avuti In mattinata 

al più vieto conservatorismo 

e alla più totale ignoranza ' _ 

delle esigenze economiche e in ■)■■■■ 

sociali. L’unica cosa certa è ■knl m J 

solo l’ennesima brutale prò- I MA 1 SIIIQHCS 

roga. Anche 1 piccoli proprie- 

tari (Asppl) sono contrari al- «—»■— —i— ■ — llflll/l 

la proroga perché chiara- UUpU 

mente incostituzionale e pe¬ 
nalizza proprietari e Inquili- _ ^ 

ni: Il problema viene solo ■ 

I mculCI TeVOCa 

no quelli delle prossime sca¬ 
denze. _ _ 

Sulle decisioni del penta- Min ■■ 

partito torna 11 Pei con un ##■ MMinBnnM* ■ 11 

documento della commissio- MI MIIAI^MI IMIVP MU 

ne casa: decreto sfratti, un’a- ■ 

nomalia da correggere subl- 

SelS^^delie città ^ove*sÌ ROMA — «Esattamente un’ora e mezzo 
dovrebbe applicare la gra- conclusione del Consiglio del ml- 

duazione appare estrema- nlstri, saranno rese note ufficialmente le 
mente ristretto. Sulla rifor- decisioni dei medici». Così i sindacati au- 
ma dell’equo canone 11 Pel tonoml Si sono «preparati» In vista del fa- 

^n/cSarf^^ma fe^orooosS decreto sul «ruolo medico» che oggi 

della méggloranza ^^ono sarà discusso dal governo, E da qupto 
inaccettabili perché si risol- provvedimento. Infatti, da come è stato 
verebbero solo In una raffica modificato da Donat Cattin, rispetto al te¬ 
di aumenti e non sbiocche- sto concordato In febbraio e dalla conte¬ 
rebbero Il mercato. Protesta stualità con 11 decreto sulle ìncompatlblll- 
fun’oppos^lone®" dSima tà che dipende la conferma o meno degli 
nel pawe e ne) Parlamento., scioperi annunciati per fine mese. 

Per II segretario della Cisl. H «ruolo medico» In realta dovrebbe es- 
Colombo. «è inaccettabile sere 11 riconoscimento della specificità del 
. sotto ogni profilo etico»: due medico e dei suol diritti di rappresentanza 
comportamenti In cosi stri- e di partecipazione aU’interno del diversi 
dente contrasto, Taumenio organismi istituzionali, dalla Usi al Con- 
ilisigilo sanitario nazionale. I sindacati con- 

Su di supendio al diputa- federali e del resto lo stesso ministro della 
menu cn stipendio al deputa g^nità (che lo ha ribadito ieri sera al Se- 

In concreto, come operano nato) sostengono però che 11 «ruolo» è In- 
gll aumenti? Ce lo spiega scindibile dal decreto suirincompatibilità 
Carmelo Perrone, segretario e cioè sull’impegno del medico esclusiva- 
dei Sunia. I dati del monte- mente all’interno del Servizio sanitario 
fitti parlano chiaro. Secondo nazionale. Una posizione, questa, conte- Carlo Donat Q 
lo stesso pentapartito gli au- 

menti medi arrivano al — 

61,3%. Ma in alcuni casi si 
può anche quadruplicare. Ci 

sono degli aumenti uguali ■ MMM OooI 

per tutti o quasi che deriva- H Illvll 

no da: rivalutazione del co- ■■■■ . _ 

organizzazioni di categi 

modifiche della vetustà _ 

f/R|CniltP QPIlffl 

ti per I centri storici e le zone VlVPlW 

semlcentrall (+7-8%); coeffi- 
dente di qualità (+20%) Poi 

cl sono 1 patti in deroga. Il ROMA — n «bisonte* s’è pia- forma di lotta «morbida»: di- 
testo della maggioranza è cato. Le organizzazioni degli sertareleautostradeeappll- 
confuso, ma non si capisce se autotrasportatori, dopo un care sulle strade statali rigo- 
gH aumenti saranno com- I incontro col ministro dei I resamente i limiti di velocità 

f resi tra il 10 e il 20% o tra 11 Trasporti, Claudio Signorile, ripristinati dal governo con 
0 e 1130%. Facciamo alcuni hanno revocato la seconda le supermulte. in modo da 
esempi. Per un alloggio del giornata di protesta prece- provocare ingorghi che. In 
centro storico di una grande dentemente indetta per oggi, realtà, non si erano verificati 
città, di categoria civile, di Sull’esito della prima, che con la frequenza che ci si at- 
100 mq. costruito oltre 50 an- era stata programmata per tendeva, 
ni fa. con conservazione nor- martedì, com’e noto, c’erano Sul decreto che acutizza le 
male. Taf fitto ora è 230.000 state valutazioni diametral- sanzioni per chi viola le nor- 
llre al mese. Con le modifi- mente opposte: la protesta me di sicurezza stradale. Si- 
che andrebbe a 420.000 del Tir era «fallita» secondo gnorile, pur sostenendo che 
(+73,9%). Con I patti In dero- fonti governative; era riuscì- esso è un provvedimento 

f a si ^Irebbe andare a ta secondo gli autotrasporta- «giusto e necessario», s’è det- 
40.000 o a 520.000 (+126%). tori che avevano scelto una to disponibile a rivedere «al- 
Un alloggio di uguale tipo¬ 
logia e dimensione, ma nuo- - 
vo, situato In periferia, at¬ 
tualmente ha un canone dt w ^ 

433.000. Se in buono stato ROMA — La Camera ha bocciato Ieri pome* La OSIIIC 
andrebbe a 520.000 (+20%) e rlggio un decreto con cui il governo preten- 

W2.oÌo r676.(Ìo<) Sn addossare al comuni li 30% (55 mi- ” 

appartamento ubicato In Hardl) della somma necessaria a ripianare I 
una zona semlcentrale. In deficit di bilancio accumulati dalle aziende I ■ ^ 

scadente stato di conserva- .b*» .bh M. 

zlone, ha un fitto di 132.000. *** trasporto urbano nei quadriennio 82- 85. 

Con una ristrutturazione so- L’esito del voto a scrutinio segreto (mag- — J 

Io dell’unità Immobiliare, gloranza richiesta 202, a favore 200, contro flOTI fi 
andrebbe a 450.(^ (rlstrat- 203) testimonia che da trenta a quaranta de- 

U?St?stt nu^vi ?oef£ del pentapartito si sono schierali con l 

te di ubicazione, qualità, gruppi di opposizione contestando il merito 
♦240,9%). Con I patti in de- del provvedimento c la manovra che sta die- r 
roga si potrebbe andare a troll decreto J J!* 

495.000, ma anche a 585.000 nPlir 

lire (*443%X Una vera stan- * accaduto? Nella legge finanzia- 

gata. ’dO erano stàti in effetti stanziati 160 mi- 

”*’“dl per fi ripiano, appunto, del deficit del 

Uiauaio noiari trAennl+l Ma Mnnn II ■ ■ >1^ 



con 11 ministro Nlcolazzl e con diversi deputati e senatori di 
Bologna posso dire che ho avuto solo risposte positive alla 
richiesta che ho avanzato affinché Bologna sla indicata, nel 
decreto che U governo sta preparando, tra le città ad alta 
tensione abitativa». Ci potrebbe dunque essere un ripensa¬ 
mento. Da Roma una protesta della commissione casa del 
Pei: «L’esclusione di Bologna fa pensare o a un errore o ad 
un’odiosa e Intollerabile discriminazione politica. Bologna 
deve essere tassativamente inclusa nel decreto, ma 11 proble¬ 
ma si pone per altrettanti centri». Secondo li segretario bolo¬ 
gnese del Sunia Bararsi «se non si fa qualcosa sarà difficile 
garantire l’ordine pubblico». Negli ultimi sei mesi le famiglie 
allontanate da casa sono state 380. Ciò è dovuto al buon 
rapporto Instaurato tra Comune, sindacati, organizzazioni 
del piccoli proprietari e responsabili della forza pubblica. 
Negli ultimi anni II Comune ha assegnato 4.000 alloggi a 
famiglie che avrebbero ingrossato l’elenco del senza casa. 
Per questo l’esclusione di Bologna penalizza la città. 


ROMA — «Esattamente un’ora e mezzo 
dopo la conclusione del Consiglio del mi¬ 
nistri, saranno rese note ufficialmente le 
decisioni dei medici». Così i sindacati au¬ 
tonomi si sono «preparati» in vista del fa¬ 
moso decreto sul «ruolo medico» che oggi 
sarà discusso dal governo. È da questo 
provvedimento, infatti, da come è stato 
modificato da Donat Cattin, rispetto ai te¬ 
sto concordato in febbraio .e dalla conte¬ 
stualità con il decreto sulle Incompatibili¬ 
tà che dipende la conferma o meno degli 
scioperi annunciati per fine mese. 

li «ruolo medico» in realtà dovrebbe es¬ 
sere 11 riconoscimento della specificità del 
medico e dei suol diritti di rappresentanza 
e di partecipazione all’interno dei diversi 
organismi istituzionali, dalla Usi al Con¬ 
siglio sanitario nazionale. I sindacati con¬ 
federali e dei resto lo stesso ministro della 
Sanità (che lo ha ribadito ieri sera al Se¬ 
nato) sostengono però che 11 «ruolo» è In¬ 
scindibile dal decreto suirincompatibilità 
e cioè suU’lmpegno del medico esclusiva- 
mente all’interno del Servizio sanitario 
nazionale. Una posizione, questa, conte- 



Carlo Donat Csnin 




«Bisonte selvaggio» si placa 


ROMA — n «bisonte» s’è pla¬ 
cato. Le organizzazioni degli 
autotrasportatori, dopo un 
incontro col ministro dei 
Trasporti, Claudio Signorile, 
hanno revocato la seconda 
giornata di protesta prece¬ 
dentemente indetta per oggi. 
Sull’esito della prima, che 
era stata programmata per 
martedì, com’e noto, c’erano 
state valutazioni diametral¬ 
mente opposte: la protesta 
del Tir era «fallita» secondo 
fonti governative; era riusci¬ 
ta secondo gli autotrasporta¬ 
tori che avevano scelto una 


forma di lotta «morbida»: di¬ 
sertare le autostrade e appli¬ 
care sulle strade statali rigo¬ 
rosamente i limiti di velocità 
ripristinati dal governo con 
le supermulte. in modo da 
provocare ingorghi che, in 
realtà, non si erano verificati 
con la frequenza che ci si at¬ 
tendeva. 

Sul decreto che acutizza le 
sanzioni per chi viola le nor¬ 
me di sicurezza stradale. Si¬ 
gnorile, pur sostenendo che 
esso è un provvedimento 
•giusto e necessario», s’è det¬ 
to disponibile a rivedere «al¬ 


cune parti». Ma soprattutto 
c’è un Impegno a trovare so¬ 
luzioni dei problemi econo¬ 
mici e tariffari della catego¬ 
ria. Le organizzazioni degli 
autotrasportatori, nel chia¬ 
rire che l^gitazione è per ora 
solo «rinviata», hanno an¬ 
nunciato che se entro la fine 
del mese non saranno trova¬ 
te soluzioni «si renderà inevi¬ 
tabile il fermo nazionale del 
serviri». Le principali richie¬ 
ste della categoria sono l’a¬ 
deguamento de) prezzi e del¬ 
le tariffe aU’aumento del co¬ 
sti. la qualificazione profes- 


ROMA — La Camera ha bocciato ieri pome¬ 
riggio un decreto con cui fi governo preten¬ 
deva di addossare al comuni fi 30% (55 mi¬ 
liardi) della somma necessaria a ripianare I 
deficit di bilancio accumulati dalle aziende 
di trasporto urbano nei quadriennio ’82-'65. 

L’esito del voto a scrutinio segreto (mag¬ 
gioranza richiesta 202, a favore 200, contro 
203) testimonia che da trenta a quaranta de¬ 
putati del pentapartito si sono schierati con l 
gruppi di opposizione contestando 11 merito 
del provvedimento e la manovra che sta die¬ 
tro fi decreto. 

Che cosa è accaduto? Nella legge finanzia¬ 
ria '80 erano stàti in effetti stanziati 160 mi¬ 
liardi per fi ripiano, appunto, del deficit del 
trasporti municipalizzati. Ma subito dopo fi 


La Camera boccia 
il nuovo decreto 

I Comuni 
non devono 
pagare ì 
deficit dei 
trasporti 


ministro delle Finanze, dentini, per fron¬ 
teggiare le minori entrate della nuova curva 
delle aliquote Irpef, aveva ridotto I fondi per 
le aziende di trasporto urbano a 105 miliardi. 

Una prima volta fi decreto era decaduto 
prima che le Camere potessero convertirlo In 
legge. Ora fi secondo decreto è stato bocciato. 
•Questo deve Indurre II governo — ha com¬ 
mentato Silvano Ridi, responsabile del grup¬ 
po comunista nella commissione Trasporti 
della Camera — a non persistere nella prete¬ 
sa di addossare at comuni Plnsopportablle 
onere del 30%, ma di ripristinare la decisione 
assunta con la Finanziarla di porre a carico 
dello Stato l'Intero onere del ripiano del deH- 
Clts. 

g. f. p. 



La protesta dei deputati 

«Ci manca anche una scrivania, 
così non possiamo più lavorare» 

Un tavolo di 70 centimetri quadrati per l’archivio e lo scrittoio - «Non abbiamo 
supporti tecnici e non possiamo accedere alle informazioni» •> Critiche ai giornali 


stata dagli autonomi i quali vogliono In¬ 
vece che l’Incompatibilità sia oggetto di 
contrattazione nell’ambito della trattati¬ 
va sindacale. Le prospettive dunque, no¬ 
nostante alcune previsioni ottimistiche, 
non si presentano rosee. Ieri sera 11 segre¬ 
tario dell’Anaao-Simp, Aristide Paci, ha 
affermato che II decreto sul ruolo medico 
presentato da Donat Cattin al Consiglio 
dei ministri «va profondamente modifi¬ 
cato. Così come lo conosciamo — ha com¬ 
mentato il leader degli autonomi — stra¬ 
volge completamente quanto concordato 
a suo tempo e che consisteva già in un 
compromesso: ora non si può accettare un 
compromesso del compromesso». Una 
qualche schiarita si era avvertita merco¬ 
ledì sera alia fine di un vertice di maggio¬ 
ranza, al quale avevano partecipato, in¬ 
sieme con 1 responsabili delia Sanità dei 
cinque partiti della coalizione, anche Do¬ 
nat Cattin e Gaspari. Ali’uscita il ministro 
della Sanità aveva dichiarato che «nella 
riunione erano stati accolti alcuni sugge¬ 
rimenti di forma alTintemo del decreto 
sul ruolo medico». 


ROMA — I telefoni della sa¬ 
la stampa di Montecitorio 
sono roventi. Arrivano chia¬ 
mate da tutta Italia. «Tele¬ 
fono da Milano, a nome di 
altre 50 persone — dice un 
uomo, accalorandosi —. 
Tutta la città è indignata. 
Stamane non si parlava 
d’altro, per strada, negli au¬ 
tobus, dappertutto. Io non 
voterò più». Sono le 10,30, la 
notizia è ancora fresca, 
stampata sulle prime pagi¬ 
ne di quasi tutti l giornali. 
Sì, la decisione di aumenta¬ 
re lo stipendio al deputati, 
assegnando a ciascuno di 
loro un segretario persona¬ 
le, sembra proprio che non 
sla stata digerita dalia gen¬ 
te. E i deputali, che ne pen¬ 
sano loro di questa reazio¬ 
ne? Come rispondono? Cin¬ 
quanta metri, lungo un am¬ 
pio corridoio e, dalia sala 
stampa, eccoci nella galleria 
del «passi perduti» di Monte- 
citprio. 

E affollata. Visi stanchi, 
tesi. Capannelli animati. Ti¬ 
ra proprio una brutta aria 
per giornali e giornalisti. C’è 
chi spara sentenze inappel¬ 
labili, come li questore so¬ 
cialista Mauro Seppia: «I 
commenti del giornali ven¬ 
gono da gente disinformata 
e In malafede». E c’è chi alza 
la voce, come li de Pietro 
Zoppi, membro delTUfflclo 
di presidenza della Camera: 
•Bisogna farla finita con 1 

g iornalisti, se ne devono an- 
are a fare... Scrivano pure, 
ma verrà 11 momento che li 
cacceremo». «E semplice- 
mente ingiusto che si de¬ 
scriva uno scandalo o si pro¬ 
nuncino esorbitanti invetti¬ 
ve», sbotta fi neocapogruppo 
democristiano. Mino Martl- 
nazzoli. Oh, ce n’è anche per 
•l’Unità». «Non dovevate as¬ 
sociarvi alla campagna qua¬ 
lunquistica condotta dagli 
altri giornali», ci sentiamo 
ripetere da quasi tutti i de¬ 
putati comunisti che incro¬ 
ciamo. 

Ma insomma, qual è la 
colpa del giornali? «Può ri¬ 
sultare gradevole insultare 1 

e arlamentari — risponde 
fartinazzoll —. Ma sarebbe 
più opportuno, per tutti, ra¬ 
gionare pacatamente sulla 
condizione dei parlamenta¬ 
ri, che Incide non poco sul 
grado di funzionalità delTl- 
stituzione e sulla misura 


La Segreteria del Pei e i presidenti dei gruppi parlamentari 
comunisti hanno emesso ieri questo comunicato: «li Pei ha con¬ 
siderato e considera assolutamente determinante per la vitalità 
del sistema democratico il più efficiente ed efficace lavoro del 
Parlamento della Repubblica. Le tendenze volte a contestarne il 
ruolo e la funzione per privilegiare ruolo e funzione dell’esecuti¬ 
vo, non solo sono contrastanti con la Costituzione ma non risol¬ 
vono alcuni dei problemi di un processo decisionale che sia al 
tempo stesso sollecito, efficace e limpido. Essenziale per un cor¬ 
retto funzionamento del Parlamento è assicurare ad ogni singo¬ 
lo parlamentare condizioni di lavoro che garantiscano l’esplela- 
mento del suo mandato. A tale scopo i gruppi parlamentari 
comunisti hanno sostenuto la esigenza di un potenziamento dei 
servizi collettivi del Parlamento, e in particolar modo dei servizi 
di documentazione volti a fornire il più alto livello di conoscenza 
e di controllo ai legislatori. Tale posizione è stata dai comunisti 
sostenuta anche all’interno della commissione bicamerale costi¬ 
tuita a suo tempo, dato che non è pensabile una disparità di 
condizioni tra i parlamentari dei due rami; commissione presie¬ 
duta dal sen. òiaiagodi che avrebbe dovuto presentare le sue 
conclusioni entro il 30 settembre. Oltre al potenziamento dei 
servizi collettivi è opinione dei comunisti che non sìa erroneo 
esaminare anche le possibilità di lavoro da garantire ai singoli, 
sulla base di ciò che avviene in altri parlamenti, anche attraver¬ 
so assistenti individuali. Tale esame, però, non può essere in 
alcun modo disgiunto dai fatto che una riforma del Parlamento 
si impone e cheti numero del parlamentari in Italia deve essere 
ridotto. E perciò che i comunisti sostengono la necessità di colle- 

f are l’esame anche di questo tema a quello della riforma del 
arlamento secondo il progetto che verrà domani illustrato alla 
stampa». 


delia sua autorevolezza». 

La condizione del parla¬ 
mentare. Ecco come la de¬ 
scrive Lelio Lagorio, capo¬ 
gruppo socialsita: «1 lavori 
di aula sono faticosi, fi di¬ 
battito estremamente lungo 
e i parlamentari sono chia¬ 
mati a dividersi vorticosa¬ 
mente tra obblighi di aula, 
commissioni e fi restante la¬ 
voro politico chiamato a 
svolgere a Roma e fuori Ro¬ 
ma». Non è solo questo. Alla 
fotografia scattata da Lago- 
rio, ideputati comunisti ag¬ 
giungono particolari sigm- 
ficativl. «Il nostro ufficio? 
Eccolo, è fi, nella cartella», 
dice Rubes Triva. Angela 
Migliasso si ritiene fortuna¬ 
tissima, è tra 1 pochi ad ave¬ 
re una propria scrivania. 


«Appena eletta — racconta 
— un vecchio deputato mi 
diede questo consiglio: pre¬ 
cipitati dal funzionario tale 
e fatti assegnare un posto, 
prima che arrivino gli altri. 
Fu la prima cosa che feci, 
quando venni a Roma». 

Ci accompagnano nella 
Sala della Regina, al secon¬ 
do piano del palazzo di 
Montecitorio. Qui lavorano 
le centinaia di deputati che 
non hanno un posto. Alcune 
file di tavoli sommersi da 
montagne di carta. Sei mac¬ 
chine per scrivere, due foto¬ 
copiatrici. Ivonne Trebbi, 
comunista, armeggia ner¬ 
vosamente attorno ad una 
fotocopiatrice. «Sto tentan¬ 
do di inserire la carta, era 
finita», ci dice con aria scon- 


Così gli on. 

nel resto 
dell’Europa 


solata. 

«Siamo chiusi tutto il 
giorno qui dentro — si sfoga 
Ferruccio Daninl —. E non 
possiamo ricevere nessuno, 
dentro il palazzo. Non ab¬ 
biamo nemmeno un nume¬ 
ro di telefono a cui essere 
rintracciati. Quando devo 
parlare con qualcuno, lo 
faccio sotto l’obelisco di 
piazza Montecitorio». «Fosse 
solo questo, fi problema — 
incalza Giuseppe Pernice 
—. Io ho dovuto battere a 
macchina tutti gli emenda¬ 
menti alla leggeiinanzlarla: 
la segretaria della commis¬ 
sione non poteva farlo: non 
era compito suo. mi ha ri¬ 
sposto. E questa è la norma¬ 
lità». 

«E così — aggiunge Novel¬ 
lo Pananti —, non hai Idea 
della fatica che occorre per 
elaborare un progetto di 
legge. Non abbiamo a dispo¬ 
sizione supporti tecnici e 
neppure informazioni. Ma 
questo vale solo per i depu¬ 
tati della minoranza, quelli 
della maggioranza hauino a 
disposizione .gU apparati 
ministeriali. Allora, come 
possiamo esercitare il no¬ 
stro mandato?». «Ma ne vuoi 
sapere una? — si scalda Ma¬ 
rio Pochetti —. Ho dovuto 
attendere otto mesi per sa- 

{ lere quali erano le deleghe 
egislative di cui 11 governo 
non ha fruito neir86. Si può 
lavorare cosi?». 

«Su 14 commissioni per¬ 
manenti — dice Franco 
Bassanini, delia Sinistra in¬ 
dipendente — 11 hanno un 
unico funzionario e 3 ne 
hanno due. Questo funzio¬ 
nario deve fare tutti 1 giorni 
1 resoconti del dibattiti. Poi 
deve organizzare le sedute, 
il materiale per le sedute, 
l’assistenza al presidente 
durante le sedute, le visite e 
le ispezioni. Esiste li proble¬ 
ma di un supporto ai parla¬ 
mentari e anche ai parla-- 
mentari singoli. E c’è anche 
un problema di strutture e 
apparati della Camera nel 
suo complesso. Non vorrei 
però che questo fosse 11 pre¬ 
testo per regalare ai deputa¬ 
ti di quei partiti in cui c’è 
concorrenza per un voto di 
preferenza, dei galoppini 
che gli curano gli interessi 
nei loro collegi elettorali*. 

Giovanni Fasanella 


Oggi niente manifestazioni: l’hanno deciso le 
organizzazioni di categoria dopo un incontro con Signorile 


stonale, la regolamentazione 
dell’accesso alla professione. 
La settimana prossima gli 
autotrasportatort presente¬ 
ranno 1 loro conti economici 
al governo per definire nuo¬ 
ve tariffe. Signorile ha pro¬ 
posto una loro audizione in 
Parlamento e riunioni con¬ 
giunte con autotrasportatort 
e utenti e s’è pronunciato per 
meccanismi di prepensiona¬ 
mento per «sfoltire» tutto fi 
comparto defi’autolraspor- 
to. 


ROMA — Qual è la condizione del par¬ 
lamentare nel resto dell’Europa? Siamo 
riusciti a trovare un’autentica miniera 
d’informazione al Servizio studi del Se¬ 
nato italiano. È un libro di 231 pagine 
intitolato «La condizione del parlamen¬ 
tare nel Paesi della Comunità europea». 

Scorriamo queato libro, almeno per 
tre grandi paesi assimilabili all’Italia: 
la Francia; la Gran Bretagna; la Ger¬ 
mania federale. 

FRANCIA 

INDENNITÀ — 1 deputati e 1 senatori 
ricevono una retribuzione mensile pari 
nel 1984 a circa 5 milioni mensili, frutto 
delia media tra lo stipendio più alto e 
quello più basso degli «alti quadri» dello 
Stato. SI aggiungono, poi, due indenni¬ 
tà: quella di residenza (circa 200 mila 
lire mensili) e rindennità di funzione 
(un milione e 200 mila lire al mese). 
L’indennità è soggetta a tassazione per 
fi 65% del suo ammontare secondo fi 
sistema riservato al lavoratori dipen¬ 
denti. 

SERVIZI E SEGRETARI — I parlamen¬ 
tari francesi dispongono di un certo nu¬ 
mero di servizi e facilitazioni. Per esem¬ 
plo; una sovvenzione di tre milioni al 
mese per la segreteria pagata diretta¬ 
mente dalia Camera di appartenenza. 
Inoltre, deputati e senatori possono di¬ 
sporre di due assistenti assunti diretta- 
mente dal singoli con contratto di dirit¬ 
to privato (devono avere fi diploma) ma 
relrlbuIU direttamente dafi’assemblea 
d’appartenenza. Al primo gennaio 1983 
lo stlpenaio di questi assistenti era in¬ 
torno ài milione e 600 mila lire mensili. 
I parlamentàri hanno in dotazione un 
Ufficio; godono di franchigia postale, dt 
faclUtazionl telefoniche, circolano gra¬ 
tuitamente sulle ferrovie nazionali (40 
viaggi aerei gratis), hanno un’auto di 
servizio a Parigi. 


GERMANIA FEDERALE 

INDENNITÀ — Ammonta a circa 5 mi¬ 
lioni e mezzo (1984) mensili sottoposti 
ad imposizione fiscale. A questa cifra 
vanno aggiunti 3 milioni e 200 mila lire 
mensili per indennità di funzione (è 
una forma di rimborso spese). C’è una 
riduzione del 25% per quei parlamenta¬ 
ri ai quali è assicurata la disponibilità 
di un’auto di servizio. Sono previste 
trattenute per le assenze ingiustificate 
dalle sedute. 

SERVIZI E SEGRETARI ~ Per l’atUvI- 
tà dei collaboratori l parlamentari tede¬ 
schi ricevono un assegno mensile di 3 
milioni e mezzo (esclusi gli oneri socia¬ 
li) indicizzati alVevoluzione degli sti¬ 
pendi del dipendenti statalL I deputati 
possono poi utilizzare liberamente 1 
mezzi di trasporto nazionali. 
PE.NSIONE — Se si è stati al Bundestag 
per almeno un anno si ha diritto ad un 
assegno transitorio calcolato sulla base 
di un mese di indennità per ogni anno 
di mandato più tre mesi per ogni legi¬ 
slatura intera fino ad un massimo di tre 
anni. L’assegno può essere riscosso a 
rate mensili. Dopo sei anni di apparte¬ 
nenza al Bundestag e una volta com¬ 
piuti i 65 anni, si ha diritto alla pensio¬ 
ne pari al 25% deU’lndennità-base au¬ 
mentata del 5% per ogni anno ulteriore 
di mandato; non si può superare co¬ 
munque fi tetto del *5%. In rapporto 
agli anni di anzianità parlamentare l’e¬ 
tà della pensione scende. 

GRAN BRETAGNA 

INDEN'NITÀ — 1,0 stipendio-base 
(1984) ammonta a circa tre milioni 
mensili. Ottantaquatto milioni annui 
percepisce 11 presidente (speaker) della 
Camera. Uno stipendio è assetato an¬ 
che ai cf^ deli’opposlzlone: 76 milioni 
annui. Così anche per 1 deputati re¬ 
sponsabili della disciplina dei gruppi 

f arlamentari (whlps). 

ERVIZI E SEGRETARI — Còti 24 mi¬ 
lioni annui I parlamentari devono «co¬ 
prire» le spese di segretariato. Hanno 
diritto ad un ufficio Iwhlps della mag¬ 
gioranza e defi’opposlztone. I deputati 
eletti nell’area londinese riscuotono 


un’indennità di sussistenza di circa 13 
milioni annui. Un assegno è previsto 
anche per i deputati che abitano fuori 
Londra. Telefono, posta e ufficio sono 
in uso gratuito. 

PENSIONE — Se li mandato non è rin¬ 
novato si percepiscono diversi tipi di 
compenso, così che un soggetto 66enne 
con 15 anni di Parlamento riscuote fi 
70% defi’indennità annua del deputato 
In carica. Il fondo pensioni è alimentato 
con un versamento del 6% dello stipen¬ 
dio annuale. La pensione è rapportata 
agli anni di Pariamsnto e all’età del 
pensionato. Sono necessari almeno 
quattro anni di permanenza alla Came¬ 
ra: se non sono raggiunti si può chiede¬ 
re la restituzione, con interessi, dei con¬ 
tributi versaU. 

ITALU 

INDENNITÀ — Non tenendo conto del¬ 
le decisioni della Camera e facendo ri¬ 
ferimento al 1984, l'indennità del depu¬ 
tati e dei senatori ammontava a 4 mi¬ 
lioni, 692 mila lire mensili. Il 9l4% del¬ 
la retribuzione del presidente di sezione 
della Corte di Cassazione. Le 12 mensi¬ 
lità sono sottoposte ad Irpef per 1170%. 
La diaria era di 753 mila lire mensili. 1 
parlamentari Italiani, oltre ITrpef, han¬ 
no le trattenute previdenziali e assicu¬ 
rative fil 16%). C%gl l’indennità netta si 
aggira intorno at 6 milioni e mezzo 
complessivi di rimborsi. 

SERVIZI E SEGRETARI — I segretari 
non cl sono (o non c’erano). C’è, invece, 
la libera circolazione, l’uso limitato del 
telefono patullo, un rimborso per le 

f^^^E — Dal fondo di solidarietà, 
alimentato dalle trattenute mensili, si 
traggono le risorse per fi cosiddetto as¬ 
segno di reinserimento una volta che 
non si è rieletti: é r80% di un’lndenni- 
tà-base mensile moUlpficata per gli an¬ 
ni di mandato. A sessant’anni e con al¬ 
meno cinque anni di contributi si ha 
diritto alla pensione (l’età si abbassa 
per ogni anno di anzianità oltre fi quin¬ 
to fino ad un minimo di 50 anni d'etàv 
La pensione — interamente assogget¬ 
tata ali’Irpef — non supera mal r85^% 
deU’lndennità parlamentare. 

Giuseppe F. Mennelta 
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Si moltiplicano le adesioni alla manifestazione 
Per la prima volta sfileranno i giovani 
dell’Agesci, le guide e gli scout cattolici 
La partecipazione del mondo dello spettacolo 
La partenza del corteo è fissata per le 15 


Domani la giornata della pace 

Da piazza Esedra a piazza del Popolo e in diretta su Raitre 


ROMA — Crescono le adesioni alla manifestazione nazionale 
della pace che domani animerà le strade del centro di Roma. 11 
grande corteo — a cui parteciperanno mille associazioni religio¬ 
se, politiche e culturali — si muoverà da piazza Esedra alle 15 e 
si concluderà a piazza del Popolo. Gran parte della manifestazio¬ 
ne, che terminerà con un concerto, verrà seguita in diretta dalla 
Terza Rete (dalle 1,30 fino al telegiornale delle 19). Tra le ultime 
adesioni alla grande giornata del popolo della pace, c’è da segna¬ 
lare quella deU'Agcsci (Associazione guide e scout cattolici italia¬ 
ni); anche i giovani «boyseout» animeranno e coloreranno una 
giornata che si annuncia straordinaria. È la prima volta che 
l’Agesci partecipa a una manifestazione di questo tipo. L'asso¬ 
ciazione motiva la sua adesione cosi; «La pace per credenti trova 
radici nella fede, ha però implicazioni e responsabilità politiche 
e sociali». Il 25 ottobre a Roma hanno dato la loro adesione 
anche l'Udi (Unione donne italiane) e un'intera città, Reggio 
Emilia, per la quale si è fatto portavoce il sindaco Ugo Renassi. 

Natta a Torino: 
disarmo nucleare 
prima di tutto 



De Martino: 
«Ecco perché 
aderisco» 


TORINO — «Noi slamo del 
tutto convinti che lo scopo 
prevalente su ogni altro da 
perseguire oggi é II disarmo, 
nucleare prima di tutto, di¬ 
sarmo che fondi la coesisten¬ 
za pacifica non più come In¬ 
certo e precario armistizio, 
bensì come regime organico 
e garantito delle relazioni In¬ 
ternazionali*. Lo ha detto 
l'on. Alessandro Natta, par¬ 
lando ieri sera all’ex Arsena¬ 
le Militare in occasione della 
«settimana della pace* orga¬ 
nizzata dal giovani missio¬ 
nari laici del SerMlO. 

«Il metodo per li raggiun¬ 
gimento di questo scopo di 
estrema complessità, di ar¬ 
duo e probabilmente lungo 
respiro — ha proselito il 
segretario del Pei — è quello 
del negoziato. Per noi, per 
tutto il mondo, quella svolta 
che si è delineata a Rejkla- 
vik, nel disarmo e in una 
prospettiva di nuova disten¬ 
sione, deve diventare un 
obiettivo dal quale non si 
possono lasciar recedere le 


due maggiori potenze». 

Natta ha sottolineato l’Im¬ 
portanza deU’lntesa rag¬ 
giunta tra la Spd e il Partito 
comunista della Rdt per la 
creazione di una fascia de¬ 
nuclearizzata di 300 chilo¬ 
metri di profondità a cava¬ 
liere del confine tra le due 
Germanie, nel cuore dell’Eu¬ 
ropa. Si tratta di una propo¬ 
sta rilevante sotto un profilo 
politico, perchè Indica che si 
sono aperti spazi nuovi di 
iniziativa comune tra le for¬ 
ze politiche di paesi apparte¬ 
nenti al due blocchi, e so¬ 
prattutto perchè quella pro¬ 
posta si iscrive nella logica di 
una nuova concezione delia 
sicurezza. In questa logica la 
proposta del due partiti tede¬ 
schi, se tradotta in pratica, 
potrà fondare veramente e 
nei fatti un indirizzo nuovo 
della sicurezza collettiva in 
Europa, che nella elimina¬ 
zione del missili intermedi 
installati a Oriente ed Occi¬ 
dente potrebbe avere la sua 
attuazione di più grande 
portata. 


La sicurezza collettiva 
suppone Infatti che le garan¬ 
zie siano mutue. «Mutua si¬ 
curezza assicurata», si do¬ 
vrebbe dire, al posto di «mu¬ 
tua distruzione assicurata». 
Proprio per questo noi slamo 
convinti che il progetto delle 
«guerre stellari» debba veni¬ 
re decisamente accantonato, 
abbandonato. Esso inelutta¬ 
bilmente aprirebbe la via a 
nuove destabilizzanti rincor¬ 
se, all’avvltarsl di una nuova 
tremenda spirale riarmista. 
La nostra opposizione va al 
di là di ogni considerazione 
sulle resiMnsabliltà dell’at¬ 
tuale stallo. «Voglio ripetere 
— ha soggiunto Natta — che 
anche nell’ipotesi di un ac¬ 
cordo fra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica per ricer¬ 
che e sperimentazioni ne) 
campo spaziale, noi manter¬ 
remmo con intatta intransi¬ 
genza la nostra contrarietà: 
una opposizione che nasce 
non dal riconoscimento delle 
preoccupazioni sovietiche, 
pure legittime, ma dalle 
preoccupazioni per il nostro 


Paese e per l’Europa e dalla 
consapevolezza dei nuovi ri¬ 
schi e prezzi cui l’intera 
umanità sarebbe chiamata». 

Il confronto Est-Ovest in¬ 
combe sul mondo lacerato 
da un’altra contraddizione, 
quella tra Nord e Sud. Il rap¬ 
porto fra 11 tenore di vita me¬ 
dio nel mondo Industrializ¬ 
zato e il tenore di vita medio 
nel Terzo Mondo, che nel 
1950 era di dieci a uno, nel 
1982 era salito a quattordici 
a uno. E un altro dato ango¬ 
scioso non può essere taciu¬ 
to: nel 1985, mentre le spese 
mondiali in armamenti ave¬ 
vano superato 1 mille miliar¬ 
di di dollari, 1 debiti del Tèrzo 
Mondo avevano toccato l’a¬ 
naloga vetta, provvisoria, di 
mille miliardi di dollari. 

Riferendosi alle iniziative 
del Papa per la pace. Natta 
ha detto che Giovanni Paolo 
II ha lanciato a Firenze un 
appello nobile e alto: «con ri¬ 
spetto consapevole delle di¬ 
versità, noi comunisti italia¬ 
ni condividiamo quelle paro¬ 
le, accogliamo quell’appel¬ 
lo». 


Caro Rosati, 

le mie condizioni di salute mi Impediscono di essere pre¬ 
sente alta manifestazione per la pace. Me ne rincresce molto 
perché avrei voluto confermare, anche con la presenza fisica 
la mia piena adesione airinlzlativa. 

Essa è oggi più che mal necessaria dopo rincontro al verti¬ 
ce. A giudicare dalle convergenti dichiarazioni del due mag¬ 
giori responsabili della politica mondiale, mal prima di ora 
era divenuto possibile un accordo per la riduzione prima e la 
eliminazione poi delle armi nucleari e degli Impianti missili¬ 
stici. Un tale accordo non è divenuto realtà per 11 persistente 
dissenso sulle sperimentazioni dello scudo stellare. 

La logica di questa nuova arma, che solleva negli stessi 
Stati Uniti avversioni profonde, è incomprenslblle In una 
prospettiva di disarmo e smantellamento delle armi atomi¬ 
che di ogni genere, garantito da un serio sistema di controllo 
da ambo le parti. 

Tuttavia II mancato accordo non può porre nel nulla quel 
che era già stato riconosciuto possibile. 

Spetta ora al governi europèi assumere tutte le iniziative 
opportune, ma spetta alla gente semplice di qualsiasi fede 
religiosa e politica esprimere U massimo Impegno di una 
comune volontà umana di porre fine alTIncubo rappresenta¬ 
to dalla esistenza di armi di sterminio tanta spaventose. 

Fedele alla migliore tradizione socialista ed all’unisono 
con le posizioni del socialismo europeo, desidero unirmi a 
lutti coloro che si battono perla pace, nell’ausplclo che l’Ita¬ 
lia possa dare un contributo Im^rtante per la ripresa della 
trattativa e perii conseguimento di tutti gli accordi possibili. 

Cordiali saluti. 


Francesco De Martino 


A Mosca nessuno parla più di vertice 

L’apparizione in tv di Gorbaciov mercoledì è stata tra le più drammatiche degli ultimi anni - U segretario del Pcus ha definito 
illogica la politica Usa - Un’attesa per ridurre gli armamenti strategici richiederebbe l’impegno a non creare nuovi sistemi d’arma 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Per drammatici¬ 
tà l’apparizione televisiva di 
Mlkhail Gorbaciov, mercole¬ 
dì sera, è confrontabile solo 
con le dichiarazioni che Juri 
Andropov pubblicò sulla 
Pravda nel settembre 1983; 
qualche settimana dopo l’ab- 
battimento del Jumbo su¬ 
dcoreano, pochi giorni pri¬ 
ma che la trattativa di Gine¬ 
vra sugli euromissili venisse 
ufficialmente riconosciuta 
impraticabile e interrotta. 
Allora la creatura di Edward 
Tener, la guerra stellare che 
subito avidi propagandisti 
trovarono li modo di battez¬ 
zare in termini difensivi, 
aveva appena sedotto il vec¬ 
chio presidente americano. 
£ sembrava un giocattolo 
Inoffensivo. 

A soli tre anni di distanza 
essa si è gonfiata, come una 
palla di neve che rotolando si 
trasforma In valanga. Ha già 
trascinato nel suo destino la 
sorte di due caplsaldl del ne¬ 


goziato storico sul disarmo 
nucleare. Il SaIt-2 e l'Abm, 
mettendo entrambi In grave 
pericolo. Ha segnato di sé 11 
summit di Reykjavik. Rap¬ 
presenta l’ostacolo principa¬ 
le — l’unico di sostanza — al 
raggiungimento di un accor¬ 
do di disarmo nucleare glo¬ 
bale. Stando a quanto ha ri¬ 
velato Gorbaciov, perfino 
un'intesa per l’annullamen¬ 
to di tutte le armi strategi¬ 
che offensive entro il 1996 
era stata elaborata sul tavo¬ 
lo di Hofdi e su di essa Rea- 
gan aveva convenuto (una 
prova di più, se si volesse in¬ 
fierire. del pressapochismo 
con cui la delegazione ame¬ 
ricana si è presentata a Rey¬ 
kjavik, poiché accettare que¬ 
sta prospettiva per ripro^r- 
re poi l’Sdl è un puro contro- 
senso). 

Ce n’è quanto basta per 
confermare appieno tutte le 
preoccupazioni per il futuro, 
li carattere destabilizzante 
della cosiddetta «iniziativa» 


di difesa strategica è già in 
funzione In termini crescen¬ 
ti, sul plano politico, prima 
ancora che si manifestino le 
sue qualità destabilizzanti 
sul plano militare e strategi¬ 
co. La drammaticità del di¬ 
scorso di Gorbaciov sta dun¬ 
que nella sua totale fran¬ 
chezza e nella presa d’atto, 
sconsolata e senza infingi¬ 
menti, che li Cremlino sem¬ 
bra, per il momento, avere 
esaurito la possibilità di fare 
concessioni, di Inventare 
qualche sviluppo nuovo che 
consenta di smuovere il ri¬ 
fiuto di Washington. In pra¬ 
tica — altro non si può dire 
— Mosca ha concesso tutto 
ciò che. in tema di disarmo, 
era stato oggetto di contesa 
negli ulUmT anni di Breznev 
e nella fase travagliata della 
successione che ha portato a 
Gorbaciov. 

Il «pacchetto» che questi 
ha portato a Reykjavik ap¬ 
pare 11 massimo realistica¬ 
mente costruibile finché si 
accettino condizioni di pari¬ 


tà tra le due massime poten¬ 
ze. L’America di Reagan lo 
ha respinto. Oltre è possibile 
arrivare? È realistico, come 
qualcuno degli europei pro¬ 
pone, fare conto su un’intesa 
separata, scorporata dal 
«pacchetto», in materia di 
euromissili? H lader sovieti¬ 
co ha risposto di no: «Le no¬ 
stre concessioni fanno parte 
anch’esse del pacchetto. Se 
non cl sarà il pacchetto, non 
cl saranno neppure le con¬ 
cessioni*. Ma l’importanza 
dell’Europa — in questo dia¬ 
logo, sempre più simile ad 
un incontro di catch In cui è 
uno solo dei due contendenti 
a sferrare calci — potrebbe 
in seguito consigliare di an- 
te(>orre un possibile altro 
vantaggio politico rispetto 
ad una preoccupazione di 
carattere strettamente mili¬ 
tare (come è già avvenuto 
quando il Cremlino ha ri¬ 
nunciato a mettere nel conto 
I missili nucleari francesi e 
britannici, proponendo di 
azzerare solo e Indipenden¬ 


temente quelli americani e 
sovietici). 

Ma Gorbaciov non ha tra¬ 
scurato di censire anche i 
singolari sviluppi che — Hel¬ 
mut Kohl profeta — si sono 
già registrati nei circoli poli¬ 
tici europei più oltranzisti: 
quelli per cui «è difficile dire 
addio alle armi nucleari 
americane, al missili ameri¬ 
cani». C’è già chi si prepara, 
in Europa occidentale, a dire 
di no perfino alla proposta di 
un’intesa separata per elimi¬ 
nare gli euromissili Usa e 
Urss. E non è certo un invito 
per Mosca, affinché lo pro¬ 
ponga. 

Il resto, comunque lo si 
voglia giudicare, è un tutt’u- 
no Inscindibilmente avvilup¬ 
pato. tfn'lntesa per la ridu¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici non è realizzabile sen¬ 
za che Washington si impe¬ 
gni a non creare, nel frat¬ 
tempo, un nuovo sistema 
d’arma. Qui non è questione 
di dare ragione a Gorbaciov 
e torto a Reagan: qui è que¬ 


stione di logica elementare. 
Ed è qui che emerge la con¬ 
clusione più grave e preoccu¬ 
pante fatta dal leader sovie¬ 
tico davanti al suol concitta¬ 
dini: a Washington non c’è 
chi voglia andare sulla stra¬ 
da delia logica. E così Gorba¬ 
ciov resta senza interlocuto¬ 
ri. Non è certo per distrazio¬ 
ne se a Mosca nessuno parla 
ora di un nuovo vertice, nep¬ 
pure come di una possibilità 
remota e parziale di ri tessere 
un filo che si è spezzato. 11 
dato concreto che Gorbaciov 
ha evidenziato è il rifiuto 
americano non di rinunciare 
airSdl (che non è stato chie¬ 
sto) ma di ritardare di dieci 
anni la sua attuazione prati¬ 
ca. Proprio quel dieci anni 
che dovrebbero rendere In¬ 
sensata perfino l’idea di rea¬ 
lizzarlo perché, come ha det¬ 
to ancora Gorbaciov, «non si 
vede a cosa potrebbe servire 
un sistema antimissile 
quando t missili non esistes¬ 
sero più*. 

Giufietto Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — NeU'ambasclata americana si raccolgono l cocci 
del terremoto. In attesa delle nuove decisioni del Dipartimen¬ 
to di Stato dopo la reazione sovietica all’espulsione del 55 
diplomatici sovietici dagli Usa. 

Forse a Washington sono ben contenti del gran baccano 
sollevato da questa guerra di espulsioni (così si parla meno 
delle proposte sovietiche a Reykjavik), ma l’ambasciatore 
Hartman e 1 suol collaboratori si trovano ora, come si suol 
dire. In mutande. Niente più personale delle pulizie, niente 
cuoco (di origine Italiana, tra l’altroX niente addetti alle ripa¬ 
razioni, niente meccanici e così via. In tutto II governo sovie¬ 
tico ha deciso di «ritirare» 260 persone, cittadini sovietici, che 
lavorano nell’ambasciata e nel consolato di Leningrado. l.a 
risposta sovietica è stata formalmente molto contenuta, ma 
non poco ■perfida». 

I ^omalistl occidentali sorridevano Ironicamente l’altro 
Ieri quando 11 portavoce Gheraslmov illustrava le misure di 
ritorsione prontamente elaborate da piazza Smolenskaja, do¬ 
ve ha sede 11 ministero degli Esteri. In fondo, c’era chi diceva. 
Mosca ha cacciato via solo cinque diplomatici e ha «Ingoiato» 
Il rospo degli altri 50 che Washington ha espulso. Ieri le cose 
hanno cominciato Invece a tingersi del loro colore reale. La 
replica del Cremlino si rivela piu pesante di quel che appari¬ 
va a prima vista. II tutto si spiega bene svelando — come ha 


L’ambasciata 
Usa in Urss 
senza personaie 

Se ne sono andati i meccanici, gli autisti, 
il cuoco e anche gli addetti alle pulizie 

fatto Gheraslmov — Il trucco meschino con cui l’ammlnl- 
straztone americana ha motivato 11 suo gesto; la «sproporzio¬ 
ne» tra 11 numero del sovietici impegnati nelle rappresentan¬ 
ze diplomatiche In Usa e quello degli americani che lavorano 
analogamente In Unione Sovietica. Il fatto è che l’Urss im¬ 
piega all’estero solo proprio personale (per ragioni in primo 


luogo economiche, non volendo sborsare valuta pregiata). 
Viceversa gli Stati Uniti assumono spesso e volentieri perso¬ 
nale sovietico (costa molto meno che non far venire e pagare 
personale amerteanoX Era una situazione vantaggiosa per 
entrambi. Ma Reagan ha voluto aggiungere un altro sgarbo 
alla Usta. La replica sovietica è stata, a ben vedere, del tutto 
speculare. In entrambi In casi si tratta di personale ausilia¬ 
rio. Solo che quello di cui disponevano gli americani a Mosca 
(sovietico) era molto di più di quello (sovietico anch’esso) di 
cui potevano avvalersi 1 sovietici a Washington. 

Così adesso 1 casi sono due: o l’ambasciatore Usa e 1 suol 
segretari, gli addetti navali e militari, gli esperti della Cta e 
deirUsis che studiano da Mosca la società sovietica si rasse¬ 
gneranno a prendere ramazza e strofinaccio e a farsi 11 caffè 
da soli, oppure l’ambasciata americana dovrà rinunciare ad 
un certo numero di persone dello staff diplomatico per far 
venire a Mosca anche la donna delle pulizie. «Il tetto superio¬ 
re di 251 — ha detto Gheraslmov — lo hanno voluto gl) 
americani, non noi. Adesso saremo pari». E si è permesso 
anche un po' di ironia: «Porse gli abbiamo fatto un piacere 
visto che li abbiamo liberati della sospetta presenza di citta¬ 
dini sovietici nel recinto dell’ambasciata*. Ma c’è da dubitare 
che li «regalo» sla stato gradito. 

Qi. C. 



Dalla «farmotruffa» alle coop 


Napoli, storie 
di scandali 
e di commissari 

La crisi della città è arrivata ad un livello senza precedenti 
Ex detenuti: la Lega riafferma la sua estraneità ai fatti 


NAPOLI — Guglielmo Palmerl, il giudice 
istruttore di Napoli che conduce l’inchiesta sul¬ 
le coop di ex detenuti, si è presentato ieri matti¬ 
na nella sede romana della Lega cooperative e 
mutue, in via Guattani. Il giudice, a quanto si 
sa, non ha chiesto carte contabili, ma una serie 
di verbali nei quali evidentemente cercava ri¬ 
scontri a dichiarazioni acquisite nel corso degli 
interrogatori fatti finora. Il magistrato napole¬ 
tano non ha ascoltato, invece, 1 dirigenti nazio¬ 
nali Onelio Prandini. Umberto Dragone, Luigi 
Rosario e l’avvocato Mauro Nocchi, ai quali il 
giorno prima aveva inviato una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per favoreggiamento personale 
nei confronti degli esponenti della Lega in 
Campania che erano stati arrestati nei giorni 
scorsi. Intanto ieri sera sono tornati in Imcrtà, 
come previsto, i dicci presidenti delle cooperati¬ 
ve finiti per ultimi in galera solo per aver rila¬ 
sciato, in buona fede, delle ricevute poi mala¬ 


mente utilizzate. Non si sa se il magistrato ha 
trovato nella capitale i riscontri che cercava. 
Dal canto suo la Lega ha offerto la massima 
collaborazione ribadendo, come è scritto in una 
nota diffusa nel pomeriggio, «la propria piena 
disponibilità ad un rapido cd esauriente accer¬ 
tamento dei fatti». «L'organizzazione ed i suoi 
vertici nazionali — afferma il comunicato 
stampa — sono totalmente estranei a fatti ille¬ 
citi di qualsiasi natura-. Quasi contemporanea¬ 
mente è partito un telegramma per il ministro 
del Lavoro, Gianni De Michelis, col quale la 
Lega chiede un incontro urgente «per un esa¬ 
me complessivo di tutta la vicenda della coope- 
razione in Campania». L’intervento del mini¬ 
stro è stato più volte invocato anche a Napoli, 
ieri mattina, nel corso di una riunione in Pre¬ 
fettura con i rappresentanti dei 5mila c.x dete¬ 
nuti c disoccupati che temono di restare senza 
lavoro. 


Alle tensioni presenti in cit¬ 
tà ha fatto immediatamente 
riferimento Sergio Vitiello. 57 
anni, già prefetto di Vercelli, 
da ieri nuovo commissario di 
governo — il quarto dal dopo¬ 
guerra ad oggi — al Comune di 
Napoli. Reggerà le sorti di Na- 
pofi, affiancato da sei sub¬ 
commissari, fino alle elezioni 
anticipate di primavera. «Oc¬ 
corre far prevalere lo forza del¬ 
la ragione suU’emotività e irra¬ 
zionalità di richieste il cui sod¬ 
disfacimento approssimativo 
di oggi ha già dimostrato di 
compromettere e di ritardare la 
soluzione dei problemi di fon¬ 
do, aggravandoli e allontanan¬ 
do sempre più il recupero di 
condizioni normali e civili di vi. 
ta», ha detto Vitiello, insedian¬ 
dosi ieri mattina a palazzo 
San Giacomo. 

Ma l’arrivo atesso di un com¬ 
missario anche al Comune è 
un’ulteriore spia di uno stato 
allarmante della vita democra¬ 


tica di questo città. Con Vitiel¬ 
lo salgono a dieci i commissari 
che opemno nell’area napole¬ 
tana. Egli stesso assumerà le 
funzioni di commissario per la 
ricostruzione in città, nonché 



e la 


acque¬ 

centrale 


dotto cittadino 
del latte. 

Ma commissari vi sono an¬ 
che, in questo momento, per la 
ricostruzione nella regione, 
per il piano triennale di svi¬ 
luppo. per la -nuova Pozzuo¬ 
li-, per l’area flegrea colpita 
dal bradisismo, per un piano di 
trasporti in una parte della 
provincia, per una ferrovia lo¬ 
cate, all’Istituto di case popo¬ 
lari e — infine — anche all’A¬ 
zienda di turismo. 

Napoli commissariata, dun¬ 
que. Napoli ad un punto di cri¬ 
si dei poteri democratici quale 
non SI era mai visto nella sua 
pur tormentala storia. Ma non 
c’é solo una grave crisi della 
rappresentanza istituzionale. 
Negli ultimi sei mesi impor¬ 
tanti settori della società civile 
napoletano sono stati sconvol¬ 
ti a ripetizione da scandali che 
si presentano con impressio¬ 
nanti analogie di personaggi e 
interpreti. Si _ ritrovano nelle 
inchiesto giudiziarie (e sempre 
più spesso anche in galera) 
esponenti -insospettabiti- del¬ 
la borghesia delle professioni 
assieme a esponenti del mondo 
politico e a boss e manovali 
della camorra. 

È stata sottovalutata la ca¬ 
pacitò di penetrazione della 
piovra camorrista in settori vi¬ 
tali della società? Non sta al 
cronista dirlo. Ripercorriamo 
però insieme tre vicende giudi¬ 
ziarie in cui questo intreccio 
perverso si manifesta con evi¬ 
denza, Sono lutti scandali re¬ 
centissimi, venuti alla luce ne¬ 
gli ultimi sei mesi. 

BANCO DI NAPOLI — Le 
sorprese cominciano ad aprile. 
Il 10 di quel mese, alle 9 di 
mattina, colpito da un manda¬ 
to di cattura, si costituisce 
presso la caserma della Guar¬ 
dia di finanza il doti. Raffaele 
di Somma, vicedirettore gene¬ 
rale e per un certo periodo an¬ 
che direttore -facente funzio¬ 
ni- del Banco di Napoli, la 
grande cassaforte della città e 
del Mezzogiorno. Nell’inchie¬ 
sta sui -crediti facili- finisce 
anche il cavaliere del lavoro 
Giovanni Moggiò, potente im¬ 
prenditore legato a filo doppio 
alla De, ex presidente della 
Unione industriali e della Ca¬ 
mera di commercio di Caserta, 
tuttora -patron- della Mobil- 
girgi. la squadra salita ai verti¬ 
ci del basket italiano. MagjfÒ 
ha potuto attingere dalle casse 
del Banco fino a 35 miliardi 
i«ir avendo un fido per 7 mi¬ 
liardi e 700 milionL Ma ta cosa 
più sorprendente é che il nu¬ 
mero due del Banco di Napoli 
ed uno dei più noti industriali 
della Campania finiscono in 
galera dopo Varresto di Dome¬ 
nico Di Maro, ex consigliere 
comunale della De di Marano 
(un grosso comune alle porte di 
Napoli), nullatenente ma di¬ 
ventato in pochi anni costrut¬ 
tore immooiliare. considerato 
do tutti un prestanome del 
boss camorrista Nuvoletta, Di 
Maro è citato anzi, nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio del 
mudiee di Palermo Giovanni 
Falcone per il maxiprocesso 
contro la mafia, come un fidu¬ 
ciario della Banca Fabbrocini 
m contatto con Michele Greco, 
il -papa- della magia siciliana. 
La vicenda giudiziaria, già di 
per sé esplosivo, ha anche avu¬ 
ta un clamoroso strascico pole¬ 
mico: la Commissione ancima- 
fio, infatti, ha accertato che un 
rapporto ispettivo della Banca 
d’Italia SUI -crediti facili- i 


stato dimenticato per quasi un 
anno in un ufficio della Procu¬ 
ra della Repubblica. 

LA FARMATRUFFA — Al¬ 
fa fine di giugno i 580 miliardi 
necessari per garantire l’assi¬ 
stenza farmaceutica in Cam¬ 
pania per l'intero anno sono 
già finiti. I cittadini sono co¬ 
stretti a pagare di tasca pro¬ 
pria le medicine. Solo alla fine 
di settembre si capisce che co¬ 
sa sta accadendo. Il ministro 
della Sanità, Donai Cattin, ri¬ 
vela che è in atto in tutto il 
Mezzogiorno una colossale 
truffa con il riciclaggio di fu¬ 
stelle false. 

Nella sola Campania 180 
miliardi in tre anni sono finiti 
nelle tasche di -insospettabi¬ 
li-. Una dopo l’altra, finiscono 
in galera 41 persone: tredici 
ricchi farmacisti, diversi medi¬ 
ci, fino a quel momento rispet¬ 
tati da tutti, infermieri, rap¬ 
presentanti di prodotti farma¬ 
ceutici. Le manette scattano 
anche per un camorrista, lega¬ 
to al boss Giuseppe Misso. in- 

? ruist(o per la -strge di Nata- 
e-. Bla riprova che lo camorra 
non è estranea al colossale af¬ 
fare. Anzi, c’è chi indica una 
data precisa dell’entrata in 
scena della malavita organiz¬ 
zata: i giorni successivi al ter¬ 
remoto delFBO quando camion 
carichi di medicinali arrivaro¬ 
no in Irpinia. / camorristi sene 
impossessarono dando vita al 
traffico di ricette contraffatte. 

EX DETENUTI — E la cro¬ 
naca di questi giorni. Anche in 
questo scandalo si ritrovano 
personaggi con storie così di¬ 
verse tra loro: c’è Salvatore 
Giuliano, temuto capoclan di 
Forcella alla testa di centinaia 
di ex reclusi, ma c’è anche un 
funzionario delle dogane in 
pensione con Quattro lauree 
come Antonio Chiarello, presi¬ 


dente dell’Agci ed ex assessore 
Psdi di Portici. £ ancora: l’as¬ 
sessore al Comune di Napoli 
della De Cosimo Barbato, il vi- 
cesindaco socialista di Portici 
Raffaele Beato, l’architetto co¬ 
munista Luciano Miraglio, un 
editore fallito di area de come 
Francesco Capacchione, un 
poliziotto, Ciro Gallo, conside¬ 
rato un -segugio- acchiappa- 
delinquenti; un giovane avvo¬ 
cato, Giovanni Rubolino, figlio 
di un alto magistrato. Una 
nuova conferma dello sfesso 
-copione-. 

UNA PROFEZIA — C’è un 
libretto tirato in poche centi¬ 
naia di copie, intitolato -Cos’è 
ta camorra-. È stato stampato 
nel febbraio del 1983per racco¬ 
gliere gli atti di un convegno 
sulla criminalità voluto dal 
Comitato regionale del Pci. 
L’introduzione è di Biagio De 
Giovanni, professore universi- 
torio, esponente di spicco del¬ 
l’intellettualità napoletana. B 
contiene una profezia di gran¬ 
de valore se si tiene conto che è 
fatta net -momento alto- delle 
manifestazioni di massa con¬ 
tro la camorra: «Questa mobili¬ 
tazione — scrive De Giovanni 
— è importante, ma rischia dì 
esaurirsi in se medesima. La 
camorra segue tempi lenti e 
profondi; persegue il suo dise- 
gno con una logica che viene da 
lontano, fatta di vischiosità e di 
storia e insieme di una capacità 
opportunistica e quasi istintiva 
di usare le novità del mondo e 
di penetrare in tutti i vuoti che 
rinstabilità moderna crea in¬ 
torno a sé*. Le inchieste di que¬ 
sti giorni ci dicono che la vi¬ 
schiosità della camorra è pene¬ 
trata molto. Anzi, è penetrata 
fin troppo. 

Rocco Di Sfasi 
Luigi Vicinanza 


Domenica prossima 


Diffusione straordinaria 




DOSSIER 

SANITÀ 


I SOLDI 

Chi guadagna, chi paga, quanto costa, 
quanto Fende,quanto spreca, a chi serve 


I MALATI 

Dalla parte del cittadino: 
le difficoltà, le ingiustizie, i rischi, 
le incertezze, le cose che non vanno 


LE ISTITUZIONI 

Il grande castello 
dell’assistenza sanitaria 
Usi, Comuni, Regioni, Stato, 
enti: chi decide, chi comanda, 
dove funzionano, dove non funzionano, 
perché, come funzionano 
negli altri paesi europei 


I MEDICI 

I cosiddetti operatori sanitari: 
come vivono, come sono pagati, 
come studiano, 
come si preparano, 
come lavorano, cosa vorrebbero 


LA SALUTE 

È cambiata in questi anni 
la domanda di salute: 
le malattie nuove, 
le cure nuove, 

il nuovo bisogno di assistenza 


Articolif informazioni schede, 
interviste, interventi 
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Leip!>e 180 

Vecchi interessi 
o vera esigenza 
di cambiamento? 


Il lesto di legge sulla revisione 
della ISO predisposto dal comitato 
ristretto della Camera è un testo 
complesso, frutto di un lungo lavo¬ 
ro di mediazione. Cercherò di esa¬ 
minarlo per punti. 

il primo articolo, relativo all’isti¬ 
tuzione del dipartimento di .salute 
mentale, riprende nella sostanza le 
proposte dei parlamentari comuni¬ 
sti. L’organizzazione unitaria in 
ogni Unità .sanitaria locale di tutti i 
.servizi riuniti intorno al centro ter¬ 
ritoriale, l'unicità degli organici, 
l’apertura dalle 8alle 20 e la reperi¬ 
bilità notturna e nelle festività de¬ 
gli operatori, .sono scelte ragione¬ 
voli attuati ve delle disposizioni del¬ 
la riforma. Gli ospedali psichiatrici 
pubblici e privati vengono ancora 
correttamente definiti. In questo 
articolo, -ad esaurimento- ed a.s.sc- 
gnatl funzionalmente, com'è giu¬ 


sto, al dipartimento di salute men¬ 
tale. L’indicazione numerica relati¬ 
va ai .servizi di diagnosi e cura, un 
posto letto per diecimila abitanti, 
corrisponde ai dati dell’esperienza, 
ai suggerimenti dell’Organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità, e a molte 
delle leggi regionali già in vigore. 

Ugualmente accettabile, anche 
.se da rie.saminare nei particolari, Il 
testo relativo agli accertamenti e 
trattamenti .sanitari obbligatori e 
volontari. L’o.sperienza di questi 
anni ha dimostrato che esistono si¬ 
tuazioni in cui è necessario ed utile 
prolungare II ricovero. Il termine 
proposto, venti o trenta giorni, è 
piuttosto alto ma non altera, a mio 
avviso, lo spirito della legge voluta 
da Franco Basaglia. Quello che an¬ 
drebbe ripristinato, però, è nella di¬ 
chiarazione del sindaco, che atte¬ 
sta la necessità del ricovero, il rife¬ 
rimento alla mancanza di occasio¬ 


ni c'servizl alternativi. Un riferi¬ 
mento utile a dare II senso della 
battaglia ancora tutta da fare nel 
momento In cui si è costretti a ri¬ 
correre al trattamento sanitario 
obbigatorio: una misura di cui II 
medico e lo specialista debbono co¬ 
noscere c segnalare fino in fondo I 
rischi e le controindicazioni. SI 
tratta evidentemente sin qui, tutta¬ 
via, di sfumature. I problemi veri 
Infatti cominciano dopo. 

All'art.4 il nuovo testo prevede 
servizi estremamente curiosi. Defi¬ 
niti come servizi residenziali di as¬ 
sistenza socJo-sanltaria, essi do¬ 
vrebbero svolgere funzioni di lungo 
assistenza e/o di riabilitazione in¬ 
dirizzate a soggetti parzialmente 
autosufficicnti o non autosuffi- 
clcntl. Nessuna indicazione viene 
data relativamente alla loro di¬ 
mensione. Il problema è che la pre¬ 
cisazione delle funzioni data da 
queste definizioni è assai incerta. 
Funzioni di a.ssistenza .sociale de¬ 
vono certamente es.scro svolte da 
qualche parte, assai poco ragione¬ 
vole è tuttavia che esse lo siano al¬ 
l'interno di strutture collocate a 
pieno titolo all’interno del diparti¬ 
mento di salute mentale. Chi si 
sentirebbe di dire che tutti gli an¬ 
ziani non autosufficienti o parzial¬ 
mente autosufficlenti sono tutti 
per questo solo motivo pazienti psi¬ 
chiatrici? Chi si sentirebbe di dire 
che le strutture Immobiliari degli 
e.\ ospedali psichiatrici, .soprattut¬ 
to di quelli pri va tl, sono i luoghi più 
adatti alla detenzione (qualcuno lo 
chiamerà ancora ricovero ma io 
finche le strutture sono quelle che 


conosco preferisco chiamarla così) 
di tutte le persone che, per età o per 
malattia, non .sono In grado di 
provvedere perfettamente a se 
stesse? La legge prevede, nell’arti¬ 
colo successivo, che le strutture 
(Cloe gli edifici. Il personale, l’orga¬ 
nizzazione più o meno lucrosa delle 
attività) di quelli che sono oggi gli 
ex ospedali psichiatrici, debbano 
essere utilizzate In via prioritaria 
proprio per attività del dipartimen¬ 
to di salute mentale: Inevitabil¬ 
mente, cioè. In forma di servizi re¬ 
sidenziali per persone non autosuf- 
ficlentl psichiatriche o psichiatriz¬ 
zate. 

Difficile non sentire, dietro a 
questo Insieme di norme, la pres¬ 
sione massiccia delle confraternite 
religiose che hanno la proprietà de¬ 
gli ex ospedali privati. Difficile non 
sentire, dietro a questo Insieme di 
norme, la debolezza di una propo¬ 
sta culturale che tenderà Inevita¬ 
bilmente a trasformare la persona 
in difficoltà In un affare per l’isti¬ 
tuzione che lo ricovera: in una si¬ 
tuazione assistenziale, non sanita¬ 
ria, e dunque senza impegno di ria¬ 
bilitazione perhé uscendo non pa¬ 
gherebbe più. In contesti sostan¬ 
zialmente adatti appunto ad ag¬ 
gravare la sua difficoltà. 

Un’ultima osservazione a propo¬ 
sito del finanziamento. Tutti sono 
d’accordo oggi, perfino gli avversa¬ 
ri della riforma, sull’osservazione 
per cui chiedere alle Regioni e alle 
Usi di far decollare I servizi alter¬ 
nativi senza offrire loro i necessari 
stanziamenti di bilancio, ha fun¬ 
zionato In questi anni come un ve¬ 


ro e proprio boicottaggio alla rea¬ 
lizzazione di una assistenza psi¬ 
chiatrica decente. Ila un senso ora 
Innovare sulle procedure senza 
prevedere interventi finanziari? 
Ancora una volta, la risposta deve 
tener conto del fatto che, per ciò 
che riguarda gli ex ospedali privati, 
I soldi non vanno stanziati in una 
legge perché essi hanno bisogno 
soltanto di una norma che consen¬ 
ta loro di sopravvivere attingendo 
al fondo sanitario ed a quello socia¬ 
le. Quelle che resteranno ferme do¬ 
po l’approvazione di una legge pri¬ 
va di Impegni finanziari, saranno, 
al solito, le altre strutture: quelle di 
cui tutti dicono che c’ó urgente bi¬ 
sogno. 

Ce n’è abbastanza, mi pare, per 
dire che un testo di questo genere 
può essere II punto di Inizio di una 
discussione, non il suo punto di ar¬ 
rivo. Sarà neccs.saria una lotta 
molto ferma In commi.ssione ed In 
aula per evitare che le uniche cose 
nuove siano quelle che riguardano 
la accettazione di proposte ehe ven¬ 
gono dal privato. La cosa che va 
fatta subito. Invece, con urgenza, è 
quella di riproporre con chiarezza 
il problema della psichiatria nel¬ 
l’ambito della discussione sulla 
legge finanziaria per il 1987. Qual¬ 
cosa si dovrebbe poter ottenere a 
meno che I partiti di maggioranza 
non siano Interessati al plauso di 
alcune associazioni ed all’amicizia 
del proprietari di ospedale prima e 
più che al diritto alle cure del pa¬ 
zienti e delle loro famiglie. 

Luigi Cenerini 


ATTUALITÀ / Confronto di posizioni in un seminario del Pei sulVenergia 


Non si tratta 
di pronunciare 
solo un «sì» 
o un «no», ma 
di stimolare 
una cultura 
dì massa 
e di avviare 
un rapporto 
tra scienza 
e soggetti 
politici 
e sociali 
La relazione 
di Reichlin 


La centrale di Montalto 
di Castro in costruzione 



«Istruttoria» sul nucleare 


ROMA — Il partito comu¬ 
nista è per l’uscita dal nu¬ 
cleare costruendo tuttavia 
un pjercorso realistico e 
graduale. Come? È tutto da 
decidere. Perché non si 
tratta di pronunciare sol¬ 
tanto un SI o un no. 

Queste sono state le linee 
del seminario che il Pel ha 
tenuto a Frattocchie sul te¬ 
mi dell’energia. Un semi¬ 
nario che non doveva pren¬ 
dere decisioni, ma prepara¬ 
re, costituire una base in¬ 
formativa per la Conferen¬ 
za nazionale sull’energia e 
per lo stesso Comitato cen¬ 
trale del partito. Una sede 
di riflessione, dun(}ue, dove 
valutazioni e posizioni di¬ 
verse si sono potute con¬ 
frontare In modo sicuro e 
pacato. Si è trattato, perciò, 
di una sede «istruttoria». La 
relazione di Alfredo Rei¬ 
chlin l’ha sottolineato, af¬ 
fermando che il problema è 
ben altro che una scelta tra 
«sì» e «no». «Se ci fermiamo 
qui, nell’uno e nell’altro ca¬ 
so — ha detto Reichlin — 
temo che non andremo lon¬ 
tano. Anche nel caso di 
chiusura totale. Infatti, non 
usciremo dal nucleare, se è 
vero che non si tratta di 
una lampadina, che si può 
spegnere a piacere, ma di 
un sistema complesso, in¬ 
temazionale, strutturato 
dentro Interessi e meccani¬ 
smi di potere non solo civili 
ma militari e molto inte¬ 
grati negli stessi modi di vi¬ 
vere, di consumare, di fare 
scienza e sviluppo econo¬ 
mico. D’altra parte — ha 
aggiunto — anche nel caso 
che si decida di continuare 
col nucleare, sia pure a cen¬ 
trali ridotte e più sicure, 
ma senza porsi fin d’ora il 
problema di un futuro di¬ 
verso, questo non risolve¬ 
rebbe li problema». 

Il nucleare, l’ambiente, 
sono infatti, ha sostenuto 
Reichlin, «grandi metafore 
che alludono a ben altro». 
Così come l’evento Cherno- 
byl «che ha detto a milioni 
di uomini non solo di stare 
attenti ai rischi del nuclea¬ 
re, ma di aprire gli occhi 
sulla nuova dimensione del 
mondo, del potere, della co¬ 
noscenza... La novità è 
semplice ma grande: Il ge¬ 
nere umano ha cessato di 
e^ere un concetto astratto. 
È divenuto una realtà con¬ 


creta, corposa, unitaria in 
quanto appare sempre più 
legata ad un destino comu¬ 
ne». E se i popoli della Terra 
(come hanno sottolineato, 
assieme a Reichlin, anche 
Giovan Battista Zorzoli e 
Felice Ippolito) condivido¬ 
no fonti e problemi energe¬ 
tici, sono però costretti, allo 
stesso modo, a fare i conti 
(lo hanno ricordato Gloria 
Campos Venuti, Enzo Tiez- 
zi, Aldo Zanardo, Laura 
Conti) con i limiti che il pia¬ 
neta dimostra di avere nel¬ 
la capacità di smaltire l’im¬ 
patto delle attività umane. 

Che fare allora qui e ora? 
La decisione sul nostro fu¬ 
turo energetico va presa, ha 
detto Reichlin, prevedendo 
domande e offerte dell’e¬ 
nergia, ma ciò dipende, a 
sua volta, dalle scelte di svi¬ 
luppo economico, sociale, 
ambientale, che si vogliono 
operare. 

Il Pei, quindi, non è inte¬ 
ressato ad una lottizzazio¬ 
ne di poteri politici ed eco¬ 
nomici — o addirittura del¬ 
le fonti di energia — ma ad 
una prospettiva più ricca di 
valori e implicazioni cultu¬ 
rali. Anche perché Tìmpe- 
gno nella produzione dell’e- 
nergia da fissione è così li¬ 
mitato (Felice Ippolito e al¬ 
tri sostengono che In realtà 
noi dobbiamo ancora «en¬ 
trare» nel nucleare) che cir¬ 
coscrivere il dibattito ai de¬ 
stino delle tre centrali 
(Caorso, Trino, Montalto) 
slgnincherebbe discutere 
in fondo di ben poca cosa: 
del 3% circa di tutta l’ener¬ 
gia utilizzata in Italia. 

C’è ben altro In gioco. Ci 
sono, ad esempio, quei 
«reattori assolutamente in¬ 
controllabili e assai meno 
sicuri — è sempre Reichlin 
che lo dice — che lavorano 
nelle stive delle portaerei 
americane a Napoli e nellji 
base della Maddalena». E 
possibile, dunque, «pensare 
e combattere concretamen¬ 
te per 11 disarmo nucleare 
finché il globo terrestre sa¬ 
rà ricoperto da reattori ad 
acqua leggera, a plutonio e 
Irablanti di recupero?». 

É ancora: c’è 11 rischio 
che le fonti oggi alternative 
al nucleare (petrolio, carbo¬ 
ne, metano) «siano altret¬ 
tanto catastrofiche dal 
punto di vista dell’Impatto 
ambientale»: per l’anidride 


carbonica liberata nell’aria 
che può fare della Terra 
una serra umida e difficil¬ 
mente vivibile, per i danni 
del calore disperso in luo¬ 
ghi ristretti, per la distru¬ 
zione delle foreste e del mo¬ 
numenti ad opera delle 
piogge acide. 

C’e poi da fare i conti con 
la fine della grande illusio¬ 
ne: energia inesauribile, 
senza rischi, che fa «cresce¬ 
re 1 fiori in Alaska e spiana 
le colline». Adesso (lo ha ri¬ 
cordato Marcello Cini) non 
(lessiamo più «dare al gatto 
la bistecca di filetto», dob¬ 
biamo pensare a modi di vi¬ 
vere, di produrre, di consu¬ 
mare che utilizzino razio¬ 
nalmente la risorsa energia 
anche ricorrendo a nuove 
fonti. 

Su questi problemi il di¬ 
battito ha visto emergere 
posizioni anche divergenti, 
^tti hanno sostenuto, ad 
esemplo, che occorre con¬ 


centrare più risorse nella 
ricerca scientifica sulle 
fonti alternative (Sole, fu¬ 
sione nucleare, fotovoltai¬ 
co, vento, biomasse, cioè ri¬ 
ciclaggio di eccedenze e ri¬ 
fiuti). Ma alcuni (Carlo 
Bernardini) ritengono che i 
tempi necessari per fami¬ 
liarizzare con queste tecno¬ 
logie siano troppo lunghi 
per rappresentare un’alter¬ 
nativa. al nucleare. Altri 
(Paolo Degli Espinosa) pen¬ 
sano, Invece, che bloccando 
lo spreco quotidiano di 
energia nella produzione 
ma anche nell’uso degli 
elettrodomestici e nei tra¬ 
sporti si possa, aiutati da 
alcune tecnologie-ponte 
(turbine a gas), arrivare, e 
senza black out, al giorno 
in cui sarà possibile fare 
(quasi) a meno di petrolio e 
carbone. E di questo con¬ 
trasto si è alimentato an¬ 
che il confronto sul futuro 
del nucleare, degli enti im¬ 
pegnati in questa ricerca 


(Enel ed Enea), e sul desti¬ 
no da riservare alle centrali 
costruite o in costruzione. 
Per alcuni la sopravvivenza 
di un solo impianto funzio¬ 
nante, polarizzerebbe la 
protesta, l’attenzione e il 
dibattito del paese a tutto 
danno delia definizione di 
una prospettiva diversa 
dello sviluppo (Chicco Te¬ 
sta e Luigi Rivalla). Per al¬ 
tri bisogna Invece che l’Ita¬ 
lia non perda il passo con i 
paesi europei, mantenendo 
sia le centrali sia la ricerca 
sulle tecnologie e sulla si¬ 
curezza degli impianti nu¬ 
cleari. 

•li compito delle forze po¬ 
litiche — aveva dello Rei¬ 
chlin — non è quello di fare 
ciò che gii scienziati e i tec¬ 
nici suggeriscono in base 
ad analisi supposte come 
obiettive, ma avviare pro¬ 
cessi di confronto tra scien¬ 
za e soggetti politici e socia¬ 
li...». 

E proprio Chemobyl In- 
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segna che quella eventuali¬ 
tà che gli scienziati sovieti¬ 
ci ritenevano impossibile si 
può verificare con costi 
economici, sociali, umani 
(milioni di persone sottopo¬ 
ste per tutta la vita a con¬ 
trolli medici; grande spo¬ 
stamento di risorse per ri¬ 
parare i danni; centinaia di 
migliaia di evacuati) non 
solo altissimi, ma, a tut- 
t’oggi, incalcolabili (Euge¬ 
nio Tabel). 

Tutto ciò ha anche pro¬ 
vocato un’ondata di emoti¬ 
vità e paura: negativa per¬ 
ché porta a un rifiuto irra¬ 
zionale della scienza (Zor- 
zoli) o positiva perché com¬ 
ponente che arricchisce le 
scelte politiche (Cini)? 

•Proprio se vogliamo ga¬ 
rantire la libertà della 
scienza dobbiamo sapere 
che questa non è un percor¬ 
so oggettivo, senza alterna¬ 
tive, e che la ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica è sempre 
più esposta a condiziona¬ 
menti. II che accresce la re¬ 
sponsabilità del movimen¬ 
to operaio non nel senso di 
contrapporre alla scienza 
una sorta di scienza prole¬ 
taria (o verde), ma di susci¬ 
tare una cultura di massa e 
di selezionare élite politi¬ 
che che sappiano leggere 
nella dialettica della scien¬ 
za». E qui sta la forza della 
proposta del Pei: una fuo¬ 
riuscita graduale dal nu¬ 
cleare. Una scelta che non 
si può fare per decreto 
•giacché il nucleare non è il 
demonio, non si può risol¬ 
vere esorcizzandolo, il nu¬ 
cleare è solo la spia di un 
problema più vasto in cui 
dobbiamo misurarci con 
molta'serietà e realismo». 
Sono In duscussione tecno¬ 
logie complesse; grandi si¬ 
stemi; enorme stratifi¬ 
cazione di Interessi econo¬ 
mici, strategici, militari; 
culture; modelli di vita. 
Non è possibile prendere al¬ 
cuna decisione razionale 
per l’immediato se non si 
guarda con serietà a una 
prospettiva di lungo perio¬ 
do. Si tratta di un futuro 
difficile qualsiasi scelta 
venga fatta, ma 11 tempo 
delle scelte è venuto. 

Mirelto Accondamessa 
Romeo Bessoli 
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ALL’ UNITA' 

«Resterò al mio posto 
affìnché la gente continui 
ad avere fìducia...» 

Curo direllorc, 

sono un compagno che lavora in un lamina¬ 
toio a Cividalc («MCF*). e sono delegalo di 
fabbrica. 

Voglio segnalare il mio caso per mostrare 
come i padroni fanno dell'antisindacalismo. 

Da sei anni sono rappresentante dei lavora¬ 
tori di quest'azienda da poco uscita dal com¬ 
missariamento: oggi essa è gestita dallo stes¬ 
so imprenditore che ci portò al commissaria¬ 
mento. 

Dopo dieci anni di servizio nella stessa 
piazza di lavoro assegnatami per motivi sin¬ 
dacali (perché ero un «duro-, secondo la loro 
opinione) venivo spostato dalle mie mansioni 
con la seguente motivazione: quel lavoro non 
c'è più. Tuttavia, ero a conoscenza che al mio 
posto c'erano quegli operai ai quali io stesso 
avevo insegnato la conduzione del forno di 
laminazione. 

Nonostante ciò, cercai di adattarmi alla 
nuova situazione non con minor impegno e 
sempre rivestendo con coraggio il mio ruolo 
di rappresentante degli operai. 

Nel corso del mese di luglio di quest’anno, 
ho avuto una crisi psicologica: l'azienda, ve¬ 
nuta a conoscenza di questa mia condizione, 
riteneva di avermi messo k.o. 

Nonostante questo, io mi voglio comporta¬ 
re diversamente da quel compagno della 
Candy (che nella sua lettera del 16 ottobre 
raccontava i soprusi subiti c la conseguente 
decisione di lasciare la fabbrica) e fino a che 
avrò forza resterò al mio posto, affinché la 
gente continui a credere nel Sindacato e nei 
Consigli di fabbrica. 

Questa è la mia risposta alle ammonizioni 
.scritte che ci giungono a casa da parte dell’a¬ 
zienda ed al controllo costante dei ritmi di 
lavoro a cui siamo costretti dai superiori. 

LUCIANO TEDESCHI 
(Remanzacco - Udine) 

Confronto di due realtà 
nella società consumistica 

Cara Unità, 

.sono in pensione da due anni. Prima di 
cessare l'attività ho lavorato per circa ven- 
t'anni ai Magazzini Stando. 

Ricordo come fosse ieri gli scioperi per il 
rinnovo del contratto aziendale e nazionale, 
le dure lotte per salvaguardare i diritti dei 
lavoratori: c ricordo anche le consistenti 
•buone uscite» offerte dall’azienda purché ci 
si licenziasse spontaneamente. 

Sabato 11 ottobre ho assistito in tv al noto 
spettacolo di varietà «Fantastico» e ho con¬ 
statato le elargizioni notevoli di denaro della 
Stunda. Mi spiego meglio: soldi regalati con 
tanta facilità e disinvoltura di fronte ad una 
realtà difficile, che per poche lire di aumento 
in busta paga vede i lavoratori sostenere dure 
lotte. 

Npn voglio mettere in discussione il ruolo 
fondamentale che la pubblicità svolge in una 
società consumistica; ciò nonostante, da sem¬ 
plice spettatore, ti sarei grato anche per i miei 
ex compagni di lavoro ancora in attività se tu 
mi lasciassi confrontare queste due realtà. 

EMILIO QUERENZI 
(Cadorugo - Conto) 


Contraddizioni 
pur di mungere 

Cara Unità, 

la politica del ministro del Lavoro De Mi- 
chclis in campo pensionistico mi sembra con¬ 
traddittoria. Da una parte progetta di postici¬ 
pare l'età pensionabile a 60-65 anni per ri¬ 
durre il deficit deirinps. Dall’altra, grazie 
alla legge sul pre-pensionamento nei settori 
in crisi, permette che aziende anche prospere 
c che sbandierano favorevoli bilanci e guada¬ 
gni per gli azionisti (vedi alcune del gruppo 
Montedison) mandino in pensione i lavorato¬ 
ri cinque anni prima: a 50 anni le donne e a 55 
gli uomini. Tutto ciò grava ulteriormente sul 
bilancio dcH’Inps. di cui poi non ci si deve 
meravigliare se è in forte deficit. 

Bravi questi industriali, che da una parte 
sventolano la bandiera del liberismo e dall'al¬ 
tra però, appena possono, mungono le casse 
dello Stato! 

EMMA FRIGERIO 
(Monza - Milano) 

«Una stabile giustizia 
attraverso varie forme 
di comunione dei beni» 

Spctt. Unità, 

lo scandalo degli appartamenti sfitti! È 
scandaloso che ci siano tante famiglie che 
hanno bisogno di una casa dignitosa in cui 
vivere, che ci siano tante anime gemelle che 
devono rimandare il loro matrimonio perche 
non trovano appartamenti disponibili. L’ave¬ 
re un tetto sotto cui abitare è un diritto socia¬ 
le. di lutti quindi, sacrosanto e fondamentale, 
che la società e non solo i singoli individui 
dovrebbero garantire. 

Si vive ancora in una società capitalista o 
neo-capitalista, ove ì diritti della proprietà e 
quindi dei suoi interessi e profitti sono domi¬ 
nanti, quasi assoluti. Per questo non si tiene 
conto sufficientemente di un altro diritto, che 
invece dovrebbe essere al primo posto. È il 
diritto primario dcH'uso dei beni necessari 
alla vita: vitto, alloggio, istruzione, lavoro 
ecc.. di cui tutti gli uomini dovrebbero fruire 
attraverso il loro lavoro e che la società do¬ 
vrebbe in primo luogo servire, creandone le 
condizioni di esercizio con leggi adeguate. 

Di fronte a questa situazione accade anche 
che gli «uomini di Chiesa» non prendano sem¬ 
pre posizioni chiare nei fatti e nelle parole, 
per i motivi più diversi. 

Trovandoci di fronte a ingiustizie così ge¬ 
neralizzate nelle nostre ricche opulente socie¬ 
tà, sarebbe bene convertirsi dai propri egoi¬ 
smi. La Terra e tutto ciò che essa contiene i 
destinato all'uso di tutti gli uomini e popoli e 
pertanto tutti i beni creali debbono, secondo 
un equo criterio, affluire a tutti. Perciò l’uo¬ 
mo. usando di questi beni deve considerare le 
cose esteriori, che possiede, non solo come 
proprie ma anche come comuni, nel senso che 
possano giovare non solo a lui ma anche agli 
altri. Se questo principio non si mette in pra¬ 
tica. la giustizia va a farsi benedire! 

È risaputo inoltre che la dinamica del siste¬ 
ma capitalistico porterà i ricchi del mondo ad 
essere sempre piu ricchi a discapito dei popoli 
poveri che diverranno sempre più poveri, a 
tutti i livelli del progresso sociale. È nolo an¬ 
che che oggi nel nostro mondo circa tre mi¬ 
liardi di persone su quattro sono indigenti dei 
beni fondamentali della vita; non è permesso 
loro sviluppare la propria umanità. 


Sarebbe pertanto utile porsi in prima linea, 
tutti insieme, perché attraverso le varie forme 
di comunione dei beni, anche noi diamo il 
nostro contributo perché si realizzi una stabi¬ 
le giustizia. È una nuova cultura, una nuova 
pedagogia, una nuova politica, un nuovo di¬ 
ritto internazionale che ci vengono richiesti 
per aggredire con speranza le enormi ingiu¬ 
stizie, disparità cconomico-socìali e farle 
scomparire, così da assicurare la pace per 
tutti i popoli. 

TINO ROSSI 
(Brescia) 

«È ormai irrinunciabile 
la messa a punto della 
geografìa dei poteri locali» 

Caro direttore, 

la Provincia di Vicenza (726.000 abitanti) 
è composta da 121 Comuni. Di questi, 82 
(68%) hanno meno di 5.000 abitanti: 57 
(47%) meno di 3.000; 35 (29%) meno di 
2.000: 14 (12%) meno di 1.000. 

Vi sono sei Comunità montane c un Con¬ 
sorzio tra i Comuni. 

La capacità di spesa è esìgua, nella media 
generale, c lo stato deU’efficienza dei servizi 
si regge sul privato (oltre il 70% delle scuole 
materne) e sulla «buona volontà» (spesso di 
sopportazione) dei vicentini. 

In tale situazione, non dissimile, del resto, 
da quella di altre province italiane, un inter¬ 
vento come quello di Craxi al congresso del- 
l’Anci, oltre al pregio di non essere stato il 
formale saluto del presidente del Consìglio 
ma un intervento di merito, al di là di gravi 
responsabilità che questo governo deve accol¬ 
larsi. va comunque, a mio avviso, considerato 
un salutare scossone: da troppo tempo il nodo 
della finanza locale c dcH’assctto delle auto¬ 
nomie vengono discussi a prescindere da una 
ormai irrinunciabile messa a punto della geo¬ 
grafia dei poteri locali che, così com'è. equi¬ 
vale ad un enorme, irrazionale spreco di ri¬ 
sorse. umane, politiche ed economiche, fun¬ 
zionale solo alla conservazione di un sistema 
di potere c al controllo del consenso, incapace 
di risposte adeguate alla mole dei problemi 
oggi scaricati sul governo periferico. 

Associazioni intercomunali'? Comunità 
montane con diverse competenze? Al di là del 
fatto che ormai da lustri se ne parla, sono 
ipotesi utili ed interessanti; anche se sarebbe. 

C robabilmente, necessario, in molti casi, il 
istori, non per cancellare sadicamente entità 
storiche ma per aggregarle, nel nome dcU’ef- 
fìcienza c delle necessità di un moderno siste¬ 
ma degli Enti locali c di un rapporto cittadi¬ 
no-istituzioni più adeguato a una società in 
grande evoluzione, molto più rapida di questo 
Stato dall’organizzazione anacronistica. 
DIEGO BARDELLl 

della segreteria della Federazione Pei di Vicenza 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni crìtiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Aldo BONETTO. Pianosa; Rosario PE- 
SCOLARELLO. Roma; Giancarlo SENA, 
Bologna; Valerio FANTI. Montalto Dora; 
Renata CANNELLONI, lesi; Piero DADO- 
NE. Cuneo; UNA UTENTE del ramo secco 
Fs Asti Chivasso; Giorgio CARPI, Parma; 
Primo PANICHl. Sansepolcro; Ercole ER¬ 
COLINO, Torino; Rossano TESI, Agliana; 
MAURO. Vicenza; B.C.. Venezia-Mcstrc; 
Serse SPAGGIARI, Reggio Emilia: Antonio 
BIANCHI. Verona; M. Lidia MAXIA.Trie¬ 
ste; Giobatta MAGAGLI. Torino. 

Vincenzo MINO, Ravenna (intervenendo 
sulla questione nucleare, tra l’altro scrive: 
•Poiché anche piccoli Stati ormai si avviano a 
costruirsi la propria centrale nucleare o ce 
l'hanno giù, cosa succederà se due piccoli 
paesi in guerra — in una delle diverse piccole 
guerre messe su e tenute sempre vive per fare 
da esca a quelle più grosse — bombardano a 
vicenda le loro centrali nucleari per sbaglio o 
volutamente’?-): Alfonso LUALDI. Milano 
(•Gli sfratti ci riportano ai tempi delle spe¬ 
lonche. dell’uomo homini lupus” dell’istinto 
selvaggio che sovrasta la ragione. Chi paga i 
danni morali, materiali, economici agli sfrat¬ 
tati?-}. 

Aw. Vincenzo GIGLIO. Milano (Sareb¬ 
be ora di finirla con le facili e vane geremiadi 
sociologiche e di gridare che la droga è vizio e 
sporca morte. E ricordare, con forza e chia¬ 
rezza. le rovine provocate, il sangue sparso, 
gli assassina commessi dagli spacciatori, le¬ 
gati a mafia e camorra-}: Venanzio LOCA- 
TELLl, Milano (-Non è vero, come ha scrìt¬ 
to un lettore, che i dipendenti della Rai-Tv 
abbiano i libri scolastici gratuiti per i loro 
figli. Semmai un 40% di sconto dalle librerìe 
convenzionali-}. Valerio FRONTINI, Mila¬ 
no (-Non sono d’accordo con quei compagni 
che prendono come provocazione gli interro¬ 
gativi che i compagni socialisti ci hanno posto 
in merito alla rivolta ungherese del ’56, per¬ 
ché il dibattito su quei quesiti aieva coinvolto 
tutta la sinistra quando 30 anni fa dovette 
misurarsi drammaticamente con quei fatti-). 

Ferruccio DORDONI, Lodi (•L’uccisione 
dei compagno Nagy in Ungheria è stata una 
cosa infame. Però Ghino di Tacco non dice 
che quando era salito al potere il nostro com¬ 
pagno Bela Kun, la reazione hortysta per ro¬ 
vesciarlo aveva ucciso migliaia di co¬ 
munisti-}, Carlo PAPANI. Novate Milanese 
(«E a marzo a Craxi arriverà la frustata che 
De Mita gli ha promesso dopo averlo usato a 
suo piacimento contro la Magistratura, con¬ 
tro i 3 milioni di disoccupati, contro le Ammi¬ 
nistrazioni di sinistra, contro i pensionati e 
contro gli sfrattati-}, Nicola D’URSO, Tori¬ 
no (-Perché l'ora di religione nella scuola non 
si trasforma in storia delle religioni, non di¬ 
scriminando coloro che la religione cattolica 
romana — di questo poi si tratta — non l’ac¬ 
cettano?-). 

- Il compagno Antonino GENNARO di 
Sciacca (Agrigento) manda un assegno di SO 
mila lire per l’Unità, accompagnato da un 
biglietto in cui tra l’altro dice: -Ho 82 anni, 
da sempre ho lottato e lotto per il partito 
come dimostra la medaglia d’oro assegnata¬ 
mi nel 1980 con i ringraziamenti dei compa¬ 
gni Longo e Berlinguer. Vorrei che questo 
fosse di stimolo alle nuove generazioni-. 
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Cassazione: iniziata 
(fra contrasti) 
corsa alla presidenza 

ROMA — Chi sostituirà alla presidenza della Cassazione Giu* 
seppe Tambutrino, che il 18 novembre dovrà lasciare per rag* 
giunti limiti d’età? Sulla designazione del candidato (Cossiga, si 
dice, premeva per una scelta unitaria) la commissione incarichi 
dei Consiglio superiore della magistratura si è scontrata ben 4 
tolte nell’ultima settimana, l'ultima ieri pomeriggio, giungen* 
do ad un nulla di fatto. La decisione finale è stata di presentare 
al plenum le due candidature in ballo, quella di Carlo Maria 
Pratis, attuale procuratore generale della Cassazione, e quella di 
Antonio Brancaccio, presidente della sezione lavoro della corte 
suprema. Brancaccio, che ha riorganizzato efficientemente la 
sua sezione ed è considerato uomo di polso e di notes oli capacità, 
ha il consenso delle correnti dei giudici Unicost e Md e dei «laici» 
Pei. Resterebbe in carica per i prossimi 6 anni, un periodo consi* 
stente. Pratis, la cui candidatura é sostenuta soprattutto da 
Magistratura indipendente (la corrente conservatrice dei giudi* 
ci), ha lo svantaggio di andare in pensione a sua volta a febbraio. 
Resterebbe in carica dunque tre mesi, decisamente meno di 
quel «minimo» di un anno di esercizio delle funzioni che, per 
ovvie ragioni di funzionalità, prevedono te circolari dei Csm, ed 
evidentemente non potrebbe dirigere con efficacia la Cassazio¬ 
ne in un tempo tanto breve. A suo favore, probabilmente, gioca 
il fatto che — se eletto — libererebbe anzitempo l'ambita poltro¬ 
na di procuratore generale, per la quale pare vi siano già candi¬ 
dati in attesa. Sulla intera vicenda Franco Ippolito, segretario 
nazionale di Magistratura democratica, ha chiesto ieri ai Csm dì 
seguire «una rigorosa linea istituzionale», «senza farsi fuorviare 
da logiche premiali o da contingenti opportunità». 



CRONACHE 



Alla radio, morte in diretta 


NEW YORK — Un milione di persone hanno 
ascoltato in diretta alla radio la morte di una 
giornalista della Nbc, Jane Domaker, 40 anni, 
che stava fornendo informazioni sul traffico a 
bordo di un elicottero. Quando it velivolo ha 
iniziato a precipitare nel fiume Hudson, la don¬ 
na si è messa ad urlare disperatamente al mi¬ 


crofono. Il pilota, William Paté, 30 anni, è riu¬ 
scito miracolosamente a salvarsi, anche se le 
sue condizioni sono gravissime. La Dornaker 
era già stata coinvolta in un analogo incidente 
neU^prile scorso. 

NELLA FOTO: Il relitto dell'elicottero e la giornall- 
•ta Jane Dornaker 


La Falcuccì: a scuola 
fino a 16 anni? Per 
ora non se ne parla 

ROMA — L'elevamento dell'obbligo scolastico a 18 anni? SI, 
forse, però chissà come e comunque adesso facciamo altro. Que¬ 
sta la risposta che ieri ii ministro delia Pubblica istruzione Fran¬ 
ca Falcucci ha dato ieri al Senato alla commissione Pubblica 
istruzione alle critiche che hanno colpito la proposta ministeria¬ 
le di cambiare per decreto i programmi (e solo quelli) alia scuota 
media superiore. E subito è scoppiata un'altra grana nella mag¬ 
gioranza. Il liberale Valitutti, presidente della commissione Pi si 
è dissociato dalle dichiarazioni delia Falcucci, segnando cosi 
un’altro punto nel lungo elenco delle feroci polemiche che divi¬ 
dono il pentapartito anche sulla scuola. 

Durante la discussione, la senatrice Carla Nespolo, comuni¬ 
sta. ha ricordato le drammatiche discriminazioni a cui sono 
sottoposti molti studenti che hanno scelto di non avvalersi del- 
l'insegnamento religioso. Il ministro risponderà poi che chi cri¬ 
tica lei dovrebbe in realtà criticare il Concordato. L'intervento di 
Giuseppe Chiarante ha denunciato che «il senso deli’operazione 
del ministro sui nuovi programmi è mascherare l'im^ssibitità 
della maggioranza di accordarsi su qualsiasi riforma e persino 
sutl'clevamento dell’obbligo a 16 anni». Cosi, ha aggiunto, si 
lascia cadere la legge e la stessa prospettiva della riforma: «Si 
finge di modificare in profondità i contenuti senza definire gli 
obiettivi della scuola. Questa è la premessa del caos». A questo 
giudizio durissimo il ministro ha detto che si, prima o poi la 
riforma e i’obbligo a 16 anni si faranno, ma solo lasciando le 
scuole frammentate come ora. Poco dopo, al ministro ha indiret¬ 
tamente risposto ii Cnel, che ha chiesto l’immediato elevamento 
dell’obbligo a 16 anni accorpando ■drasticamente» le scuole esi¬ 
stenti. 


Divieto di sosta più 
caro e pneumatici 
bloccati da un gancio 

ROMA — Lasciare la macchina in sosta vietata nei centri stori¬ 
ci, in un prossimo futuro, potrà costare caro: 1 vigili saranno 
infatti autorizzati a staccare la targa posteriore della vettura o a 
bloccare il veicolo con una «ganascia» agganciata alla ruota. 
Riavere la targa o sbloccare l’auto comporterà perdite di tempo 
e pagamento di multe salate. Sono queste le proposte avanzate 
oggi dagli assessori al traffico delle più grandi città italiane 
(Roma, Milano, Torino, Bologna, Firenze, Genova, Palermo) 
convocati dai ministro dei 'Trasporti Claudio Signorile per un 
esame dei problemi del traffico urbano. Nel corso della riunione 
il ministro ha convenuto sulla necessità di una minirìforma 
stralcio del nuovo codice della strada all’esame del Parlamento 
per consentire alle pubbliche amministrazioni di intervenire 
concretamente sui fenomeni più drammatici che — è stato sot¬ 
tolineato — non sono più caratteristici delle grandi città ma 
aggrediscono oramai anche i capoluoghi dì provincia. Si agirà 
anche suit’ammontare delle multe per divieto di sosta: quelle in 
vigore oggi — hanno sostenuto concordemente gli assessori — 
sono troppo basse e non costituiscono più un deterrente. Ma 
oltre le sanzioni occorrerà prevedere anche misure che consen¬ 
tano una circolazione più fluida. Una di questa potrà essere 
rappresentata dalia introduzione di parchimetri a pagamento 
senza custodia, ì cui introiti — è stato proposto — potranno 
essere destinati a finanziare progetti per il miglioramento della 
circolazione. U principio al quale si ispirano questi provvedi¬ 
menti — anticipati nei nuovo codice della strada predisposto da 
Signorile — è di determinare «un cambiamento di strategia che 
comporti non più una dissuasione generica ma sanzioni specifi¬ 
che». 


Gli avvocati chiedono di leggere tutti gli atti; ci vorrebbero due anni 


Patermo, tentativo 'legale’ 
di bloccare il processo 

Se la richiesta venisse accolta molti imputati ritornerebbero in libertà - I magistrati 
non si allarmano: la prassi giudiziaria dà ragione a chi vuole proseguire rapidamente 



In un anno il defìcit è aumentato dì 13 miliardi 


Il Vaticano batte cassa 
i cardinerii ai fedeli: 
«Aumentate le offerte» 

Nel bilancio presentato nessun accenno alla situazione e ai movi¬ 
menti delio lor, la banca di stato - Complesso movimento di denaro 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — II presidente e li giudice a late- 
re inchiodati alla sedia. Notte e giorno, per 
almeno due anni. E impegnati nella lettura, 
una ad una, anche se a turno, di ottocentomf- 
la pagine. Tutti gli atti Istruttori del maxi- 
processo a Cosa nostra. Dalie intercettazioni 
telefoniche al rapporti di polizia e carabinie¬ 
ri; dalle perizie balistiche a quelle grafiche; 
dalle indagini bancarie a quelle patrimonia¬ 
li. Un labirinto cartaceo nel quale gli avvoca¬ 
ti delia difesa del maxiprocesso a Cosa no¬ 
stra vorrebbero cacciare la Corte d’Asslse, 
Per completare uno scenario decisamente 
surreale va detto che la stragrande maggio¬ 
ranza degli imputati — 150 su 200 — torne¬ 
rebbero a passeggiare per la città avvantag¬ 
giandosi della decorrenza termini. 

Osserva il giudice Paolo Borsellino, procu¬ 
ratore capo a Marsala, fra 1 protagonisti di 
spicco del lavoro Istruttorio che è alta base 
del maxiprocesso: «Apparentemente la ri¬ 
chiesta degli avvocati è ineccepibile, la nor¬ 
ma infatti prevede la lettura degli atti. Ma è 
anche vero che la prassi giudiziaria ben rara¬ 
mente ha comportato una simile linea di 


condotta. Si danno infatti per Ietti In quanto 
si presume che tutte le parti Interessate il 
conoscano. In questo caso, a parte gli inter¬ 
rogatori, rimarrebbero da smaltire qualcosa 
come duemila rapporti di polizia giudiziaria. 
Un materiale decisamente sterminato». Gli 
fa eco un altro giudice istruttore, Leonardo 
Guamotta; «L’obiettivo degli avvocati ormai 
è più che evidente. Dietro la forma, una so¬ 
stanza ben più profonda», 

II campanello d’allarme era suonato mer¬ 
coledì, quando in aula-bunker, richiaman¬ 
dosi ad una interpretazione scolastica del 
Codice di procedura penale alcuni legali ave¬ 
vano avanzato la loro richiesta. C’è stato per¬ 
fino chi ha dato per «concluso» il maxiproces¬ 
so. Ma i magistrati preferiscono ancora non 
sbilanciarsi. Per due ragioni. Innanzitutto 
attendono che il fronte della difesa si chiari¬ 
sca bene le idee su ciò che vuole con esattez¬ 
za. Infatti, mentre la richiesta iniziale era ad 
alzo zero (800 mila pagine di atti la leggere) 
alcuni avvocati. In un secondo tempo, hanno 
fatto sapere che si potrebbe praticare una via 
intermedia, puntando ad una selezione del 
materiale. 


Il 31 ottobre però 1 giochi saranno fatti. A 
quella data gli avvocati scioglieranno ogni 
riserva. Falchi e colombe, equamente ripar¬ 
titi nel gruppone del quasi duecento penalisti 
palermitani o troveranno una intesa o si 
spaccheranno pubblicamente. Prevarranno 
gli ostruzionisti che poi sono succubi del loro 
assistiti? O quelli che Invece si rendono conto 
che il processo a Cosa nostra comunque deve 
continuare? Su questo aspetto II parere del 
giudici è netto; «Una slmile richiesta non è 
stata avanzata né durante il processo di Na¬ 
poli. né durante quello alle Brigate rosse. II 
gioco degli avvocati è palese. E preferibile 
non commentare slmili atteggiamenti». 

1 giudici palermitani ora guardano con 
sempre maggiore insistenza a Roma, la¬ 
sciando Intendere che i momenti decisivi del¬ 
la partita forse d’ora in avanti non si gioche¬ 
ranno più nell'aula d'acciaio e cemento ar¬ 
mato. «Un maxiprocesso — affermano — 
non può essere condotto con strumenti tradi¬ 
zionali. Una Iniziativa del legislatore a que¬ 
sto punto è Indispensabile. Anche se 1 tempi 
si sono fatti stretti, moltostrettl». Ha suscita¬ 
to stupore tra 1 giudici anche lo strano silen¬ 


zio del ministri AndreoUl, Spadolini, e Ro¬ 
gnoni. La corte aveva deciso di ascoltarli co¬ 
me testi e aveva notificato loro questa volon¬ 
tà già in molte occasioni. I ministri avrebbe¬ 
ro dovuto far sapere se intendono essere in¬ 
terrogati a Roma o deporre neU’auIa bunker. 
Tutti e tre. Invece, continuano a tacere. Tac¬ 
ciono anche le autorità americane: dovreb¬ 
bero pronunciarsi sulla richiesta del giudici 
palermitani di interrogare a New York 11 
boss Badalamenti. 

Sulla lettura degii atti deciderà comunque 
il presidente Giordano, che Ieri ha accurata¬ 
mente evitato l’assalto del cronisti. Potrebbe 
decidere (è sua facoltà), anche In presenza di 
una secca opposizione della difesa, di dare 
per letto tutto U materiale processuale. A dl- 
rimere la matassa sarebbe chiamata in quel 
caso la Cassazione che, a sua volta, potrebbe 
annullare il processo per vizio di forma. Ecco 
perché 1 giudici sperano ora In Inlsiatlve ro¬ 
mane. 

Saverio Lodato 

NELLA FOTO: Angelo Epaminonda mentre en¬ 
tra in aula, per l'udienza di ieri 


Il tribunale ritiene colpevoli sei dei sette imputati, «decimata» la corrente del ministro De Michelis 

Tangenti a Venezia, condannati gli assessori Psi 


Della nostra redezione 

VENEZIA — Coletto. Il 
grande accusatore, diceva la 
verità; la ricostruzione del 
fatti sintetizzata dal Pubbli¬ 
co ministero, Antonio Foja- 
delli, la sua tesi in base alla 
quale Io scandalo delle tan¬ 
genti era maturato all’inter¬ 
no di un «sodalizio» di inte¬ 
ressi, stavano e stanno in 
piedi: e così,sel del sette im¬ 
putati ai processo che nella 
sostanza ha messo sotto ac¬ 
cusa alcuni tra i personaggi 
più in vista della corrente 
demlchellsiana del Psi vene¬ 
ziano, sono stati ritenuti re¬ 
sponsabili dei reati loro con¬ 
testati e condannati. Poche 


parole, ieri sera, dei presi¬ 
dente del Tribunale, Cava- 
gntn, per comunicare il giu¬ 
dizio e le pene; quattro anni e 
mezzo a Rodolfo Cimino, ex 
assessore al Lavori pubblici 
della provincia di Venezia e a 
Fulgenzio Llvieri, ex asses¬ 
sore ali’ecologia del Comu¬ 
ne, ex segretario del Psi la¬ 
gunare; ad entrambi è stata 
comminata anche l’interdi¬ 
zione perpetua dal pubblici 
uffici ed una multa di quin¬ 
dici milionL Due anni e mez¬ 
zo a Plinio Danieli, al quale 
sono state concesse le atte¬ 
nuanti generiche, architetto 
di casa socialista per le cui 
mani sono passati 1 progetti 


di edificazione di mezza Me¬ 
stre; un anno e undici mesi 
per Adriano Da Re, ex asses¬ 
sore di Spinea, socialista, au¬ 
tore di una mezza confessio¬ 
ne e «graziato» da una so¬ 
spensione della pena; due 
anni e otto mesi a Carmine 
Ciffonelli, tessera De, tecni¬ 
co comunale, e due anni e 
due mesi per Giorgio Tessa- 
rl, tessera Pel, (estraneo però 
al «sodalizio») tecnico del Co¬ 
mune di Venezia. L’ultimo 
socialista, Antonino Carbo¬ 
ne, ex presidente della Usi 18 
è stato assolto per insuffi¬ 
cienza di prove. Concussio¬ 
ne. millantato credito, viola¬ 
zione della legge sul fìnan- 


ziamento pubblico ai partiti, 
interesse privato In atti di 
ufficio; meccanismi di un si¬ 
stema di governo che in pra¬ 
tica tendeva a rendere auto¬ 
matico 11 pagamento, da psir- 
te della impresa Soveco, del¬ 
le «tangenti» pro-Psi o In fa¬ 
vore di una singola persona; 
tutto vero, secondo una sen¬ 
tenza che decima lo staff di¬ 
rigenziale del Partito sociali¬ 
sta a Venezia e che quasi az¬ 
zera l’ossatura delta corrente 
del PsI che fa capo al mini¬ 
stro Gianni De Michelis. 1 
condannati ricorreranno In 
Appello. Nel frattempo do¬ 
vrebbe giungere a conclusio¬ 
ne la vicenda giudiziaria che 


coinvolge, in merito agli 
stessi fatti denunciati da Ro¬ 
berto Coletto ed affrontati 
dal dibattimento che si è 
concluso poche ore fa, il sin¬ 
daco di Venezia Nereo Laro- 
ni, raggiunto da una comu¬ 
nicazione giudiziaria e la cui 
posizione e stata stralciata 
dal fascicolo del processo 
perché 11 p. m. Fojadelll ha 
ritenuto indispensabile un 
prolungamento delTistrut- 
toria a suo carico. 

•In Comune e in Provincia 

— ha commentato 11 segreta¬ 
rio della Federazione vene¬ 
ziana del Pel, Walter Vanni 

— 11 quadripartito esce gra¬ 
vemente colpito nella sua 
credibilità e nella sua tenuta. 


C’è da augurarsi che 1 diri¬ 
genti del Psi sappiano assu¬ 
mere atteggiamenti coerenti 
anche In sede Istituzionale e 
corrispondano alia gravità 
degli addebiti a carico di per¬ 
sonaggi di primo plano di 
quel partito al fine di resti¬ 
tuire credibilità e prestigio 
agli organi elettivL Emerge 
con forza da questa vicenda 
— ha concluso Vanni — lì 
prezzo pagato dal Psi ad una 
concezione della politica del 
potere che ha aperto la stra¬ 
da al gravi fenomeni oggi 
oggetto delle decisioni della 
magistratura». 

Ton{«lop 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Le finanze vaticane segnano 
rosso tenuto conto che ii bi¬ 
lancio della Santa Sede, che 
nel 1985 aveva registrato un 
disavanzo di 65 miliardi e 
785 milioni di lire, coperto 
solo in parte daH’obolo di S. 
Pietro, nei 1986 avrà un disa¬ 
vanzo di 78 miliardi e 791 mi¬ 
lioni di lire con un aumento 
di deficit di 13 miliardi. Per 11 
1988 si prevedono. Infatti, 
entrate per 72 miliardi e 697 
milioni di lire ed uscite pari a 
lire 151 miliardi e 488 milioni 
di lire. Solo 11 personale di 
servizio (2.281 unità) grava 
per 11 54% sull’intero bilan¬ 
cio. Sono, poi, in aumento le 
attività del diversi dicasteri 
vaticani. Ora è vero che l’o¬ 
bolo di S. Pietro (ossia il de¬ 
naro che affluisce diretta- 
mente al Papa sotteforma di 
offerte) è stato nel 1985 di 47 
mlllaral e 808 milioni di lire, 
ma è anche vero che la gran 
parte di questo denaro deve 
essere destinato a sostenere 
•l’ufficio apostolico del pon¬ 
tefice» ed altre attività mis¬ 
sionarie soprattutto nei pae¬ 
si del terzo mondo. Né può 
tranquillizzare 11 fatto, se¬ 
condo un comunicato emes¬ 
so Ieri dal consiglio del car¬ 
dinali preposto alla supervi¬ 
sione delie finanze vaticane, 
che 11 bilancio dello Stato 
della città del Vaticano ab¬ 
bia registrato nel 1085 un at¬ 
tivo 01246 milioni di lire dato 
che le entrate sono state di 69 
miliardi e 34 milioni di lire e 
le uscite di 68 miliardi e 788 
milionL Questo bilancio ri- 
guauda esclusivamente la 
gestione del piccolo Stato sul 
quale solo il costo del perso¬ 
nale (1.195 unità In servizio e 
529 in quiescenza) grava per 
11 57%. Riferendosi, perciò, 
al bilancio In rosso della 
Santa Sede, come governo 
centrale delia Chiesa univer¬ 
sale, il comunicato rileva che 
«la preoccupazione è oggi 
molto maggiore in quanto vi 
è stata una ulteriore e pro¬ 


gressiva erosione del patri¬ 
monio», vale a dire beni Im¬ 
mobili. Di qui — prosegue il 
comunicato — «l’urgente ne¬ 
cessità di un maggiore aiuto, 
non solo come espressione di 
amore filiale verso la Chiesa 
per 11 ministero del Santo 
Padre, ma anche risposta ad 
un autentico dovere cristia¬ 
no». I fedeli, quindi, vengono 
invitati a moltipllcare le of¬ 
ferte «volontarie e libere» per 
sostenere sia le chiese locali 
che la macchina organizzati¬ 
va e burocratica del governo 
centrale che è la Santa Sede. 
11 consiglio del cardinali per 
lo studio del problemi orga¬ 
nizzativi ed economici della 
Santa Sede. Istituito da Gio¬ 
vanni Paolo n per riordinare 
e porre su nuove basi le fi¬ 
nanze vaticane dopo Io scan¬ 
dalo lor-Banco Ambrosiano, 
ha annunciato che si stanno 
studiando «modalità e mezzi 


per sviluppare e realizzare 
maggiori aiuti e collabora¬ 
zioni». Non viene fatto, inve¬ 
ce, alcuna accenno alla ban¬ 
ca vaticana (lor). Va ricorda¬ 
to che lo lor, per porre fine 
alle polemiche giornalistiche 
sviluppatesi In seguito allo 
scandalo con li vecchio Am¬ 
brosiano che tanto aveva no¬ 
ciuto aH'immagine delia 
Chiesa, pagò il debito con te 
banche estere che ammonta¬ 
va a 445 milioni di dollari In 
un’unica soluzione. L’attua¬ 
le disavanzo delta Santa Se¬ 
de è perciò piccola cosa di 
fronte alla somma esborsata 
da New York. Ciò vuol dire 
che le notizie fomite sul bi¬ 
lanci delia Santa Sede e dello 
Stato Città del Vaticano dal 
consiglio del cardinali sono 
solo una parte del grande, 
complesso movimento fi¬ 
nanziarlo di questo piccolo 
Stato. 

Afeeste Santfni 


Corte dei conti: vince 
la lista «cattolica» 

ROMA — La Usta «Rinnovamento», di Ispirazione cattolica, 
ha stravinto le elezioni per il rinnovo degli organi della asso¬ 
ciazione del magistrati della Corte del conti. Hanno votato 
485 giudici su 566. Secondo 1 primi dati, ancora ufficiosi. 
Rinnovamento ha ottenuto il 50,7% dei consensi e 14 seggi su 
28 nel direttivo. Nello scorso triennio aveva li 31,2%. La lista 
esprimerà anche il nuovo presidente deU’assoclazlone, Mas¬ 
simo Vari, che ha personalmente ottenuto il 72,4% del voti. 

«Alternativa», la corrente che raccoglie le sinistre, ha otte¬ 
nuto solo 2 seggi ed 119% del suffragi contro il 21,5% prece¬ 
dente (ma più che un crollo di consenso questo dato sembra 
l’effetto delTastenslonlsmo propagandato da un gruppo di 
giudici). Intermedie le posizioni delle altre correnti. «Indi¬ 
pendenza democratica* (centrista e «apolitica») ha 7 seggi ed 
il 23,4%, contro 11 30% precedente. Ed «Impegno costituzio¬ 
nale» (area laica) ottiene 5 seggi ed 1117% del voti, come nello 
scorso triennio. Le elezioni sono state contrassegnate da ten¬ 
sioni e contrapposizioni aspre. Dovevano svolgersi in prima¬ 
vera, ma furono sos^e a seguito di un ricorso che ventilava 
presunte Irregolarità. 


E Rimiiti diventa una piccola Lowdes 

Fino a domenica, nel salone della Fiera, mons. Milingo, già arcivescovo dello Zambia, 
sarà a disposizione per le «guarigioni» • Arrivi previsti da ogni parte d’Italia 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Una statua della 
Madonna, un croceflsso atto 
tre metri. Davanti, In un Im¬ 
menso salone della fiera, die¬ 
cimila posti a sedere. Per do¬ 
menica mattina prevedono 
di riempirli tutti. Accorre¬ 
ranno — assicurano gli or¬ 
ganizzatori — da tutta Italia 
per la «preghiera di guarigio¬ 
ne»; fra di loro cl saranno 
centinaia di ciechi, malati 
gravissimi, paralizzati, ecc. 
Tutti con la speranza di gua¬ 
rire, di lasciare, «come è suc¬ 
cesso ad altri», carrozzelle e 
bastoni bianchi. E una storia 
vecchia e nuova. Vecchia 
perché nella Chiesa, e nel 
mondo che la circonda, cl so¬ 
no sempre stati persone e 
luoghi diventati famosi per 
•le guarigioni» (basti pensare 
a padre Pio e a LourdesL E 
una storia nuova perche 11 
•movimento» che si riunisce 
a Riminl (si sono trovati feri 
pomeriggio, e continueran¬ 
no fino a domenica) è alla 
sua prima apparizione na¬ 
zionale. Si tratta del fedeli di 
monsignor Emanuele Milin- 

f e, già arcivescovo di Lusa- 
a (Zambia), sottoposto a 
giudizio dall'ex Sant'Ufflzto 
e praticamente assolto, da 
tre anni In Italia con un in¬ 
carico («emigrazioni estere e 
turismo») in Vaticano. Un 


vescovodivenuto noto per «le 
guarigioni», con una chiesa 
(quella argentina, nella capi¬ 
tale) sempre piena di malati 
in cerca di salute. «Sono tre 
anni — spiegano I suol ade¬ 
pti C'non abbiamo nome, 
siamo solo persone al suo 
servizio») — che II vescovo 
gira per rifalla, incontra pic¬ 
coli gruppi. Abbiamo deciso 
di trovarci qui a Rlmlnl, per 
meditare, assieme a lui, sulla 
sua catechesi». II pro^am- 
ma è Impegnativo: preghie¬ 
re, relaziom, testimonianze 
da mattino a sera, con bre¬ 
vissime «pause di sollievo», e 
dopo cena tre ore di adora¬ 
zione In chiesa. 

Monsignor Mlllnge, se¬ 
condo un altro cardinale 
africano, Patrik Kalilembe. è 
riuscito a confrontare cultu¬ 
ra e tradizione africana con 
il linguaggio del Nuovo Te¬ 
stamento, tentando di «tra¬ 
durre rinlerpretaztone del 
mondo e la religione africa¬ 
na nel linguaggio della scrit¬ 
tura». 

Ma molti di coloro che so¬ 
no arrivati a Rimin! fleri se¬ 
ra erano già un miglialo), so¬ 
no interessati soprattutto ad 
un punto della «catechesi», 
quella della guarigione. Fra 1 
fedeli, molti sono i «carisma- 
Ucl», che pensano che I «doni» 
dati agli apostoli alle origini 


della Chiesa (poteri di guart- 

e one, liberazione, ecc.) deb¬ 
ino essere esaltati e mani¬ 
festati anche oggL «Monsi¬ 
gnor Milinge — cl spiega un 
padre Camllllano (nella sala 
ci sono una ventina di sacer¬ 
doti. monaci e frati, e decine 
di opere) — è certamente un 
carismatico. Dà un messag¬ 
gio di speranza e di potenza. 
Una Chiesa che non guarisce 
non risponde alle angosce». 

Entrare nel salone non è 
facile: «La stam^ non è in vi¬ 
tata», dicono. Occorre Iscri¬ 
versi, mettere una meda¬ 
glietta sulla giacca. («Insie¬ 
me con Gesù. Alleluia»). 

«Io seguo ti vescovo da tre 
anni. Hq visto tante guari- 

f lonl». «E un eletto da Dio. 

ono qui per chiedere grazie 
sla spirituali che materiali». 
•Si fermi al convegno; senti¬ 
rà anche lei la signora di Ta¬ 
ranto testimoniare sulla pro¬ 
pria guaritone: per due vol¬ 
te, pregando con mons. Mt- 
linge, ha sconfitto li cancro». 
•C’e un ragazzo di Roma che 
è guarito da un cancro al gi¬ 
nocchio: e solo perché aveva 
In tasca un rosario benedetto 
da Milinge». Arrivano gruppi 
dal Veneto, dairEmllfa, dal 
meridione. SI passano le vo¬ 
ci, si parla delle «guarigioni» 
(qui nessuno accetta fi ter¬ 
mine miracolo) si aspetta 


con ansia la seduta di dome¬ 
nica. 

Per tutti, la fede, per esse¬ 
re tale^ deve essere assoluta e 
totale. «Lei stia attento, lo di¬ 
co per 11 suo bene. Chi non 
crede si danna, va all’Infer¬ 
no. Nella mia vita ho avuto 
due grandi fortune: ho cono¬ 
sciuto padre Pio, ed oggi pos¬ 
so conoscere monsignor Ml¬ 
llnge». «B un santo. Bono qui 
perché ho avuto precise te¬ 
stimonianze: una signora 
che parlava con lui dopo non 
ha avuto più bisogno del ba¬ 
stone. Zoppicava da cln- 
quant'annf». «No. fra padre 
Pio e monslgn» Milinge non 
c'è differenza. E la stessa fe¬ 
de». 

n vescovo entra In sala, se¬ 
guito da una decina di reli¬ 
giosi. Inizia la messa. Lui 
paria della necessità di «vi ve¬ 
re secondo verità nella cari¬ 
tà». Non è presente il vescovo 
locale. In prima fila hanno 
messo una suora malata di 
cancro. Dietro cl sono bam¬ 
bini spastici e paralizzati, 
uomini e donne cne cercano 
un'ultima speranza. La «ca¬ 
pitale del turismo», 11 «dlver- 
tlmentlflclo», fino a domeni¬ 
ca, nell’immenso salone del¬ 
la Fiera, sarà una piccola 
Lourdes. 

JtHwr Mtittti 


Il tempo 


UE TEMPE¬ 
RATURE 

Boizano 7 15 

Verona il 19 

Trieste 18 21 

Veneria 11 18 

RElano 13 19 

Torino 12 21 

C^uneo 10 16 

Genova 20 23 

Bologna 12 22 

Firenze 18 24 

Pisa 18 21 

Ancona 13 25 

Perugia 1519 
Pescara 13 18 

L'Aquna 9 20 

Roma U. 18 25 

RomaF. -20 24 

(>unpob. 13 19 

Bari 12 28 

Napoé 18 23 

Potenza 13 20 

SUL. 19 22 

R^k) C. 18 26 

Messina 19 26 

Palermo 20 27 

Catania 12 27 

Alghero 16 29 

CaViari 16 26 



SmiAZlOfM — Une p Tt w rb a ztone attantlea tta B t tia v arw rwle ««•»• 
cefnente la nostm penitofs. Netta eereta «S Ieri el i portai» OiAa 
reetetit centrali » in pomata ai porterà ewi qyeBe m er MtoneB . t ee yà t» 
a» «ma ckcalationa 01 ori» umida od htetabao. 

A TEMPO IN ITALIA — StiBe roqlonl eettootr te wa W in U l e tt wn ta oowdF- 
zioni di tempo verlablla caratterinate de aftentenz» di o omi valema ntl 
a ocMorita ma con tondeiua a praduala migiioramanta. Suda ragioni 
contraN iniiielmeflto dote metto nmroloao o coperto con pioggo apot»» 
g con tondoni» e «foriobitHà. Sudo regioni mor ldlono a gr a dualo ge g f l e 
ramante dada condMcmi atmo efo t lcl »» con Int o n aH l oa ilow» dada no va 
leoitA e auceaoeiva pradphationl ancha e coronare t emger a laece . 
Temperature generalmente in dimimaiene. 


Iri, al via l’inchiesta 

Lo scandalo del fondi neri - La Càmera adotta il testo radicale 
come quello base - La proposta va ora in commissione Bilancio 


ROMA ^ Primo passo alia 
Camera per un'inchiesta 
parlamentare sullo scan¬ 
dalo del «fondi neri» delVI- 
ri. L'assemblea di Monteci¬ 
torio ha infatti deciso ieri 
favorevoli 1 gruppi del- 
'opposizione di sinistra, 
astenuto 11 pentapartito, 
contrarlo il Msl) di adotta¬ 
re quale testo base per l'e¬ 
same della proposta In 
commissione Bilancio 
quello del radicali, 11 primo 
presentato (gli altri erano 
del Pel, del Msl e della Sini¬ 
stra Indipendente). 

Scelto 11 testo, la Camera 
ha rinviato la proposta In 
commissione dove dovran¬ 
no essere discussi e votati 
a emendamenU. e dove 
ovrà essere approntato il 
testo per l'aula. E chiaro 
quindi che l'iniziativa del- 
ropposlzlone di sinistra si 
sposta ora In commissione 
per Impedire che la propo¬ 
sta venga Insabbiata. Il 
perché del tentativo è ov¬ 
vio: ingentissime somme, 
per centinaia di miliardi 
(non meno di 400), non era¬ 
no state contabilizzate dal¬ 
le società Italstat e Seal, 


collegate delllrl; ed aveva¬ 
no costituito un fondo, de¬ 
positato presso Medioban¬ 
ca, dal quale avrebbero at¬ 
tinto, per operazioni di 
corruzione politica, l diri¬ 
genti deirin, ivi compreso 
l’ex presidente Giuseppe 
Petrilli, nel confronti del 
quale lì Senato ha conces¬ 
so alla magistratura ordi¬ 
narla l’autorizzazione a 
procedere. 

I primi atti istruttori 
compiuti (che avevano 
comportato anche l’arre¬ 
sto cautelare del presiden¬ 
te dellTtalstat, Ettore Ber- 
nabel, e deU’amminlstra- 
tore delegato di Medioban¬ 
ca, Fausto Calabria, poi ri¬ 
messi in libertà) e le prime 
audizioni della commissio¬ 
ne Bilancio avevano con¬ 
fermato l’utilità e l’urgen¬ 
za dell’inchiesta parla¬ 
mentare la cui decisione 
era stata l’anno scorso rin¬ 
viata con 11 pretesto di non 
Interferire con Tindaglne 
giudicarla. 

n pentapartito si era pe¬ 
rò Impegnato a lidlscutere 
rapidamente In aula la 
questione sulla base di un 


testo unificato delle varie 
proposte. Poi un tentativo 
di rinviare la scottante vi¬ 
cenda alle calende greche, 
e infine, quando l’opposi¬ 
zione aveva Imposto l’I¬ 
scrizione deU’argomento 
all’ordine del giorno del la¬ 
vori d’aula, la manovra per 
11 non passaggio agli arti¬ 
coli delle varie proposte: 
ma l’ordine del giorno del 
pentapartito era stato boc¬ 
ciato, con l’opposizione si 
erano schierati perfino 
una sessantina di deputati 
della m^^oranza. 

Facile prevedere che In 
commissione si rinnovino 
ora l tentativi, soprattutto 
della De, per affossare l’in¬ 
chiesta. «Dairintemo stes¬ 
so deU’Irl — ha osservato 
Luigi Castagnola, primo 
firmatario della proposta 
comunista — dovrebbe fi¬ 
nalmente venire una ener¬ 
gica sollecitazione perché 
sla fatta luce piena su un 
capitolo che appanna se¬ 
riamente rimmaglne del¬ 
l’istituto». 

g.f.p. 
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La politica dell^omologazione mostra la corda; sempre più traballanti le giunte pentapartite 



Calabria, dopo i primi incontri 
giunta di sinistra più vicina 


Per il commissario Psi che aveva sollecitato le riunioni, ieri si è registrato «l’atto di nascita» del nuovo governo 
regionale > Politano: bisogna essere coerenti con l’accordo sul programma e varare un esecutivo riformatore 


Pellicani: «Meno 
Comuni? Intanto 
facciamoli 
funzionare bene» 


ROMA — Craxi aveva voluto 
lanciare il sasso in piccionaia 
ma si era poi sorpreso del caoti¬ 
co batter d’ali che ne era segui¬ 
to. Aveva proposto dalla tribu¬ 
na del congresso dell'Anci la 
soppressione dei municipi più 
piccoli, scatenando la secca 
reazione di sindaci e ammini¬ 
stratori presenti. Si era visto 
così costretto a replicare, a 
«mettere a punto», in una certa 
misura a rettificare quanto 
aveva detto al microfono, 
smussando i toni della polemi¬ 
ca. IXittavia, quello della ridu¬ 
zione del numero dei Comuni 
resta un problema attuale e a 
Gianni Pellicani, responsabile 
nazionale del Pei per gli enti 
locali, che ha partecipato alle 
quattro giornate di discussione 
al congresso di Padova, chie¬ 
diamo un giudizio. 

•11 problema della riduzione 
dell'eccessiva frammentazione 
dei Comuni — risponde — non 
è una novità. È da tempo all'at¬ 
tenzione delle forze politiche e 
culturali e ha un posto, anche 
se inadeguato, nello stesso pro¬ 
getto di riforma del sistema 
delle autonomie. Ma come va 
perseguito questo obiettivo? 
Non certo a sciabolate, con 
provvedimenti centralisti e au¬ 
toritari. Invece proprio questa 
impressione abbiamo avuto 
sentendo l'intervendo di Crasi, 
anche se poi lo stesso presiden¬ 
te del consiglio e altri esponenti 
del suo partito hanno rettifi¬ 
cato o precisato la reale portata 
della propostai. 

Secondo te come si po¬ 
trebbe invece procedere alla 
riduzione del numero dei 
Comuni che oggi sono 
8.0867 

«Serve un processo democra¬ 
tico di superamento della ec¬ 
cessiva frammentazione, attra¬ 
verso fusioni, forme di coopera¬ 
zione. di associazione, di gestio¬ 
ne comune di servizi comunali. 
Le Comunità montane — come 
è stato detto anche da altri, il 
Psi per esempio — possono as¬ 
sumere un ruolo sempre più di 
gestione oltre che di program¬ 
mazione. Comunque, voglio di¬ 
re che tutto questo capitolo è 
solo un elemento della riforma 
deU'ordinamento e probabil¬ 
mente neanche il piu impor¬ 
tante*. 

— In effetti, il dibattito con¬ 
gressuale dell'Anci ha indi¬ 
cato numerose altre priori¬ 
tà, a cominciare dali’autc^ 
nomia finanziaria degli en¬ 
ti locali. 

«Abbiamo preso alto che, fi¬ 
nalmente, e tranne qualche iso¬ 
lata voce nostalgica, si è abban¬ 
donata l’idea di istituire questa 
o quella tassa, si chiami Tosco o 
altro, e sempre più si fa strada 
l'ipotesi da noi suggerita di ag¬ 
ganciare l'autonomia impositi- 
va — che è solo uno degli aspet¬ 
ti di una reale autonomia fi¬ 
nanziaria — airav-vio della ri¬ 
forma tributaria. Per il Pei, il 
cardine di questa autonomia 
dovrà essere un'imposta patri¬ 
moniale a bassa aliquota, il cui 
segmento immobiliare sia de¬ 
stinato a Comuni e Province». 
— Insomma, per tornare uiT 
attimo al discorso di parten¬ 
za. il problema non è tanto 
uello di ridurre il numero 
ei municipi, quanto quello 
di far funzionare bene gli 
enti locali. 

•Sì e in modo particolare ciò 
è vero per le aree metrojMlita- 
ne. Già, perché se esiste iT nodo 
deU’estrtma frammentazione 
dei comuni, esiste anche quello 
di dare strumenti adeguati alle 
aree metropolitane. Esse devo- 
iK> raccordarsi alle solledtazio- 
ni democratiche presenti nella 
società, fronteggiare, al tempo 
stesso, i proluemi particolari 
adottando decisioni che trava¬ 
lichino la dimensione comuna¬ 
le. Le aree metropolitane devo¬ 
no esaere dirette da autorità 
democratiche capaci di coordi¬ 
nare in ambiti piu vasti di terri¬ 
torio i più importanti interven¬ 
ti e servizi per dare risp^te ur¬ 
genti a vecchi e nuovi nisognì. 
— Dopo Padova mi sembra 
che abbia ripreso vigore il 
movimento che chiede en¬ 
tro questa legislatura il va¬ 
ro della riforma deU’ordina- 
mento peraltro gii approva¬ 
ta in commissione ai Sena¬ 
to. Pensi che sia un obietti- 
vo realistico? 

■Quel testo può essere mi¬ 
gliorato. E su questioni osui 
importanti c’è accordo tra le 
forze politiche. Per esempio sul 
ruolo dei Comuni; le Province; 
l'esinnza di realizzare un rac- 
coroocon le Regioni riformate; 
la necessità di affrontare senza 
fughe in avanti o tentazioni au¬ 
toritarie il problema dei piccoli 
a dei grandi comuni. Poi c’è la 


questione dello snellimento 
delle procedure; della distin¬ 
zione netta delle funzioni tra 
potere politico e burocrazia (la 
quale dal suo canto dev’essere 
riqualificata e rafforzata); della 
ridermizione del ruolo dei con¬ 
sigli e degli esecutivi; dei con¬ 
trolli. Tutti questi presupposti 
mi spingono a dire che la rifor¬ 
ma si può fare. Se non ci si rie¬ 
sce significa che ci sono forze 
interessate a far degradare le 
istituzioni per far avanzare di¬ 
segni autoritari!. 

— Cra.xi non ha parlato a 
Padova del commissaria¬ 
mento dei grandi comuni 
del Sud. Una convergenza 
significativa anche questa? 
•La registriamo come una 
posizione nuova. Almeno ce lo 
auguriamo». 

— Mentre era in corso il 
congresso dell’Anci, a Bolo¬ 
gna nasceva la nuova giun¬ 
ta. Altre situazioni interes¬ 
santi maturavano altrove. 
Oggi qual è la situazione del 
potere locale? Quali rappor¬ 
ti di forza vanno emergen¬ 
do? 

«La linea deiromologazione 
è saltata da tempo. E non è un 
fatto secondario, dal momento 
che questa era una gamba fon¬ 
damentale EU cui doveva cam¬ 
minare la linea del pentaparti¬ 
to. Bologna è un episodio di 
enorme importanza. Non di¬ 
mentichiamo che un anno fa II 
si era tentata un’operazione in 
grande; quella di estromettere 
il Pei dalla giunta di una città 
in cui la sinistra è al governo 
dai 1914 (salvo, s’intende la 
tragica parentesi fascista) e do¬ 
ve quest’ultima ha conquistato 
grandi meriti, prima e dopo il 
fascismo, così come grandi me¬ 
riti ha conquistato il nostro 
partito. Bene, queU’obiettivo è 
saltato e isolata è rimasta la De. 
Si è costruita una giunta su un 
programma che sa cogliere le 
grandi esigenze di trasforma¬ 
zione e che ha visto convergere 
nella maggioranza Pei, Psi, Pri 
e parte del Psdi». 

— Il caso di Bologna non è 
rimasto unico. Anche in 
molte realtà deH'Emilia Rch 
magna si sono costituite 
giunte Pei-Psi-Pri a Pisa si è 
ricostituita una giunta di si¬ 
nistra e sono aperte pro¬ 
spettive di giunte democra¬ 
tiche in moltissime situa¬ 
zioni, come la Provincia di 
Milano o la Regione Cala¬ 
bria. 

•Occorrerebbe una pagina 
intera per fare l’elenco dei pen¬ 
tapartiti in crisi più o meno uf¬ 
ficiale. Penso a Catania, a Ro¬ 
ma, a Taranto (dove c’è crisi in 
Provìncia e si sta aprendo an¬ 
che quella del Comune), alla 
Regione Liguria. E penso alle 
soluzioni nuove trovate in real¬ 
tà come Massa, al travaglio in 
atto a Carrara. Tùtto ciò dimo¬ 
stra che il processo di modifi¬ 
cazione della linea «pentaparti¬ 
to ovunque» è in atto e che si 
realizza in forme e modi che sa¬ 
ranno peculiari in ciascuna cit¬ 
tà». 

— n riferisci anche alle co- 
aiddette «giunte anomale»? 
■Intanto direi che il vero 
"fmto anomalo" era ed è la pre¬ 
te» di omologare la maggio- 
ranrifdal centro alla periferia. 
Ma è una anomalia che sta sal¬ 
tando. Cresce l’opposmone a 
una linea che ha teso a spoglia¬ 
re di poteri le Regioni, a co¬ 
stringere i (Comuni in un ambi¬ 
to sempre più ristretto e a ren¬ 
derli partecipi dell’attacco por¬ 
tato allo stato sodale. Su questi 
punti nasce una ribellione e 
quindi anche una convergenza 
cne non sempre ha Io stesso se¬ 
gno anche se sappiamo che ci 
sono maggiori prooabilità di in¬ 
contro tra le forze di sinistra e 
quelle laiche. Ma il contrasto 
tra noi e la De, per rìtare una 
frase di Natta deU’uItimo con¬ 
gresso, non sta scritta nelle 
stelle. È negli indirizzi, nelle 
scelte. Sì è, per esempio, molto 
accentuato oggi nella pretesa 
del gruppo dirigente democri¬ 
stiano di mortificare il ruolo 
delle autonomie, nell’ambito di 
una politica neoliberista. Se 
nelle singole realtà ri sono forze 
che a questa linea si oppongono 
e convergono su programmi che 
rilanciano l’autonomia comu¬ 
nale; e se tra queste forze c’è la 
De (e magari no il Psi) non c’è 
motivo per impedire la forma¬ 
zione di giunte locali che spesM 
hanno dimostrato di essere vi¬ 
tali*. Insomma, è il programma 
che deve guidare la formazione 
dei governi, soprattutto a livel¬ 
lo locale, e questa è la lezione 
che tutti dovrebbero trarre dai 
problemi di oggi. 

Guido DeirAquila 


Nostro servizio 

CATANZARO — «Questo mat¬ 
tina a Falerno è stato registrato 
l'atto di nascita dellagiunta di 
sinistra alla Regione (-alabria*. 
Lo ha detto ai giornalisti l’on. 
Angelo Tiraboschi, commissa¬ 
rio regionale del Psi calabrese, 
olla fine degli incontri bilatera¬ 
li che ha avuto ieri appunto a 
Falerna, un paesino vicino Ca¬ 
tanzaro, con socialdemocratici, 
repubblicani. Sinistra indipen¬ 
dente, Democrazia proletaria e 
comunisti. Secondo Tiraboschi 
gli incontri «hanno verificato 
una convergenza molto ampia e 
positiva sull'ipotesi di pro¬ 
gramma elaborata dai socialisti 
tenendo conto di precedenti 
contatti con le forze politiche 
democratiche. Inutile dire — 
ha continuato — che la comune 
convinzione sulla necessità di 
una svolta politica profonda, 
chiaramente emersa dagli in¬ 
contri, ci spinge ad intensifi¬ 
care gli sforzi perché alla riu¬ 
nione del prossimo 28, o nei 
giorni immediatamente succes¬ 
sivi, possa essere eletta la nuo¬ 
va giunta calabrese». Tirabo- 
schi ha precisato che i singoli 
incontri si sono conclusi con 
documenti che hanno sancito 
accordi sul programma e sulla 
necessità di una svolta politica 
in Calabria. Agli incontri han¬ 
no quindi partecipato tutti i 
partiti dello schieramento ri¬ 
formatore e di sinistra che som¬ 
mano 22 dei 40 seggi del Consi- 

f lio regionale calabrese (8 Psi, 
Pei, 3 Sinistra indipendente, 
2 Psdi, 1 Pri. 1 Dp). 

Una svolta di grande signifi¬ 
cato se si tiene conto delle furi¬ 
bonde pressioni della De il cui 
capogruppo, ancora a poche ore 
dagli incontri, aveva assicurato 
che sareblrero falliti per l'as¬ 
senza del Pri e Psdi. 1 rappre¬ 
sentanti del Psdi sono invece 
stati i primi ad incontrarsi con 
il Psi. Hanno ribadito che grup¬ 
po e partito decideranno ai co¬ 
mune accordo; di aver riscon¬ 
tarlo sui programmi «buone ed 
ampie convergenze anche se re¬ 


stano integrazioni e approfon¬ 
dimenti da apportare». Infine 
•il Psdi è cosciente dell'esigeii- 
za di cambiamento di cui ha bi¬ 
sogno la Calabria*. La delega¬ 
zione socialdemocratica ha te¬ 
nuto a chiarire di aver concor¬ 
dato le proprie posizioni con il 
commissario regionale del 
Psdi. on. Carie. Questo mentre 
Nicolazzi ribadiva — da Napoli 
— che «continuano a non esi¬ 
stere al momento le condizioni 
politiche per la formazione di 
una giunta ;di sinistra*. 


Anche il capogruppo del Pri, 
il cui segretario regionale ha di¬ 
sertato rincontro per continua¬ 
re a far la guardia a! bidone or¬ 
mai vuoto del quadripartito ca¬ 
labrese, ha firmato sui pro¬ 
grammi riconoscendo il biso¬ 
gno di una svolta. Ha spiegato 
li significato «istituzionale e po¬ 
litico* della sua presenza pole¬ 
mizzando con la segreteria re¬ 
gionale del suo partito «per la 
chiusura preconcetta su conte¬ 
nuti e programmi. Non com¬ 
prendo — ha aggiunto — i’insi- 


stenza a voler decidere solo su¬ 
gli schieramenti ignorando le 
valutazioni programmatiche 
che sono invece il terreno privi¬ 
legiato su cui recuperare un 
rapporto positivo con la società 
calabrese». Una polemica indi¬ 
retta anche nei confronti del 
responsabile nazionale repub¬ 
blicano, Antonio Del Pennino 
che aveva definito «assurda» la 
prospettiva di una giunta di si¬ 
nistra. 

Favorevoli anche i commenti 
di Dp e sinistra indipendente. 


Infine, l'incontro coi comunisti, 
li segretario regionale del Pei, 
Franco Politano — della dele¬ 
gazione facevano parte il capo¬ 
gruppo Mario Oliverio e la se¬ 
greteria regionale comunista — 
al termine na messo in luce che 
«gli incontri di oggi hanno aper¬ 
to una fase nuova nella vita po¬ 
lìtica regionale. Bisogna ora es¬ 
sere coerenti con l’accordo so¬ 
stanziale sui programmi che 
consente una stmtegia di am¬ 
pio e radicale rinnovamento 
per la Calabria. Bisogna fare 
presto — ha agriunto Politano 

— per dare olla Regione un go¬ 
verno di sinistra e riformatore. 
I comunisti ritengono e lavora¬ 
no perché ciò sia possibile fin 
dalla riunione del prossimo 28. 
A questo scopo — ha rilevato 

— abbiamo costituito delle 
commissioni congiunte con gli 
altri partiti per la definitiva 
messa a punto dei programmi». 

Intanto ieri sera, nei corso di 
un affollatissimo dibattito pub¬ 
blico organizzato dai comunisti 
di Catanzaro, Emanuele Maca¬ 
iuso ha valutato gli av\’enimen- 
ti calabresi. Le Regioni sono in 
crisi e corrose dalla corruzione 
e daU’impotenza anche perché 

— ha detto Macahiso — soffo¬ 
cate dalla uniformità c dall’as¬ 
senza di una reale dialettica po¬ 
litica che è possibile solo se c'è 
una reale autonomia. Ma l'au- 
lonoraia, per essere vera, deve 
avere una dimensione politica; 
cioè avere governi che rispec¬ 
chino le diverse realtà. II Pei, in 
questo quadro, ritiene necessa¬ 
rio: 1) riaffermare e riproporre 
l’nutonomia; 2) ridare forza e 
valore ai programmi; 3) dare 
una nuova dimensione, soprat¬ 
tutto al Sud, a comportamenti 
amministrativi che diano un 
segnale di riscossa nelle istitu¬ 
zioni e nei rapporti coi cittadi¬ 
ni. Su questa nase e con queste 
valutazioni — ha concluso — 
vogliamo svolgere un confronto 
e una verifica con le altre forze 
politiche, consapevoli del rilie¬ 
vo che la vicenda calabrese ac¬ 
quista per l'intero Mezzogior¬ 
no». 

Aldo Varano 


Friuli V. G., il Psi chiede 
un confronto con il Pei 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — Partendo dalla constatazione che 
nel Friuli-Venezia Giulia esiste «la tendenza, da 
parte della Democrazia cristiana, ad una ripresa 
di egemonia nel contesto della collaborazione re¬ 
gionale» il direttivo regionale del Psi ha approva¬ 
to a maggioranza un documento in cui si chiede 
•una attenta e severa verifica con i partiti della 
maggioranza sull'attività futura della medesima 
nella Giunta e nel Consiglio regionale per garan¬ 
tire le condizioni di sussistenza della collabora¬ 
zione». 11 documento socialista ritiene necessario 
sia operato un confronto fra il Psi e le forze del 
polo laico e socialista, le forze autonomistiche ed 
il Pei «per la ricerca di intese preliminari da svi¬ 
luppare ai vari livelli deH'azione del partito*. In 
particolare il direttivo regionale socialista «si at¬ 
tende dal Partito comunista una disponibilità al 
confronto su problemi concreti per sriluppare 
azioni comuni in presenza di responsabilità di¬ 
verse tra governo e opposizione». 

La risposta da parte comunista è venuta dal 
segretario regionale del Pei Roberto Viezzi che 
ha giudicato il documento del Psi «un fatto nuo¬ 
vo e positivo». Secondo Viezzi la preannunciata 
verifica regionale «deve essere una occasione per 
discutere a fondo le scelte politiche ed ammini¬ 


strative deH'attuale maggioranza, per apportarvi 
significative innovazioni». Rilevata la profondità 
della crisi che colpisce la maggioranza regionale e 
lo stesso partito socialista, il segretario regionale 
comunista afferma poi che il Pei «vuol discutere 
con il Psi nei suo complesso, senza privilegiare i 
rapporti con questa o quella corrente» e die una 
linea di maggiore autonomia del Psi nei confron¬ 
ti della Democrazia cristiana richiede anche 
«scelte conseguenti in alcune amministrazioni lo¬ 
cali dove esiste la possibilità di creare maggio¬ 
ranze democratiche e di sinistra». 

li Pei — in una nota della segreteria regionale 
— rileva che le proposte comuniste sullo svilup¬ 
po, l’economia, il lavoro, il decentramento ed il 
ruolo internazionale del Friuli-Venezia Giulia 
sono state avanzate da tempo. Sono proposte di 
cambiamento sulle quali i comunisti vogliono 
confrontarsi con il Psi e con gli altri partiti de¬ 
mocratici. Anche questa esperienza dimostra che 
senza il contributo del Pei non c'è reale cambia¬ 
mento. 

Da parte sua il segretario regionale della De¬ 
mocrazia cristiana, Bruno Longo, ha criticato il 
documento socialista auspicando un «rapido 
chiarimento». 

Silvano Goruppi 


A Roma l’incontro promosso dalla Lega Ambiente sulle alternative al piano energetico 


Centrali nudearì» che ne faeciamo? 

Consumi fermi, ampia disponibilità di elettricità, metano in arrivo: si parte da qui per la programmazione 
Le relazioni di Scalia e Mattioli - Craxi ha insediato il comitato promotore della Conferenza nazionale 


ROMA «— R presidente del Consìglio ha inse¬ 
diato ieri sera, a Palazzo Chigi, il comitato pro¬ 
motore della conferenza suU’energìa. NeH’occa- 
sìone Craxi ha, tra ralln», detto che nella situa¬ 
zione creatasi dopo Chemohyl la conferenza 
per Tenergia sarà un prezioso momento di ri¬ 
flessione. In particolare la conferenza dovrà 
fornire risposte ai seguenti temi: l’evoluzione 


dei fabbisogni energetici in Italia e nel mondo; 
la posizione dell’Italia in campo energetico ri¬ 
spetto ai principali paesi industrializzati; il pos¬ 
sibile apporto delle diverse fonti di energia per 
soddisfare il nostro fabbisogno; le conseguenze 
delle diverse scelte di politica energetica sulla 
competitività del sistema industriale italiano e 
sui livelli occupazionali. 


ROMA — Consumi di 
energia fermi, ampie di¬ 
sponibilità di elettricità, 

f grandi quantità di metano 
n arrivo fanno capire che 
la programmazione ener¬ 
getica può essere affronta¬ 
ta all’insegna dell’uso ra¬ 
zionale delle risorse» ab¬ 
bandonando quell'emoti¬ 
vità deU’«emergenza> che 
ha caratterizzato 1 vari 
Piani energetici nazionali. 

Dopo l’introduzione di 
Ermete Realacci, segreta¬ 
rio della Lega Ambiente 
(promotrice dell’incontro 
insieme con un folto grup¬ 
po di deputati) è toccato al 
professori Massimo Scalia 
e Gianni Mattioli svolgere 
i punti principali della re¬ 
lazione del convegno — 
«Tra Chemobyl e i referen¬ 
dum; le alternative energe¬ 
tiche* -- che occuperà an¬ 
che oggi ambientalisti e 
uomlm politici riuniti a 
Roma, all’auletta dei 
gruppi parlamentari. Era¬ 
no presenti Zangheri, Oc- 
chetto, Margherl, Giovan¬ 
ni Berlinguer. Borghini, 
Serafini, Bassanlni, Mar¬ 
telli, Nebbia, Tessari e 
molti altri. 


Per quanto riguarda, in 

f iarticolare, 1 consumi elet- 
rici nel nostro Paese, ci 
troviamo di fronte — af¬ 
ferma Scalia — ad una so- 
vracapacità di produzione 
elettrica: già il parco na¬ 
zionale ha una produttivi¬ 
tà elettrica delrordine del 
240 miliardi di Kwh, a 
fronte dei 195 miliardi ri¬ 
chiesti in rete neli’85. Co¬ 
me mai, allora, le Importa¬ 
zioni dalla Francia? Un 
aiuto ai conti In rosso del¬ 
l’Enel francese? 

Sicurezza nucleare e im¬ 
patto sanitario sono I temi 
affrontati da Gianni Mat¬ 
tioli. L’attuale tecnologia 
nucleare utilizza macchine 
di grande complessità, co¬ 
stituite, cioè, da milioni di 
componenti soggetti a de¬ 
terioramenti e rotture. Ri¬ 
durre l’intervento di emer¬ 


genza dell’operatore uma¬ 
no, al fine di evitare errori, 
implica la realizzazione di 
dispositivi di controllo 
computerizzati che rendo¬ 
no ancor più complicato il 
sistemeu Quindi si spende 
di più per aggiungere si¬ 
stemi di emergenza ma In 
cambio si guadagna poco o 
nulla in affidabiUtà. 

La conseguenza è la pos¬ 
sibilità di incidenti con de¬ 
cine di migliaia di vittime, 
ma — ha sottolineato Mat¬ 
tioli — anche quando l’im¬ 
pianto funziona normal¬ 
mente, popolazioni e lavo¬ 
ratori sono esposti a quelle 

g iccole dosi di radioattivl- 
ì capaci di Innescare I 
meccanismi del cancro e 
della leucemia. 

Si è poi passati alle pro¬ 
poste che saranno anche al 
centro della discussione 


della conferenza energeti¬ 
ca nazionale. A questa — 
ha detto 11 ministro per 
l’Ambiente, De Lorenzo — 
devono intervenire anche 
le associazioni ambientali- 
stiche. 

Che fare per Montalto, 

g er Caorso e per Trino? 

er il ministro del Lavoro, 
non ha più senso, dopo 
Chemobyl, fare nuove 
centrali nucleari «Se l’Ita¬ 
lia deciderà di abbandona¬ 
re la scelta del nucleare — 
ha detto De Michells — 11 
punto chiave di tale azione 
sarà quello del progetto 
«Super Phoenix» (reattore 
super veloce, il più potente 
tra quelli esistenti) al quale 
il nostro paese partecipa in 
base ad un accordo inter¬ 
governativo con la Fran¬ 
cia. Sarebbe, infatti, senza 
senso — ha precisato De 


Mlchelis — scegliere di 
non proseguire sulla stra¬ 
da dei nucleare in Italia 
quando, in Europa, il prin¬ 
cipale problema dal punto 
di vista della sicurezza è 
costituito da Super Phoe¬ 
nix. Il ministro si è detto 
anche contrario, pier con¬ 
seguenza, alla prosecuzio¬ 
ne dei lavori del Pec del 
Brasimone e alla costru¬ 
zione della centrale di Tri¬ 
no. 

La conferenza si è carat¬ 
terizzata, anche per la pre¬ 
sentazione di una fitta se¬ 
rie di dati e cifre sui costi 
del nucleare e degli im¬ 
pianti. Così da un inviato 
di Corbellini (che voleva 
rettificare un dato fornito 
dal dossier) si è appreso 
che per Montalto sono già 
stati spesi 2224 miliardi 
(senza gli interessi) e sia¬ 
mo solo al 59,7 per cento 
dei lavori. E la centrale in 
costruzione è stata, nel po¬ 
meriggio, al centro di una 
relazione degli Amici della 
Terra che hanno presenta¬ 
to uno studio preliminare 
sulla conversione da nu¬ 
cleare a gas. 


L’autoconsegna in moltissimi istituti di pena contro i massacranti turni di lavoro 


Inferno 

ROMA — Gii ulUml in ordi¬ 
ne di tempo sono quelli del 
carcere di Velletrl, ma è or¬ 
mai un po’ In tutto 11 Paese, 
dalla Sicilia alla Val d’Aosta, 
che gii agenti di custodia so¬ 
no entrati In agitazione. Esa¬ 
sperati, Irritati e soprattutto 
stanchi di aspettare una ri¬ 
forma che non arriva mal. 
questa volta sperano che sia 
quella buona ^r fare arriva¬ 
re I loro problemi sulle pagi¬ 
ne del giornali, sugli schermi 
della ’Tv. Poco più di venti* 
mila, per una popolazione 
carcerarla che sfiora le SOmi- 
la unità, non possono certo 
affidare la loro protesta alle 
piazze, agli slogan infuocati, 
alle assemblee di massa: la 
loro condizione di militari 
consente solo forme di prote¬ 
sta silenziose. Questa volta è 
l’«autoconscgna» a singhioz¬ 
zo, In preparazione di una 
giornata nazionale di prote¬ 
sta. Niente libera uscita, per¬ 
nottamento in caserma. Non 


carcere, protestano gli agenti 


è molto, ma di più 11 regola¬ 
mento non consente. Certo, 
di ragioni per scendere in 
piazza ce ne sarebbero più 
d’una. 

•Vuol sapere la mia vita?» 
chiede Alessandro, un Inuti¬ 
le diploma di ragioniere, 24 
anni, da tre agente nel carce¬ 
re di Reblbbia: ■Comincio col 
turno che va dalie 15,30 a 
mezzanotte. Poi vado a dor¬ 
mire nella camerata che di¬ 
vido con altri 21 colleghi: sis¬ 
signore. ventuno. E tutti con 
turni diversi: cosi, mentre lo 
dormo, capita che due o tre 
se ne debbano svegliare per 
cominciare altri turni... Un 
macello... Comunque, la not¬ 
te passa così fino alle 7. Alle 
7,30 ricomincio il turno fino 
alle 15,30. Poi pomeriggio li¬ 
bero fino alle otto, cioè prati¬ 
camente neppure quattro 
ore. E si ricomincia di nuovo 
dalle 23,30 alle 8,15. SI dorme 
ancora qualche ora e poi di 
nuovo col turno che comin¬ 



cia alle 15,30. Si va avanti co¬ 
sì per tre ^oml ininterrotta¬ 
mente...». 

Ma non è certo solo que¬ 
sto; nessun altro lavoratore 
oggi In Italia è costretto a 
turni che non comprendono 
riposi settimanali, niente do¬ 
meniche; a nessun altro la¬ 
voratore vengono oggi corri¬ 
sposte 12mlla lire lorde per 1 
riposi non goduti— Devono 
ancora rispettare Tobbllgo 
de) 28 anni per sposarsi, se 
scapoli sono obbligati a dor¬ 
mire in carcere cosicché la 
frase che ripetono spesso: 
•Anche noi slamo carcerati* 
non è davvero solo un modo 
di dire. 

Ancora peggiore, se possi¬ 
bile (e come dubitarne?) la 
situazione delle donne. Per 
sopperire alle carenze di or¬ 
ganico delle vigllatricl, da 
anni II ministero di grazia e 
giustizia ha l’abitudine di as¬ 
sumere personale per un pe¬ 
riodo di tre mesi. Sono, ap¬ 


punto, le trimestrali; «Una 
vita d’inferno — dice Rossa¬ 
na, ex-casalinga ritrovatasi 
tra le sbarre solo per bisogno 
— lavoriamo tre mesi inin¬ 
terrottamente senza mal un 
riposo che sia uno, neppure 
la domenica. Non cl è con¬ 
sentito ammalarci. Due vol¬ 
te la settimana lavoriamo 
per 12 ore filate di notte che 
cl vengono pagate neppure 
lOmlIa lire. Capisce? Dieci¬ 
mila lire, neppure mille lire 
l’ora. TI mollano sola con 
60-70 detenute, moltissime le 
tossicodipendenti. Infinite le 
ore di straordinario che ven¬ 
gono conguagliate, si figuri 
un po', annualmente. E vita 
questa?». 

Ieri, una delegazione del 
corpo degli agenti di custo¬ 
dia è stata ricevuta dal mini¬ 
stro di Grazia e giustizia Ro¬ 
gnoni. Chissà che non sla 11 
preludio per una riforma del 
corpo promessa da anni e 
mal arrivata. 

Sara Scalia 


Improvvisa morte a Roma 
del compagno Enzo Di Giacomo 

ROMA — Stroncato da un infarto, è improvvisamente dece¬ 
duto nella sua abitazione romana, via Atcrno 9, il compagno 
prof. Enzo Di Giacomo, associato alla cattedra di fisiopatolo¬ 
gia medica aH’Unlversllà di Roma, valentissimo cardiologo. 
Il compagno DI Giacomo, una figura di medico molto nota e 
molto cara, soprattutto tra 1 membri dell'apparato centrale e 
della direzione del partito, verso 1 quali non ha mal mancato 
di prodigarsi con generosità, aveva appena 55 anni (era nato 
a Siena il 21 ottobre 1931). Alla famiglia, alla moglie Carla, al 
figli Stefano e Maurizio, il segretario del partito, Natta, ha 
Inviato 11 seguente telegramma: «Esprimo a te e al tuoi figli 
condoglianze vive e commosse anche a nome della segreteria 
del partito per la scomparsa del compagno Enzo. In questa 
dolorosa circostanza, desidero ricordare il suo grande attac¬ 
camento al nostri ideali e la sua diuturna attività per dare 
alle compagne e al compagni in momenti difficili il suo gene¬ 
roso, Illuminato contributo e conforto di medico. TI abbrac¬ 
cio». Anche la direzione e la redazione dell’Unità esprimono 
alla famiglia le più fraterne condoglianze. 1 funerali si svol¬ 
geranno oggi, alle ore 11, presso la cappella della Città uni¬ 
versitaria. 


Enzo DI Giacomo cl è Improvvisamente mancato, nel pieno 
vigore della sua personalità umana, scien tifica e professiona¬ 
le, della sua passione Ideale e politica. Cl è venuto meno 
l’amico, Il medico, Il compagno. Sempre, quando Io vedevo, 
mi confermava nel gusto per le cose buone, nell’amore per la 
vita e nell’orientamento del partito di Gramsci e di Togliatti, 
In cui egli ha militato, dalla più giovane età per tutta la vita, 
e nel quale, con Intelligenza critica, credeva. Medico In ogni 
momento sollecito, premuroso e generoso, colto e capace, ha 
curato e salvaguardato, tanti e tanti suol pazienti. L’altra 
sera gli avevo telefonato per dirgli, dopo I mesi estivi: «Per II 
cuore, da gran tempo sto bene». Poco dopo egli mori va per un 
repentino Infarto. Slamo tanti, suol pazienti, allievi, amici, 
compagni ad essere sconvolti dal dolore e fraternamente vi¬ 
cini a Carla, sua moglie e sua assidua ed esperta collaboratri¬ 
ce, al suol figli, al suol fratelli: tanti, che trasmetteremo la 
memoria della personalità sua, di uomo di scienza, di medico 
umanista e di compagno comunista Ubero e saldo negli ideali 
e nella milizia. PAOLO BUFALINI 

Precisazione di Borghini 
sulla politica energetica 

ROMA — L’on. Borghini, del Pel, In una dichiarazione al 
giornalisti fa alcune precisazioni circa una intervista sulla 
politica energetica rilasciata al «Corriere della sera». Borghl- 
nl definisce «tanto clamoroso quanto infondato» 11 titolo: Bor- 
ghlnì; «La De ha ragione, sì al nucleare». «In nessun passag¬ 
gio dell'intervista — precisa Borghini — si fanno affermazio¬ 
ni che possano giustificare una simile conclusione, in parti¬ 
colare per ciò che riguarda un preteso accordo con le posizio¬ 
ni della De che, peraltro, nessuno a tutt’oggl sa esattamente 
quali siano. Così come è sicuramente una forzatura far cre¬ 
dere che un ragionamento sui modi concreti della “morato¬ 
ria” nucleare in Italia significhi puramente e semplicemente 
un sì al nucleare. Per ciò che riguarda il referendum si riaf¬ 
ferma una cosa peraltro già detta e cioè: 1) che noi vogliamo 
un referendum consultivo; 2) che questo renderebbe super¬ 
flui quelli abrogativi aprendo così la via alla modifica delle 
leggi anche con il contributo delle forze che li hanno promos¬ 
si; 3) che sarà il Cc del Pei a decidere quale Indicazione di voto 
dare agli elettori anche se, personalmente, io ho auspicato 
che su questo tema possa esservi, come In passato, una con¬ 
vergenza fra le principali forze politiche democratiche». 

Oggi il «Corriere della sera» 
non è in edicola 

MILANO —> Il «Corriere delia sera» oggi non sarà nelle edico¬ 
le a causa di uno sciopero Indetto dal comitato di redazione 
del quotidiano di via Solferino. Una seconda giornata di scio¬ 
pero, già proclamata, impedirà l’uscita del giornale martedì 
28 ottobre. La decisione di proclamare Io sciopero è stata 
presa ieri sera al termine di un’assemblea generale della re¬ 
dazione. «Gli scioperi proclamati — si legge in un comunica¬ 
to del Cdr comparso stamane sul Corriere — hanno lo scopo 
di indurre l'azienda e la direzione politica ad affrontare i 
gravi problemi che, nonostante le ripetute sollecitazioni del 
Comitato di redazione, sono ancora irrisolti». 

Achille Occhetto 
sul Pei e il ’56 

ROMA — «Dal ’56 ad oggi abbiamo avuto ben 9 congressi; 9 
congressi che la stessa stampa e televisione hanno considera¬ 
to congressi che hanno portato delle novità rilevanti. Ricor¬ 
diamo tutti come sono state accolte le posizioni di Berlinguer 
sul famoso "strappo”, oppure sull’affermazione secondo la 
quale la libertà e la democrazia non sono più solo strumenti 
ma, per noi, delle finalità della nostra azione». Lo afferma 
Achille Occhetto, in una intervista In onda Ieri sera sul Tg2. 
«Allora — ha proseguito Occhetto noi vogliamo dire sem¬ 
plicemente una cosa: che dei grandi passi 11 abbiamo compiu¬ 
ti non per far piacere a questo o a quello ma perché era un 
dovere verso la nostra coscienza e verso la verità. Li abbiamo 
compiuti e la testimonianza di questo è 11 fatto che oggi non 
solo ci sentiamo parte della sinistra europea ma abbiamo dei 
rapporti con le grandi socialdemocrazie del nord le quali non 
ci chiedono gli esami che ci vengono chiesti qui in Italia». «Il 
Pel — ha aggiunto tra l’altro Occhetto — con la sua tradizio¬ 
ne ritiene di dare 11 proprio apporto a tutta la ricerca nuova 
della sinistra italiana ed europea. Io capirei, se la discussione 
aperta in questi giorni fosse stata avviata positivamente in 
nome delia ricostruzione di un grande processo unitaro della 
sinistra. Se si vuole questo noi siamo pronti. Per ciò che 
riguarda la legittimazione, credo che ce la siamo conquistata 
con la storia delia democrazia italiana di cui ci riteniamo 
fondatori e anche con il nostro coraggioso processo di Inno¬ 
vazione». 


Minoranza slovena, riprende 
in Senato l’iter della legge 

ROMA — La commissione Affari costituzionali del Senato 
ha ripreso, dopo una lunga pausa, l’esame delle proposte di 
legge per la tutela della minoranza slovena. La mancata ap¬ 
provazione di questo provvedimento rappresenta «una vera e 
propria inadempienza di principi e di obblighi costituziona¬ 
li», come ha ricordato Alessandro Natta In un Incontro avuto 
l’altro giorno su questo tema. Grazie all’azione del comunisti 
— un passo del capogruppo Ugo PecchloU presso Fanfanl e le 
ripetute Insistenze della senatrice Gabriella Gherbez — l’iter 
si è ora sbloccato. Il sottosegretario Giuliano Amato ha reca¬ 
to l'adesione del governo. L’esame proseguirà ora in sede di 
comitato ristretto. 


Il partito 


CofiTOcazionì 

L’ewmbI—del gruppo del dep u t i ti comunisti àcowvo ca fpfwwco- 
ledi 29 ottobre elle ere 10. 

• • • 

I deputati eomunisii eono tenuti ed eeeere presenti eoe seduta pomeri- 
diana di martedì 28 ottobre. 

Manifestazioni 

OGGI — A. BassoOne. Cesene; O. CMarante. Genova; A. Botdrini. 
Cesoia Vslsenio (Rei: N. Cenetti. Vslfecrosia (5p): A. Cuffsro. Trepeni; 
G. Franco, Teramo; G. Lobate. Mantova: L. Pattineri. Aretxo; P. Rubi¬ 
no, Enne; S. Morelli, TernL 

DOMANI — U. Pecchìoli, Sevotta: E. Ferraris. Sssseri; R. Meinerdi. 
Francoforts: E. Orru. Stoccarda: L. Vayola. Stoccarda. 

DOMENICA — L. Guarxonl. Altedo (Boi: R. Zangheri. Giulianove (Ta): 
A. Boldrini. Acqui Tarma (All: R. Mainardi, Colonia; P. Rubino. BasHsa. 
lunedì — G. Angius. Napoli: O. Tedesco. Ganzano (Roma); A. MOanL 
Viterbo; L. PattinarL Traviso; M. Stefanini, Palermo; W. ValtronL 
Bologna a Mordano. 

MARTEDÌ — A. Tortoralle, MapoB; E. Ferreria, Foggia; P. Rubino, 
Chlati: V. Vita. BrIndisL 

mercoledì — O. Chieromonte. Mantova; O. Chierante, Firenze: N. 
Cenetti. Carrara: C. Ferraris. Milano: S. MoroIQ. Rome (Saz. Mazzini). 
giovedì — O. Angius. Roma; O. Chiaromonta, Milano: A. Occhetto. 
Genova. 
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La pubblicità 


si la pubblicità 


Biagio Agnes 
e Silvio Bartusconi 


AirAuditorìum della Tecnica, alla presenza del Presidente Cossiga e di molti esponenti del mondo della comunicazione, della 
politica e delio spettacolo - Delusione e disagio per la trionfalistica e acritica relazione d’apertura - Gli interventi del pomeriggio 


ROMA — È davvero come un 
fiume in piena questa pubblici¬ 
tà, e, come tutti i fiumi in pie¬ 
na, spazza via quel che sbarra la 
strada, raggiunge aree precluse, 
rischia di sfondare qualche ar¬ 
gine, lascia detriti. Però i fiumi 
in piena non si lasciano a se 
stessi né si fermano con un di¬ 
to, se mai vanno regolati. Sarà 
il caso di fare anche presto. Ec¬ 
co, questa è la prima sensazione 
che suggeriva, ieri mattina, il 
colpo d’occhio offerto dall'au- 
ditorium della tecnica, dove si è 
aperto il congresso nazionale 
della pubblicità, 15 anni dopo il 
precedente appuntamento. 
Esplosa agli inizi degli anni 80, 
la pubblicità continua a cresce¬ 
re con tassi che vanno oltre le 
previsioni — quest’anno fattu¬ 
rerà 4500 miliardi, forse di più 
— non patisce più stati di infe¬ 
riorità o sentimenti di vergogna 
nel presentarsi per quello che è, 
sa di essere alimento essenziale 
del sistema informativo, fatto¬ 
re non più marginale del siste¬ 
ma produttivo, anzi — come di¬ 
rà il professor De Rita — ele¬ 
mento essenziale della natura e 
della qualità del nostro sistema 
socio-economico. C’è, magari, il 
rischio tipico di chi per lunghi 
anni ha scontato incomprensio¬ 
ni vere e presunte e il peso di 
un mercato troppo rigido e 
asfìttico, condizionato e inqui¬ 
nato dai giochi di potere dei 
pattiti di governo: cadere nel 
trionfalismo, credersi ombelico 
e motore del mondo. Dì una 
•ubriacatura» di tal genere ha 
dato qualche impressione il 
primo dei relatori. Giulio Mal- 
gara. 

Ad ogni modo, ieri mattina, 
una sala stracolma, la presenza 
di Cossiga, di tantissimi espo¬ 
nenti di primo piano del mondo 
della comunicazione, della po¬ 
litica, dello spettacolo, hanno 


segnato la definitiva consacra¬ 
zione della pubblicità come 
protagonista della nostra vita. 
Con il presidente della Repub¬ 
blica c’erano — tra gli altri — il 
ministro Cava con il sottose¬ 
gretario Bogi, rappresentanti 
di Camera e Senato; la sen. Jer- 
volino, presidente della com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza sulla Rai; deputati e se¬ 
natori; rappresentanti di parti¬ 
to, tra i quali la delegazione del 
Pei, con Massimo D’Alema, 
della segreteria nazionale; Wal¬ 
ter Veltroni, responsabile per le 
comunicazioni di massa; Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile per 
l’editoria; consiglieri d’ammi¬ 
nistrazione della Rai; il diretto¬ 
re generale della Rai, Agnes, e 
Berlusconi, che si sono stretti 
vigorosamente la mano per la 
gioia dei fotografi; il presidente 
degli editori, Giovannini; della 
Sipra, Damico; editori e diret¬ 
tori di giornali (l’on. Sarti, pre¬ 
sidente de «l'Unità», il nostro 
condirettore Fabio Mussi). Gli 
onori di casa son stati fatti dal 

E residente della Confindustria, 
ucchini, che ha pronunciato 
un breve saluto prima che ini¬ 
ziasse la sua relazione Giulio 
Malgara. presidente dell’Upa 
(Associazione delle aziende c)ie 
investono in pubblicità) orga¬ 
nizzatrice del congresso assie¬ 
me alla Assap, la maggiore as¬ 
sociazione delle agenzie che 
creano le campagne pubblicita¬ 
rie sui diversi mezzi. 

La relazione di Malgara — 
l’uomo dell'Olio Cuore per in¬ 
tenderci: ieri in sala c’era anche 
il suo testimonial, l'attore Nino 
Castelnuovo, quello che supera 
d'un balzo le staccionate — ha 
camminato lungo il filo un po' 
avventuroso di una orgogliosa 
quanto acritica rivendicazione 
del ruolo conquistato dalla 
pubblicità e di una brutale li¬ 
quidazione sommaria d’ogni 


avvertenza critica nei confronti 
della pubblicità, affogando tut¬ 
to nel recipiente delta cosiddet¬ 
ta «cultura anticonsumistica e 
antindustriale». Ci torna in 
mente che, agitando questo 
anatema, si riuscì a ottenere la 
chiusura — per fortuna provvi¬ 
soria — della trasmissione «Di 
tasca nostra». Ma, soprattutto, 
nella relazione ha colpito la di¬ 
sinvolta assimilazione e con¬ 
danna — in un’unica valutazio¬ 
ne negativa — di drammi, an¬ 


gosce, problemi degli anni 70, 
quando anche la pubblicità ha 
subito le conseguenze di una 
crisi complessiva e di un siste¬ 
ma informativo non governato, 
costretto a una devastante coa¬ 
bitazione tra residui monopoli¬ 
stici e una «deregulation» sel¬ 
vaggia. Malgara, dopo aver ri¬ 
cordato questi «anni bui» per la 
pubblicità, chiamando a soc¬ 
corso anche il sociologo Albero- 
ni, ha affermato che si è ora «di 
fronte a un avvenire di ulterio- 


Rinnovo della legge 
per reditorìa, 
incontro Pei e Fieg 

ROMA — 1 problemi deireditorla, in stretta connessione con la 
legge in discussione alla Camera, sono stati affrontati in un 
incontro tra Fci e Federazione degii editori. Per la Fieg -- che 
aveva sollecitato questo scambio di opinioni — erano presenti il 
presidente. Giovanni Giovannini, Luigi Guastamacchia, del co¬ 
mitato di presidenza, e Sebastiano Sortino, direttore della Fieg; 
per il Pei hanno partecipato airincontro Massimo D’Alema, del¬ 
la segreterìa nazionale, Vincenzo Vita, responsabile del settore 
editorìa, i deputati Bernardi, Quercioli e Sarti, Roberto Monte¬ 
forte del settore editorìa. L’incontro—si legge in un comunicato 
congiunto — ha consentito di approfondire positivamente le 
questioni legate al rinnovo della legge per {'editorìa. Si è unani¬ 
memente valutato che si sono determinate le condizioni per una 
rapida conclusione dell’iter parlamentare della legge, «indi¬ 
spensabile al fine di tutelare le testate più deboli e di portare a 
termine il processo di risanamento e rilancio delle aziende, in 
una fase assai delicata per la vita deirinformazione. La discus¬ 
sione — improntata alla massima franchezza — ha visto un 
interessante confronto di opinioni sui punti cruciali della rifor¬ 
ma anche quando, come per la questione dell’allargamento del¬ 
le rivendite di giornali, le posizioni sono rimaste distanti». Il 
comunicato si conclude riaffermando il comune interesse verso 
un nuovo impegno nei confronti delle battaglie per la libertà e lo 
sviluppo deirinformazione di fronte alle scadenze decisive di 
questa fase. 


re crescita»; ha auspicato la «di¬ 
retta» — con i tg — per le priva¬ 
te, ha citato come segnale di 
crescita la diffusione crescente 
dei quotidiani. Ha rivendicato 
al mondo della pubblicità il 
merito di non aver mai «alzato 
bandiera bianca». 

Riferendosi a una congiun¬ 
tura economica internazionale 
che resta incerta, Malgara ha 
tracciato un quadro ottimistico 
dei trend nel nostro paese, af¬ 
fermando che «da questo mo¬ 
mento cominceremo a conosce¬ 
re sul serio in Italia quella che 
di solito si chiama società dei 
consumi, società affluente, so¬ 
cietà opulenta*. Insamma, sino 
alla fine Malgara ha mescolato 
rivendicazioni persino ovvie 
nella loro fondatezza — libertà 
dell’inserzionista nella scelta 
dei mezzi, efficienza degli stes¬ 
si, pratiche corrette nella ven¬ 
dita degli spazi — con una at¬ 
tribuzione di «compiti e re¬ 
sponsabilità fatali» alla pubbli¬ 
cità, offuscando ogni altro valo¬ 
re e con una totale assenza d’o¬ 
gni visione problematica, anche 
autocritica: al punto che si è 
potuto cogliere più di un segno 
di di^io tra i congressisti e gli 
ospiti per una apologia 
deir«ideoiogia berlusconiana» 
che, forse, lo stesso Berlusconi 
ripudierebbe. «Questa relazio¬ 
ne — ha commentato Vincenzo 
Vita — non ha costituito certa¬ 
mente il momento più riflessi¬ 
vo e ponderato della prima 
giornata del congresso*. 

Nel pomerìggio è intervenu¬ 
to Gianni Gottardo, presidente 
dell’Assap, con una relazione 
ricca di dati e centrata preva¬ 
lentemente sul ritardo gravissi¬ 
mo del nostro paese neirutiliz- 
zo della pubblicità come stru¬ 
mento di comunicazione socia¬ 
le. Dopo aver accennato a uno 
sviluppo avvenuto «tra luci e 
ombre*. Gottardo ha riferito 


Assemblea a Frascati. Indetta dalla sezio¬ 
ne del Pei dell’area della ricerca. Il tema: 
«L’Unità, il rinnovamento del giornale, il di¬ 
battito per la pace, la ricerca scientifica e il 
nucleare». In sala ci sono tecnici, ricercatori 
e lavoratori della ricerca, dell’Enea e del Cnr, 
non solo comunisti. Assemblea stringata, si 
tiene in un Intervallo del lavoro, in una sala 
nella sede del sindacato, a due passi dal To- 
kamak. dove si fa ricerca sulla fusione nu¬ 
cleare. Introduce il segretario, seguono sette 
interventi. 

DE SANCTIS — Partiamo dal sistema dell’in- 
formazione Italiana. Il grosso delle testate 
giornalistiche e la tv sono appiattite in un’a¬ 
rea governativa. Jl/nità è essenziale, anche 
per rappresentare l’«altra Italia* che non ha 
voce. La sottoscrizione per il giornale ha un 
buon andamento. Seguiamo la discussione 
sul rinnovamento e la ristrutturazione. La 
questione su cui si concentra è il rapporto 
con il partito. «Autonomia» dal partito? Che 
vuol dire? Un giornale che tenta di imitare 
gli altri, sempre più simile agli altri? Atten¬ 
zione, perche la ragione principale deli’inte- 
rese e dell’attenzione verso l’Unità sta nel 
fatto che rappresenta la linea del partito. 

Indichiamo tre temi su cui sentiamo la ne¬ 
cessità di un grande sforzo formativo e infor¬ 
mativo. 

1) La pace. Dopo rincontro Reagan-Gor- 
baciov, a Rejkyavlk, deve aprirsi un nuovo 
corso nella lotta per la pace. Essenziale è l’a¬ 
gire per sganciarsi dall’avventura Sdi. AI- 
PEuropa spetta una grande responsabilità. 
Bisogna tener viva l’attenzione e la battaglia 
contro I finanziamenti militari alla ricerca e 
impegnarsi In grandi movimenti di massa: 
cominciando dall’appuntamento del prossi¬ 
mo 25 ottobre a I^ma. 

2) Il nucleare. E stato 11 Pel ad andare per 
primo ad un confronto aperto, e anche ad 
uno scontro. Pregevole la pagina de l’Unità, 
che può esser d’aiuto per far bene la confe¬ 
renza nazionale suH’energia. Le cose da fare 
sono: superare la logica di separatezza tra 
nucleare civile e militare (come se quest’ulti¬ 
mo stesse In un tempio che riguarda solo 1 
governi); Incrementare un modo razionale 
del dibattito; definire i parametri-guida delle 
scelte da compiere. 

3) La ricerca. È necessario, anche sul gior¬ 
nale. un serrato confronto soprattutto su 
queste questioni: Il ruolo della ricerca; Il pro¬ 


gramma nazionale della ricerca; la riforma 
degli enti di ricerca. 

E necessario impegnarsi per una campa¬ 
gna di massa contro tutte le forme di milita¬ 
rizzazione. E perché governo e Parlamento 
allestisca'no un programma che raddoppi al¬ 
meno gli attuali fondi disponibili. Il pro¬ 
gramma dell’Enea deve essere ridefinlto, 11 
Cnr riformato partendo dal progetto presen¬ 
tato dal Pei e da quelli del presidente del Cnr, 
Rossi Bernardi, e del ministro della Ricerca 
scientifica. Granelli. 

CENCIARELLI — l’Unità è insufficiente a dare 
un’informazione completa alla gente. Alla 
gente che legge il giornale in tram, in treno, 
in ufficio... Bisogna tenere accuratamente 
presente inoltre che c’è un’informazione di¬ 
versa da quella del giornale (la tv) che è quel¬ 
la che sostanzialmente rimane. Eppure è ne¬ 
cessario, soprattutto in occasione dei grandi 
fatti, resistere al bombardamento di notirìe: 
per esempio. In occasione del vertice Rea- 
gan-Gorbaciov. chi sottolinea 11 ruolo del¬ 
l’Europa, che può essere l’ago della bilancia 
della i^ce? Comunque, quando cl muoviamo 
bene, la gente cl segue, come dimostrarono le 
elezioni europee dell’M. 

MANCUSO — Scendono I lettori de l'Unità. 
Ma non è un dato indipendente. In questi 
ultimi anni il Pel «non e stato a cavallo*, I 
riflettori della gente non erano puntati 11. 
Dietro le difficoltà del giornale, c*e il proble¬ 
ma del ruolo del Pei. 

Allora, rinterrogativo è questo: come. In 
una fase difficile, riusciamo a fare un giorna¬ 
le più venduto e più Ietto? Dobbiamo produr¬ 
re qualcosa di più che un «quotidiano di In¬ 
formazione*. Veniamo al dunque: le fonti 
Sono per quasi tutti le stesse. Tecnicamente» 
è difficile competere con altre testate. Biso¬ 
gna accedere alle fonti In maniera diversa. 
Quello dell'Enea è un caso esemplare: è stato 
seguito malissimo. Si è dato conto solo delle 
fonti «Istituzionali*, come 11 Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente: ma •ognfscarafone 
è bello a mamma sua*... 

Invece l’Enea è allo sfascio. Ha scelto di 
fare da passasoldl: r80% del suo bilancio è di 
puro passaggio monetario. E cosi non diven¬ 
ta ente produttore di ricerche. 

Il giornale poteva dirlo. Molti lettori han¬ 


no preferito la Repubblica, ora si discute 
deir«autonomla*, parola un po’ Inflazionata. 
Ma l’Unità deve essere «più autonoma* nel 
parlare anche deH’intemo del partito. Gior¬ 
nale «come gli altri* non poti4 esserlo. Un 
giornale è come vive, ciò da cui nasce. Biso¬ 
gna certo fare meglio, ma soprattutto rap¬ 
presentare meglio quelli che non sono rap¬ 
presentati, che oggi non hanno voce nel si¬ 
stema dell’informazione. 

FERRO — Discutiamo del rapporto l’Unità' 
militanti. E di quella particolare attività che 
è sottoscrizione e Feste. Sottolineo tre aspet- 
U: 

1) rispetto alle Feste, l’Unità non è msd 
stata strumento di promozione di sé stessa. 
2) l’Unità deve vendere di più dentro il parti¬ 
to anche con iniziative speciali (per esemplo 
materiali documentari, mostre, ecc.). 3) Nel 
modo di Informare, l’Unità ha cercato un 
pubblico più vasto, si trova ora un po’ In 
mezzo al guado. Certe cose qui sono state 
molto apprezzate: per esemplo il servlrìo sul 
seminario degli scienziati a Frattocchle e la 
pagina del dibattito sull’energia. Il giornale 
ha dato un contributo ad evitare l’Ipse dixit 
del dopo-Chemobyl. 

FORNI — Non si può chiedere ad un giornale 
di coprire gli spa!rì di altri mezzi. Ogni movi¬ 
mento e forza si crea suoi strumenti. Vedo 
iniziative centrate: per esemplo la pagina de¬ 
dicata al pensionati e l’Inserto dei giovani 
Jonas. Certo. II partito non rappresenta tutta 
la società, e bisogna fare delle scelte. Trovo 
che attraverso la politica degli inserti queste 
scelte possano apparire più chiare. 

Sull’energia, non si potrebbe fare una pa- 

g na settimanale? Infine, suggerisco di met- 
re .sempre più a confronto le opinioni: sa¬ 
rebbe stato Interessante un faccia a faccia 
tra Tabet, dell’Istituto superiore di Sanità e 
Naschl, della Disp-Enea. 

SACCHETTI -o n giornale nella sostanza fin 
qui non ha cambiato formula. Non mi augu¬ 
ro che si pensi al «tutto è spettacolo*, ma l’im¬ 
postazione è vecchia. Oggi si concorre con 
altri mezzi di Informazione tremendamente 
più efficaci. 

Vedo delle carenze. Prendiamo la questio¬ 
ne della pace. Non si può certo accusare l'U- 


Presidente con 11 voti a favore, 4 schede bianche 


Nei propositi di 
Manca una Rai 
migiiore e diversa 

Un primo nodo: la faziosità 
crescente dell’informazione 


deH’attività dell'istituto di au¬ 
todisciplina, che vigila sulla 
correttezza delle campagne 
pubblicitarie. Su 619 campagne 
portate — in 20 anni — in giu¬ 
dizio, 468 sono state condanna¬ 
te e sospese, 33 hanno subito 
sanzioni più lievi. Ma le campa¬ 
gne sociali di «grande utilità» 
sono state il tema ricorrente 
dell’intervento di Gottardo, che 
ha annunciato, tra l’altro, il ri¬ 
lancio dell’iniziativa «Pubblici¬ 
tà Progresso», che surroga la to¬ 
tale assenza dello Stato nel 
campo delta comunicazione so¬ 
ciale. 

Gottardo ha citato l’esempio 
di una campagna per la dona¬ 
zione del sangue: in quel perio¬ 
do le donazioni sono aumentate 
del 50%, ma il ministero della 
Sanità si è ben ^ardato dal fa¬ 
re propria quella campagna e 
continuarla. Dal canto loro le 
associazioni aderenti all’Assap, 
negli ultimi 20 anni, hanno of¬ 
ferto campagne per un valore 
di 15 miliardi: sull’alimentazio¬ 
ne, 3 anti-cancro, 3 anti-droga, 
1 suU’epilessia, 2 per la nefro¬ 
patia. 1 per il mongolismo, 
campagne per il corretto uso 
dei sacchetti di plastica, per la 
protezione ambientale, il turi¬ 
smo. l’educazione civica, per 
Amnesty International e il 
Wwf. Ma — ha detto Gottardo 
— è poco, tocca allo Stato muo¬ 
versi; e ha citato l’esempio in¬ 
glese: 50 campagne all’anno 
dello Stato su temi come la pre¬ 
venzione dell’Aids, il risparmio 
energetico e un uso accurato 
delle risorse idriche. 

Dopo la relazione di Gianni 
Gottardo, si è svolta la prima 
sessione del congresso, dedica¬ 
ta al tema: «La pubblicità come 
investimento ^r lo sviluppo 
economico*. 

Antonio Zollo 


Area dì ricerca dì Frascati: si discute 
del giornale, della scienza, deUa pace 

Rinnovare «runità»? Noi ia vediamo così 


nità di non darle peso. Ma il giornale non è 
ancora fautore di movimento. Mi hanno col¬ 
pito le Iniziative de la Repubblica e del Mes¬ 
saggero su «Roma pulita* e sul centro stori¬ 
co: due vere e proprie manifestazioni popola¬ 
ri. 

l’Unità deve essere certo «autonoma»: ma 
la si legge anche per avere indicazioni di la¬ 
voro, comprese le pagine di cronaca, per le 
quali Io spazio non e poco, ma la cui efficacia 
non è grande. 

CESARINI — È giusto che, sempre più, l’Unità 
sì rivolga non solo ad una «parte*. Per questo 
ho, per esemplo, apprezzato la pubblicazione 
del dati della Borsa. 

PTOPER2I — A che punto è il rinnovamento 
de l’Unità? C’è attesa. Noi siamo sensibili al¬ 
la preparazione professionale. Non si può fa¬ 
re giornalismo, su questioni come quelle del- 
renetta, senza un’alta preparazione profes¬ 
sionale. Dopo Chemobyl, qui a Frascati si 
aprirà, e si farà acceso sempre più, il dibatti¬ 
to sulla fusione nucleare e sulle nuove fonti. 
Chiediamo a l’Unità di anticiparlo e di se¬ 
guirlo adeguatamente. 

Qui finiscono domande. Interrogativi e di¬ 
battito. In conclusione viene approvato un 
documento: •Ricercatori e tecnici contro la 
partecipazione Italiana allo scudo spaziale e 
contro II progetto di convenzione tra Cnr e 
ministero della Difesa». 

Nel documento si dice che «Il compito Isti¬ 
tuzionale del Cnr è fondamentalmente quel¬ 
lo di sviluppare ricerca applicata e di base 
allo scopo di mantenere e aumentare 11 baga¬ 
glio scientifico, tecnico, culturale, ad un li¬ 
vello degno di un paese civile e sviluppato». 
Per questo «voler Impegnare 11 Cnr e le Istitu¬ 
zioni scientifiche pubbliche In ricerche a ca¬ 
rattere militare ci sembra quanto meno fuor- 
viante. Nè va sottovalutato 11 rìschio di una 
militarizzazione del Cnr e dello stravolgi¬ 
mento delle sue strutture, che dovrebbero es¬ 
sere modificate per soddisfare le esigenze di 
segretezza proprie delle ricerche a carattere 
militare*. 

Perciò una ferma opposizione al progetto 
di convenzione. E li lavoro per una larga rac¬ 
colta di firme. In ogni ambiente della ricerca, 
sotto questo documento. 

Fabio Must! 


ROMA — Enrico Manca è 
arrivato In viale Mazzini po¬ 
co dopo le 15, con l’imman¬ 
cabile sigaro e un po’ tirato. 
Ma non si è fatto pregare e 
ha accontentato volentieri l 
fotografi che hanno voluto 
Immortalarlo sotto la statua 
del «cavallo morente», prima 
di varcare la grande porta di 
vetro sulla quale lo attende¬ 
va Gennaro Acquavlva, 11 ca¬ 
po della segreteria politica 
del presidente del Consiglio, 
che Craxl ha voluto nel nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione della Rai. È stato a 
questo punto che dietro 
Manca, a qualche metro di 
distanza, è apparso col suo 
passo strascicato Emilio 
Rossi, de. vicedirettore gene¬ 
rale e una delle menti più lu¬ 
cide del gruppo di comando 
di viale Mazzini. Guardava il 
neopresidente infilarsi nel 
palazzo e sembrava pensare: 
«Credete a me, ne ho visti 
tanti di presidenti... loro pas¬ 
sano, noi restiamo...*. Nem¬ 
meno un’ora dopo Manca è 
stato eletto alla massima ca¬ 
rica della Rai: 11 voti a favo¬ 
re e 4 schede bianche, quelle 
del consiglieri designati dal 
Pel: Bernardi, Mendunl, Ro- 
manò e Roppo. Manca non 
ha partecipato alla votazio¬ 
ne. 

Subito dopo. Il primo di¬ 
scorso In consiglio da presi¬ 
dente. durato poco più di 
un’ora; 32 cartelle di dichia¬ 
razione programmatica che 

10 stesso Manca ha così sin¬ 
tetizzato: «Avvio di una fase 
nuova, nella quale lavorare 
per un forte rilancio del ser¬ 
vizio pubblico, per una Rai 
migliore e diversa nell’ambi¬ 
to del sistema misto». Come 
leve per l’avvio di questa fase 
nuova. Manca ha ipotizzato 
una conferenza nazionale 
sul sistema misto radiotele¬ 
visivo, organizzata e pro¬ 
mossa dalla Rai, in prepara¬ 
zione della quale la Rai stes¬ 
sa potrebbe realizzare una 
conferenza organizzativa in¬ 
terna. Inoltre la Rai potreb¬ 
be chiedere a un comitato di 
saggi un rapporto annuale 
sui grandi filoni e sulle dina¬ 
miche evolutive della società 
italiana, da cui trarre indica¬ 
zioni per la produzione ra- 
diotv e per li rafforzamento 
del servizio pubblico. SI trat¬ 
ta — come è evidente e come 
si è potuto rilevare per altri 
passaggi del discorso di 
Manca — di idee, propositi in 
sintonia con proposte, ri¬ 
chieste, sollecitazioni che 
negli anni (e ancora in questi 
giorni) sono venute da chi ha 
a cuore il rilancio della Rai e 
un sistema radiotv misto ma 
pluralista, autonomo e pro¬ 
duttivo: basta ricordare le 
proposte reiterate in ogni se¬ 
de e in ogni occasione dal Pel 
— mentre 1 partiti di gover¬ 
no erano occupati a ricattar¬ 
si o a stringere patti — o le 
recenti prese di posizione del 
sindacati dei giornalisti e dei 
lavoratori Rai, dell’associa¬ 
zione dei funzionari della 
Rai. 

Ha commentato Antonio 
Bernardi: ■Ciò che ha detto 
Manca, le sue prime indica¬ 
zioni programmatiche, me¬ 
ritano attenta riflessione e 
specifici approfondimenti, 
per 1 quali non mancherà il 
nostro contributo. Ma alle 
parole dovranno seguire 1 
fatti. Troppe delusioni del 
passato non consentono In¬ 
genuità. cieche aperture di 
credito. Tanto più di fronte a 
un presente che grida scan¬ 
dalo. soprattutto nell’infor¬ 
mazione, per le gravi distor¬ 
sioni e faziosità, per Tarro- 
ganza del partiti di gover¬ 
no— Tuttavia — ha aggiunto 
Bernardi — anche le parole 
hanno un peso, uno spessore, 
soprattutto quando esse so¬ 
no espresse con equilibrio e 
senso di responsabilità e In 
sedi autorevoli. Senza atteg¬ 
giamenti pregiudiziali o di 
ordine ideolo^co ci propo¬ 
niamo di rendere utile II la¬ 
voro di questo consiglio». In 
quanto al voto sul presiden¬ 
te, Bernardi ha ribadito che 

11 mancato sostegno a Man¬ 
ca è motivato dal fatto che la 
sua candidatura ha costitui¬ 
to una scelta della maggio¬ 
ranza, fatta In modo esclusi¬ 
vo— mi auguro che sia possi¬ 
bile d’ora Innanzi lavorare 
senza 11 precostltulrsi di 
maggioranze pregiudiziali, 
chiuse e arroganti, per il be¬ 
ne della Ral«. 

Nel suo discorso Manca ha 
puntigliosamente toccato 
tutte le questioni oggi sul 
tappeto, sino a quella delle 
assunzioni e della formazio¬ 
ne del personale, poiché 
«strumenti e metodi ai sele¬ 
zione oggettivi possono ri¬ 
sultare decisivi per garantire 
l’Ingresso di personale partN 
colarmente qualificato*. E 
quanto I sindacati, I giorna¬ 


listi Rai chiedono da anni 
per contrastare la malaplan- 
ta delle spartizioni. 

In sintesi, gli altri temi af¬ 
frontati da Manca: 

1) Necessità di passare a 
un sistema misto, pluralisti¬ 
co e concorrenziale, omoge¬ 
neo sul plano dei diritti ma 
anche sul piano del vincoli e 
delle responsabilità; in esso 
il servizio pubblico deve cer¬ 
care Il consenso «attraverso 
la competizione, con una 
grande capacità di ideare e 
produrre. In modo da contri¬ 
buire in modo sostanziale 
agli Indirizzi produttivi e 
culturali del sistema misto e, 
in qualche misura, ad orien¬ 
tarli nel loro Insieme». 

2) Una nuova fase di com¬ 
petizione con le tv private 
che passi attraverso accordi 
e intese: per porre fine agli 
assurdi costi dello star-sy¬ 
stem e alla rincorsa verso 
standard di spettacoli sem¬ 
pre più livellati. 

3) Assicurare risorse ade¬ 
guate al servizio pubblico 
che non può essere penaliz¬ 
zato — al pari della stampa 
— quando si determinano 11 
canone e le quote pubblicita¬ 
rie. 

4) Jolnt-ventures In nuove 
aree di espansione con par- 
tners privati nel settore del 
cinema, delle telecomunica¬ 
zioni, deU’informatlca. 

5) Molto lungo 11 capitolo 
dedicato airinformazione, 11 
cui maggior difetto è — a 
giudizio di Manca — l'incli¬ 
nazione pedagogica, che pre¬ 
suppone Immaturità critica 
dei telespettatore. Manca ha 
auspicato un forte rinnova¬ 
mento, per una informazio¬ 
ne che esplori la società e ab¬ 
bia fiducia nella maturità 
del pubblico. In quanto alla 
informazione politica «deve 
porsi più criticamente di¬ 
nanzi alle vicende istituzio¬ 
nali, non per dissacrarle, ma 
per renderle più ••leggibili” 
ai cittadini*. 

6) Il modello organizzativo 
della Rai, la divisione — ar- 


Rai: dossier radicale 
Tv private: pronta 
la l^e (28 artìcoli) 

ROMA — Il segretario radicale. Negri, e i deputati Teodori, Stan- 
zani e Cicciomessere hanno illustrato ieri, in una conferenza stam¬ 
pa, un dossier sulla Rai già conseraato a Grazi. Nel ponderoso 
documento — che i radicali intendono presentare alle massime 
autorità dello Stato e consegnare anche alla Procura della Repub¬ 
blica e al procuratore generale delia Gassazione i radicali so¬ 
stengono che i tg hanno subito un clamoroso calo d’ascolto (da 18 
a 10 milioni di ascoltatori); si denuncia l’invadenza dei partiti, si 
documenta l’occupazione degli spazi effettuata da De e Psi. I 
radicali vorrebbero dimostrare — in sostanza — d’essere vittime 
del sistema informativo, della Rai, inpartìcolare del Tgl. In verità 
il loro dossier è una riprova che il Pei e la società reale sono i 
soggetti realmente e più pesantemente discriminati dalla Rai. Ieri 
la Rai ha diffuso una nota sull’ascolto dei tg, per contestare i dati 
radicali. In effetti i 18 milioni di ascoltatori erano una cifra molto 
fantasiosa, che i nuovi sistemi di rilevazione d’ascolto hanno da 
tempo ridimensionato. Il problema vero è la credibilità dei tg: 
questa si che va sempre piu giù. 

T\' PRIV.ATE — Parlando al congresso della pubblicità. Cava 
ha confermato che il disegno di legge è pronto. In effetti i 28 
articoli del testo sono stati messi a punto ieri. Quasi certamente il 
consiglio dei ministri se ne occuperà tra una settimana. Gava ha 
anche sottolineato l’esigenza di regole per il mondo pubblicitario, 
in modo da •correggerne le distorsioni*. 


calca e assurda — In reti e 
tesiate concorrenti tra di lo¬ 
ro: «Se è realisticamente dif¬ 
ficile — ha osservato Manca 

— mettere in discussione In 
questo momento e In modo 
radicale la suddivisione In 
reti e testate, appare però 
utile sin d’ora individuare li¬ 
nee di compattamento delle 
strutture e delle risorse 
umane e materiali dell’a¬ 
zienda». In questo quadro 
Manca ha citato l’opportuni¬ 
tà di un plano editoriale che 

— come e noto — la Rai non 
ha. 

7) Un ultimo accenno 11 
presidente ha dedicato all’e- 
quillbrio del poteri che la 
legge ha fissato tra direzione 
generale, consiglio e presi¬ 
denza. «Il loro rispetto — ha 
detto Manca — è condizione 
di operatività dell’azienda, il 
presidente ne è garante...». 

Terminato il discorso di 
Manca, 11 nuovo presidente e 
1 consiglieri sono saliti al set¬ 
timo piano, dove Sergio Za- 
voll li attendeva nel suo uffi¬ 
cio. c’è stato un brindisi e il 
formale scambio di conse¬ 
gne. Ieri si è congedato dal¬ 
l’azienda anche il vicepresi¬ 
dente Orsello, al cui posto 
dovrebbe essere eletto — se¬ 
condo l’accordo di maggio¬ 
ranza — Leo Birzoli. Il consi¬ 
gliere Firpo ha sussurrato 
uno del suoi «cattivi pensie¬ 
ri*: «Le bicchierate uniscono 
tutti e coprono tutto». Molti 
del presenti avevano già no¬ 
tato, ieri mattina, una pla¬ 
teale omissione: Il quotidia¬ 
no del Psi non ha dedicato 
una parola al presidente che 
se ne va. Molti 1 messaggi 
giunti a Manca. Il primo a 
telefonare è stato il presiden¬ 
te Cossiga. Auguri di buon 
lavoro hanno inviato il presi¬ 
dente della Camera, JotU, e 
della commissione di vigi¬ 
lanza; Jervoìlno. La JotU ha 
telegi^ato anche a Sergio 
Zavoll, esprimendogli «l’alto 


La moglie Carta con i figli Maurino 
e Stefano, i fratelli, le cognate ed i 
nipoti annunciano la improvvisa 
scomparsa del 

Prof. VINCENZO 
DI GIACOMO 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 11 presso la Cappella Umversita- 
na - Piazzale Aldo Moro. | 

Roma. 24 ottobre I9S6 


klario. Vincenza. Manna e Marco 
Bottazzi r Paolo Palladino parteci¬ 
pano al dolore per la scomparsa del 
compagno ed amico 

VINCENZO DI GIACOMO 

Roma. 24 ottobre 1986 


La Fillea-CGIL - Costruzioni e Le¬ 
nto - esprime profondo cordoglio al¬ 
la famiglia e al compagno Paolo Di 
Giacomo segretario nazionale della 
Federazione per la scomparsa del 
fratello 

Prof. ENZO DI GIACOMO 

Roma. 24 ottobre 1986 


ENZO 

carissimo indimenticabile amico. 
Sergio e Claire ti abbracciano forte 
forte e ti piangono stretti • Carla. 
Maunzio e Stefano. 

Roma. 24 ottobre 1986 


Nolano. Mazzino. Bruno e Michela 
Mussi, in memoria del cugino 

ARINOS LELLI 

scomparso il 16 ottobre tu. sotUMcri- 
vono 80 000 lire per l‘Unia. 

Roma. 24 ottobre 1986 


11 pnmo settembre u s. è deceduta la 
compagna 

LEDA FALORNI 

il fratello Libero e i nipoti Alfiero. 
Moreno e Mauro con le famiglie la 
ncordano con immutato affetto e 
soiioscnvonc 100000 lire per TUni» 
tà. 

Castel fiorentino. 24 ottobre 1986 

Sono trascorsi tre anni dalla scom¬ 
parsa di 

TINO PACE 

Marisa. Etena e Marco lo ricordano 
con immutalo affetto e rimpianto. In 
sua memoria sottosenvono per f'tf- 
nitd. 

Torino. 24 ottobre 1936 


I compagni della Cgii del Comune di 
Piossasco sono vKtni a Pierangela ed 
alla sua famiglia per l'improwisa 
scomparsa del suo caro papi 

GUIDO BALDIZZONE 

In sua memoria sottoscrivono per 
rUniid. 

Piossasco. 24 ottobre 1986 


St sono svolti a Villadossola. con 
grande partecipazione popolare, i 
funerali civili del compagno 

GIUSEPPE REALINI 

Fondatore del Prì. organizzatore 
deli’insurrezione popolare di Villa- 
dossola deU'S novembre 1943. pruno 
sindaco della città dopo la Libera¬ 
zione. il compagno Reaimi era una 
delle figure più note e amate tra i 
comunisti e i democratici della Val- 
dossola. Alla famiglia va il cordoglio 
della Federazione comunisu di Ver- 
banU. 

Verbania. 24 ottobre 1986 















l’Unità - SPECIALE 


venerdì 

24 OTTOBRE 1986 
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Perché si arrivò a quella «tragedia nazionale». Come iniziò 
nel ’53 la lotta dei rinnovatori contro gli stalinisti, 
come questa lotta venne prima vinta e poi, nel 1955, persa 
e come l’anno successivo il 20*' congresso del Pcus riaprì 
lo scontro. Perché, in ottobre e nei primi giorni di novembre, 
il «governo rivoluzionario» e il partito rifondato non riuscirono 
ad avviare una prospettiva di pacificazione e di riforme, 
né ad evitare Furto del secondo intervento militare sovietico 
Sentiamo due protagonisti di allora ed un dirigente di oggi 

«Nagy? Credo ancora 
che avesse ragione» 

Testimonianza di Mìklos Vasarhelyi, collaboratore del primo ministro 




Budapest 86 
Niente 
corone a 
piazza Bem 


Nostro servizio 

BUDAPEST — Rari e fretto¬ 
losi i passanti sui lungo Da¬ 
nubio di fianco alla statua di 
Petófia da dove 11 23 ottobre 
di 30 anni fa è partita la scin¬ 
tilla della rivolta ungherese. 
Sotto la pioggia davanti al 
monumento non cl sono co¬ 
rone o mazzi di fiori o lumini 
commemorativi. Nessun sin¬ 
tomo di manifestazione solo 
un gruppetto di giornalisti 
stranieri in attesa. Lo stesso 
a piazza Bem, dove il grande 
corteo degli studenti era già 
diventato insurrezione da¬ 
vanti al Parlamento, dove 
Nagy tentò invano di placare 
gli animi. Al Palazzo della 
Radio in via Brody con una 
breve cerimonia ufficiale è 
stata deposta una corona al¬ 
la lapide che ricorda i caduti 
nella difesa dell'edificio con¬ 
tro l’assalto del rivoltosi 1 
primi venti morti deile mi¬ 
gliala della insurrezione. 
Anche al Politecnico, all’Un- 
viersltà, nelle scuole supe¬ 
riori della capitale la giorna¬ 
ta è trascorsa tranquilla, una 
normale giornata di studio e 
di lavoro. Sul quotidiano del 
Posu il Nepszabadsag è ap¬ 
parsa su una pagina e mezza 
la quinta puntata di una rie¬ 
vocazione di quei giorni e di 
quegli anni. La televisione 
ha trasmesso ia seconda par¬ 
te di una agghiacciante do¬ 
cumentazione sulla «contro¬ 
rivoluzione* corredata da in¬ 
terviste coi personaggi del¬ 
l’epoca e con semplici citta¬ 
dini. 

Se Interroghi il cittadino. 
Io studente, l’operalo per la 
strada o a casa sua trovi chi 
ti dice categorico che nell’ot¬ 
tobre del 56 c’è stata la rivo¬ 
luzione, chi altrettanto cate¬ 
gorico ti dice che c’è stato un 
tentativo di controrivoluzio¬ 
ne finito in un bagno di san¬ 
gue e chi ti confessa che non 
sa dare una definizione, che 
la situazione era allora terri¬ 
bilmente confusa. L'appello 
redatto a Londra di un grup¬ 
po di dissidenti «a non cii- 
menticare i fatti-di Unghe¬ 
ria» circola per telefono un 


ROMA — La presentazione 
ufficiale del libro di Argen¬ 
tieri e Gianotti L’ottobre un- 
gherese da parte dell’editore 
Levi, si è inevitabilmente 
trasformata in un dibattito 
su allora e su oggi, protago¬ 
nisti G. C. Pajetta e Giulio 
Andreottl. Il primo interven¬ 
to affidato a Mario pirani ha 
annullato il carattere storio¬ 
grafico dell’incontro e getta¬ 
to aspro materiale polemico 
sull’attualità: in sostanza un 
atto di accusa verso 11 Pei, di¬ 
segnato fermo ad antiche 
posizioni dogmatiche e per¬ 
sino insensibile e cinico sul 
piano etico. Pajetta ha dura¬ 
mente replicato (-una provo¬ 
cazione-) e si è invece impe¬ 
gnato sul contenuto del libro 
e, per questa via. sulla rico¬ 
struzione delle cause e dello 
svolgimento dei «tragici av¬ 
venimenti* del ’56. 

Pajetta ha trovato partico¬ 
larmente interessante la pri¬ 
ma parte del libro, quella che 
descrive la vicenda unghere¬ 
se dei primi anni postbellici. 
Da essa risulta chiaramente 
l’errore di Stalin di avere 
escluso per I paesi di demo¬ 
crazia popolare un itinerario 
politico e strutturale diffe¬ 
renziato, non ricalcato sul 
modello sovietico. L’Unghe¬ 
ria poteva — come il libro di¬ 
mostra — configurarsi origi¬ 
nalmente come un sistema 
pluralistico fondato sull’al- 
ieanza di forze sociali e poli¬ 
tiche diverse che riconosces¬ 
sero 11 ruolo speciale della 
classe operala e del suo par¬ 
tito. Cosi non fu, ed è lì la 
fonte dei drammatici esiti 
futuri. Pajetta considera, in¬ 
vece, insoddisfacente l’anali¬ 
si di quello che ha definito «Il 
periodo della follia rakosla- 
na», e dei comportamenti dei 
vari esponenti, anzitutto Na¬ 
gy e Kadar. 

In quanto agli avvenimen¬ 
ti di ottobre e al giudizio e 
airatteggiamento del Pei, 
Pajetta ha richiamato 11 
dramma morale allora vis¬ 
suto («ne soffrii come di un 
colpo ricevuto non solo alla 
simpatia per un paese ma ai¬ 


dattiloscritto in alcuni am¬ 
bienti intellettuali ma trova 
tiepide accoglienze. 

C’è chi in occidente sostie¬ 
ne che il governo e il partito 
ungheresi hanno cercato in 
questi anni e cercano tuttora 
di rimuovere dalle coscienze 
e dalle memorie 1 fatti del 56. 
È una tesi che non solo è con¬ 
traddetta dal fatti ma può 
indurre ad errore di valuta¬ 
zione sull’Ungheria di oggi e 
sul modo di pensare degli 
ungheresl.Enorme è stata 
infatti la pubblicistica un¬ 
gherese sul fatti del ’56, in¬ 
numerevoli 1 film ispirati a 
quel periodo e a quei giorni le 
piéces teatrali, l romanzi. 11 
rilievo da fare semmai è un 
altro almeno per la pubblici¬ 
stica di granae consumo per 
le ricostruzioni giornalisti- 
che e radiotelevisive: si insi¬ 
ste sulle contrapposizioni 
schematiche.su rivoluziona¬ 
ri e controrivoluzionari nel 
tentativo di rinchiudere in 
schemi Ideologici un feno¬ 
meno estremamente com¬ 
plesso quale fu la rivolta un¬ 
gherese. 

Della documentazione 
fornita dal Nepsabadsag (e 
data in forma di risposta a 
interrogativi che si manife- 


la mia coscienza, al miei so¬ 
gni»), e ha rivendicato la giu¬ 
stezza della posizione assun¬ 
ta allora dal partito. Oggi, ha 
aggiunto, non ripeteremmo 
quelle stesse parole, ma non 
c’è nulla da ripudiare perchè 
scegliemmo la parte giusta. 
E con una nota personale: 
•Se s’intendesse processare 
Togliatti, si sappia che io mi 
collocherei tra i coimputati*. 

Andreottl (che si è dichia¬ 
rato «parte fuori causa» e ha 
invocato la necessaria di¬ 
screzione di ministro degli 
Esteri) ha subito fatto un ri¬ 
chiamo al metodo: bisogna 
stare attenti a fare valuta¬ 
zioni .ora per allora*. Avve¬ 
nimenti di 30 anni orsono 
consentono un ragionamen¬ 
to utile allo storico, non pos¬ 
sono essere ridotti a valuta¬ 
zione politica attuale. C’era, 
a quell’epoca, un atteggia¬ 
mento che discriminava 11 
bene e 11 male secondo che si 
trattasse della propria parte 
o della parte altrui. Fu un er¬ 
rore di valutazione afferma¬ 
re, come si fece da parte co¬ 
munista, che si confrontava¬ 
no In Ungheria socialismo e 
capitalismo. 

Il ministro degli Esteri ha 
quindi espresso una valuta¬ 
zione sulla figura e sull’ope- 


stano nell’opinione pubbli¬ 
ca) vengono indicati quattro 
fattori fondamentali stretta- 
mente connessi uno all’altro 
che hanno portato alla «con¬ 
trorivoluzione*: 1) il ruolo 
della cricca Rakosi-Gerd dal 
1948 in poi; 2) il ruolo del 
«traditore* Nagy e del suo 
gruppo; 3) l’azione del gruppi 
rilegali hortlsti, feudali, ca¬ 
pitalisti e della immigrazio¬ 
ne ungherese in occidente; 4) 
il ruolo decisivo dell'Impe¬ 
rialismo intemazionale. In 
questo schema che è quello 
seguito in tutti questi tren- 
t’anni di nuovo c’e la tenden¬ 
za ad accentuare la gravità 
degli errori e del crimini di 
Rakosi e del suo gruppo e a 
dare una valutazione piu at¬ 
tenta all’attività di persona¬ 
lità come quella di Lukacs 
che si trovarono dalla parte 
di Nagy ma in posizoni più 
moderate. Ma anche queste 
novità sembrano nascere 
non tanto da un bisogno di 
ricostruzione storica più fe¬ 
dele e spassionata quanto 
dalle esigenze e dalle oppor¬ 
tunità di una battaglia poli¬ 
tica che al *56 si riallaccia e 
che evidentemente non si ri¬ 
tiene ancora conclusa. 

Arturo Barioli 


ra di Kadar. Il fatto stesso di 
essere stato un grande perse¬ 
guitato dello stalinismo lo 
legittima come esponente 
del suo paese. Certo, non Io si 
può approvare per la repres¬ 
sione cui dette luogo (in par¬ 
ticolare per l’esecuzione di 
Nagy), ma non si può negare 
la lungimiranza di cut fu ca¬ 
pace e che evitò all'Ungheria 
più grandi mali. Visto In una 
prospettiva storica, il suo 
agire, li suo essere passato 
da quell’anello stretto per 
scongiurare conseguenze 
ancor più sconvolgenti, ep- 
poi Tessersi lm(>egnato a co¬ 
struire un sistema che, entro 
il blocco dell’Est, afferma 
una certa autonomia e fatti 
di pluralismo, tutto que- 
stoappare degno di conside¬ 
razione. In quanto al presen¬ 
te, da noi, occorre trarre da 
quegli avvenimenti una con¬ 
seguenza costruttiva: valo¬ 
rizzare al massimo ITdentItà 
dei singoli paesi e popoli, e 
cercare di far camminare la 
democrazia. Essenziale è che 
oggi si sla tutti concordi nel¬ 
lo schierarsi con le vittime di 
allora. E lavorare perchè 
questi 30 anni non siano pas¬ 
sati Invano. 

g. V. 


•Per quanto possa sembrare 
paradossale — dice Vasarhe- 
lyl — l’avvio della svolta, di 
un corso nuovo nella vita 
ungherese avvenne per Ini¬ 
ziativa sovietica. La riunione 
del Comitato centrale della 
fine di giugno *53 con Tauto- 
crltlca di Rakosi e la propo¬ 
sta di Nagy diventasse primo 
ministro, era stata infatti 
preceduta da una visita a 
Mosca di Rakosi e Nagy e al¬ 
tri membri della Direzione 
del Partito e da una accesa 
discussione con 1 dirigenti 
sovietici. Ma indipendente¬ 
mente da questo la risoluzio¬ 
ne del Comitato centrale del 
30 giugno assunse subito 
una grande importanza nel¬ 
la vita del Partito e della so¬ 
cietà ungheresi. Venne av¬ 
viata la ristrutturazione del¬ 
l’economia, la modifica della 
politica agraria, la revisione 
del processi politici e la libe¬ 
razione dei detenuti. L’atmo¬ 
sfera politica cominciò a 
cambiare non più dominata 
dal terrore e dalla paura del¬ 
la polizia. Sembrava che gli 
anni oscuri nei quali erava¬ 
mo piombati alla fine degli 
anni quaranta fossero ormai 
alle spalle. 11 programma di 
giugno divenne molto popo¬ 
lare e il Partito cominciò a 
riacquistare rispetto e pre¬ 
stigio. Se quel programma 
fosse stato attuato piena¬ 
mente e sviluppato in modo 
coerente non saremmo arri¬ 
vati alla tragedia del '56*. 

— Mìklos Vasachelyì è l’ul¬ 
timo superstite di quello 
che si chiamava il «gruppo 
Nagy» e nel '56 era un suo 
stretto collaboratore. La 
sua testimonianza prende 
le mosse da lontano, dall’e¬ 
state del '53 dal compro¬ 
messo imposto dai sovieti¬ 
ci. Quelle decisioni, gli 
chiediamo, erano positive? 
•Avrebbe potuto esserlo. 
Ma mentre si andava procla¬ 
mando che attorno alla riso¬ 
luzione del 30 giugno si era 
ristabilita l’unità del Partito, 
diventò di giorno In giorno 
sempre più evidente che lo 
scontro fra le correnti ri¬ 
prendeva nuovo vigore. Na¬ 
gy, forte delTappoggio popo¬ 
lare e della risoluzione del 
Comitato centrale (che tierò 
non era stata neppure pub¬ 
blicata) e convinto del soste¬ 
gno di Malenkov e Krusciov, 
spingeva alia realizzazione 
del programma. Rakosi, che 
aveva dalia sua quasi com¬ 
pletamente la direzione e 
Tapparato del partito, mira¬ 
va a fare esaurire e a blocca¬ 
re la svolta temendo tra l’al¬ 
tro di essere messo sotto ac¬ 
cusa per gli errori ed i crimi¬ 
ni precedenti*. 

— Era un disaccordo di 
fondo? 

•Sì, era una differenza di 
concezioni fondamentali. 
Rakosi pensava che biso¬ 
gnasse arrivare al più presto 
e con ogni mezzo alla costru¬ 
zione del socialismo. Nagy e 
noi pensavamo ad un pro¬ 
cesso di lunga durata da rea¬ 
lizzare con l’appoggio della 
maggioranza del popolo un¬ 
gherese e con metodi demo¬ 
cratici. Tutto il resto, come le 
rivalità personali tra Rakosi 
e Nagy, mi sembra molto se¬ 
condario. Del resto ambedue 
erano comunisti dal 1918, 
erano stati lungamente a 
Mosca. Erano proprio le loro 
Idee sul socialismo ad essere 
antitetiche. In più Rakosi 
sentiva che proseguendo sul¬ 
la strada Imboccata andava 
alla morte politica*. 

— Fu allora che cominciò a 
formarsi il gruppo Nagy? 
•Nagy accolse come un 
grande onore il compito di 
primo ministro affidatogli 
dal Partito. Era anche otti¬ 
mista e convinto di conqui¬ 
stare alla sua linea la base e i 
funzionari medi del Partito. 
Ma era anche rigoroso nel 
suo comportamento di fun¬ 
zionario, non voleva lo si ac¬ 
cusasse di frazionismo. Ap¬ 
pena si avviò la realizzazione 
del programma, un certo nu¬ 
mero di Intellettuali comu¬ 
nisti, lo tra essi, cominciò ad 
Identificarsi nella politica di 
Nagy. Ma non cl fu nessun 
contatto formale con Nagy, 
nessun accordo. Non credo 
proprio che si potesse parla¬ 


Faccia 

aiaccia 

Pajetta 

Andreotti 



I resti di un carro armato sovietico distrutto nei combattimenti e (in alto) la statua di Stalin distrutta nel corso di una 
manifestazione popolare a Budapest nei primi giorni della rivolta 


re di gruppo». 

— Perché furono proprio 
gli intellettuali comunisti 
a schierarsi subito dalla 
parte di Nagy? 

«Credo sia Intervenuta 
una crisi di coscienza dopo la 
morte di Stalin. Scoprivamo 
di essere stati dei fanatici, di 
non avere mal dubitato né di 
Stalin, né dell’Unione sovie¬ 
tica, né del dirigenti unghe¬ 
resi, di non aver mal adope¬ 
rato la nostra testa neanche 
per spiegarci le cose che non 
cl erano chiare come le pur¬ 
ghe del '39 o i processi contro 
compagni ungheresi. Di qui 
una aspirazione a corregge¬ 
re, a cambiare, almeno a ra¬ 
gionare e a discutere. Non è 
che nel '53 avessimo Idee 
chiarissime. Il programma 
di giugno cl sembrava già 
miracoloso. Le questioni del¬ 
la democrazia, della libertà, 
del pluralismo cl si sono po¬ 
ste più tardi. Allora forse cl 
era chiaro (poiché era In cor¬ 
so la revisione della posizio¬ 
ne sovietica verso ia Jugo¬ 
slavia), che bisognava rive¬ 
dere anche II rapporto tra il 
Partito ungherese e quello 
sovietico*. 

— Quando si manifesta 
apertamente la crisi del 
compromesso Rakosi-Na- 


«Il momento critico fu 
nelTottobre '54. Fu Nagy al 
Comitato centrale del primo 
ottobre a parlare aperta¬ 
mente del conflitto fra il suo 
programma e la opposizione 
di Rakosi. Il Comitato cen¬ 
trale si pronunciò per la pro¬ 
secuzione del programma e 
criticò duramente l'opposi¬ 
zione settaria e dogmatica 
che faceva capo a Kskosi. 
Noi eravamo alle stelle. Era¬ 
vamo convinti che Rakosi 
avrebbe abbandonato la bat¬ 
taglia. E Infatti partì per Mo¬ 
sca "per ragioni di salute” e 
rientrò dopo due mesi. Ma 
Intanto la lotta Interna alla 
direzione collegiale sovietica 
si era fatta più acuta e Rako- 
Sl a Mosca aveva lavorato 
per accreditare Tlmmaglne 
di un Nagy anUmarxlsia e 


antlsovletico. Nagy venne di 
nuovo chiamato a Mosca 
con Rakosi, fu criticato e gli 
venne richiesto di fare Tau- 
tocritlea. Il rifiuto di Nagy 
provocò nel gennaio '55 l’ar¬ 
rivo a Budapest di Suslov. 
Nel marzo 11 Comitato cen¬ 
trale criticava la "deviazione 
di destra” di Nagy e gli In¬ 
giungeva di cambiare politi¬ 
ca. NeU’aprlIe 11 Comitato 
centrale condannava Nagy, 
che aveva rifiutato di fare 
l'autocritica, e Io esautorava 
da tutti gli incarichi compre¬ 
si quelli di accademico e di 
professore all'Università. 
Nagy, assente, aveva man¬ 
dato un Intervento scritto*. 

— Nessuno si oppose alla 

condanna? 

«La decisione passò senza 
opposizione in quello stesso 
Comitato centrale che appe¬ 
na sei mesi prima aveva 
unanlmamente appoggiato 
Nagy. Questo dimostra ab¬ 
bastanza bene che allora 11 
Comitato centrale formato 
ancora con lo stile rakosla- 
no, non era proprio un orga¬ 
no di decisione, ma piuttosto 
di ratifica formale. Diversa 
la situazione nel paese dove 
quasi tutti I nomi più noti 
degli Intellettuali erano dal¬ 
la parte di Nagy, come Dery. 
Benjamin, Zelk, Tamas, 
AczeI, non comunisti come 
Veres, Pai, Szabo, Illyes, 
giornalisti epubbliclstL An¬ 
che Lukacs era per 11 nuovo 
corso ma con molta modera¬ 
zione. Gli ho rimproverato 
una volta la sua riservatezza 
e mi ha risposto che voleva 
esprimere liberamente le sue 
opinioni e perciò non voleva 
appartenere a nessuno*. 

— E Rakosi non era preoe» 

copato di questa ostilità de¬ 
gli intellettuali? 

•Rakosi pensava o sperava 
che — come si dice da noi — 
orai miracolo dura tre gior¬ 
ni e che quindi Nagy si sa¬ 
rebbe trovato rapidamente 
dimenticato ed isolata Era 
anche probabilmente con¬ 
vinto che la caduta di Malen¬ 
kov avrebbe portato in Unio¬ 
ne sovietica a correzioni a lui 


favorevoli. Era infine sicuro 
che la situazione intemazio¬ 
nale fosse destinata ad acu¬ 
tizzarsi e che questo avrebbe 
comportato per 1 sovietici la 
necessità di avere una Un¬ 
gheria fedelissima. Le cose 
andarono diversamente per¬ 
ché proprio nelTestate di 
quell'anno ci fu un Incontro 
fra le grandi potenze, si arri¬ 
vò al trattato con l’Austria, 
avvenne la riconciliazione 
con Tito». 

— Come Nagy riuscì a ri¬ 
montare la corrente? 

•Il XX Congresso fu certa¬ 
mente l’elemento decisivo. 
Ma già nel maggio '55 alcuni 
degli amici e sostenitori di 
Nagy (otto o nove e lo tra es¬ 
si, che ero stato nel frattem¬ 
po licenziato dalTuffìcio di 
Informazioni della presiden¬ 
za del Consiglio) presero 
contatto con lui. Nel novem¬ 
bre alcuni di noi formularo¬ 
no un memorandum indiriz¬ 
zato al Comitato centrale 
sulla politica culturale del 
Partito tornata ad una linea 
zdanovlsta che venne firma¬ 
to da un gran numero di 
scrittoti e di artisti comuni¬ 
sti e che ebbe una grandissi¬ 
ma eco nel paese e all’estero. 
Rakosi ne fece uno scandalo, 
11 memorandum venne con¬ 
dannato come azione anti¬ 
partito. Ma fu 11 primo segno 
di una ripresa della opposi¬ 
zione alTintemo del Partito. 
Questa si rafforzò con li XX 
Congresso e quando apparve 
chiaro che Rakosi non vole¬ 
va trarre alcuna conseguen¬ 
za dal XX Congresso. Tra co¬ 
loro che non credevano alla 
giustezza della linea di Ra- 
kosl c’era anche Kadar usci¬ 
to pochi mesi prima di pri¬ 
gione. Abbiamo preso con¬ 
tatti con Mezo ed altri che la 
pensavano come Kadar ma 
non siamo riusciti a trovare 
un accorda Cl ritenevano 
troppo radicali e dichiararo¬ 
no di non volere causare 
danni al Partito con una 
azione di gruppo contro Ra- 
kosi>. 

— n Partito era dunque In¬ 
capace 41 liberarsi di Rako* 


si? 

«Noi forse non eravamo 
all’altezza del nostro dovere, 
non sapevamo valutare con 
realismo tutti gli aspetti del¬ 
la situazione. Ma chi era al¬ 
lora In grado di farlo? In 
realtà c’era un partito estre¬ 
mamente debole e in esso 
una opposizione che non riu¬ 
sciva a coalizzarsi. E senza 
l’aiuto sovietico non cl sa¬ 
remmo mal liberati di Rako- 
sl. Difattl fu Mikoian che nel 
luglio '56 ce ne sbarazzò. Ma 
al suo posto ci mise un suo 
fedelissimo, Gero. Vengono 
riammessi nel partito Nagy, 
Haraszti, Glmes, lo stesso e 
altri, ma senza alcuna fun¬ 
zione. E fino alTottobre sem¬ 
bra che la nuova direzione 
del partito sia In uno stato di 
paralisi: nessun programma, 
nessuna prospettiva, nessu¬ 
na correzione della politica 
precedente. Il paese è In agi¬ 
tazione, cl sono grandi dibat¬ 
titi sul giornali, nelle riunio¬ 
ni di paìrtlta nelle assemblee 
del Circolo Petofi, ma la 
nuova direzione, tutta, non 
soltanto Cera è incapace di 
prendere declsiont Si arriva 
così alla manifestazione del 
23 ottobre, alla sparatoria al¬ 
la Radio, alTlnlzio della lotta 
armata e al richiamo di Na¬ 
gy»- 

— Come Nagy rientrò alla 

direzione de) partilo? 

«Nessuno di noi, del grup¬ 
po che stava attorno a Nagy, 
era d’accordo che egli accet¬ 
tasse di rientrare nella dire¬ 
zione del partito senza che 
avvenissero cambiamenti 
politici e di persone. R 25 ot¬ 
tobre la Donath e Losonezy 
andammo al Comitato cen¬ 
trale per convincerlo a non 
Identificarsi con la direzione 
del partito. Ma lui sosteneva 
la necessità di ristabilire pri¬ 
ma l'ordine per poi rimettere 
mano al programma di ri¬ 
forme di tre anni prima che 
noi ritenevamo ormai supe¬ 
rato. Per lui In quel giorni si 
trattava di una rivolta anti¬ 
comunista che andava bloc¬ 
cata prima di pensare ad 
ogni altra cosa. Eravamo di 


opinione diversa c i contatti 
con lui vennero interrotti. 
Questo stato di cose durò fi¬ 
no al 28 ottobre. Con quella 
data si dice che comincia il 
tradimento di Nagy. Ma tut¬ 
te le decisioni che vennero 
prese In quel giorni non sono 
di Nagy ma decisioni collet¬ 
tive degli organi direttivi del 
partito e del governo. Tra il 
28 e 11 31 ottobre vennero 
prese le risoluzioni riguar¬ 
danti la ricostituzione di un 
sistema pluralistico e pluri¬ 
partitico. la formazione di 
un governo di coalizione, la 
proclamazione della neutra¬ 
lità delTUngherla e quindi la 
sua uscita dal Patto di Var¬ 
savia. Il Comitato centrale 
venne sciolto e affidò 1 suol 
poteri a una direzione prov¬ 
visoria della quale facevano 
parte oltre a Nagy, Kadar, 
Apro. Klss, Munnlch e Szan- 
to. Il 31 ottobre anche 11 Par¬ 
tito viene sciolto, viene fon¬ 
dato Il Posu con Kadar se¬ 
gretario e Nagy, Lukacs, 
Szanto, Donath, Kopecsi e 
Losonezy membri della Di¬ 
rezione. Nagy era convinto 
che 1 sovietici lo avrebbero 
appoggiato e che anche in 
una situazione cambiata con 
la costituzione di altri partiti 
c’era la possibilità di prose¬ 
guire nella costruzione del 
socialismo. Non c’era In lui 
nessuna Intenzione di torna¬ 
re ad un altro sistema socia¬ 
le. Nel nuovo governo la 
maggioranza dei dicasteri 
più importanti era ancora 
nelle mani del comunisti. 
L’orientamento politico de¬ 
gli alleati nella coalizione 
governativa fu prettamente 
democratico e socialista. La 
situazione era confusa e per 
certi aspetti Incontrollata, 
ma c’era prospettiva di stabi¬ 
lizzazione. I comitati degli 
operai avevano lanciato un 
manifesto per la ripresa de) 
lavoro che da due settimane 
era sospeso. Certo è difficile 
dire che cosa sarebbe succes¬ 
so se non fossero Intervenuti 
1 sovietici, ma non si può 
neppure dire che ci si avvia¬ 
va a una restaurazione capi¬ 
talistica*. 

— Nagy non si oppose al¬ 
l’intervento sovietico? 

«È certo che Nagy non si 
oppose alla decisione di ri¬ 
correre ai sovietici in caso di 
necessità. Per lui l’essenziale 
era restaurare l’ordine e rap¬ 
pacificare 11 paese. Non volle 
invece firmare la richiesta di 
intervento perché a suo avvi¬ 
so non esisteva Io stato di ne¬ 
cessità e perché di fatto l’in¬ 
tervento era già avvenuto. 
Questo naturalmente ri¬ 
guarda il primo intervento 
sovietico, quello di ottobre, e 
non quello di novembre». 

— CTè chi dice che Nagy fu 
il «primo ministro della ri¬ 
voluzione». Condivide que¬ 
sta definizione? 

«La rivoluzione non Tab- 
blamo voluta noi, cl è caduta 
addosso. Noi volevamo solo 
una riforma del socialismo 
nella quale ci fosse posto per 
la libertà e per la democra¬ 
zia. In nes.suna delle risolu¬ 
zioni di quel giorni si posso¬ 
no trovare rivendicazioni 
anUsocialiste. C’erano Inve¬ 
ce in quel giorni diffusi sen¬ 
timenti anticomunisti che 
avevano le loro origini e le 
loro ragioni nella situazione 
del paese. Ma non c’era nes¬ 
suna spinta preoccupante ad 
una restaurazione capitali¬ 
sta. La reazione aveva nel 
cardinale Mindszenty una 
figura preminente ma che 
non aveva un grande seguito 
tra le masse popolari. II no¬ 
stro programma non era né 
irreale, né illusoria Semmai 
eravamo in arretrato rispet¬ 
to alle rivendicazioni, erava¬ 
mo in coda al movimenta 
Solo nella seconda settima¬ 
na di vita del governo aveva¬ 
mo cominciato a rimontare e 
ad avere effettivamente la 
direzione. Da quel momento 
Nagy fu veramente 11 primo 
ministro della rivoluzione. 
Nonostante gli errori com¬ 
piuti In quel perioda le debo¬ 
lezze, le Incapacità, credo an¬ 
cora che Nagy abbia avuto 
fondamentalmente ragione 
e concordo con 11 giudizio 
che la sua esecuzione fu un 
atto Ingiusto e disumana 
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«Espressero reali 
e giuste esigenze» 

Parla Janos Berencz, segretario del Cc del Posa 


•Gli avvenimenti del 1956», come si 
tende a denominare su un piano uffi¬ 
ciale quel fatti dell’ottobre di trent'annl 
fa, non stanno passando Inosservati In 
Ungheria. Ogni giovedì sera, per sei set¬ 
timane a partire dal 15 ottobre, essi 
vengono ricordati dalla televisione ed 
ogni puntata dura un’ora e mezzo circa. 
•Quasi tutti gli ungheresi, davanti al te¬ 
levisore, possono rivivere una tragedia 
nazionale con tutti gli Interrogativi che 
essa pose. E tutti possono confrontare 
ciò che accadde, il perché accadde, non 
solo con il cammino percorso in questi 
trent’annl, ma con ciò che sarebbe po¬ 
tuto accadere se l’esperienza socialista 
fosse stata cancellata In Ungheria e se, 
conseguentemente, si fossero creati 
nell’Europa centrale centri di gravi ten¬ 
sioni con Inevitabili rigurgiti nazionali¬ 
sti». 

A dire queste cose è Jdnos Berencz, 
eletto primo segretario del Cc del Posu 
all'ultimo congresso del marzo 1985. 
Nel 1956 aveva 26 anni e, come membro 
del movimento giovanile comunista 
(Dlsz), avvertiva la necessità di •un mu¬ 
tamento profondo che restituisse al so¬ 
cialismo Il suo vero volto, offuscato e 
stravolto dalla cricca Rakosi». Fllm-do- 
cumentarl, testimoni che furono prota¬ 
gonisti di quella tragedia, che aprì pro¬ 
blemi politici e morali, storici e dirigen¬ 
ti politici, giovani nati dopo 11 1956 par¬ 
leranno nel servizi televisivi con ap¬ 
procci diversi verso quel fatti. 

— !\Ia quegli «avvenimenti», giudi¬ 
candoli dopo trent’annì, furono rivo¬ 
luzione o controrivoluzione e perché 
poterono accadere? E che giudizio da¬ 
te del movimento di massa che invase 
le piazze il 23 ottobre del *56? 

•Oli operai, i contadini, gli studenti, 
gli intellettuali che diedero vita ad un 
grande movimento democratico di 
massa il 23 ottobre espressero esigenze 
reali e giuste di contenuto rivoluziona¬ 
rio, socialista. Ed a quanti successiva¬ 
mente e ancora oggi, si sono chiesti e si 
chiedono come mal, dopo quella trage¬ 
dia del *56, il consolidamento fosse sta¬ 
to così rapido, lo rispondo che 11 gover¬ 
no operaio-contadino guidato da Janos 
Kadar, seppe partire proprio da quelle 
esigenze reali e giuste, di contenuto ri¬ 
voluzionarlo facendole diventare pro¬ 
gramma del partito e del governo. Ma 


questo è solo un aspetto del giudizio sul 
'56.. 

-— E quali sono questi altri aspetti? 
•In Ungheria, come In altre parti del 
mondo si danno interpretazioni diverse 
di quegli avvenimenti, così complessi e 
drammatici. Se II valutiamo sotto 11 
profilo dello sbocco sociale e politico 
che si voleva dare ad un certo punto al 
movimento di massa iniziato il 23 otto¬ 
bre, nel senso di cambiare 11 carattere, 
la natura del rapporti di proprietà, di 
fare uscire l'Ungheria dalla alleanza 
dei paesi socialisti con tutto quello che 
ne sarebbe potuto seguire sul plano In¬ 
ternazionale, allora non vedo come non 
si possa parlare di controrivoluzione. 
Adesso, nessuno parla del fatto che, se 
fosse stato portalo a termine quel de¬ 
terminato proposito Incoraggiato e so¬ 
stenuto da forze e dalle radio occidenta¬ 
li, qui nell'Europa centrale si sarebbe 
creato un centro di gravi tensioni con¬ 
siderando anche le popolazioni unghe¬ 
resi che vivono nel paesi vicini confi¬ 
nanti con l'Ungheria». 

—• C’è chi parla oggi in Ungheria di 
«tragedia nazionale» quasi a voler dire 
qualche cosa di diverso dalla controri¬ 
voluzione. Puoi chiarire questo punto? 
•Si, diciamo anche tragedia naziona¬ 
le perché proprio di questo si trattò. 
Perché 1 problemi sociali, politici, eco¬ 
nomici, che si erano accumulati, non 
erano stati risolti con mezzi politici. E 
fu proprio questo fatto che aprì la stra¬ 
da alla tragedia, alla guerra civile. Ed è 
stata tragedia nazionale anche dal pun¬ 
to di vista della conclusione nel senso 
che non abbiamo potuto risolvere il 
problema con 1 soli nostri mezzi. E, poi, 
sono morti tanti figli dell'Ungheria: 
operai, contadini, comunisti, giovani 
che credevano di fare qualcosa di gran¬ 
dioso e, invece, sono diventati strumen¬ 
ti di altre forze». 

— Quella tragedia ha avuto anche vit¬ 
time come Imre Nagy. Che cosa si ri¬ 
sponde a chi chiede di rivedere stori¬ 
camente la sua figura? 

«A mio parere è Impossibile rivedere 
storicamente la figura di Imre Nagy. Io 
credevo che a Nagy fosse venuto in 
mente di proporre alla nazione un go¬ 
verno di coalizione. Invece, dal 29 otto¬ 
bre Imre Nagy commise gravi errori ed 
anche atti arbitrari come quando di¬ 
chiarò l'uscita dell’Ungheria dal Patto 


di Varsavia, la sua neutralità, chiese 
l’aiuto dell’Onu, che voleva dire come 
consegnare 11 territorio nazionale ad un 
conflitto Internazionale. A tale proposi¬ 
to esistono documenti e testimonianze 
anche di persone a lui, allora, vicine co¬ 
me, per esemplo, quella di Béla Klraly. 
Il 30 ottobre fu avvertito dell'assedio 
della sede di Budapest del partito, ma 
rispose che non bisognava creare pani¬ 
co. Poi ricevette József Dudas, un av¬ 
venturiero che aveva occupato li mini¬ 
stero degli Esteri. Ci fu, comunque, una 
possibilità quando, dopo 11 4 novembre 
ossia dopo la formazione del governo 
Kadar, fu avviata una trattativa con 
Nagy II quale, però, rifiutò ogni dialogo 
ed ogni cooperazione. Trattativa che fu 
riproposta a dicembre, prima che ve¬ 
nisse rilanciato 11 Fronte popolare pa¬ 
triottico aperto ad altre forze, ma sem¬ 
pre vi fu un rifiuto». 

Restano, comunque, da chiarire le 
circostanze per cui, a distanza di poco 
più di un anno e mezzo, si arrivò a quel 
tragico 16 giugno 1958 quando Imre 
Nagy venne impiccato in seguito ad 
una sentenza di morte emessa da un 
tribunale. 

Sullo sfondo della tragedia del 1956, 
sulle cui cause e sulla cui portata tra gli 
storici ungheresi è tuttora aperta una 
discussione, Jànos Berecz preferisce 
mettere, ora, l’accento suli'impegno 
man tenuto dal partitonell'attuareenel 
portare avanti. In questi trent'annl, tle 
reali e giuste rivendicazioni» di chi vo¬ 
leva «una società socialista e democra¬ 
tica liberata per sempre dalle storture, 
dalle deviazioni cariche di crimini In¬ 
tollerabili di cui si era macchiata la 
cricca Rakosl». Le realizzazioni nel 
campo dell’agricoltura, attraverso «la 
democrazia cooperativistica», la rifor¬ 
ma del meccanismo di direzione econo¬ 
mica che ha dato nuovi spazi e nuovi 
ruoli al sindacato e all’autonomia delle 
imprese, la nuova legge elettorale con 
l’introduzione di più candidature in un 
collegio elettorale, la creazione di un 
Consiglio Costituzionale per verificare 
la legittimità costituzionale degli atti 
del governo e di altri organi dello Stato, 
la crescente distinzione di ruoli tra par¬ 
tito e governo sono 1 segni del cammino 
percorso. «Sono soprattutto fatti che 
danno 11 senso verso cui vogliamo an¬ 
dare». 



Un civile armato durante gli scontri e Budapest prima dell'Intervento sovietico del 4 novembre 



Chi sono 
i tre 

testimoni 

Tre testimoni dal cuore del ’56. Tre testimoni con personalità, 
storie, vicende diverse in quei tragici giorni a cavallo tra l’otto¬ 
bre c il nox'cmbre di trent’annl fa. Intervistandoli abbiamo ten¬ 
tato di ricostruire la tragedia ungherese c t fatti che la precedet¬ 
tero. Ecco chi sono. 

MIKLOS VASARHELYI 

Miklos Vasarhelyi oggi ha 69 anni, è nato a Fiume, ed è mem¬ 
bro dell'Accademia delle scienze al cui interno si occupa di storia 
della stampa ungherese. E forse il più qualificato superstite del 
cosiddetto «gruppo Nagy». Ncn’autunno del ’56 era capo dell’uf¬ 
ficio informazioni del governo di Imre Nagy, una sorta di auto 
revolissimo porta voce, il ’53 e il ’56 nel corso dello scontro tra 
Rakosl e Nagv era stato prima promosso e poi licenziato dai suoi 
incarichi nello Stato e nel partito. Dopo Vintervento sovietico 
Vasarhelyi venne arrestato e condannato nel '38 a cinque anni 
di prigione e poi amnistiato. «Non ero soltanto un collaboratore 
di Nagy — dice — ma un suo amico». 

JANOS BERENCZ 

Oggi Janos Berencz è il primo segretario del Cc del Posu. Nel 
’56 aveva 26 anni ed era un dirigente della Disz, ovvero del 
movimento giovanile comunista. Ricordando i fatti di allora 
parla dell’esigenza «di un mutamento profondo, di ridare ql 
socialismo il suo vero volto stravolto dalla cricca Rakosi». E 
accanto a Kadar, dal ’56 in poi, che in questi anni ha assunto 
sempre maggiori responsabilità aH’intcrno del partito fino a 
diventarne uno dei massimi dirigenti. 

ANDRAS B. HEGEDUS 

Oggi Andras B. Hegedus insegna all'università di economia 
di Budapest. Ila 56 anni, ne aveva 26, anche lui come Berencz, 
durante la rivolta c l’intervento sovietico. Giovane intellettuale 
aveva aderito fin dalla sua nascita al cìrcolo Pctofi, il circolo dei 
giovani comunisti. Nel ’56, era uno dei segretari di quella che 
molti considerano come la fucina delle tace e delle spinte di 
cambiamento aH’intcrno del partito e nella società ungherese. Il 
circolo Petofi era nato nella primavera del ‘55 in un momento di 
dura restaurazione rakosiana e si schierò con Nagy. Ma il Petofi, 
dopo il fervore dell’inizio del *56 venne sostanzialmente spazzato 
vìa in quel 23 ottobre che segnò rinizio delle manifestazioni di 
piazza. Dopo l’intervento sovietico Andras B. Hegedus (la «B> 
l’ha aggiunta al suo nome per «distinguersi» dairaltro Andras 
Hegedus. primo ministro con Gero) fu arrestato e condannato a 
2 anni di carcere. 


D racconto di Andras B» H^edus, che era uno dei s^etari del Circolo Petofi 

«E guardammo a Togliatti» 



Una strada di Budapest piena dì fumo durante i combanimanti 


•Togliatti fu ingiusto nei 
confronti del circolo Petofi 
quando su Rinascita, aU'ini- 
zio del '57, lo accusò di essere 
un ricettacolo di vuoti paro¬ 
lai, irresponsabili, privi di 
principi e di ogni senso della 
realtà. Eppure noi guarda¬ 
vamo al segretario del Pel, al 
Togliatti della Intervista a 
“Nuovi argomenti" come a 
una delle nostre più Impor¬ 
tanti fonti di ispirazione teo¬ 
rica e politica, come a un 
grande appoggio nel nostro 
impegno a sviluppare e ad 
approfondire nel nostro pae¬ 
se l’esame e la discussione 
del drammatici problemi 
che il XX Congresso del 
Pcus aveva sollevato. Anda¬ 
re alla radice dei mali de¬ 
nunciati cl sembrava Indi¬ 
spensabile — come appunto 
appariva dalla Intervista di 
Togliatti — per poter porre 
mano alla costruzione di una 
società veramente sociali¬ 
sta». 

Andras B. Hegedus ri¬ 
sponde con calma alle no¬ 
stre domande. Ha 56 anni 
ed era. in queirincande¬ 
scente 1956, uno dei segre» 
tari del circolo Pctolì. Par¬ 
lando con lui partiamo pitv 
prìo da Togliatti e dall’in- 
tervista a «Nuovi Argo¬ 
menti*. Come e quando la 
leggeste la prima volta? 
•Circa una settimana dopo 
la sua pubblicazione In Ita¬ 
lia. Il 22 giugno ne apparve 
un estratto sul quotidiano 
del partito. Ricordo che po¬ 
chi giorni dopo, li 27 glu^o, 
vi fu una grande assemblea 
Indetta dal circolo Petofi. Vi 
parteciparono sei o settemila 
persone e fu non solo una 
delle più grandi, ma anche 
una delle più accese assem¬ 
blee del Circolo che era allo¬ 
ra al culmine della sua atti¬ 
vità e della sua influenza. 
All'ordine del giorno c'era 
un esame della stampa un¬ 
gherese, del suo modo di as¬ 
solvere al suoi doveri di In¬ 
formazione e di orientamen¬ 
to. Ma l'Intervista di Togliat¬ 
ti diventò subito U centro del 
dibattito. Perché la gran 
parte del giornali l’aveva 
ignorata? Perché ne era sta¬ 
to pubblicato solo un sunto e 
neanche molto fedele? Per¬ 
ché tanto ritardo a farla co¬ 


noscere agli ungheresi? Que¬ 
sto era il tipo di domande e di 
critiche che venivano Indi¬ 
rizzate al tre dirigenti del 
Comitato centrale presenti a 
quella assemblea». 

— Ma il Circolo allora era 
già caratterizzato come 
uno strumento delia oppo¬ 
sizione? 

•Noi non eravamo uno 
strumento della opposizione 
ma eravamo parte della op¬ 
posizione all'interno del par¬ 
tito. Non bisogna dimentica¬ 
re che li Circolo era nato nel¬ 
la primavera del 1955 come 
un organo della Gioventù la¬ 
voratrice ungherese, cioè 
della organizzazione giova¬ 
nile comunista. E 11 *55 era 
stato un anno di grave re¬ 
staurazione rakosiana con la 
condanna come deviazioni¬ 
sta di destra di Imre Nagy e 
la sua destituzione da tutti 
gli Incarichi con II sostanzia¬ 
le ripudio delle autocritiche 
per 1 precedenti errori che 11 
Comitato centrale aveva for¬ 
mulato nel giugno del '33. 
Era stato concepito come un 
foro di discussione per 1 gio¬ 
vani intellettuali, ma questa 
sua funzione potè svolgerla 
appieno solo dopo 11 XX 
Congresso. SI può dire che 
senza quel Congresso non cl 
sarebbe stato neppure 11 Cir¬ 
colo Petofi. Fu da allora, dal¬ 
la primavera del '56. che si 
fece In noi sempre più forte 
Io stimolo e l'ambizione di 
contribuire al tentativo di 
rinnovare la vita economica, 
politica e sociale del paese. 
Vedemmo nel XX Concesso 
una giusta piattaforma di 
partenza (e In questo senso 
consideravamo Togliatti un 
ambito alleato). Sentimmo 
che era stata abbattuta una 
muraglia e che una ventata 
di rinnovamento avrebbe 
potuto investire l’Ungheria. 
Ma avemmo anche coscien¬ 
za che giunti alla fine dell'e¬ 
ra rakosiana (cosi sperava¬ 
mo) eravamo rimasti molto 
indietro, nel nostro sviluppo 
politico c’era tutto un abisso 
di Impreparazione da colma¬ 
re. E cosi a maggio cominciò 
la serie delle nostre assem¬ 
blee e delle nostre discussio¬ 
ni». 

— Quali erano gli arfo> 
menti di discussione? 


■Abbiamo affrontato pra¬ 
ticamente tutti i grandi pro¬ 
blemi che travagliavano in 
quel periodo la vita dei pae¬ 
se, II nuovo meccanismo eco¬ 
nomico, la politica agraria, 
l'istruzione pubblica, lo svi¬ 
luppo tecnico, le arti figura¬ 
tive. Non erano discussioni 
politiche astratte ma aveva¬ 
no sempre precisi riferimen¬ 
ti alla realtà. Il problema 
non era di trovare gii argo¬ 
menti, ma di sceglierli. Ce¬ 
rano molti più problemi nel¬ 
la vita sociale che possibilità 
di discuterli. Ovunque si 
mettesse mano nasceva un 
groviglio di questioni. E del 
resto dopo otto anni di tota¬ 


litarismo e di silenzio Cera 
In tutu una grande voglia di 
discutere, di esprimere le 
proprie opinioni. In quei pe¬ 
riodo ogni questione tecnica, 
professionale, diventava una 
quesUone politica. La riabili¬ 
tazione di Rajk che si trasci¬ 
nava Inutilmente da anni ri¬ 
guardava la giustizia o la po¬ 
litica? E 11 memorandum de¬ 
gli scrittori presentato nel 
'55, firmato solo da Intellet¬ 
tuali comunisti con II quale 
si chiedeva di cambiare la 
politica culturale, di mettere 
in scena ad esempio 11 Man¬ 
darino di Bartok e 11 GaJiAef 
di Nemeth e respinto In bloc¬ 
co dalla direzione del partito 
(anche Togliatti lo definì poi 


sbagliato nella sostanza) era 
un problema arUstIco o poll- 
Uco?». 

— Cera dunque un aspro 
scontro di tendenze nella 
direzione del Partito e del 
Paese, c il Circolo si schierò 
dalla parte di Nagy e di 
quelli che vennero defìnit) 
revisionisti? 

«Era una lotta senza quar¬ 
tiere che durava da anni. Ma 
non era una "lotta senza 
principi”, era profondamen¬ 
te ideologica, uno scontro di 
strategie. In questa lotta noi 
cl schierammo per appog¬ 
giare e conUnuare la linea 
politica che era stata adotta¬ 
ta dal Partito nel giugno del 
'53 e poi interrotta da Rako¬ 


sl. È chiaro che se si fosse 
messo mano alle riforme 
non cl sarebbero stati gli av¬ 
venimenti dell'ottobre. Ma 
di riforme parlavano soltan¬ 
to Nagy e coloro che si rico¬ 
noscevano nelle sue posizio¬ 
ni. È strano che ci trovassi¬ 
mo dalla sua parte?». 

— Stabiliste rapporti, lega» 
mi ccncreti con il gruppo 
di Nagy o con altri gruppi 
di opposizione? 

•Non avemmo quasi nes¬ 
sun rapporto con le altre for¬ 
ze che più o meno ^ria¬ 
mente si muovevano sulla 
scena politica ungherese. 1 
nostri rapporti li avevamo 
con l'apparato del Partito 
che cercò di limitare ratuvl- 


tà dei Circolo fino a che alla 
fine di giugno Rakosl non fe¬ 
ce approvare dal Comitato 
centrale una risoluzione con 
la quale se ne condannava 
l’atUvitiL Ma Rakosi rimase 
alla testa del Partito soltanto 
fino al 18 luglio e li Circolo 
potè poi riprendere la sua at¬ 
tività sempre fino all’ultimo 
giorno come espressione del 
giovani comunisti unghere¬ 
si. 

' Nkgy non venne mal alle 
nostre riunioni. Cerano nel¬ 
l'ambiente di Nagy del gio¬ 
vani intellettuali come Lo- 
soncsy o Vasarhelyi con I 
quali avevamo da tempo 
rapporti ne) movimento gio¬ 
vanile. Nessun contatto ave¬ 


vamo con veri socialdemo¬ 
cratici o con esponenti di 
partiti borghesi. Unica ecce¬ 
zione fu Zoltan Tildyl del 
partito del piccoli coltivatori 
la cui partecipazione a una 
discussione nel Circolo fece 
sensazione». 

— E Lukacs partecipò al- 
l'altività dei Circolo? 

«Con Lukacs eravamo for¬ 
se sugli stessi binari. Dico 
forse perché quella di Lu¬ 
kacs è una personalità molto 
complessa. Ricordo che ven¬ 
ne al Circolo con molta natu¬ 
ralezza quando la sua riabili¬ 
tazione sembrava ormai Im¬ 
minente. Cerano più di mille 
persone e la sala era troppo 
piccola. Chiedemmo allora 
airUniversità di metterci a 
disposizione l’Aula magna 
che ci venne concessa. E al¬ 
lora, Lukacs in testa, con l’e- 
temo sigaro in bocca, ci tra¬ 
sferimmo. Molti pensarono 
che fosse una manifestazio¬ 
ne mentre era solo una mar¬ 
cia di trasferimento. In quel¬ 
la occasione Lukacs espresse 
le sue opinioni sulla rinasci¬ 
ta del marxismo ridicoliz¬ 
zando i suol avversari. Par¬ 
tecipò poi ad altre assemblee 
ma come semplice ascoltato¬ 
re». 

— Perehé la manifestazio¬ 
ne dei 23 ottobre che rap¬ 
presentò ravvio della tra¬ 
gedia segnò anche la scom¬ 
parsa del Circolo Petofi dal¬ 
la scena ungherese? 

•Sì, la sera del 23 la vita del 
Circolo finisce. Cera una as¬ 
semblea all’Università sul 
problemi della medicina e 
dei medicL Ma il tempo delle 
discussioni era ormai flnito. 
Ora lo scontro era aperto e 
sanguinoso. Mentre aU’Unl- 
versità qualcuno ancora par¬ 
lava. alla sede della Radio 
già si sparava. Ma non era¬ 
vamo stati noi gli organizza¬ 
tori della manifestazione e la 
nostra Influenza sulla massa 
che vi partecipava era mini¬ 
ma. Dico questo né come di¬ 
fesa, né come vanto ma solo 
, perché è un dato da precisa¬ 
re. La manlfestarione era 
stata indetta dal Politecnico 
e vi avevano aderito un po’ 
tutte le facoltà. Tra 11 21 e il 
22 ottobre anche noi aveva¬ 
mo deciso che era meglio 
puteclparvl piuttosto che 
fare una inutile opposizione. 
Se solo avessimo avuto dalla 
direzione del Partito quel¬ 
l'aiuto che a più riprese ab¬ 
biamo chiesto (microfoni, al¬ 
toparlanti, qualche oratore) 
forse gli avvenimenti sareb¬ 
bero andati in altro modo. 


Cera una massa rivoluzio¬ 
naria In movimento ma la¬ 
sciata in balia di sé stessa. Il 
discorso dello scrittore Veres 
a piazza Bem non lo sentì 
nessuno perché venne pro¬ 
nunciato senza microfoni. 
Nagy non voleva andare a 
piazza Kossuth e quando vi 
andò vi pronunciò anche lui 
senza microfono un discorso 
tragicamente cattivo. MI re¬ 
cai personalmente con altri 
due compagni alla direzione 
del partito a chiedere che un 
compagno qualificato (tra 1 
nomi facemmo anche quello 
di Kadar) andasse a parlare 
a piazza Bem. Fu tutto Inuti¬ 
le come Inutile fu poi l’appel¬ 
lo alla pacificazione che lan¬ 
ciammo alla radio». 

— Cosa è rimasto a suo pa¬ 
rere, a (rcnt'anni di distan¬ 
za, di tutta l’attività del 
Cìrcolo Petofi? 

«Credo che tutti quel di¬ 
battiti non abbiano alcuna 
Influenza sul giovani unghe¬ 
resi di oggi anche perché non 
ne sanno praticamente nien¬ 
te. Su quel periodo della no¬ 
stra storia da ambedue le 
parti si continuano a dare 
giudizi estremi: gli uni ad 
esaltare un movimento eroi¬ 
co e rivoluzionario avvolto 
nel tricolore ungherese, gli 
altri a lanciare accuse di tra¬ 
dimento. di controrivoluzio¬ 
ne, di complotto di intellet¬ 
tuali piccolo borghesi in 
combutta con la reazione lo¬ 
cale e intemazionale. Men¬ 
tre ci sarebbe bisogno di sca¬ 
vare e di riflettere su quei 
fatti spassionatamente e con 
metodo scientifico. Io sono 
convinto che con II Circolo 
Petofi abbiamo fatto qualco¬ 
sa di importante per Io svi¬ 
luppo della vita ungherese. 
Sono anche convinto che fa¬ 
cemmo molti errori nel valu¬ 
tare quella situazione e la 
profondità di quella crisi so¬ 
ciale. Eravamo In realtà sol¬ 
tanto degli Illuministi con 
una buona dose di ingenuità 
e con ruiuslone che bastasse 
denunciare una situazione 
perché tutti agissero per 
cambiarla. Andando al con¬ 
creto: se esaminiamo ad uno 
ad uno I problemi dibattuti 
al Circolo Petofi. economia, 
scienze sociali, arte, pedago¬ 
gia. eccetera, troveremo le 
radici di molte delle riforme 
che hanno caratterizzato 
l'Ungheria di questi ultimi 
trent’annl e che sono andate 
molto più in là delle idee del 
Circolo Petofi ancora oggi 
i definite revisioniste e antl- 
: comuniste. 


INTERVISTe RACCOLTE DA 
ARTURO BARIOU E ALCESTE SANTINI 
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10_ runità - 

SINISTRA EUROPEA La delegazione'italiana guidata da Giorgio Napolitano 


FRANCIA-CENTRAFICA 


Pei e Ps francese discutono 
di Europa, sicurezza e disarmo 

Ampie convergenze anche se non sono mancate differenze su taluni punti - Accordo per favorire il processo 
di distensione - Tra i due partiti rapporti «sistematici» - Un arrivederci a Roma nel primo semestre del 1987 


Bokassa fu^e da Yvelines 
Ora è in carcere a Bai^ 

Uex imperatore deposto nel ’79 se ne è andato dal soggiorno francese - Senza 
passaporto è riuscito ad arrivare nel suo paese dove è stato subito arrestato 


Nostro servizio 
PARIGI — Si sono conclusi 
ieri sera i due giorni di col¬ 
loqui tra una delegazione 
del Pel guidala da Giorgio 
Napolitano, presidente del¬ 
la Commissione per la poli¬ 
tica estera e le relazioni in¬ 
ternazionali e una delega¬ 
zione del Partito socialista 
francese diretta da Louis 
Le Pensee, segretario na¬ 
zionale Incaricato delle re¬ 
lazioni internazionali. 
«Questi colloqui — è detto 
in un comunicato del parti¬ 
to socialista francese pub¬ 
blicato in serata — inaugu¬ 
rano una serie di incontri 
informali destinati a per¬ 
mettere un largo scambio 
di punti di vista sulle situa¬ 
zioni nazionali rispettive e 
sul problemi politici inter¬ 
nazionali, con particolare 
riferimento alla sicurezza, 
al disarmo, alla Comunità 
europea e alla politica me¬ 
diterranea. Le due delega¬ 
zioni si sono rallegrate per 
la qualità degli scambi e 
hanno deciso di ritrovarsi a 
Roma nel primo semestre 
del 1987». Anche il primo 
segretario del Partito socia¬ 
lista Llonel Jospin ha volu¬ 


to salutare la delegazione 
del Pei ed esprimere il suo 
apprezzamento per questo 
incontro. 

Giorgio Napolitano, che 
era accompagnato in que¬ 
sta visita da Giuseppe Buf¬ 
fa, presidente del Cespi, 
Carlo Guelfii responsabile 
dell’uffico studi del Senato 
e Claudio Llgas della sezio¬ 
ne esteri del Pel, ha ricor¬ 
dato nel pomeriggio di ieri, 
in un incontro con i giorna¬ 
listi italiani, che i colloqui 
col Ps francese rientravano 
In un programma di svilup¬ 
po del rapporti tra comuni¬ 
sti italiani e socialisti fran¬ 
cesi e anzi — e qui sta il fat¬ 
to nuovo, anche rispetto al¬ 
la visita di Berlinguer a Jo¬ 
spin di qualche anno fa, che 
si concluse con il suo Incon¬ 
tro aH’Eliseo con il presi¬ 
dente Mitterrand — nella 
decisione di rendere «siste¬ 
matici» questi rapporti, 
coerentemente con gli sfor¬ 
zi che il Pei compie per por¬ 
tare avanti 11 dialogo con 
tutte le forze della sinistra 
europea e non soltanto o 
esclusivamente, come af¬ 
ferma qualcuno, con 1 so¬ 
cialdemocratici tedeschi. 


Insededl bilancio di que¬ 
sti due giorni di colloqui, 
cui hanno partecipato da 
parte francese numerosi 
membri della segreteria 
nazionale ed esperti dei sin¬ 
goli problemi trattati. Na¬ 
politano ha rilevato resi¬ 
stenza di Importantlcon- 
vergenze anche se non 
mancano le differenze su 
alcuni punti, che riflettono 
del resto situazioni nazio¬ 
nali abbastanza diverse. La 
Francia, ad esempio, come 
l’Inghilterra, possiede un 
deterrente nucleare nazio¬ 
nale e il partito socialista 
francese non prende in 
considerazione, almeno 
nella situazione attuale, l’i¬ 
potesi di un abbandono di 
questo deterrente. 

Le linee di orientamento 
comune emerse, e verifi¬ 
cate durante i colloqui, ri¬ 
guardano l’affermazione 
della necessità di una mag¬ 
giore autonomia e respon¬ 
sabilità dell’Europa sul 
problemi della sicurezza, 
nell’interesse stesso degli 
alleati atlantici, la preoccu¬ 
pazione Insomma che vi sia 
una visione comune alla si¬ 


nistra europea e all’Europa 
occidentale In materia di 
sicurezza; il riconoscimen¬ 
to della necessità di sposta¬ 
re l’accento verso gli arma¬ 
menti convenzionali; la vo¬ 
lontà di rafforzare il peso 
del fattori politici nel dibat¬ 
tito sulla sicurezza attra¬ 
verso uno sviluppo del dia¬ 
logo tra i diversi campi co¬ 
me momento qualitativa¬ 
mente nuovo rispetto a un 
passato in cui la sicurezza 
era concepita e affidata, 
quasi esclusivamente, all’e¬ 
quilibrio delle forze «al più 
alto livello», con conse¬ 
guente e inevitabile corsa 
agli armamenti. 

Riflettendo sul «dopo 
Reykjavik» le due delega¬ 
zioni. d’altro canto, si sono 
dette d’accordo per favorire 
il processo di distensione 
affinchè le due grandi po¬ 
tenze arrivino ad accordi 
effettivi — già delineatisi 
come possibili nello stesso 
vertice di Reykjavik — sul¬ 
la riduzione delle armi nu¬ 
cleari strategiche e sulla 
eliminazione del missili in¬ 
termedi; per operare ad una 
riduzione «al livello più 


basso» delle armi conven¬ 
zionati; per risollevare la 
questione delle armi atomi¬ 
che tattiche sulle quali an¬ 
che il Ps francese ha riserve 
di fondo; per Impegnarsi a 
prevenire la corsa agli ar¬ 
mamenti spaziali. Restano 
divergenti Invece le posi¬ 
zioni delle due parti sull’I¬ 
potesi di una difesa nuclea¬ 
re autonoma dell’Europa, 
circa la quale il Pei attra¬ 
verso la sua delegazione ha 
riaffermato la propria op¬ 
posizione. 

Napolitano ha sottoli¬ 
neato infine che su tutti i 
temi trattati — sicurezza e 
disarmo, vertice di Reykja¬ 
vik, Europa e comunità eu¬ 
ropea, Mediterraneo e rap¬ 
porti tra Nord e Sud — la 
discussione è stata estre¬ 
mamente Interessante e 
soddisfacente. Analogo 
giudizio ci è stato espresso 
da alcuni partecipanti so¬ 
cialisti alle due giornate, 
come del resto è emerso dal 
comunicato diffuso ieri se¬ 
ra dalla direzione del Parti¬ 
to socialista francese. 

Augusto Pancaldi 


_ SOMALIA _ 

Celebrato a Mogadiscio 
ii 17° deiia rivoiuzione 

Presente alle cerimonie una delegazione del Pei - Rubbi incontra 
il presidente Sìad Barre - Discussi i problemi del Corno d’Africa 


Dal nostro inviato 
MCX3ADISCIO — Il presi¬ 
dente della Repubblica de¬ 
mocratica somala Mohamed 
Siad Barre, che è anche se¬ 
gretario generale del Partito 
socialista rivoluzionario, ha 
ricevuto mercoledì a lungo e 
cordiale colloquio nel giardi¬ 
no della sua residenza a villa 
Somalia il compagno Anto¬ 
nio RubbI, responsabile del 
rapporti Internazionali del 
Pel, accompagnato dal sot¬ 
toscritto. L’occasione per il 
breve soggiorno qui a Moga¬ 
discio ci è stata fornita dal¬ 
l'invito ad assitere — unica 
delegazione straniera pre¬ 
sente — alle solenni celebra¬ 
zioni per 11 diciassettesimo 
anniversario della rivoluzio¬ 
ne somala, svoltesi martedì 
mattina alla presenza dello 
stesso Siad Barre. Nella cir¬ 
costanza abbiamo avuto In¬ 
contri politici fra gii altri con 
1 compagni Abdulcadir Magi 
Mohamed. presidente della 
Commissione esteri del Psrs, 
Ahmed Askir Botan, coordi¬ 
natore del dipartimenti del 
Comitato centrale, e Moha¬ 
med All Warsame, responsa¬ 
bile del rapporti Internazio¬ 
nali. 

Le celebrazioni per il di¬ 
ciassettesimo anniversario 
della rivoluzione si sono 
svolte In una cornice di festa 
popolare e si sono articolate 
in una doppia sfilata: prima 
delle rappresentanze delle 
organizzazioni sindacali, so¬ 
ciali, studentesche e di parti¬ 
to e poi di unità scelte della 
milizia popolare, della poli¬ 


zia e delle tre forze armate. 
Vi ha assistito una folta e va¬ 
riopinta folla che si è assie¬ 
pata lungo 11 terreno della 
manifestazione, incurante 
del sole già cocente malgra¬ 
do l’ora mattutina (tutto è 
iniziato alle 7,30 locali, corri¬ 
spondenti alle 5,30 italiane). 

Nel successivi colloqui si è 
proceduto ad uno scambio di 
informazioni sulla situazio¬ 
ne nei rispettivi paesi e sulla 
attività dei due partiti, 
scambio reso di particolare 
attualità dalla recentissima 
convocazione per la metà di 
novembre del terzo congres¬ 
so del Partito socialista rivo¬ 
luzionario somalo. 

Al primo posto fra l temi 
internazionali affrontati si è 
collocata, come era naturale, 
la delicata vicenda del Corno 
d’Africa, particolarmente al¬ 
la luce del vertice svoltosi nel 
gennaio scorso a GIbuti fra i 
presidenti della Somalia 
Siad Barre ,e dell’Etiopia 
Menghlstu. È stato fatto il 
punto sui lavori della com¬ 
missione mista nominata in 
quella occasione (che ha già 
tenuto due riunioni ad Addis 
Abeba e a Mogadiscio) e sono 
state analizzate le prospetti¬ 
ve per una pacificazione del¬ 
ia regione: obiettivo questo 
attivamente favorito dal Pel 
negli anni passati nel suo 
rapporto con tutte le forze 
politiche presenti nell’area. 

In modo franco ed aperto 
sono stati discussi i problemi 
posti dalla politica italiana 
di cooperazione e dì aiuti 
straordinari destinati alla 


Somalia. La delegazione del 
Pei ha riaffermato da un lato 
la necessità di fornire aiuto 
ed assistenza concreti alla 
Somalia, come agli altri pae¬ 
si del Corno d’Africa (neces¬ 
sità posta da vicende stori¬ 
che che non vanno dimenti¬ 
cate e dairinsieme delle rela¬ 
zioni fra l’Italia e questi pae¬ 
si) e dairaltrò ha esposto le 
sue concezioni sulle finalità 
e sui caratteri dell’interven¬ 
to straordinario deciso dal 
Parlamento italiano. 

11 compagno Rubbi ha 
nuovamente sollevato, come 
è stato già fatto in precedenti 
occasioni da altri dirigenti 
del nostro partito, il proble¬ 
ma del gruppo di dirigenti ri¬ 
voluzionari somali, fra cui 
Mohamed Aden, in carcere 
da alcuni anni. Ci è stata for¬ 
nita assicurazione che que¬ 
sta dolorosa vicenda si avvia 
entro breve tempo ad un 
pubblico chiarimento. 

Si è infine discusso ampia¬ 
mente dei rapporti di coope¬ 
razione fra i due partiti, che 
risalgono agli albori della 
lotta somala di liberazione 
contro il colonialismo; 1 diri¬ 
genti del Psrs hanno manife¬ 
stato li desiderio di sviluppa¬ 
re e approfondire le relazioni 
con un partito come li no¬ 
stro, che ha tanto peso fra le 
masse popolari Italiane e che 
gode di indubbio prestigio a 
livello europeo e intemazio¬ 
nale. In questo ambito è sta¬ 
to proposto un programma 
concreto di scambi e di coo- 
perazìone fra il Pel e li Psrs 
per il prossimo biennio. 

Giancarlo Lannutti 


Brevi 


Esplosione nel carcere ove è detenuto Hess 

BERLINO — Esplosione la scorsa notte nel carcera di Spandau. ove è detenu¬ 
to l'ergastolano Rudolf Hess, exsegretario di Hitler. Un «commando per la 
libertà di Rudolf Hess» ha rivendicalo lo scoppio. Nessun ferito, danni lievi. 

Scontri tra drusi e Amai a Beirut 

BEIRUT — Per la prima volta dall'estate scorsa drusi e miliziani di Ama) sono 
tornati a spararsi a Beirut. La battaglia à iniziata ieri pomeriggio per motivi non 
chiari. 

Indagini sull'attentato a Pinochet 

SANTIAGO — La magistratura militare cilena ha identificato e arrestato 47 
persone accusate di avere partecipato all'attentato contro Pinochet. 

Walesa non può andare negli Usa 

VARSAVIA — Lech Walesa non potrà andare negli Usa per ricevere il premio 
della John Roger Foundation. Le autorità hanno detto tìm non si A attenuto 
alla procedure per la concessione del passaporto. 

Emergenza in Ecuador - 

QUrro — Il governo ecuadoregno ha proclamato lo stato di emergenza per 
porre fine a uno sciopero generale, durante il quale si sono svolte manifesta¬ 
zioni ed una ragazza ò rimasta uccisa. 

Scontri interni al regime iraniano 

ROMA — Un comunicato dei Mojahedìn del popolo iraniano, diffuso a Roma, 
afferma che un gruppo di sostenitori deirayaioUah Moniazeri, sarebbe stato 
arrestato il IO ottobre a Teheran dai servizi segreti del regime. 


_ MOZAMBICO 

Sospese le elezioni 
per il Parlamento 

MAPUTO — La salma di Samora Machel è da oggi esposta al 
pubblico nel municipio di Maputo. In città l’atmosfera viene 
descritta «triste, ma molto composta», mentre si preparano i 
solenni funerali di Stato previsti per martedì prossimo, È 
atteso l'arrivo di ben seicento ospiti da tutti i paesi del mon¬ 
do, mentre ii governo ha annunciato che sono sospese le 
elezioni per il rinnovo del parlamento che si stavano svolgen¬ 
do in date diverse nelle varie zone del paese. Intanto prose¬ 
guono le polemiche sulle cause delia caduta dell’aereo in cui 
Machel ha perso la vita. L’agenzia di stampa portoghese 
Anop scrìve da Maputo che «tutto sta ad indicare che un 
errore umano» sarebbe all'origine dell'incidente. ITittavia al¬ 
cuni dei dieci sopravvissuti avrebbero udito un’esplosione 
prima deirimpatto sul terreno, e due giornali sudafricani 
hanno riportato nei giorni scorsi le dichiarazioni del pilota 
sovietico, secondo cui l’apparecchio sarebbe stato abbattuto. 
Anche la Tass ieri avanzava l’ipotesi di un attentato, che 
potrebbe essere stato attuato con li lancio di un missile da 
elementi della Renamo, il movimento controrivoluzionario 
mozambicano. 

Ieri a Roma il presidente delia Camera Nilde Jotti ha com¬ 
memorato in aula Machel, sottolineandone Tattività per l’in¬ 
dipendenza e contro il colonialismo. Al cordoglio si è unito a 
nome del governo il ministro Darida. 


STRASBURGO 


DISARMO 


EST-OVEST 


PARLAMENTO 


Disarmo, respinta 
la risoluzione 
di stretta misura 


Da oggi a Budapest 
la riunione della 
commissione Palme 


Meno truppe 
e armi in 
tutta Europa? 


Non più segreti 
sugli accordi 
internazionali 


STRASBURGO — Una risoluzione che 
recepiva 11 largo consenso che si era ve¬ 
rificato nei giorni scorsi nel dibattito del 
Parlamento europeo sui problemi del con¬ 
trollo degli armamenti e del disarmo e che 
chiedeva una precisa iniziativa della Co¬ 
munità europea in questo campo dopo 
Reykjavik è stata respinta di stretta mi¬ 
sura dalla maggioranza di centro-destra 
all’Assemblea di Strasburgo anche a cau¬ 
sa dell’astensione determinante del grup¬ 
po del «verdi europei», contrari a ogni 
comf>etenza della Comunità nel campo 
delia sicurezza e del disarmo. La risolu¬ 
zione chiedeva ai ministri degli Esteri eu¬ 
ropei di sviluppare un’azione comune per 
l’Interdizione deile armi chimiche, la sop¬ 
pressione degli euromissili, il dimezza¬ 
mento delle armi strategiche. la riduzione 
delle armi convenzionali e l’elaborazione 
di misure di fiducia reciproca. Nel corso 
del voto sulla risoluzione erano stati ap¬ 
provati diversi emendamenti presentati 
dal comunisti e dal socialisti europei, che 
rendevano esplicita la opposizione al pro¬ 
getti di militarizzazione delio spazio e la 
creazione di zone denuclearizzate nel 
nord e nel centro dell'Europa. 


Nostro servizio 

BUDAPEST — Su invito del governo ungherese 
si riuniranno oegì a Budapest i membri della 
commissione Palme per discutere i problemi del¬ 
la sicurezza europea e de] disarmo. La riunione 
della commissione assume particolare interesse 
poiché avviene all’indomani del vertice islandese 
tra Reagan e Gorbaciov e alla virilia dell’apertu¬ 
ra a Vienna della conferenza sulla sicurezza euro¬ 
pea. Si prevede la parterìpazione di una ventina 
di personalità politiche tra le quali il sovietico 
Arraiov. uno dei collaboratori più stretti di Gor¬ 
baciov, il tedesco socialdemocratico E^on Bahr, 
che fu uno degli artefici della distensione degli 
anni 70, Paul Wamke, esperto americano sui 
problemi del Salt e delia limitazione degli arma- 
meiUi, il socialista olandese Joop de Uyl, il polac¬ 
co Cyrankiewicz, il socialdemocratico inglese 
David Owen. La commissione venne costituita 
sei anni fa per iniziativa del premier svedese Pal¬ 
me con robicltivo di dare un contributo alla so¬ 
luzione dei problemi della sicurezza intemazio¬ 
nale. Composta non da specialisti del disarmo 
ma da personalità politiche, diventò subito un 
fenomeno particolare della politica intemaziona¬ 
le degli anni 80 poiché mise subito al centro della 
sua attività la creazione dì un clima di maggiore 
fiducia fra le due grandi potenze e fra i due cam¬ 
pi in lotta come condizione indispensabile per 
procedere prima alle Umitarione degli armamen¬ 
ti e poi al disarmo generale. 


a. b. 


VIENNA — n Patto di Varsa¬ 
via ha ventilato ieri la possibili¬ 
tà di un ampliamento dell’an¬ 
nosa trattativa viennese per la 
riduzione delle truppe neU'Eu- 
ropa centrale, qualora venisse¬ 
ro compiuti progressi almeno 
simbolici nei lavori viennesi. 

•Se riuscissimo a raggiunge¬ 
re un piccolo accordo — ha det¬ 
to ai giornalisti il portavoce del 
Patto di Varsavia, Stanislav 
Babaevsky — potremmo pas¬ 
sare ad un altro ambito: in altre 
parole, non solo l’Europa cen¬ 
trale, ma tutta l’Europa». 

Le delegazioni impegnate 
nella trattativa viennese hanno 
il mandato di ridurre il numero 
di uomini in anni in Olanda, 
Belgio, Lussemburgo. Germa¬ 
nia federale, Germania demo¬ 
cratica, Polonia e Cecoslovac¬ 
chia. La dichiarazione di Ba¬ 
baevsky viene pronunciata a 
conclusione di una seduta ple¬ 
naria della trattativa, avviata 
13 anni fa con il nome di «trat¬ 
tativa per la riduzione recipro¬ 
ca ed equilibrata delle forze» in 
Europa centrale. 


ROMA — D’ora in poi nes¬ 
sun accordo intemazionale 
sarà «segreto»: dal 15 ottobre 
è difatti scattata la legge La- 
brioia-Barbera che impone 
la pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, e la comuni¬ 
cazione alla Presidenza della 
Camera del deputali e al Se¬ 
nato, di tutti gii accordi che 
impegnano Tltalia sul piano 
intemazionale. 

Solo per pochi giorni, il 
memorandum di intesa fir¬ 
mato a Wasghington, che 
impegna l’italta a partecipa¬ 
re agli studi sullo «scudo stel¬ 
lare». non è rientralo fra gli 
obblighi Imposti dalla legge. 

È quanto ha dichiarato, ie¬ 
ri pomeriggio, il Segretario 
generale del ministero degli 
Esteri, dote Ruggero, ri¬ 
spondendo alle solTecitazlonl 
del deputato Augusto Barbe¬ 
ra (coproponente delia legge 
con 11 presidente della com¬ 
missione Affari costituzio¬ 
nali, il socialista Silvano La¬ 
briola), nel corso di una au¬ 
dizione dinanzi alla medesi¬ 
ma commissione. 



«Abbiamo respinto l’invasione delle cavallette» 


ROMA — Le cavallette sono state respinte. La 
temuta invasione di tre quarti dell’Àfrica da 
parte di un esercito di insetti divoratori è stata 
fermata. Dal massiccio intervento di aiuti in¬ 


ternazionali. «Adesso possiamo dire — ha di¬ 
chiarato ieri il direttore generale della Fao, 
Edouard Saouma — che il 90% dei raccolti del¬ 
l’Africa orientate sono stati saU'ati». 


_ CINA-BDT _ 

La distensione Est-Ovest 
nei coiioqui di Honecker 

Il segretario della Sed ha già visto tutti i massimi leader di Pechi¬ 
no - Hu Yaobang: «Una nuova fase nei rapporti» tra i due paesi 


Del nostro corrispondente 

PECHINO — Il punto cui più 
tengono i cinesi è la disten¬ 
sione nel rapporti tra Europa 
dell’est ed Europa occidenta¬ 
le. come base e stimolo ad 
una più generale distensione 
tra Est ed Ovest. È questo il 
tema su cui ha maggiormen¬ 
te insistito il segretario gene¬ 
rale del Pcc Hu Yaobang nel 
colloquio dell’auro giorno 
col leader della Germania 
democratica Erich Hone¬ 
cker. «Incrementare il dialo¬ 
go e la cooperazione econo¬ 
mica tra le due Europe porta 
alla pace nel resto del mon¬ 
do», ha detto Hu. «La Germa¬ 
nia democratica attribuisce 
una grande importanza al¬ 
l’espansione del rapporti coi 
paesi dell’ovest, del sud e del 
nord Europa, e ha molti con¬ 
tatti con essi», gli ha risposto 
Honecker, sottolineando in 
particolare gli sforzi che la 
Germania orientale compie 
per il dialogo con la Germa¬ 
nia occidentale. 

Le due tornate di colloqui, 
martedì e mercoledì, tra lì 
segretario della Sed e quello 
del Pcc hanno di fatto sanci¬ 
to — e probabilmente la cosa 
sarà ripresa anche in un co¬ 
municato finale — la piena 
ripresa dei rapporti tra 1 due 
partiti, interrotti nel venten¬ 
nio più acceso della polemica 
tra Cina eUrss. Si è aperta — 
ha detto Hu Yaobang — una 
•nuova fase nei rapporti tra 
Cina e RdU. Sull’elemento di 
novità nel rapporti non solo 
tra governi ma anche tra 
partiti aveva anticipato 



Erich Honecker 


qualcosa martedì il presi¬ 
dente della Repubblica cine¬ 
se Li Xiannian. Vi è tornato 
su anche il premier Zhao 
Ziyang. «I punti comuni tra 
di noi — ha detto a Honecker 
— comprendono il fatto che l 
due partiti e i due governi 
fondano le loro politiche 
sull’interesse del rispettivi 
paesi e popoli, e sono en¬ 
trambi Impegnati nel co¬ 
struire il socialismo, nel mi¬ 
gliorare il tenore di vita del 
popolo, nel difendere la pace 
mondiale e nell’opporsi alla 
corsa agli armamenti, e 
quindi possiamo rispettarci 
e capirci l’un l’altro». 

Honecker, a quanto pare, 
si è trovato a suo agio nel¬ 
l’interpretazione prevalente 
che la parte cinese ha voluto 
dare al suo viaggio: ripresa 


dei rapporti partlto-partito 
con una Germania democra¬ 
tica impegnata in prima fila 
nei dialogo con l’Europa oc¬ 
cidentale e nel premere verso 
un accordo e una distensione 
tra Mosca e Washington. E 
forse non è solo una coinci¬ 
denza che nel giorno stesso 
del suo arrivo a Pechino si 
siano Inaugurate due mostre 
signifìcative; una sulla mi¬ 
naccia delle armi nucleari 
(ne è passata di acqua sotto i 
ponti da quando venivano 
considerate «tigri di carta») e 
una di disegni di bambini di 
tutto il mondo sul tema della 
pace (con disegni dall’Urss e 
dagli Stati Uniti, dal Giappo¬ 
ne e dal Vietnam, oltre che 
da moltissimi paesi dell’A¬ 
merica Latina, dell’Asia e 
dell’Africa). Ma, nel rispon¬ 
dere a Hu Yaobang, ha volu¬ 
to aggiungere un elemento a 
quanto gli avevano detto i ci¬ 
nesi. «Se devono coesistere 
pacificamente paesi con si¬ 
stemi sociali differenti — ha 
osservato — a maggior ra¬ 
gione devono poter coesiste¬ 
re pacificamente paesi socia¬ 
listi, che hanno lo stesso tipo 
di regime sociale». E si riferi¬ 
va evidentemente non tanto 
agli altri paesi dell’Europa 
orientale, coi quali, nella 
nuova «fase», la ripresa di 
rapporti anche tra partiti è 
scontata, quanto ai problemi 
che permangono tra Cina e 
Urss e tra Cina e Vietnam. 

Ieri, intanto, Honecker è 
stato ricevuto anche da 
Deng Xiaoping. 

s. g. 


_ NATO _ 

Carrìngton da Andreotti: sì 
all’accordo sugli euromissili 


ROMA — La Nato è convin¬ 
ta che a Reykjavik siano sta¬ 
ti fatti Importanti passi 
avanti soprattutto per le 
concrete prospettive emerse 
per un accordo suirellmina- 
zione del missili a medio rag¬ 
gio in Europa (opzione zero). 
L’impegno dei paesi dell*Al¬ 
leanza Atlantica è adesso 
quello di fare In modo che le 
intese delineatesl al summit 
islandese vengano concretiz¬ 
zate a Ginevra tenuto anche 
conto deU’ìntenzione mani¬ 
festata dalle due superpo¬ 
tenze di «ripartire» al tavolo 
ginevrino dai punto in cui si 
erano lasciate a Reyktavik. 
Lo ha detto il segretario ge¬ 
nerale della Nato lord Car- 
rington ad Andreotti nel cor¬ 
so di un lungo colloquio svol¬ 
tosi Ieri alla Farnesina. Car- 
rington è a Roma per una vi¬ 
sita ufficiale di due giorni, 
durante la quale ha Incon¬ 
trato anche l presidente del 
due rami del Parlamento , 
Jotti e Fanfanl. 

Il segretario deli'Alleanza 
Atlantica ha anche specifi¬ 


cato, In riferimento alle 
■preoccupazioni» - espresse 
nei giorni scorsi dal vertici 
militari deirAIleanza sulla 

e rospettlva di un accordo 
isa-Urss per gli euromissili 
che l’impostazione emersa e 
confermata da Gleneagles 
(la riunlne in Scozia dei mi¬ 
nistri della difesa delia Nato) 
sottolinea come anche la 
struttura militare dell’Al¬ 
leanza è su questa linea: una 
linea che è In definitiva quel¬ 
la della «doppia decisione» 
presa dal paesi atlantici nel 
dicembre 1979. 

Le preoccupazioni espres¬ 
se dal vertici militari della 
Nato si ricollegano all’Ipote¬ 
si di un accordo Usa-Urss 
che azzeri 11 numero dei mis¬ 
sili a media gittata in Euro¬ 
pa, un accordo che possa es¬ 
sere raggiunto senza tener 
conto del missili a corto rag- 

S lo. Carrington e Andreotti 
anno pero convenuto sul 
fatto che 11 problema di un 
accordo sul missili «short 
range» non può essere d’o¬ 
stacolo da un intesa sui mis¬ 


sili a medio raggio, ma an¬ 
che che un solido accordo 
per questi ultimi deve tener 
conto dell’esistenza in Euro¬ 
pa, lungo i confini tedeschi, 
del missili a corto raggio. 

Andreotti e Camngton 
hanno discusso anche di Sdì 
e del concetto di globalità tra 
difesa spaziale e disarmo 
strategico e a medio raggio 
che hiosca non intende ab¬ 
bandonare. Secondo An¬ 
dreotti, più si va avanti sulla 
strada di un accordo totale e 
globale per Io smantella¬ 
mento delle armi strategi¬ 
che, più si potrebbe arrivare 
al punto di constatare una 
perdita di importanza del 
problema di una difesa spa¬ 
ziale. Ci vuole comunque pa¬ 
zienza — ha detto Andreotti 
— non bisogna precorrere 1 
tempi e prendere atto della 
realtà attuale. Per il momen¬ 
to, dove è possibile, stringere 
intese e premere sull’Unione 
Sovietica perché un eventua¬ 
le accordo sul missili a me¬ 
dio raggio possa venire 
«sganciato» da una connes¬ 
sione con il nodo della difesa 
spaziale. 


Nostro servizio 
PARIGI — Jean Bedel Bo¬ 
kassa aveva paura di essere 
dimenticato dal suol concit¬ 
tadini e dalla storia, quella 
con la «s» maiuscola? O si an¬ 
noiava, nel suo castello 
d’Hardrlcourt (Yvelines), al 
punto da preferire la galera e 
forse la morte alla dorala 
prigione messagli a disposi¬ 
zione dal governo francese? 
Oppure — come lascia sup- 
pore la lettera da lui spedila 
a Mitterrand e a Chlrac pri¬ 
ma della sua rocambolesca 
fuga dalla Francia — pensa¬ 
va di «poter ancora essere 
utile al suo paese?». 

Forse tra qualche giorno 
avremo una risposta a questi 
Interrogativi. O forse no. 
Quel che è vero è che l’ex im¬ 
peratore Bokassa, deposto 
nel 1979 da una insurrezione 
appoggiata dal paracadustl 
della Francia di Giscard d’E- 
stalng (l’ingrato!) è sbarcato 
Ieri mattina all’aeroporto di 
Bangui, capitale del suo ex 
Impero, dove ad accoglierlo 
non c’era la folla osannante 
ma la guardia presidenziale 
In armi che lo ha Immediata¬ 
mente incarcerato nel cam¬ 
po di Deroux. 

Bokassa era fuggito nella 
notte tra mercoledì e giove¬ 
dì, con una delle sue consorti 
e 5 figli, aveva attraversato 
la frontiera franco-belga a 
bordo della propria automo¬ 
bile, s’era imbarcato a Bru¬ 
xelles su un aereo di linea 
che dopo uno scalo a Roma, 
lo ha ricondotto in patria. Le 
autorità francesi dicono di 
aver appreso la sua.fuga sol¬ 
tanto ieri mattina. E possibi¬ 
le? Bokassa non aveva pas¬ 
saporto, poiché le autorità 
francesi gli avevano offerto 
una sorta di domicilio coatto 
o di libertà condizionata: in¬ 
somma doveva starsene 
tranquillo nel castello d'Har- 
dricourt, .senza «fare onde», e 
non uscire da un perimetro 
ben delimitato e tenuto sotto 
sorveglianza. Questo è il pri¬ 
mo mistero non chiarito del¬ 
la fuga dell’ex Imperatore, 
celebre per le sue nefandezze 
in patria, e per l gioielli rega¬ 
lati a Giscard d’Estaing, che 
egli amava chiamare «caro 
cugino»; l’essere riuscito ad 
eludere il controllo della po¬ 
lizia locale, poi quello della 
polizia di frontiera. 

Ieri mattina comunque, 
quando già Bokassa era in 
carcere a Bangui e la sua fa¬ 
miglia veniva rispedita in 
Francia col volo successivo, i 
giornali, le agenzie di stam¬ 
pa, radio e televisioni pubbli¬ 
che e private ricevevano l’ul- 
tima lettera di Bokassa, Indi¬ 
rizzata a Mitterrand e a Chl¬ 
rac: due fogli fitti in cui que¬ 
sto personaggio truculento e 
sinistro si dichiarava un «fe¬ 
dele della libertà» che aveva 
deciso «liberamente» dì tor¬ 
narsene a casa perché «se gli 
proponessero di essere utile 
al suo paese sarebbe pronto a 
mettersi immediatamente al 
suo servizio». 

Ecco il secondo mistero; 
Bokassa sapeva perfetta¬ 
mente di essere stato con¬ 
dannato a morte in contu¬ 
macia e che a Bangui lo 
aspettava soltanto il plotone 
d’esecuzione. Perché allora 
andarsi a costituire con la 
speranza, del tutto infonda¬ 
ta, di essere chiamato ad un 
incarico pubblico? 

C’è chi parla di follia. Chi 
suggerisce una grave forma 
depressiva di cui Bokassa 
soffriva da alcuni anni, dopo 
che la moglie Catherine lo 
aveva abbandonato, dopo 
che le sue risorse in diamanti 
avevano cominciato ad 
esaurirsi. Non pagando la lu¬ 
ce veniva privato della cor¬ 
rente elettrica, come un 
qualsiasi mortale: e questo 
non poteva digerirlo, lui che 
aveva digerito tutto al punto 
di essere chiamato «il canni¬ 
bale». E allora se la prendeva 
con questa «ingrata Francia» 
che Io aveva poco a poco spo¬ 
gliato dei suoi beni, che gii 
passava una modesta pen¬ 
sione di ex capitano a 7mlla 
franchi al mese (un milione e 
400mlla lire) anziché quella 
di ex imperatore 

Ma forse la verità è ancora 
un’altra anche se va riferita 
in modo condizionale: qual¬ 
cuno gli avrebbe detto (me a 
Bangui lo aspettavano a 
braccia aperte, che la gente 
rimpiangeva i tempi delle 
sue feste imperiali, che la 
guardia era pronta a insor¬ 
gere. L'importante era arri¬ 
vare a Ban^ in incognito e 
I 11 resto sarebbe venuto da sé. 
Mitomane certamente, non 
del tutto equilibrato, Bokas¬ 
sa, nella sua attuale miseria 
' (e forse con la sottile compli¬ 
cità di una qualche persona¬ 
lità francese che voleva libe¬ 
rarsi di questo ingombrante 
ospite) avrebbe creduto sia 
alla possibilità del vlagio 
anonimo (che del resto), non 
si sa come, è andato bene si¬ 
no all’imbarco per Bangui) 
che alla favola della popola¬ 
zione che si riversa au’aero- 
I porto per ri]x>rtarlo sul trono 
I mentre la guardia si solleva 
contro il potere. Contava an¬ 
che In un segreto appoggio 
delle forze annate francesi 
stanziate a Bangui? 

Augusto Puiicaldì 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Cominciano Enti locali e 
scuola, ma gli scioperi nel pub* 
blico impiego potrebbero rapi¬ 
damente estendersi anche a 
tutti gli uffici dello Stato e del 
Parastato, La trattativa per il 
rinnovo dei contratti non van¬ 
no avanti. It ministro Gaspari 
giura che non è per mancanza 
dì buona volontà da parte sua 
ma perché mancano gli stan¬ 
ziamenti. «Basterebbe una 
manciata di miliardi — ha di¬ 
chiarato ieri — per evitare un 
autunno caldo di tutte le cate¬ 
gorie del pubblico impiego. Al¬ 
cune intese, stato e parastato, 
sono praticamente a portata dt 
mano. Potrei chiudere in 48 
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ore». La legge finanziaria però 
non contempla gli stanziamen¬ 
ti necessari e quindi non se ne 
può fare niente. Belle parole, 
ma i sindacati non ci credono. 
Dice Antonio Lettieri, della 
Cgil: il conflitto che si è aperto 
con il ministro è più serio. Ri- 

f uarda la sequenza dei «tetti»- 
i inflazione previsti nel trien¬ 
nio ai quali si vogliono ancora¬ 
re gli aumenti salariali. Si arri¬ 
verebbe, secondo le proposte del 
ministro, al risultato grottesco 
di un aumento di 20mila lire 
nette all’anno ai lavoratori del¬ 
la scuola. «La generalizzazione 
della lotta — conclude Lettieri 
— così, è inevitabile»-. 


Enti localip 700mila in sciopero 


Il 28 ottobre scioperano 1 
settecentomlla lavoratori 
degli enti locali, È uno scio¬ 
pero importante, non solo 
perché da cinque mesi è 
stata presentata la piatta¬ 
forma rlvendlcatlva senza 
alcun esito, ma soprattutto 
per la qualità delle rivendi¬ 
cazioni: programmazione 
dell'occupazione (il mecca¬ 
nismo Infernale del blocco 
degli organici Imposto dal¬ 
la legge finanziaria ha por¬ 
tato in due anni a 138.500 
assunzioni «in deroga»); 
contrattazione decentrata e 
nuove relazioni Industriali 
nel cui quadro collocare l 
codici di autoregolamenta¬ 
zione degli scioperi; salarlo, 
articolazione degli orari, 
produttività. Con ciò si dà, 
anche, una risposta seria 
alle Iniziative Irresponsabi¬ 
li dei sindacali aulonomi 
del medici, che stanno, in¬ 
vece, innescando una guer¬ 
ra corporativa di tutti con¬ 
tro tutti. 

Fare della ^produttività» 
elemento qualificante del¬ 


l'azione contrattuale signi¬ 
fica costruire le condizioni 
per pagare meglio chi lavo¬ 
ra meglio, unendo la cono¬ 
scenza dell'organizzazione 
del lavoro alla negoziabili¬ 
tà dei processi di cambia¬ 
mento (è quanto ha soste¬ 
nuto P. Schettino, segreta¬ 
rio della Funzione Pubbll- 
ca-Cgll, nel corso di una re¬ 
cente tavola rotonda sulla 
produttività negli enti loca¬ 
li) ed al grado di soddisfa¬ 
zione espresso dal cittadini 
utenti (mi riferisco all'in¬ 
tervista a G.B. Chiesa 
suIl'fUnltà» del 30 settem¬ 
bre). Sono, del resto, le no¬ 
vità conquistate dal sinda¬ 
cato con l'accordo Jnter- 
compartlmentale da speri¬ 
mentare attraverso 1 •pro¬ 
getti-pilota», a cominciare 
dal servizi con I quali milio¬ 
ni di persone si scontrano 
ogni giorno. 

È una scelta di maturità 
politica, ma In qualche mo¬ 
do anche obbligata da un 
attacco battente portato 
agli ‘eccessi della spesa so- 


Conquiste 
ed efficienza 
si possono 
tenere insieme 


clale» che lascia poche vie 
di uscita, oltre a quella del 
cambiamento: compressio¬ 
ne del salari per l dipenden¬ 
ti pubblici; scarsi e cattivi 
servizi per i cittadini. 

Tanti sono gii ostacoli da 
superare, non uifimo quello 
costituito dalla tcultura» di 
molti amministratori. L’as¬ 
sessore al personale del Co¬ 
mune di Milano, interpre¬ 
tando la delibera con cui si 


applica l’incentivo di pro¬ 
duttività ai 28.000 dipen¬ 
denti del suo ente, fa 
(•Azienda Itailat, settembre 
’86) questo ragionamento: 
la produttività è un fallo di 
rendimento individuale 
(per cui 1 progetti-pilota da 
•sperimentali» diventano 
•eccezionali»). Tuttavìa, 
siccome sono emerse gros¬ 
se difficoltà a definire II 
rendimento Individuale di 


ciascun lavoratore, si eroga 
l’Incentivo in base alla ‘Og¬ 
gettività» delle presenze al 
lavoro ed alla •soggettività» 
del superiore gerarchico 
che compila una scheda di 
valutazione. 

SI valorizza, così, un ele¬ 
mento come la •presenza» 
tecnicamente esterno ed 
Inefficace rispetto alla pro¬ 
duttività. Non solo: dove è 
stata pagata le assenze so¬ 
no aumentate, (è 11 caso de¬ 
gli statali), mentre, dove 
non era riconosciuta, come 
al Comune di Milano, l’as¬ 
sessore al bilancio può van¬ 
tare un tasso di assentei¬ 
smo inferiore a quello del¬ 
l’industria. 

Soprattutto, tornando al¬ 
la vecchia *nota di qualifi¬ 
ca», si fa un'operazione cul¬ 
turalmente arretrata (per¬ 
fino molte imprese ormai 
legano qualità dei prodotto 
e partecipazione dei lavora¬ 
tori come nelTesperìcnza 
del •circoli di qualità») e po¬ 
liticamente pericolosa (ba¬ 


sti pensare alia campagna 
d’estate sull’effetto ‘positi¬ 
vo» del licenziamenti sul 
rendimento del lavoratori 
pubblici e cosa questo si¬ 
gnifichi per 11 potere con¬ 
trattuale del sindacato). 

Nell’industria come nel 
pubblico Impiego, va soste¬ 
nuto e dimostrato, al con¬ 
trarlo, che democrazia ed 
efficienza devono stare In¬ 
sieme. La prova viene, pur 
in una fase di contrattazio¬ 
ne difficile e contradditto¬ 
ria degli Incentivi alla pro¬ 
duttività, dagli accordi 
conquistati dal sindacato, 
nei quali pianificazione 
operativa ed attività collet¬ 
tiva per progetti permetto¬ 
no la valorizzazione della 
responsabilità del dirigenti 
nel raggiungere gli obietti¬ 
vi decisi (non nel fare la 
guardia al dipendenti); la 
partecipazione dei lavora¬ 
tori; Il soddisfacimento del 
bisogni degli utenti. 

Mario Sai 


Manifestazione 
e presidi 
dei chimici 
lombardi 


MILANO — 1 lavoratori chimici milanes) hanno 
presidiato ieri la sede nazionale della Federchi- 
mica, in via Accademia. L’azione sindacale, cui 
hanno partecipato, secondo stime sindacali, oltre 
un migliaio di lavoratori, è stata attuata neifam- 
bito di uno sciopero regionale di quattro ore Mal* 
le 9 ai turni cfi mensa) proclamato dalla Pule 
lombarda per sollecitare i) rinnovo del comitato 
nazionale di lavoro della categoria. La manife¬ 
stazione è stata conclusa dal segretario regionale 
della Flerica-CisI lombarda, Vialeriano Formis. 
Le trattative tra le parti riprenderanno oggi, 
mentre ieri era in programma un incontro per le 
imprese pubbliche del settore. La trattativa è 
stata aggiornata al 7 novembre e entro quella 
data i chimici faranno 4 ore di sciopero articola¬ 
te. 
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ROMA — Le tre federazioni di categoria dei 
tessili mantengono un atteggiamento unita¬ 
rio di fronte alla proposta formulata dalla 
Federtesslle. «In questa fase escludiamo ca¬ 
tegoricamente Iniziative di sciopero», attacca 
Renato Ferrari, segretario generale della 
Uilta-Uil che oggi a Milano terrà la relazione 
introduttiva alt'assemblea nazionale dei 
2.500 quadri sindacali che verrà conclusa da 
Pizzlnato. In sostanza, FiUea, Futa e Uilta 
«apprezzano l’approccio politico instaurato e 
le Interessanti aperture, ma esprimono 
preoccupazioni per alcune significative chiu¬ 
sure», «L’Inedito tracciato negoziale proposto 


Da lunedì 
disagi 

sui traghetti 
per le isole 


ROMA — Da lunedì nuovi disagi nei traghetti c 
in particolare in quelli che assicurano il collega¬ 
mento con le isole. Sono stati proclamati dalla 
Federmar Cisaì, la federazione sindacale autono¬ 
ma che organizza i lavoratori delia categoria. Lo 
sciopero sarà complessivamente di 48 ore. ma 
verrà fatto in modo articolato ed è quindi diffici¬ 
le prevedere quando i disap si verificheranno. La 




giudicato negativamente Tatteggiamento della 
società nelle trattative per il rinnovo degli accor¬ 
di integrativi aziendali relativi al personale navi¬ 
gante. A partire da lunedì, dunque, c’è il rischio 
di trovare più di una difficoltà per andare nelle 
isole. 


Tessili 
Per ora 
continua 
il dialogo 


da Lombardi non può non trovare — dice 
Mario Colombo, della Cisl — U consenso del 
sindacato». Infatti l’abbandono delle lunghe 
riunioni inconcludenti per mesi e mesi «offre 
la possibilità di migliorare la qualità delie 
relazioni Industriali — continua Colombo — 
e questo è un elemento non secondario di un 
sano governo delle imprese». Nel merito delle 
proposte: «Meritano una particolare sottoli¬ 
neatura — precisa Colombo — la disponibili¬ 
tà a definire un sistema salariale legato an¬ 
che all’andamento della produttività; la co¬ 
stituzione di osservatori bilaterali; la con¬ 
trattazione del processi di formazione pro¬ 
fessionale». 



Al Comune di Roma ci sono novemiia dipendenti in meno e tante disfunzioni 


Signorelki cerca di enpedìre le assmnbiee 

Intanto la più grande «fabbrica» della capitale perde colpi 


ROMA — Giunta latitante 
sul gravi problemi del degra¬ 
do di Roma e particolarmen¬ 
te ostile ai lavoratori ed alle 
libertà sindacali. Dellbere 
blitz, dirigenti di alcune ri¬ 
partizioni spostati senza mo¬ 
tivazioni, categorie che non 
vengono ricevute, trattative 
bloccate ed un conseguente 
stato di caos in alcuni servi¬ 
zi, come sta accadendo nelle 
1 mense e nell'intero settore 
I dell'assistenza scolastica, 
dove il personale è da più di 
un mese in stato di agitazio¬ 
ne. Ed ora, come se non ba¬ 
stasse, anche il tentativo 
esplicito di impedire, e co¬ 
munque ridurre, le due ore 
di assemblea a fine turno che 
Cgil-Cisl-Uil stanno facendo 
In tutte e venti le circoscri¬ 
zioni di Roma in preparazio¬ 
ne dello sciopero nazionale 
del 28 ottobre per II rinnovo 
del contratto del lavoratori 
degli enti locali. Finora si so¬ 
no svolte decine e decine di 
assemblee che hanno coin¬ 
volto migliaia di lavoratori. 
Da tulle e emerso un segnale 
preciso: «La battaglia per 11 
rinnovo del contratto al ca¬ 
tegoria — dicono al sindaca¬ 
to — potrà essere vinta nella 
misura in cui riusciamo a far 
passare le nostre richieste 
anche qui. nel posto di lavo¬ 
ro, attraverso trattative de¬ 
centrate». 

E vediamo dunque che co¬ 
sa succede In un tosIo di la¬ 
voro: il Comune di Roma. Gli 
impiegati deU’anagrafe, 
quelli addetti al compiti di 
segreteria, 1 vigili urbani. Ma 
anche 1 lavoratori Incaricati 
della gestione delle spiagge 
comunali, dove d’estate si ri¬ 
versano almeno centomila 
persone al giorno, gli operai 
addetti alla manutenzione di 
circa 33 milioni di metri qua¬ 
dri di un verde che va dal 
parchi di periferia alle ville 
storiche del centro, il perso¬ 


nale di musei e biblioteche, 
quello dei nidi, quello del 
nuovi centri sportivi, le assi¬ 
stenti sociali alle prese con le 
crescenti sacche di emargi¬ 
nazione di una metropoli co¬ 
me Roma. In tutto trentami¬ 
la dipendenti di quella che 
più volte Pizzinato ha defini¬ 
to la «fabbrica Campidoglio». 
«Fabbrica» magmatica, ten¬ 
tacolare, sfuggente nel mille 
rivoli delle pastoie burocra¬ 
tiche ed ora deU’inefflcienza 
della giunta pentapartito, 
guidata da Signorello. Fare 
contrattazione qui, nel più 
grande ente locale italiano, 
in questa enorme «azienda 
multiservizi» (come la defini¬ 
scono alla funzione pubblica 
Cgil di Roma) vuol dire mi¬ 
surarsi con uno del punti più 
alti delia sfida del rinnova¬ 
mento. Sfida In cui I proble¬ 
mi deila nuova rappresenta¬ 
tività sindacale e dell'occu- 

f iazione sono strettamente 
ntrecciati con quelli posti da 
oltre quattro milioni di 
«utenti*. Quattro milioni di 
cittadini, al cut servizio, ci 
dovrebbero essere almeno 
novemiia dipendenti comu¬ 
nali in più, come prevedono 
le stesse piante organiche. 
Non sarà semplice per 11 sin¬ 
dacato, anche al suo interno, 
gestire un’operazione che 
prevede la richiesta, ad 
esempio, di aprire ogni gior¬ 
no anche 11 pomeriggio sino 
alle 18 gli uffici delle venti 
circoscrizioni della città e 
per questo di andare a speri¬ 
mentazioni come quella del¬ 
l’istituzione della settimana 
«corta» per 1 dipendenti (un 
giorno di lavoro In meno e 
turni appositi per garantire 
il funzionamento degli uffici 
ogni pomeriggio, sabato 
escluso^ Ci sono poi quelli 
che secondo la terminologia 
sindacale vengono definiti 1 
«piani di pro<mttività> con 1 
relativi Incentivi per 1 lavo¬ 



ratori per 1 quali lo Stato, In 
base all'accordo Intercom- 
partimentale del pubblico 
impiego, prevede l’erogazio¬ 
ne di una cifra pari allo 0,80 
in più del monte salari an¬ 
nuo. Vale a dire che al Co¬ 
mune di Roma per questi 
progetti dovrebbero essere 
assegnati circa sei miliardi 
annui in più. Non è molto. 
Anzi è poco. Ma, comunque, 
potrebbe lo stesso costituire 
un buon Inizio per ravvio di 
progetti come quello, già ela¬ 
borato dai sindacati, ad 
esempio, per rendere più 
«proautUvl» 1 nidi. Tra gU 
Iscritti oggi c’è un buon 20% 
che non Ti frequenta. Degra¬ 
do e cattivo funzionamento 
del servizio generano sprechi 
che vanno quanto prima eli¬ 
minati. Idee e progetti com- 


II sindaco 
Nicola 
Signorello 

presi quelli a tempo determi¬ 
nato finalizzati ail'occupa- 
zione In settori di particolare 
emergenza cl sono. Ed anche 
alcuni strumenti. Il proble¬ 
ma è ora conquistarli (ai vari 
tavoli di trattativa aperti per 
1 dipendenti degli enti locali. 
Una partita dura, difficile, 
sulla quale Incombe come 
una spada di Damocle la mi¬ 
naccia, ed ormai il rischio 
concreto, dei tagli della fi¬ 
nanziaria. «Sono tre 1 livelli 
di contrattazione con 1 quali 
cl stiamo misurando — dice 
Giuseppe de Santls, segreta¬ 
rio delta funzione pubblica 
Cgil di Roma —. Uno è costi¬ 
tuito dall’accordo Intercom- 
partlmenlale del pubblico 
impiego, che stabilisce le li¬ 
nee di fondo della contratta¬ 
zione negli otto comparti di 


categoria, tra i quali appun¬ 
to ci sono 1 dipendenti degli 
enti locali. 

•C’è poi il tavolo di tratta¬ 
tiva per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
dipendenti degli enti locali. 
Ed è chiaro che la battaglia è 
perché il nuovo contratto re¬ 
cepisca quanto già prevede 
l'accordo intercompartl* 
mentale per 11 pubblico Im¬ 
piego». Per fare un esemplo, 
diventa difficile, se non Im¬ 
possibile, migliorare e qua¬ 
lificare l servizi, estendere gli 
orari di apertura, attuare 
piani dt produttività se non 
vengono risolte questioni co¬ 
me quelle di un nuovo inqua¬ 
dramento del personale, del- 
ristìtuzione di nuovi regola¬ 
menti dei servizi. «Solo a Ro¬ 
ma — spiega De Santis — Il 
problema si pone per mi¬ 
gliaia di lavoratrici e lavora¬ 
tori: assistenti sociali, ad 
esempio, prive di un regola¬ 
mento che attribuisca loro 
compiti e funzioni precise, 
nuove fig;ure professionali 
che stanno a metà strada tra 
1 livelli assegnati ad operai 
specializzati e personale di¬ 
rettivo. C’è, inoltre, li proble¬ 
ma dell’inquadramento e re¬ 
golamento dei circa cinque¬ 
mila vigili urbani, una figu¬ 
ra oggi chiamata a svolgere 
nuovi e numerosi compiti 
che vanno da quelli tradizio¬ 
nali (e mai scontati in una 
città ormai asfissiata dal 
traffico come Roma n.d.r.) a 
quelli di pubblica sicurezza, 
oppure a quelli dettati dalla 
specifica situazione delia ca¬ 
pitale. Solo recentemente 
un’ordinanza dell’assessore 
agli affari generali, Bernar¬ 
do, attrìbuTsce ai vigili, ad 
esempio, di effettuare un’a¬ 
zione di controllo sullo stato 
di disfacimento della pavi¬ 
mentazione stradale». Le mi¬ 
gliaia di buche che segnano 
come un percorso di guerra 


le vie di Roma. Ma l vigili so¬ 
no cinquemila e ce ne vor¬ 
rebbero almeno un migliaio 
In più- Cosi come cl vorrebbe 
almeno il doppio (e la cifra 
sarebbe comunque assai ri¬ 
sicata) del personale attual¬ 
mente addetto al servizi so¬ 
ciali: 500 dipendenti appena 
che dovrebbero sulla carta 
occuparsi del problemi di 
centomila immigrati stra¬ 
nieri e di una popolazione di 
seicentomila _^rsone oltre 1 
65 anni d’eta. Problemi al 
centro della contrattazione 
decentrata, tra sindacati 
cioè e Comune di Roma che 
ha come punto di riferimen¬ 
to le linee stabilite dall’ac- 
cordo Intercompartlmentale 
del pubblico impiego e la leg¬ 
ge quadro per il settore del 
1983. Conquiste che rischia¬ 
no però di svanire sotto i col¬ 
pi della politica governativa. 
«Ma anche conquiste — dice 
De Santis — che vanno ulte¬ 
riormente strappate e con¬ 
fermate attraverso una lotta 
dal basso, portata avanti in 
prima persona dal lavorato¬ 
ri. dal sindacato aziendale». 
Non a caso 130.000 «capitoli¬ 
ni» chiedono un ulteriore de¬ 
centramento della contrat¬ 
tazione con le singole circo- 
scrizioni. Decentrare le trat¬ 
tative, ma anche decentrare 
il sindacato. La Cgil lo ha ca¬ 
pito e da un anno l suoi 400 
delegati (di cui il 60% donne) 
in rappresentanza di 4.000 
iscritti, 12.000 sono tra i 
30.000 «capitolini» gli iscritti 
alle tre confederazioni e la 
cifra, anche se notevole, non 
è certo del tutto soddisfacen¬ 
te) sono raggruppati In 21 
coordinamenti, tante quante 
sono le venti circoscrizioni 
romane, più il nucleo degli 
uffici centrali del Camploo- 
giio, «fabbrica» chiamata a 
«produrre* per 4 milioni di 
utenti. 

Paola Secchi 



ROMA — Lo sdopero di 24 ore. proclamato per 
lunedì 27 ottobre dalla Federazione delle asso- 
ciazìom autonome del personale dell’aviazione 
civile (Faapac), cui aderiscono Anpac (piloti), 
Anpav (assistenti di volo) e Afac (quadri perso¬ 
nale terra) è stato sospeso. La decisione è stata 
presa — informa una nota sindacate — in seguito 
ad un incontro avuto questa mattina dai respon¬ 
sabili della Faapac con il rappresenunte del mi¬ 
nistro dei TVasporti on. Elvio Salvatore. L'on. 
Salvatore — dice la Faapac ~ ha assicurato l’in¬ 
teressamento del ministro Si^orile per superare 
la situazione di stallo in cui versa il personale 
dell’ez società Itavìa in attesa da sei anni del 
riconoscimento delle proprie spettanze di fine 
rapporto. La federazione «Lata» (Liberi auto- 


£ sospeso 
il blocco 
degli aerei 
del 27 ottobre 


stradali trasportatori ed affini) ha reso noto di 
aver proclamato uno sciopero a livello nazionale 
perla vertenza contrattuale dei dipendenti delle 
società e consorzi concessionari di autostrade. Le 
modalità dello sciopero prevedono l'astensione 
dal lavoro del personale dì esazione ai caselli au¬ 
tostradali per quattro ore in ogni giorno festivo 
dal primo novembre sino al 31 dicembre prossi- 
mo.ìl pacchetto di scioperi reso noto dalla «Lata» 
preme anche sospensioni notturne e diurne a 
singhiozzo con modalità autogestite. Inoltre il 
personale operaio dì manutenzione su strada non 
garantirà la reperibilità per gli interventi urgen¬ 
ti. «Le agitazioni verranno automaticamente so¬ 
spese (non revocate) — si legge nel comunicato 
della associazione sindacale — al momento del¬ 
l'avvio delle trattative sulla base della piattafor¬ 
ma Lata». L’agiiazione non vede interessati i sin¬ 
dacati confederali di categoria. 


ROMA — Il 3 novembre 1 bancari scioperano l’Intera 
mattinata per 11 contratto. VI saranno prima di allora 



lavoro esplorativo fatto finora ha messo In evidenza di¬ 
vergenze radicali nel modo di affrontare quello che viene 
definito un «profondo cambiamento», tecnologico ed or¬ 
ganizzativo, del servizi bancari. 

Il contratto dei bancari già prevede obblighi di Infor¬ 
mazione delle aziende alle rappresentanze sindacali in 
caso di cambiamenti nel posti di lavoro. Questa Informa¬ 
zione viene variamente data ed utilizzata ma. In ogni 
caso, soltanto dopo che I programmi sono già stati decisi. 
Poiché le conseguenze pratiche sono profonde — si arri¬ 
va al caso di chiusura di qualche riliaìe ~ ciò determina 
situazioni conflittuali più aspre, quasi sempre a svantag¬ 
gio dei lavoratori. 

Qualche volta lo svantaggio è anche della produzione 
del servizi; vi sono numerosi esempi dove la mancata 
contrattazione preventiva è stata la causa di scelte sba- 

f ilate e conseguente caos ne! servizi, sottoutlllzzazione 
egli Investimenti fatti nelTlnformatlca ed anche danni 
alla clientela. 

Solo raramente la ristrutturazione del post) di lavoro 
In banca produce disoccupati. Vi sono due ragioni, l'eso¬ 
do per anzianità e quello volontario, a volte occasionato 
dalla nascita di nuovi servizi, promossi o meno dalla 
banca (società e serx’lzl del parabancario). Gli sconvolgi¬ 
menti riguardano. Invece, le mansioni e la carriera pro¬ 
fessionale. I mezzi informatici possono ridurre Timpie- 


Sciopero il 3 novembre 

In banca è 
subito scontro 
su come gestire 
i cambiamenti 


gato di banca alla pura esecuzione oppure. aH’opposto, 
condurre al suo spostamento verso 1 servizi di consulen¬ 
za personalizzati alla clientela. 

L’Assicredito e TAcrt si sono Irrigidite, ognuna a suo 
modo, nel respingere la richiesta del diritto di informa¬ 
zione e contrattazione preventiva. Essere informati e po¬ 
ter contrattare non significa, è ovvio, avere un diritto di 
veto. Le aziende bancarie. Invece, vogliono per sé mano 
libera. A volte per non passare attraverso la contratta¬ 
zione hanno preso decisioni discutibili, se non addirittu¬ 


ra autoleslve, in materia di servizi alla clientela. Hanno 
spostato I servizi all’esterno della banca: rigidi nel con¬ 
trattare la professionalità e la retribuzione per il dipen¬ 
dente, diventano generose e pagano alte remunerazioni 
alle persone che vanno a lavorare In questi servizi ester¬ 
ni. 

Eppure, se viene accolta la richiesta di fare del sinda¬ 
cato un interlocutore prima di decidere, esiste oggi la 
disponibilità del lavoratori a forme di prestazione Ressi- 
blu. Sul prolungamento deU’orario di sportello c’è dispo¬ 
nibilità a discutere. Che 1 servizi personalizzati implichi¬ 
no forme di mobilità e specializzazione viene general¬ 
mente accettato. Questa disponibilità a prestazioni fles¬ 
sibili ha come presupposto l’operazione di riclasslflcazlo- 
ne del personale. Asslcredlto ed Acri insistono sulla fun¬ 
gibilità delle mansioni e polivalenza neirimpiego degli 
addetti, ma queste definizioni non possono voler dire, 
evidentemente, che il lavoratore può essere chiamato a 
dare prestazioni a discrezione. Se 11 punto dt partenza è 
una organizzazione del lavoro ed un Inquadramento 
contrattati, la creazione di un quadro di riferimento con 
alcuni punti fermi, la mobilità può acquistare un signifi¬ 
cato positivo. Al di fuori di questo, c’e solo 11 «diritto di 
sbagliare da soli», dei banchieri e dirigenza, diritto di 
sbagliare usato con tanta maggior disinvoltura in quan¬ 
to Il controllo del consigli di amministrazione è piuttosto 
debole. 

































Una nuova finanziaria 
controiierà Montedison? 

A Gardini sicuramente il 51% 


- ECONOMIA E LAVORO 


L’Efim sbarca 
in Belgio 
Joint venture 
con Glaverbel 


venerdì 
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BORSA VALORI DI MILANC 


1 GastrailO) 15 813 15 827 

1 .. Imicscutal (Al 26 235 26 340 

1 Tendenze - t ^ y 

1 ImtfBnd(O) 14 649 14 650 


Gli effetti «a cascata» del nuovo asse Ferruzzi-De Benedetti • Tensioni attorno al Credi¬ 
to Romagnolo - Schimberni: il mercato europeo «impreparato» alle «public-company» 


La Siv acquista due impianti a Charle- 
roi - Strategia di internazionalizzazione 


MILANO — Da Ravenna, 
quartler generale di Raul 
Cardini e del Ferruzzi, fanno 
sapere che cl vorrà almeno 
un'altra settimana per met¬ 
tere a posto gli ultimi tassel¬ 
li. Stamane, intanto, si riuni¬ 
sce l'assemblea della Meta, 
la finanziarla della Montedl- 
son che ha acceso la miccia 
della battaglia estiva acqui¬ 
stando li 12,5% della Fon¬ 
diaria. E martedì sarà la vol¬ 
ta della Mediobanca che riu¬ 
nirà a Milano l propri azioni¬ 
sti. 

L'Ingresso In forze di Car¬ 
dini nella Montedison e 11 ve¬ 
nire alla luce deU'eslstenza 
di un patto tra il presidente 
della Ferruzzi e l'ing. Carlo 
De Benedetti continuano In¬ 
tanto ad avere effetti a ca¬ 
scata. Società blasonate e 
dal nomi altisonanti sono 
coinvolte nel ribaltone. 

La Montedison, prima di 
tutto. Mentre a Klel (Rft) 
Mario Schimberni tiene con¬ 
ferenze nelle quali torna a 
spezzare una lancia a favore 
delle società a proprietà dif¬ 
fusa, per le quali però 11 mer¬ 
cato europeo ^si è mostrato 
Impreparato», in Italia avan¬ 
za il progetto di concentrare 
al massimo la proprietà del 


gruppo chimico. Scartata l'I¬ 
dea di dar vita a un nuovo 
patto di voto, avanza quella 
di fondare una nuova società 
finanziarla con In portafo- 
glmlo le azioni Montedison 
di Cardini, Varasi, Maltauro 
(che ha anche la delega per 
un 1% della Delma) e Inghl- 
raml. In questa società, che 
controllerebbe quindi circa 11 
40% della holding chimica, 
Gardini avrebbe certamente 
almeno 11 51%. Se 11 progetto 
non è stato ancora annun¬ 
ciato è perchè nei contatti 
quotidiani che 11 presidente 
della Ferruzzi ha con Medio¬ 
banca ancora non si è giunti 
a un accordo sulla destina¬ 
zione delle quote possedute 
dal fronte che si è opposto a 
Mario Schimberni. 

Sempre restando alla 
Montedison, da notare Inci¬ 
dentalmente la crisi apertasi 
al vertice della Fermenta do¬ 
po la rottura delle trattative. 
Costa Bystedt, presidente 
delia società e vicepresidente 
della Electrolux, si è dimesso 
per protesta. E l dirigenti 
della Procordia, la finanzia¬ 
ria pubblica che ha rilevato 
una parte consistente delle 
azioni di E1 Sayed, non han¬ 
no nascosto l'intenzione di 
liberarsi presto anche dell'e¬ 


stroso finanziere egiziano. 

Ma torniamo a noi. Due 
sembrano l punti di maggior 
frizione dopo lo scrollone al 
vecchi equilibri. Il primo è 
quello del Credito Romagno¬ 
lo, dove è vacante la poltrona 
di vicepresidente abbando¬ 
nata qualche mese da Raul 
Cardini. Un gesto senza 
spiegazioni prima della con¬ 
ferma dell'accordo tra Car¬ 
dini e De Benedetti: tu mi 
aiuti nella Montedison, do¬ 
veva essere più o meno 11 
contenuto del patti, e lo tl la¬ 
scio Il Romagnolo. 

In vista dell'assemblea di 
metà dicembre della banca 
sono cominciate le manovre 
di chi si opppone al ricono¬ 
scimento del ruolo di De Be¬ 
nedetti. E Piero Barilla (con¬ 
corrente diretto 

deir<Ingegnere», 11 quale è 
anche al vertice della Bullo¬ 
ni) si è detto Ieri disponibile a 
porsi al vertice della fronda e 
a cercare di sbarrare la stra¬ 
da al «piemontese». (Sulla 
questione ieri è anche inter¬ 
venuto l'on. Sarti, del Pel, af¬ 
fermando che 11 credito ro¬ 
magnolo, e gli Istituti di cre¬ 
dito In genere, devono essere 
sottratti al controllo di 
•gruppi di comando» collega¬ 


ti alle maggiori concentra¬ 
zioni industriali). 

Ma la partita più Impor¬ 
tante è quella che si gioca su 
un secondo campo, quello 
delle Generali. In Borsa sono 
passate di mano in pochi 
giorni quantità Inedite di 
azioni. E un 2,5% del capita¬ 
le, comprato dal finanziere 
libico Tannourl nel dicem¬ 
bre '80 per 41 miliardi, è pas¬ 
sato di mano lunedì sera per 
314,5 miliardi. A comprare è 
stato un Intermediarlo (Fio¬ 
rio Fiorini della Sasea), che 
conta di rivendere con gli In¬ 
teressi. Chi comprerà? In 
Borsa si fa un nome sopra 
tutti, quello — ancora — di 
Carlo De Benedetti. Il quale 
avrebbe già comprato un al¬ 
tro 2%. Un altro 2% scarso 
ce l'ha 11 suo amico Cardini, 
attraverso la Fondiaria, so¬ 
cietà controllata In pratica 
dalla Meta che è a sua volta 
controllata dalla Montedl- 
son. I due amici, insieme, sa¬ 
rebbero già diventati, dun¬ 
que, 1 maggiori azionisti del¬ 
le maggiori assicurazioni 
Italiane. Le grandi manovre, 
come si vede, sono tutt'altro 
che terminate. 

Dario Venegoni 


Passa ritoccata la 
manovra del governo 

Dopo il voto in commissione il confronto sulla finanziaria si 
sposta lunedì in aula - Il Pei: investimenti produttivi insufficienti 

ROMA — Il ministro del Tesoro ha fatto ieri una autoesaltazione di se stesso, affermando, a 
conclusione dell'esame in commissione Bilancio della Camera della legge finanziaria e del 
bilancio, che le modifiche introdotte sono state possibili •mantenendo e riconfermando la 
centralità del plano triennale proposto dal governo, sia nelle sue regole di risanamento sia 
nelle sue prospettive di crescita*. La dichiarazione — gli ha obiettato Giuseppe Vignola, 
responsabile del gruppo del Pei in commissione — nasconde 11 fatto che il ParlEimento ha 
modificato la Hnanziaria proposta dal governo, • facendo cre¬ 


scere la quota destinata agli Investimenti in importanti set¬ 
tori come le ferrovie. Il sistema stradale, l’energia e la ricerca; 
e ciò In modo particolare In direzione del Mezzogiorno*. E 
senza dimenticare che, come conseguenza dell’incapacità del 
governo a dare attuazione alla nuova legge per il Mezzogior¬ 
no, proprio 11 ministro del Tesoro aveva tagliato 4mlla mi¬ 
liardi all'intervento straordinario. 

D'altro lato, nell'ambito degli Investimenti restano tuttora 
insufficienti — a parere del deputato comunista — quelli 
destinati ad attivila produttive industriali, ed in particolare 
quelle del settore pubblico. Ancora ieri è stato respinto dalla 
maggioranza un emendamento comunista leso a incremen¬ 
tare di 1.200 miliardi 1 fondi di dotazione delle partecipazioni 
statali, ed un altro per finanziare con 550 miliardi 11 fondo per 
rartigianato Purluttavia con l’iniziativa dcH’opposizione si è 
riusciti a strappare 225 miliardi nel triennio per la siderurgia 
quale partecipazione dello Stato al pagamento degli interessi 
su un prestito obbligazionario per ricapitalizzare le imprese, 
400 miliardi per avviare la realizzazione di metropolitane a 
Palermo, Catania, Bologna e Genova, 800 miliardi per le linee 
In concessione. 

I limitati investimenti nel settore produttivo e altri punti 
carenti della finanziaria — ha sottolinealo Giorgio Macciot- 
ta — costituiranno momenti dell'ulteriore insìstita Iniziativa 
del Pel In Parlamento. 

Peraltro, 1 pur consistenti miglioramenti Introdotti agli 
investimenti ra alla accelerazione della spesa nel campo del¬ 
le infrastrutture non fanno della finanziaria, così come usci¬ 
ta dalla commissione Bilancio e come andrà da lunedi alla 
discussione dell’Assemblea di Montecitorio, uno strumento 
di manovra economica adeguato alle esigenze del Paese nel¬ 
l’attuale quadro internazionale. •£ perciò — afferma Vignola 
— che resta Intatta la nostra opposizione*. 

Inoltre, grave è l’assenza di indicazioni valide nel confronti 
del contratti del settore pubblico e che — stando alla dichia¬ 
razione di Goria il quale chiede che i redditi delle famiglie 
siano contenuti *attraverso una accorta politica salariale* — 
contraddicono le stesse proposte del ministro Casoari. 

Permangono poi senza soluzione 1 problemi relativi alla 
previdenza (bocciato un emendamento Pei), gli Enti locali. 11 
fisco (manca una qualsiasi proposta politica del governo), 
alla sanità (nuovo no all’abolizione dei ticket), agli assegni 
familiari (si chiedeva la modifica della tabella), a favore delle 
donne: negati perfino l fondi per i centri di parità. Il dibattito 
in aula non sarà affatto neutro. 


a. d. in. 


Rischia 
la paralisi 
il vertice 
Cottsob 


ROMA — Nomine ferme, qua¬ 
si l'intero «vertice» dell'istituto 
che lavora in «regime di proro- 
gatio», rinvio a giudizio di uno 
dei commissari. La Consob, la 
Commissione nazionale per le 
società e la borsa (che avrebbe 
il compito di vigilare sul merca¬ 
to azionario) rischia davvero la 
paralisi. 

Contro questa prospettiva, e 
ribadendo l'urgenza delle no¬ 
mine, la scorsa settimana è sce¬ 
so in campo il Pei. Ieri è stata la 
volta del sindacato. La Fiba- 
Cisl in una nota chiede con fer¬ 
mezza che si proceda alle nomi¬ 
ne dei dirigenti della Consob. Il 
mandato di quasi tutti i mem¬ 
bri è infatti scaduto, a parte 
quello del presidente Piga. A 
tutto ciò va aggiunta «la man¬ 
cata sostituzione del commis¬ 
sario Pasini e per ultimo il rin¬ 
vio a mudizio di Polinetti (per 
vicende legate aU’attività del 
finanziere Cutrera); una situa¬ 
zione, insomma, dice ancora la 
Fiba-CisI, suir«urIo deU'immo- 
bilismo». 


per l’avvio dell'attività del¬ 
l’Agenzia per 11 Mezzogior¬ 
no, che dovrà sostituire la 
gestione commissariale 
deU’intervento straordina¬ 
rio nel sud. Uno specifico 
articolo proroga 1 termini 
per la presentazione di pro¬ 
grammi di ristrutturazione 
e riconversione di imprese 
del settore del tubi senza 
saldatura. In questo qua¬ 
dro rientra la drammatica 
questione della Flt di Sestri 
Levante, le cui maestranze 
sono in lotta da anni per la 
salvezza dell’azienda. A 
questo proposito, è stato 
pure approvato all’unani¬ 
mità e accolto dal governo 
un ordine del giorno Illu¬ 
strato dal comunista Gio¬ 
vanni Urbani. Prevede, 
nell'ipotesi di riconversione 
della fabbrica, che l’Irl sia 
Impegnato prioritariamen¬ 
te a predisporre le Iniziative 
sostitutive; che tali Iniziati¬ 
ve debbano essere per livel¬ 
li occupazionali e impor¬ 
tanza Industriale produtti¬ 
va adeguate al complesso 
delle risorse disponibili (gli 
800 miliardi previsti dalla 
legge più tulle le risorse de¬ 
rivanti dal rilevante patri¬ 
monio aziendale). 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il cuore finanziarlo della Lega 
è In buona salute, ma non disdegna trasfu¬ 
sioni. Tastiamo II polso al movimento coope¬ 
rativo, qui a Bologna, sotto le vòlte secente¬ 
sche di palazzo Aldrovandi Morescotta, nella 
sede del FIncooper. E seduta di bilancio, 
chiuso 11 30 giugno scorso, approvato l’altro 
Ieri dal consìglio di amministrazione (il 27 
novembre si terrà l’assemblea delle 1778 coo¬ 
perative socie). Cifre non imponenti ma si¬ 
gnificative dicono che l’arcipelago non resta 
uguale a se stesso, allaccia rapporti al di fuo¬ 
ri de) «sistema emiliano», si confronta con il 
mercato, di cui apre le porte ai propri rispar¬ 
miatori. Non solo: anche nella raccolta fi¬ 
nanziarla cerca e trova alleanze. Si parla 
molto di banche, strumenti e prodotti finan¬ 
ziari nuovi, persino di un fondo immobiliare. 
Leonardi, ma volete buttare a mare la tradi¬ 
zione? Rinnegare II socio che risparmia. In¬ 
veste nella tsua* cooperativa, si fida proprio 
della «mancanza di profitto*? 

«Non scherziamo con queste cose. Il cardi¬ 
ne resta sempre il prestito sociale, che in que¬ 
sti anni è stato (onemente competitivo con 11 
deposito bancaria Oggi, con lo sviluppo del 
mercati finanziari, pensiamo anche a pro¬ 
dotti complementari per l soci, che sono di¬ 


ventati risparmiatori un po’ più ••ficchi’*, 
hanno anche 50 o più milioni da Investire. Un 
primo esemplo, classico, è stato l’andata in 
Borsa dell’Unlpol: offerta al risparmiatore- 
socio di azioni, proventi dell’operazione che 
tornano alla cooperazione. Siamo sempre 
nell’economia sociale: perché noi stiamo da 
"questa” parte deU’economla...». 

Gentile ma fermo, Adriano Leonardi, pre¬ 
sidente del FIncooper, respinge qualsiasi 
scorciatola giornalistica, cl tiene a delìneare 
una complessità non facilmente riducibile. 
FIncooper è il consorzio finanziario della Le¬ 
ga. 460 miliardi raccolti dalle cooperative tra 


dotti complementari per l soci, che sono di- I Invece il FIncooper compete decisamente 


(oltre 17 di accantonamento straordinario), 
utile netto oltre 5 miliardi. Ancora cifre: 222 
miliardi di finanziamenti alle cooperative 
socie, altri 100 miliardi «purtroppo non ^sl 
che in minima parte», come sintetizza Leo¬ 
nardi: erano destinati a prefinanziare la rica¬ 
pitalizzazione delle cooperative che ne faces¬ 
sero richiesta, le richieste non sono arrivate 
neppure a 9 miliardi. Mancanza di abitudine 
a considerare li denaro un fattore di produ¬ 
zione, »plgrizla politica», anche »lncultura». 
Invece il FIncooper compete decisamente 


anche con gli operatori privati. Partecipazio¬ 
ni, alleanze, progetti — come la Banca dell’e¬ 
conomia cooperativa — mirano, dice Leo¬ 
nardi, a fornire tutti i più sofisticati servizi 
finanziari alle cooperative, e a consentire lo¬ 
ro l’accesso a tutti I mercati finanziari, anche 
i più riservati. »In questo modo — sintetizza 
il presidente del FIncooper — la cooperativa, 
anche la più piccola, è emancipata dalia sua 
marginalità». Leonardi si spinge a dire che 
»una nuova stagione di socialità» può essere 
aperta proprio in questo modo. •'Trasparen¬ 
za, Informazione, remunerazione e destina¬ 
zione sociale e anche certe garanzie che solo 
noi possiamo dare...». 

IL PRESENTE — Il consorzio FIncooper 
allunga le sue braccia (partecipazioni) prima 
di tutto nell’Unipol, la società di assicurazio¬ 
ne del movimento cooperativo, neil’Inter- 
coop (trading e impiantistica), nelle società 
di intermediazione con l’estero Restltal e Ita- 
limpex. Gli strumenti finanziari di cut si av- 


nanziari), i’Infoslstem finformaticav E poi 
terziario avanzato e paneclpazloni bancarie 
e/o in società finanziarle miste. Afa in che 
direzione? Insamma dove va tutta questa at¬ 
tività? 


L‘ind)ce Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
341,41, con una variazione m ribasso dello 0,15 per cento. L'indice globale 
Comil(1972 = 1001 ha registrato quota 768.49 con una variazione negativa 
dello 0,32 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.374 per cento (9.458 per cento). 


ROMA — La Slv, Società Italiana vetro, che fa capo al gruppo 
Efim, sbarca all’estero: 11 consiglio di amministrazione del- 
TEflm ha deciso Ieri di acquisire le attività In Belgio della 
Claverbel nel campo delle vetrate per auto. La Joint venture, 
Il cui valore è superiore a 60 miliardi di lire, comprende an¬ 
che l’utilizzazione del marchio «Spllntex» e consentirà alla 
Slv di rafforzare la sua posizione In Europa dove già detiene 
li 25% del mercato. 

L'intesa prevede che la Glaverbel scorpori le proprie attivi¬ 
tà destinate a) settore automobilistico In Belgio (stabilimenti 
di Fleurus e di Gllly, nel pressi di Charlerol) conferendole ad 
una società della quale la Slv assume 11 controllo. 

•L’accordo — ha commentato 11 presidente delTEflm, San- 
drl — costituisce un momento significativo nella razionaliz¬ 
zazione e nel potenziamento delle attività del gruppo nel 
settore del nuovi materiali per l’industria. «I due stabilimenti 
della Glaverbel che entrano In casa Efim porteranno alla Slv 
una capacità produtlva di 700mlla serie di vetri l’anno; ma 
porteranno In dote anche una quota aggiuntiva del mercato 
europeo di vetri per l'automobile che rappresenta per li grup¬ 
po Italiano l’opportunità di consolidare la propria leadership 
nel vecchio continente. 

Quella della Glaverbel è la seconda tappa della strategia di 
Internazionalizzazione decisa dal gruppo pubblico del vetro. 
La prima è stata 11 recente avvio di un Impianto In Spagna, a 
Sagunto. Così, la Siv si ritrova ora dotata — fanno notare 
all'Efim — «di un sistema produttivo particolarmente nazio¬ 
nale costituito dal triangolo Italia-Spagna-Belgio». 

NeU'immediato futuro la casa di San Salvo ha un ambizio¬ 
so progetto di intensi scambi tecnologici che vennero a suo 
tempo individuati in una lettera di Intenti sottoscritta tra 
Asahl ed Efim. La prospettiva di un allargamento sul merca¬ 
ti Internazionali è quella che ha sotteso alla decisione del Cipl 
della scorsa settimana di conferire all’Efim 100 miliardi per 
la costruzione a Porto Margheradi un nuovo stabilimento da 
500 tonnellate giornaliere di vetro float. 
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S’apre uno spìragHo 
per la vertenza «Fit» 

Il Senato approva un provvedimento che proroga i termini per la 
presentazione del piano di ristrutturazione per il settore-tubi 

ROMA — Il Senato ha convertito Ieri In legge 11 decreto (terzo della serie, l primi due 
decaddero) che prevede una proroga dell’esercizio per le Imprese In amministrazione 
straordinaria, per le quali è già scaduto o è imminente la scadenza del termine massimo 
di attlvà. Il provvedimento riguarda le aziende per le quali non si prevede che le trattative 
per la cessione attualmente In corso possano giungere tempestivamente a conclusione. Il 
voto favorevole del gruppo comunista è stato annunciato da Vito Consoli. Il provvedi¬ 
mento prevede pure misure 


Aumenta la richiesta di energia 

ROMA — In settembre la richiesta di energia elettrica è stata pari a circa 
16.S50 mUioni di kWlt, con un incremento del 3.3% rispetto al corrisponden¬ 
te mese del 1985. Il tasso di crescita 6 stato de) 2.6% nel Cenuo Nord, del 
3.7% nel Centro Sud. de) 5.5% in Sicilia e dei 6.9% in Sardegna. 

Doc per il prosciutto di Modena 

ROMA — Anche il prosciutto di Modena, dopo queflo di Parma, di San 
Daniele e dei Veneto, avrà la denominazione d'origine controllala. Lo ha 
deciso la commissione Agricoltura di Montecitorio. Il provvedimento dovrà 
ora passare al Senato per d vaio definitivo. 

Diga deilTtalstrade in Turchia 

ROMA — L'ftaistrade fgruppo Irì-ltaistatl realizzerà in 4 anni la cSga (S Sir sui 
fiume Ceyan, nel sud-est della Turchia in prossimità del confine con la Sàia. Il 
contratto prevede un importo lavori pari a 80 miliardi cS fare. 

Minucci non ha scelto (a Ford 

ROMA — L'uiiimo numero dell'Europeo attribuisca ad Adalberto Mìnucci. 
deOa direzione del Pc». d giudizio che la soluzione Ford A migliore efe quella Fiat. 
Ieri Mmucci ha smentito d giornale. «Mi sono fimitato a d<re — ha preasato 
— che A preferibile che Fiat non si ammanti con d tricolore ma presenti una 
soluzione migliore di quella Ford, so^aitutto per cid che concerne le prospet¬ 
tive della proOizione e dell'occupazione*. 

Accordo Bonifica>Gea per il software 

ROMA — Il software realizzato dalla BoniTica (gruppo fri Italstatl potrà essere 
utilizzato dalle aziende che operano nei servizi di irigegneria e dagli studi 
professionab grazie ad un accordo intervenuto ira Bonihi^ e Gea (commercia¬ 
lizza i computer Digital in Italia). 

Pierrel: «Intervenga Zanone» 

ROMA — n falfamentc della trattaiiva Montedison-Fermenta rischia di creare 
negairvi riflessi occupazionali sullo siabifamenio Pierre! di Capua (5(X) efapen- 
denii). Il Sindacato ha chiesto l'miervenio de) ministro dell’Industria Zanone. 

Cantieri: Corea batte Giappone 

TOKIO — Per la prima volta la Corea del Sud si sta avviando a scaiza-a i 
Gappone daOa posizione di numero uno nella cantieristica mondiale. Nei 
secondo irimesue di quest'anno i coreani prodiaranno 2.5 mifaoni «fi tonnella¬ 
te lorde, i gmpponesi 2.3. 


FIncooper, «cuore» della Lega, batte col mercato 

L’attività di raccolta fìnanziaria per il movimento cooperativo - I servizi alle Imprese e i consorzi con banche e altri 
istituti privati - Il collocamento delle azioni Unipol e, in prospettiva, l’offerta di prodotti nuovi ai soci-risparmiatori 



«A sostenere le cooperative In tutta la loro 
attività finanziaria, in Italia e aU’estero, dal¬ 
la consulenza alla vera e propria gestione 
della tesoreria, ad una tutela sui nschi di 
cambio; a far fruttare 11 denaro che le coope¬ 
rative ci affidano; in prospettiva ad offrire al 
socl-risparmiatorl prodotti finanziati trami¬ 
te le cooperative. Due esempi recenti: l’acqui¬ 
sto del Gruppo Italiano vini per conto delle 
cooperative (43 miliardi) e ancora l’operazio¬ 
ne Unipol in Borsa, nella quale abbiamo fat¬ 
to parte del consorzio di collocamento delle 
azioni Insieme al principali istituti di credi¬ 
to». 

IL FUTURO — Al primo posto c’è la Banca 
delTEconomia Cooperativa, la cui costituzio¬ 
ne è per così dire In fase di avanzata istrutto¬ 
ria; e di cui Fincooper avrà il 40%. Al secon¬ 
do posto una finanziarla del movimento coo¬ 
perativo. Al terzo, una finanziarla di parteci¬ 
pazione per II terziario avanzato, settore di 


portati avanti Insieme alTUnlpo) e alle prin¬ 
cipali cooperative. Leonardi, non avete pau¬ 
ra di diventare un’altra cosa?«Na siamo ri¬ 
gorosi e fedeli a noi stessi, anche nel cambia¬ 
mento». 

Nadia Tarantini 


Ina. Sacco 

Imy R» NC 
trax Meta 
IWifbin Pr 
In» t»T-»m C A 
Iny tmm R P 
ha*c»bK 
naicn> H ^ 
naicefTi^nti 
Itaiom R F 

txar» 1000 

Jo»T Hotai 
H R 1^ 

Kyna* hai 
t E«y»svo 

Or 
SOO 
M n p 

Maofff N P 

Be»oiy> 

MuvA C»»» 
Mirrano 
Marrat W e 
M»»ob«n<» 
Mimo O 
M410 W e 

Mn 1 .«n»» 
MotH 
Muv U dBn 
MonOtOan Pr 


1 885 

2 810 

11 500 

21 410 

22 700 
3 640 
3 490 

25 500 
22 300 
78 100 
42 490 

2 690 
24 000 

127 500 
10 570 
10 620 
1 300 
27 000 
92 500 
41 OOP 
15 600 
2090 
1 770 
31 250 
5 020 
5 130 
9 000 
18 000 

3 799 

4 990 

5 010 
239 800 

34 900 
18 470 
38 000 
3 830 
1» 10O 

12 000 


Oto hno (per g») 
Argento (per kgl 
SterMva v.c. 

Sierhna n c. (s '731 
Siertn* n c. (p. "73) 
Krugerr and 
50 peso* mesHian, 
20 doOan ero 
Marengo swirero 
Mvengo italiano 
Marengo belga 
Mwango IrarKese 


I ìcambi 


18 250 
260,600 
137.(X30 
138 000 
137.(X)0 
590 (XX) 
700 000 
700 000 
llSCXXt 
113 eoo 
IIP OOP 
110.000 


MEDIA UFFICIALE DEI CAUSI UIC 

l«n Prac. 


Do«an»USA 
M«rco 1 ed««o 
Fianco Vjncwe 
ramo dtrtìn» 
Franco b»»oa 
SterWia arfeia 
Storwia «landtra 
Carena daneta 
Dracma greca 
Eco 

Do««re c»n»<1»ie 
Yan oopoonate 
Franco «voterò 
Scorna emvieco 
Corono nttTtegete 
Corona «nede ie 
Myco finlanowo 
EiokIo pen. 
Palali vagnola 


1378 35 
692 19 
211.33 
612.42 
33 317 
1963.35 


1371.75 
692 215 
211,33 
612.435 
33 329 
1968 2 


CCTIWG91WIO 
CCT-M(a5»XO 
ca-ua7BO 
CCT-KFZS» no 
CCT oasi INO 
CCT-MZSSWD 

I 

ccT-wai wo 
CCTXVSOfflO 




98 65 -O 15 

1(X> 55 -O 20 

100 2 - 00 » 

1014 OOO 


98 -009 


1885 875 1889.3 


18369 
10.218 
1440 85 
993,75 
8.758 
841.05 
98,378 
188.195 
200 855 
282.85 
9.377 
10.355 


183 89 
IO 219 
1441.5 
987.75 
8.838 
843.375 
98.39 
187.99 
20094 
283 
9.428 
10 354 



ccTortsoo _ 

CCTUT9SfMOTg3IWD iva 

CCT^IT88EM0T83WO 101.65 

CCT^)T90IN0 _ 99.75 

CCTOTaHhO _ 

CCTST88EUSTt3mO 101.25 


tDSC(X.7SA«9% 
E05cnL-Tt/9ltK 
rOSCOt-77rt2 KX 
AtOlMieM 1980 12% 
REWXTA-35 1 % 


000 


00 OOO 


104 5 0 00 

108.79 0 2» 


000 


























































































































































































































































13 


L’UNITÀ/VENERDÌ 
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pettaecìli 


Un disegno di Vannini 


tratto da «Gulliver». 


In basso, Elisabetta Cardini 


e Piero Badaloni 



Partenza; ore 7 di lunedì 
15 dicembre; se proprio do¬ 
vesse andar male, sì esordirà 
il lunedì successivo. Comple¬ 
tato anche ii poker dei con¬ 
duttori, corti Piero Badaloni 
ed Elisabetta Cardini per 
l’intrattenimento; quasi cer¬ 
ti Maurizio Berctta e Danila 
Bonito per la parte informa¬ 
tiva. Qualche dubbio e forti 
resistenze sussistono sul¬ 
l'opportunità di piazzare le 
telecamere negli studi dei Gr 
per dare un primo sommario 
di notizie alle 7 e alle 7,30; 
oppure alle 7.30 e alle 8, al¬ 
ternando Grl e Gr2: la dire¬ 
zione generale preme testar¬ 
damente perché sia dato 
questo ridicolo contentino ai 
giornali radio, nonostante le 
obiezioni — mosse anche per 
iscritto — dal Tgl. Titolo, 
ancora provvisorio: -L’Italia 
al mattino-, durata di que.sta 
prima fase sperimentale sino 
a giugno prossimo. In sintesi 
questa è la -tv del mattino- 
— quella gestita da Rail e 
Tgl. dal lunedì al venerdì 
compreso — della quale csi- 
■stc ormaiun progetto ben de¬ 
finito. Vediamo che cosa dice 
questo progetto, ancora cir¬ 
condato da molto riserbo. 

■ LASTRUnURA -La-iv 
del mattino- è stata suddivi¬ 
sa in 4 spezzoni, il primo, dal¬ 
le 7 alle 10 verrà realizzato a 


un uomo pubblico, in grado 
di rappresentare la multifor¬ 
me realtà del paese. 

B ALTRE RUBRICHE - 

Buongiono a...; In studio un 
personaggio noto, invitato 
nel giorno di una sua ricor¬ 
renza; intervista in due tem¬ 
pi. intervallati di mezz’ora; 
Protagonista per un giorno: 
in studio o in collegamento 
un uomo qualunque, prota¬ 
gonista o testimone di un av¬ 
venimento di attualità; Let¬ 
tere ai direttore: prendere un 
•caso- e svilupparlo pescan¬ 
do nelle rubriche delle lette¬ 
re ai giornali; In compagnia 
dì...: riguarda la possibilità 
di avere in studio un pubbli¬ 
co scelto, facendo prevalente 
riferimento al mondo del¬ 
l’associazionismo volonta- 


B SPAZI DI SERVIZIO - Se 

ne prevedono due al giorno, 
di 5-G minuti, -spettacolari, 
ma non specialistici né bana¬ 
li-. Argomenti: salute, gala¬ 
teo, sentimenti, vita familia¬ 
re, uso del tempo libero, 
l’ambiente naturale, parità 
dei sessi, leggi in discussio¬ 
ne, animali domestici, mi¬ 
croeconomia. È in questa 
parte della tv del mattino 
che si pensa di dare spazio ai 




Informazione, «cultura del quotidiano», intrattenimento: parte in gran 
fretta fra due mesi la tv del mattino. I propositi sono ambiziosi («quasi 
una nuova antenna») ma il progetto resta ambiguo e contraddittorio 
Ecco che cosa vedremo e tutto quello che sicuramente non vedremo mai 


Ma la Rai si sv^lierà? 


Roma, con contributi del 
centri di produzione di Mila¬ 
no, Torino e Napoli; il .secon¬ 
do. dalle 10, alle 10,30, sarà 
occupato da un telefilm o da 
una telenovela; Il terzo, dalle 

10.30 alle 11,30, sarà prodot¬ 
to a Milano; il quarto, dalie 

11.30 alle 12, sarà dedicato 
nuovamente alla fiction. 
Nella costruzione di questa 
griglia sembra affiorare la 
consapevolezza di dover cor¬ 
reggere, in qualche misura, 
l’idea iniziale di una -tv del 
mattino- tutta leggera. Nella 
bozza di progetto si fa riferi¬ 
mento — contrariamente al¬ 
le ipotesi iniziali — a un pub¬ 
blico che comprende anche 
la gente che va al lavoro. Si 
suggerisce, perciò, un dosag¬ 
gio tra i generi, dalle notizie 
ai cartoni animati, dalla mu¬ 
sica agli approfondimenti 
giornalistici, con molta in¬ 
formazione di servizio, lin¬ 
guaggio innovativo, ritmo. 
Di qui Pindividuazione di tre 
filoni: 1) l’informazione vera 
e propria; 2) la cosiddetta 
•cultura del quotidiano-; 3) 
rintrattenimento. 

■ L'INFORMAZIONE - ii 

progetto prevede frequenti e 
brevi notiziari. Sì aprirà con 
i due collegamenti con le re¬ 
dazioni di Grl e Gr2, tra le 7 
c le 8,30: saranno i sommari 
dei Gr — in lutto 2-3 minuti 
— che saranno ripetuti dallo 
studio della -tv del mattino- 
un altro paio di volte, sino 
alle 9,30. Solo a partire dalle 
9 — tranne eccezioni per fat¬ 
ti di grande rilevanza — i no¬ 
tiziari saranno supportati da 
immagini. Sempre per fatti 
di grande rilievo potranno 
essere fatti aggiornamenti 
durante il corso del pro¬ 
gramma. In coda a ogni ap- 

E untamento ci saranno ru- 
riche sul tempo, per le quali 
si sta cercando un condutto¬ 
re, un -meteoman-, di grandi 
capacità comunicative. Non 
si escludono collegamenti in 
diretta con le zone interessa¬ 
te ai fenomeni atmosferici 
più rilevanti. 

■ GLI APPROFONDIMENTI 

— Servizi di 5-6 minuti sa¬ 
ranno realizzati — con ospiti 
in studio o collegati, con te¬ 
lefonate, miniinchieste. im¬ 
magini prese dal circuito in¬ 
temazionale o dagli archivi 
— tutte le volte che una noti¬ 
zia -riguardi in modo più di¬ 
retto il vissuto quotidiano 
della gente-. 

■ RASSEGNA STAMPA - 

La sua collocazione oraria 
non è definita. Si pensa di 
coinvolgere direttamente i 
giornali segnalando anche 
servizi esclusivi e notizie mi¬ 
nori. 

■ U CULTURA DEL QUOTI' 
DIANO - È una delle parti 
più complesse del progetto. 
L’Italia che si sveglia, do¬ 
vrebbe essere II titolo di una 
rubrica che si apre con un 
collegamento esterno: fab¬ 
brica. ospedale, scuola, fat¬ 
toria, set cinematografico, 
bottega artigiana, ministero, 
commissariato. Il collega¬ 
mento si svolgerà In tre tem¬ 
pi, lungo l’arco del program¬ 
ma. L^mblzione e di mo¬ 
strare ogni giorno una piaz¬ 
za delle cento Italie, una sto¬ 
ria, una persona qualsiasi o 


contributi di Milano, Napoli, 
Torino. 

B INTRATTENIMENTO - 

Qui c’è ancora una certa sen¬ 
sazione di vaghezza. Una 
prima rubrica dovrebbe Inti¬ 
tolarsi: Le canzoni della gen¬ 
te. Cantanti e musicisti in 
studio, che eseguono l loro 
pezzi, -classici- della storia 
della canzone, su richiesta 
del pubblico. E ancora: car¬ 
toni animati per i bimbi che 
stanno andando a scuola; in¬ 
venzioni: brevetti e curiosità 
presentati in studio; il nome: 
etimologia e storia del nome 
in calendario quel giorno; al¬ 
manacco delle ricorrenze; 
anteprima in Italia: rasse¬ 
gna delle novità dello spetta¬ 
colo e della cultura; in tv e 
alla radio ieri e oggi: un per¬ 
sonaggio che fa opinione 
parla dei programmi visti o 
da vedere; la rubrica è intesa 
soprattutto come promozio¬ 
ne del programmi Rai della 
giornata. 

B SIT-COM — Abbreviazio¬ 
ne di -sltuation-comedy-, un 
genere seriale inventato ne¬ 
gli Usa, è il titolo provvisorio 
della fascia 10-10,30. In que¬ 
sta mezz’ora si pensa di pro¬ 
grammare «a striscia- tele¬ 
film del tipo sit-comedy, ai 
primi posti neU’ascolto dei 
netu'ork Usa e ora anche In 
Francia. Rail ha già 16 epi¬ 
sodi inediti di Aeroporto in¬ 
ternazionale, con Paola Pita¬ 
gora. Adolfo Celi e Lina Vo- 
longhi: più brillanti, si assi¬ 
cura, di quelli già trasmessi. 
Nel 1937 dovrebbero essere 
disponibili 13 episodi di 
L’uomo che parla al cavalli, 
con Enzo Cerusico e Versilia 
'66 (titolo provvisorio) con 
un gruppo di giovani attori 
in una storia degli anni Ses¬ 
santa. 

B IN CASA E FUORI - È un 

altro del titoli provvisori. La 
-ratio- di questa parte di -tv 
del mattino- è ispirata a una 
contestalissima ricerca di 
mercato commissionata dal¬ 
la Rai per motivare la scelta 
di una -tv del mattino- legge¬ 
ra, senza un vero telegiorna¬ 
le. anzi con l'informazione 
ridotta a spazi meramente 
marginali. Si ritiene che nel¬ 
la fa.scia centrale del matti¬ 
no. li pubblico rimasto in ca¬ 
sa sia più disposto a stare 
stabilmente davanti al tele¬ 
visore... -una grande quanti¬ 
tà di anziani e anziane e di 
"altri in casa" può essere ri¬ 
chiamata da appuntamenti 
ancora veloci ma più svilup¬ 
pati, da temi sempre variati 
ma riconoscibili con mag¬ 
giore precisione, da generi 
più definiti... d’altra parte II 
fatto che questo secondo 
segmento va in onda da Mi¬ 
lano non dovrà significare la 
sua caratterizzazione in 
"cronaca milanese"; ma 
piuttosto una precisa atten¬ 
zione della tv. da un osserva¬ 
torio qualificato, aH’econo* 
mia, all’editona, al lavoro, 
allo spettacolo...-. 

B FASCIA INFORMATIVA - 

La redazione di Milano — 
d’intesa col Tgl — si occupe¬ 
rebbe di economia, occupa¬ 
zione, risparmio, finanza, 
commercio, produzione, rl- 
I cerca. Sono previsti un pri¬ 
mo collegamento con la ^r- 


Da viale Mazzini — benché sla fer¬ 
missima l'intenzione di partire il 15 di¬ 
cembre, tra meno di due mesi, con la 
•Tvdei mattino’ — non esce un'idea, un 
progetto, un foglio di carta che rechi 
l'intestazione della Rai, una data e una 
firma, tjulndi un’assunzione di respon¬ 
sabilità. I progetti sul quali si può av¬ 
venturosamente gettare gli occhi sem¬ 
brano documenti anonimi, apocrifi; pa¬ 
re quasi che, dovendo lavorare di sop¬ 
piatto per mettere, poi, gli interlocutori 
e i protagonisti davanti al fatto com¬ 
piuto, non si vogliano lasciare tracce; 
pronti, magari, a disconoscere scomode 
paternità se progetti e idee dovessero 
incappare in qualche ostacolo Imprevi¬ 
sto prima di diventare operativi. In 
realtà quella di cui pubblichiamo 
un’ampia sintesi non sarà forse la sca¬ 
letta definitiva, ma è la prossima «Tv 
del mattino’. 

La furia di partire a ogni costo sem¬ 
bra Inquadrarsi in una trasparente tat¬ 
tica delia Rai, anzi della direzione gene¬ 
rale e di Rail, impegnate a trascinare 
nell'avventura un riluttante Tgl: erge¬ 
re muraglie difensive sempre più alte e 
spesse, in vista della concessione della 
diretta e della Interconnessione alle tv 
private, non tando per difendere il pri¬ 
mato della Rat, quanto della sua Ar¬ 
sione — la più abbondante — Infeudata 
alla De. Di questa tattica — elaborata e 
gestita tra viale Mazzini e piazza del 
Gesù — fanno parte non soltanto una 
programmazione che va dalle 7 del 
mattino alle 2 di notte; ma anche la ri¬ 
chiesta di aumentare sensibilmente II 
canone e le quote di pubblicità; il tenta¬ 
tivo di creare un secondo polo televisivo 
privato, alternativo a Berlusconi e ami¬ 
co della De. 

In questo quadro vanno viste le diffe¬ 
renze tra il progetto di -Tv del mattino’ 


di cui riferiamo e certe Ipotesi di par¬ 
tenza. L’on c’è dubbio che le proteste e 
le iniziative dei giornalisti Rai hanno 
prodotto qualche effetto: siamo certa¬ 
mente di fronte a qualcosa di più digni¬ 
toso, presentabile e — perché no? — se¬ 
rio dell’ennesimo «frul/ato del nulla* 
che era stato prospettato in estate: un 
salottino rosa del mattino, con qualche 
brandello di Informazione, con un evi¬ 
dente predominio della Rete, sempre 
più incline a sottrarre (banalizzandoli) 
ruoli, funzioni e competenze alla reda¬ 
zione del Tgl. 

Ma, detto questo, l’avventura conser¬ 
va in sé quasi tutti i difetti d’origine; 
innanzitutto il fatto d’essere stata pen¬ 
sata non come parte di una rinnovata e 
lucida strategia del servizio pubblico, 
ma come la trovata tattica di una 
azienda il cui gruppo di comando navi¬ 
ga a vista e agisce per obiettivi sempre 
più esfranei alle finalità proprie di un 
servizio pubblico: prevale in quel grup¬ 
po dirigente l’ossessione di perpetuare 
se stesso e il predominio de sulla Hai. 

Le risposte rabbiose, irridenti, incaz¬ 
zate che dalle sedi regionali — a partire 
da quella di Milano — sta ricevendo il 
redattore capo del Tgl, incaricato di ve¬ 
rificare le loro disponibilità per la -Tv 
del mattino’, sono un segnale e una ri¬ 
prova clamorosi: si parte per questa im¬ 
presa senza aver preparato alcun piano 
serio in ordine al fabbisogno di mezzi, 
uomini, risorse; senza aver minima¬ 
mente affrontato il tema cruciale del 
rapporto con la radiofonia, già abban¬ 
donata a se stessa: l'idea di mettere le 
telecamere nelle redazioni dei gr — an¬ 
ziché rilanciare la radio — può solleti¬ 
care l’ambizione di qualche vanesio 
grillo mattutino, ma resta una scelta 
Irresponsabile e Insensata; invece di 
sfruttare l'occasione per sperimentare 


una rluntficazione dell’azienda e 11 ri¬ 
lancio di un effettivo decentramento, si 
danno contentini ai centri di Milano, 
Torino e Napoli, si ricorre alla parodia 
della feudalizzazione, lasciando le mat¬ 
tinate del sabato e della domenica al 
parenti poveri e mal sopportati, Rai2 e 
Tg2; alle sedi regionali, che da anni in¬ 
vocano più mezzi e più uomini perché 
possano fare bene la loro parte, si chie¬ 
de se e cosa vogliono fare per avere il 
loro spazietto nella nuova programma¬ 
zione; si continua a pasticciare tra Rete 
e Testata, tra informazione vera e 
chiacchiericcio gradito al ’palazzo* e 
agli sponsor. In definitiva la Rai mo¬ 
stra ai voler perseguire nella concor¬ 
renza al ribasso, anziché puntare sulla 
•risorsa informazione’. Le redazioni 
non sembrano disposte a rassegnarsi. 
Oggi la situazione viene discussa dall’e¬ 
secutivo del sindacato giornalisti Rai; 
un’assemblea c’èstata al Tg3. una cene 
sarà lunedì al Tg2. per discutere la ri¬ 
strutturazione illustrata dal direttore 
Ghirelli al comitato di redazione, per 
sapere qualcosa di più della parte che 
Sfatta alla testata nella sua fetta di -Tv 
del mattino’,- assemblee sono in pro¬ 
gramma — Ira il 29 e 1130 — a Milano, 
Torino e Napoli. Alla fine, questa «Tv 
del mattino* sarà davvero una prova 
del nove per capire se la Rai assomiglie¬ 
rà sempre più a una grande tv privata, 
in appalto a De e Psi; o se vorrà affron¬ 
tare la sfida — come s’è detto al conve¬ 
gno di Vieste — e continuare a legitti¬ 
marsi come servizio pubblico naziona¬ 
le, come fattore di equilibrio e garanzia 
delTidentltà nazionale in un sistema te¬ 
levisivo che. per debolezza strutturale, 
inclina a forme di subalternità e colo¬ 
nizzazione culturale. 

Antonio lotto 














sa di Milano, un semplice 
notiziario economico nazio¬ 
nale ed estero da studio, bre¬ 
vissimi consìgli (registrati) 
al risparmiatori a cura di 
importanti testimonials: 
Prodi, Revlglio, Visentinl. 
Goria, Agnelli. 

B FASCIA DA STUDIO - In 

questa parte, curata dalla 
Rete, si dovrebbero affronta¬ 
re temi tipici del «fai da te-, 
come: salute, cura del corpo, 
allevamento dei bambini, 
fiori e piante, manutenzione 
della casa, collezionismo, 
formazione della biblioteca e 
della discoteca, studio dell’i¬ 
taliano e di lingue estere. 
Rubriche sp^ializzate su 
questi temi si alterneranno 
‘ settimanalmente, o periodi¬ 
camente. a seconda delle at¬ 
tinenze con stagioni e ricor¬ 
renze (ad esempio. Natale o 
l’avvio dcH’estate); ci saran¬ 
no esperti delle varie materie 
e si ipotizza la possibilità, 
giudicata cospicua, di spon¬ 
sorizzazioni legate ai diversi 
temi e al fatto che ognuno di 
essi si rivolge a pubblici 
omogenei e mirali. Secondo 
indiscrezioni è stata quan¬ 
tificata in 10 miliardi la pub¬ 
blicità collocabile nella -tv 
del mattino* nella sua prima 
fase sperimentale. 

B FASCIA IN ESTERNI - 

Questa parte sarebbe curata 
da redazione del Tgl e Rete. 
Con essa si vuole dare la 
•possibilità a chi è rimasto a 
casa di uscire fuori e prende¬ 
re contatto con la realtà- at¬ 
traverso Il video. Viene Ipo¬ 
tizzato uno schema settima¬ 
nale di collegamenti con luo¬ 
ghi di lavoro: fabbriche, su¬ 
permercati. banche, giorna¬ 


li, studi di pubblicità, azien¬ 
de agrìcole, piattaforme di 
ricerca degli idrocarburi; 
luoghi delle attività sociali: 
ospedali, asili nido, comuni, 
istituzioni rappresentative, 
chiese e comunità; luoghi 
dello spettacolo, dell’arte e 
della formazione. Questa 
parte sarà coordinata da Mi¬ 
lano, ma interesserà tutto il 
territorio nazionale; potrà 
costituire una prosecuzione 
o una illustrazione di temi e 
situazioni affrontati in parti 
precedenti del programma. 

B STORIE D’AMORE ~ Al¬ 
tro titolo provvisorio per i 30 
minuti conclusivi. In questa 
fascia si pensa di collocare 
serie del genere -feuilleton-, 
a metà strada tra la -soap 
opera* Usa e lo sceneggiato 
italiano, sul genere^ di una 
serie tedesca (La cllnica del¬ 
la foresta nera) e di una fran¬ 
cese (Chateauvallon), con 
storie soprattutto d’amore. 
Rail ha già acquistato la se¬ 
rie francese, trattative sono 
in corso per acquistare due 
storie -più vicine al gusto ita¬ 
liano-: La valle del pioppi e 
Non basta una vita; nonché 
altre serie Usa del genere Ca¬ 
pito). dal titolo Santa Barba¬ 
ra, attualmente in onda su 
Tfl. 

Per quel che riguarda la tv 
del week-end, affidata a 
Ral2, se ne sa ancora ben po¬ 
co, eccezion fatta per qual¬ 
che scampolo di anticipazio¬ 
ne fornita da Ghirelli. Ma è 
quasi certo che si tratterà di 
una tv che accentuerà 1 toni 
frivoli, puntando suite cosid¬ 
dette rubriche utili e la 
chiacchiera continua. 


PALERMO — Peter Brook, 
grande r indiscusso maestro 
del teatro contemporaneo, è il 
vincitore del •Premio interna¬ 
zionale Mondello- per il tea¬ 
tro, neU’edir.ione del 1986. Nel 
corso delia cerimonia di pre¬ 
miazione, che si svolgerà a Pa¬ 
lermo, al Teatro Biondo, il 31 
ottobre prossimo. Peter Brook 
presenterà anche alcuni vi¬ 
deo, dedicati tanto alla sua at¬ 
tivila teorica, tanto a queila 
pratica. Vale la pena ricordare 
che il mese scorso ha girato 
per l’Italia una «Carmen- di¬ 
retta proprio da Brook. 


Musica e storia, dopo 
l'arte e la scienza. Il box 
delle riviste dell’editore 
Giunti di Firenze si arric¬ 
chisce di due nuovi mensili, 
•Musica e Dossier» e «Storia 
e Dossier» appunto, nell’o¬ 
riginale e collaudata for¬ 
mula che affianca alla rivi¬ 
sta vera e propria un dos¬ 
sier monografico dedicato, 
di volta In volta, a un auto¬ 
re, a un personaggio, a una 
questione particolare. Stu¬ 
diosi di nome nelle due di¬ 
verse discipline, come Léo¬ 
nard Bernsteln e Glanan- 
drea Gavazzenl o Franco 
Cardini e Jacques Revel, 
compaiono come garanti 
nei comitati scientifici delle 
due riviste. Ma vediamole 
da vicino queste nuove nate 
della Giunti, che nell’aspet¬ 
to grafico, curato con ele¬ 
ganza e Illustrato In manie¬ 
ra molto raffinata, sono 
uguali allo loro coloratissi¬ 
me gemelle dell’arte e della 
scienza, a dimostrazione di 
una unica intenzione, di un 
unico discorso che va al di 
là del generi trattati nel 
tentativo di fare della di¬ 
vulgazione di qualità, di 
aggiornare un pubblico nu¬ 
meroso senza semplificare 
eccessivamente 1 temi trat¬ 
tati ma senza rinunciare a 
un linguaggio giornalisti¬ 
co, accessibile. 

Cominciamo da «Musica 
e Dossier», che al momento 
cl sembra il più riuscito tra 
i quattro periodici dell’edi¬ 
tore fiorentino. Diretta da 
Roman Vlad, la rivista In¬ 
tende proporsi come mezzo 
di orientamento, senza 
scelte di campo pregiudi¬ 
ziali, in un momento come 
quello attuale dove, come 
scrive Vlad nel suo edito¬ 
riale. si assiste a una ■ri¬ 
chiesta di musica senza 
precedenti». Un momento 
esaltante se si pensa che 
soltanto un secolo fa, scrive 
ancora Vlad, in Italia non 
c’erano Istituzioni sinfoni¬ 
che, non c'erano orchestre 
stabili e la musica non ve¬ 
niva Insegnata nelle scuole, 
ma anche un momento dif¬ 
fìcile. «Negli ultimi decenni 
però la divaricazione tra 
musica aulica e musica di 
trattenimento si è andata 
allargando a forbice», si 
legge sempre nel fondo che 
apre il primo numero della 
rivista, «un processo di dis¬ 
sociazione quasi schizofre¬ 
nica della vita musicale» 
che potrebbe avere esiti 
drammatici. Si assiste, pe¬ 
rò, nel contempo, a una in¬ 
versione di tendenza, qual¬ 
che giovane e nuovo com¬ 
positore «tende l’orecchio 
alle melodie “leggere” e ai 
ritmi ballabili, nel tentati¬ 
vo di rinverdire generi e 
forme avvizzite e di render¬ 
le più appetibili al palato 
dell’ascoltatore medio». 

Su questo sfondo con¬ 
traddittorio ma vitale la 
nuova rivista si muove, già 
da questo numero d’esor¬ 
dio, con spregiudicata di¬ 
sinvoltura spaziando nel 
tempo e nel generi. Accanto 
a una intervista con Gof¬ 
fredo Petrassi, che ricorda 
la prima esecuzione italia¬ 
na del «Bolero» di Ravel e 
che racconta la sua carrie¬ 
ra di compositore, trovia¬ 
mo uno splendido articolo 
dello scrittore argentino 
Osvaldo Soriano che cl 
spiega i misteri del tango, 
questo «pensiero triste che 
-si baila*, sulle orme del suoi 
leggendari interpreti, da 
Oardel a Discepolo. E poi, 
una vera chicca, come si di¬ 
ce: una conversazione con 
Pelimi che con il suo fasci¬ 
no da incantatore di ser¬ 
penti ci parla del suo con¬ 
flittuale rapporto con la 
musica («appena sento la 
musica scappo via») e cl re¬ 
gala un breve, fulmineo 
schizzo di Mina, chiusa nel 
suo eremo svizzero: mi fa 
venire in mente, dice il re¬ 
gista, «una grande cemla. 
che vive protetta nella sua 
tana*. Rubriche (come 
quella di Vlad, una spècie di 
abbecedario musicale che 
introduce al mondo dei 
suoniL calendari degli 
eventi più importanti, cro¬ 
nache e altro ancora chiu¬ 
dono il numero. Il dossier è 
dedicato a Franz Liszt e 
merita una lode a parte. 

Meno entusiasmo desta. 
Invece, questo primo fasci¬ 
colo di «Storia e Dossier», 
dal quale, considerata an¬ 
che la fortuna attuale della 
storia o, meglio, delle sto¬ 
rie, cl aspettavamo di più. 
La rivista, progettata per 11 
grande pubblico, come dice 
o slogan di lancio, vuole 
«stabilire un filo diretto con 


Roman Vlad. direttore di «Musica e dossier» 

Si arricchisce di due nuovi 
titoli il catalogo riviste 
dell’editore fìorentino Giunti 

Tutta 
la musica 
in un 
dossier 


la ricerca storica più auto¬ 
revole In campo Internazio¬ 
nale». Non a caso tra 1 quat¬ 
tro direttori (un po’ troppi 
effettivamente) compare 
Jacques Le Goff (insieme a 
Girolamo Arnaldi, Guido 
Clemente e Mario Rosa) e 
tra 1 collaboratori di questo 
numero al debutto c’è an¬ 
che Georges Duby, che 
pubblica e commenta un 
documento trecentesco re¬ 
lativo a un convento di mo¬ 
nache di clausura perugi¬ 
no. Si viaggia poi, come 
sempre nelle riviste di sto¬ 
ria, tra epioche e paesi di¬ 
versi con una specie di 
macchina del tempo che va 
dalla Russia della Rivolu¬ 
zione (con un articolo dedi¬ 
cato ai treni agit-prop che 
diffondevano nelle lontane 
province il messaggio rivo¬ 
luzionario), alla battaglia 
di Lepanto, ricostruita con 
pazienza e attenzione da 
Stefano Andretta. dall’ana¬ 
lisi del radiomessaggio di 
Fio XII alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale, al¬ 
la leggenda della papessa 
Giovanna. Una citazione a 
parte merita il dossier di 


Michel Sot dedicato all’an¬ 
no Mille, un tema che cl ri¬ 
guarda da vicino, e che rap¬ 
presenta una delle questio¬ 
ni più controverse e sugge¬ 
stive della storiografìa oc¬ 
cidentale. Fu un mito, quel¬ 
lo della fine del mondo, in¬ 
ventato da quel grande 
scrittore nonché storico 
che fu Jules Michelet, op¬ 
pure fu vera storia? Michel 
Sot racconta brillantemen¬ 
te e con dovizia di fonti 
quello che accadde nel deci¬ 
mo secolo e agli inizi del- 
rundicesimo. II dossier, 
ricco di citazioni dalie cro¬ 
nache del tempo e illustra¬ 
to stupendamente, costi¬ 
tuisce un vero e proprio 
diario del millennio che 
fuggiva. 

Eppure «Storia e Dossier» 
non ha trovato subito quel 
tono che, invece, caratteriz¬ 
za la sua consorella musi¬ 
cale. Qualche indugio acca¬ 
demico e qualche sbrigati¬ 
vità giornalistica pesano 
sulla rivista. Ma siamo ap¬ 
pena all’inizio, ci sarà sicu¬ 
ramente tempo per rifarsL 

Antonio D'Orrico 
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Canale 5, ore 22.30 


Costanzo 
ha un 
diavolo 
sul sofò 


C'ò il diavcilo in tv. Satana, Lucifero. Beirehù, rispolverati dall'au- 
toritn ecclesiastica, da qualche mese ormai sono airassalto dei 
grandi mezzi di comunicazione di massa: anche per un buon diavo¬ 
lo. evidentemente, non c’è niente come la pubblicità! Questa sera 
è l'ospite d’onore del Maurizio Costanzo show (su Canale 5, alle 
22.M()). raccontato, spiegato, temuto da teologi, comici, interpreti 
dei nostri sogni... Monsignor Corrado Balducci, esorcista e autore 
di libri (di gran succe.sso: .Posse.ssione dialwlica. è stato stampato 
addirittura in sette edizioni), racconterà la sua esperienza, quella 
del credente che tenta di lil>ernre gli uomini da Lucifero, l’angelo 
più Ik'IIo e intelligente che si riliellò a Dio e venne scacciato dal 
Paradiso. Serena Foglia, autrice del libro .11 sogno e le sue voci., 
che ci svela che tutti sogniamo, nel sonno, almeno 7 minuti all’ora 
— ma jHii dimentichiamo quasi tutto — è scettica ma certo ha 
scoperto più di un diavolo nei nostri sogni. Oriella Dorella, «etoile. 
della Scafa, racconta il suo rapporto con alcuni episodi di stregone¬ 
ria. C’è anche Cristina Prua De Angeli, una donna che ha fatto 
molto parlare di sé. assistente e fidanzala dello psicanalista Verdi- 
glione, e (..elio Arena, incaricato di portare un po’di buon umore in 
questo interno televisivo. Ma Arena al diavolo ci crede. L’intervi¬ 
sta d’a|>ertura del programma è dedicata a Oriella Dorella, che si 
conte.sserà al pubblico, parlando di studio, successo e amore. 

Raìtre: dall’esilio ai 2000 

feconda puntata di Esilio, lo sceneggiato tedesco in onda su Rai- 
tre alle che racconta il dramma di un gruppo di ebrei tede¬ 

schi fuggiti a Fariiii durante il nazismo. Nel narrano, tratto dal 
romanzo di Lion heuchtwanger, si racconta le vicende degli esuli 
riuniti intorno ad un giornale clandestino. Protagonista e Klaus 
Loewit.sch. rivelatosi in Italia al Myst-fest di Cattolica (vinse un 
premio con il suo «Kaminsky nacht.) e prossimamente di nuovo in 
tv. come comandante delVa-stronave interplanetaria deWIsola del 
tesoro di Renato Castellani, girato per la Rai da Antonio Marghe- 
riti. .Sono particolarmente lieto di questa esperienza — dice l’at¬ 
tore — perebè abbiamo tutti da imparare dal cinema italiano. La 
magia di Cinecittà non esiste da nessuna altra parte, nemmeno a 
Hollywiwd.. 

Raidue: Pitagora a tempo di twist 

Alle 20..'10 .su Raidue appuntamento con Un altro varietà di Anto¬ 
nello Kalqui. I/ospite speciale è Paola Pitagora, per la quale il 
coreografo Tony Ventura ha ideato un numero musicale ispirato 
agii anni (ì(), quando Celentano cantava .Pitagora, a tempo di 
twist. Paolo Rossi è l’altro ospite della puntata, con un monologo. 


presentatore dei .nuovi comici». I^ranca D’Amato è il .volto nuovo, 
per le iiro.s.sime puntate, che interpreterà una galleria di personag¬ 
gi: dalia diva pirandelliana alla hollywoodiana danzatnee di tip- 
lap. 

Raitre: il ricordo degli ebrei 

Oltre New York, su Rcitre alle 20.."0, ci porta stasera nel ricordo 

I .i*_t__T.____i.^_!_1_i„t_____ 


A Firenze 
una vetrina 
tutta giovane 


Dalla nostra redazione 

FIUKNZE — Una vetrina lun¬ 
ga una settimana. Da oggi 
mostre, concerti, appunta¬ 
menti mondani e.salottlcri in¬ 
vadono Firenze. K la «Vetrina 
delle produzioni culturali gio¬ 
vanili dcH’area mediterra¬ 
nea». unica manifestazione 
nel calendario di Firenze capi¬ 
tale della cultura europea a 
potersi dire veramente dedica¬ 
ta ai giovani, pensati come 
soggetto e non come semplici 
fruitori. La rassegna, organiz¬ 
zata e ideata dairassessorato 
alla cultura del comune (al- 


Il festival 


Wie.^el. che vive a New York. Tra gli altri, intervistala anche la 
scrittrice Erica -long (quella di «Paura di volare») che parla invece 
della malinconia: .La malinconia è tipica — sostiene la scrittrice 
— degli italiani e degli ebrei.. 

Raidue: sereno con cortesia 

Maria Giovanna Elmi conduce insieme a O.svaldo Bevilacqua il 
nuovo ciclo di Sereno lariabile (Raidue. ore 17..')5) la trasmissione 
che ospita que.st'anno. tra gli altri servizi, anche una rubrica dedi- 
c.ita a turismo e cortesia, su invito, nel -dopo-vacanze» di numerosi 
telespettatori. 

a cura di Silvia Garambois 


l'int«rno del suo Progetto gio¬ 
vani) c da Arci Media e Arci 
Kids, prevede cinque momen¬ 
ti espositivi e una miriade di 
feste, occasioni di incontro e 
performance in locali, bar, di¬ 
scoteche e negozi. Ai centro 
dell’attenzione la nuova crea¬ 
tività, magari non solo in sen¬ 
so strettamente anagrafico, 
con un respiro che valica i 
confini e che tende ad unifi¬ 
care il grande bacino del Me¬ 
diterraneo come area omoge¬ 
nea di un’arte europea. La Ve¬ 
trina è idealmente legata alla 
-Biennale delle produzioni 
giovanili», giunta alla terza 
edizione, che si terrà quest’an¬ 
no tra ottobre e novembre a 
Salonicco, nella classicissima 
Grecia. Le mostre sono dedica¬ 
te a fotografìa, scultura, de¬ 
sign e mai! art. In più la città 
sarà percorsa da una ragnate¬ 
la di appuntamenti pomeri¬ 
diani e notturni. Fino a dome¬ 
nica 2 novembre. 


Tutta dedicata 
all’America l’edizione 1986 
di «Musica dei popoli», in 
svolgimento a Firenze. Grandi 
protagonisti Max Roach e Sonny 
Rollins, entrambi applauditissimi 





. . . - 


li batterista Max Roach e. sotto, il sassofonista Sonny Rollins 


Le mille parole del jazz 


Nostro servizio 

FIRENZE — Un ponte di note tra l'Italia e gli Stati Uniti, un 
ponte di suoni per incontrare la storia e l’evoluzione artistica 
di uno dei più sfaccettati e affascinanti universi musicali, 
quale quello americano. Un universo riversatosi nella rina¬ 
scimentale Firenze In occasione della decima edizione della 
rassegna Musica dei Popoli, inserita quest’anno nel vasto 
calendario di attività che vedono 11 capoluogo toscano insi¬ 
gnito del ruolo di •capitate europea della cultura». 

•Musica dei Popoli-, va subito detto, si è sempre, esclusiva¬ 
mente occupata della cultura musicale che nasce come au¬ 
tentica espressione di un popolo, e quindi musica libera, tra¬ 
mandata per via orale, spesso completamente sconosciuta al 
nostro mondo occidentale. Quest’anno la manifestazione ha 
finalmente realizzato il progetto lungamente accarezzato di 
allestire una rassegna completamente dedicata agli Stati 
Uniti d’America, con tutte te difficoltà che ciò comporta, 
prima di tutto l’impossibilità di essere veramente esaurienti 
nel rappresentare un così vasto patrimonio. 

•Amcricamusica», questo il titolo della rassegna, ci è anda¬ 
ta però molto vicino, portando a Firenze in questi giorni 
esponenti della tradizione gospel, del blues, del country, della 
musica creola e cajun, come anche, per la prima volta, gruppi 
di musica dei popoli nativi d'America, quali gli Indiani di San 
pueblo e delle Hawaii. E naturalmente non poteva essere 
tralasciato il jazz, l’unico linguaggio musicale originale che 
gli Stati Uniti abbiano espresso In questo secolo ed 11 cui 
apporto alla storia della musica è Inaiscutibllmente grande. 
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Volendo privilegiare quanto nel Jazz c’è di più vicino allo 
spirito di ‘Musica dei Popoli», quindi II carattere di improvvi¬ 
sazione come anche di ritualità, di trasmissione orafe, e ciò 
che I curatori della rassegna definiscono •l’ambiguità del 
rapporto specifico tra Improvvisazione e composizione», ap¬ 
paiono giuste e naturali le scelte del nomi presenti in cartel¬ 
lone. Si è cominciato la scorsa settimana con Sun Ra, per 
esplodere con quello che é stato l’appuntamento di maggior 
successo, il concerto di Sonny Rollins martedì sera, seguito II 
giorno dopo da Ma.v Roach e dalla Paris Reunion Band, 
quindi ieri sera la doppia esibizione dei quartetti di John 
Abcrcromble e di LIebman, Pine, Danieisson ed Elvin Jones 
per un tributo a John Coltrane. 

Sonny Rollins, con la sua magica esibizione di martedì, si 
è Imposto ancora una volta per quel maestro del sa.v qual è, 
entusiasmando calorosamente le duemila persone accorse al 
teatro Apollo, tutto esaurito per l’occasione. Un po’affaticato 
da un incidente subito di recenie, Rollins non ha però rispar¬ 
miato le sue energie, regalando una performance pressoché 
perfetta. Come sempre la sua natura carismatica e mattato- 
riale lo ha spinto avanti, ad innalzarsi di un bel po’sui musi¬ 
cisti che lo accompagnavano: Clifton Anderson al trombone, 
Mark Soskln al piano, Tommy Campbell alla batteria, Jero¬ 
me Harris al basso. Tlitti bravi strumentisti, abbastanza af¬ 
fiatati, a cui Rollins ha concesso molto più spazio rispetto a 
quanto era abituato in passato; ma nessuno di toro era in 
grado di stare appresso alla verve ed all’inventiva vulcanica 
di Rollins, che nel pezzo di apertura, Best wishes, si è diverti- 


Blue Velvet» di Lynch con la Rossellini 

Queir America piena 
di mostri di velluto 


Oennis Hopper e Isabella Rossellini in «Velluto bloa 


VFI.i.UTO BLU — Sceneggia 


tura, regia: David Lynch. Fo¬ 
tografia: Frederick FImes. 


Musica: Angelo Badalamenti. 


Interpreti: Isabella Rossellini. 


Kvle Maci.achlan. l.aura 


Dern, Dennis Hopper. Usa. 


19K6. Ai cinema Ariston e Uou 


ge et Noir di Roma 


David Lynch si potrebbe de 
finire sbrigativamente un ci 
neasta «maledetto.. Quaran 
t’anni. yankee del Montana, il 
nostro esordì, se non proprio 
alla grande*, comunque in mo 
di» eclatante, nel ’7G. con l’or 


mai acquisito -cult-movie. 


Kraserhead. Film orrorifico 


estremo», tutto mischiato di 


trueulenze e mostruosità quasi 
intollerabili com’è. esso propi 
zio. poco dopo, {'.opera secon 


da. dello stesso Lynch, Eie- 
phant Alan che tanto interesse 
destò sia per il riferimento ad 
un .caso» realmente verifi¬ 
catosi. sia per le trasparenti im¬ 
plicazioni allegoriche che il 
plat rivelava. 

Quindi, entra in campo im- 
prevedutamente il tycoon-me¬ 
cenate Dino De Laurcntiis che. 
infatuato da sempre dei libri di 
Frank Herbert assemblati nella 
saga fanta.scientifica Dune, af¬ 
fida al medesimo Lynch un do¬ 
vizioso budget per allestire un 
adegualo kolo.<isal. Ecco, allora, 
che, da presunto «maledetto» 
che sembrava essere, David 
Lynch viene tramutato in un 
cinea.sta dalia singolare fortu¬ 
na. Altrimenti non può essere, 
dal momento che. nonostante il 
clamoroso tonfo dello stesso 


Le colonne 
sonore: 
un festival 


ROMA — l-e dodici colonne 
sonore più belle della stagione 
sono state scelte dalla giuria 
dell’Ente dello spettacolo, 
Centro cattolico cinematogra¬ 
fico. 1 film relativi saranno 
presentati in una rassegna 
che si svolgerà a Roma dal 21 
al 30 ottobre. La rassegna 
inaugura la quarta edizione 
del Festival internazionale 
«Colonna sonora», organizza¬ 
to dall’Ente dello spettacolo, 
con il patrocinio del ministero 
del Turismo c dello spettacolo, 
dclrAgis, dcll’Anica c deirCn* 
tc autonomo gestione cinema. 

R pubblico della rassegna 


romana deciderà con una vo¬ 
tazione il film da premiare 
con la «colonna sonora 198G->. I 
titoli in concorso quest’anno 
sono: «Ginger e Fred», «Fan¬ 
dango», «lornare per rivive¬ 
re», «Cercasi Susan dispcrata- 
nicn(c», «Chorus line», «La 
mia Africa», «Partitura in¬ 
compiuta per pianola mecca¬ 
nica», «La foresta di smeral¬ 
do», «Taiipos, l’exil de Gardel», 
«L’onore dei Priz/i», «I,cgcnd» 
e «B sole a mezzanotte». Il 
gran gala della consegna dei 
premi si svolgerà a Sanremo 
nella notte del 11 novembre e 
Sara ripreso interamente dalla 

^ rima rete televisiva della 
ai. 

La giuria che ha scleZiona- 
toi film c composta da: Rober¬ 
to Anseimi, Franco Cauli, Eli- 
gio L'rmcti, Dante Roberto Pu¬ 
gliese, Renato Rascel, Daniele 
Rcpctto, Teto Torri, Bruno To¬ 
si c Sergio 'lYasatti, presiden¬ 
te. 


to a giocare con citazioni come Santa Lucia, per passare 
all’ammaliante My one and only love, e quindi ad uno dei 
suol pezzi più belli, St. Thomas, un calipso gioioso c trasci¬ 
nante che rispecchia le sue origini caraibiche (Rollins è origi¬ 
narlo delle Isole Vergini}. Questo musicista che ha contribui¬ 
to a scrivere la storia del Jazz, che si è .sempre misurato con 
tutti i passi dell evoluzione di questo linguaggio, fino all’e¬ 
sperienza rock con i Rolling Stones nell’album Tattoo you, è 
oggi completamente padrone di un suo stile che sintetizza 
alla perfezione lo spirito del he bop e di tutto II Jazz moderno. 

Rollins è stato anche un musicista capace di prose di posi¬ 
zione coraggiose, come la celebre Freedom now suite incisa 
nel ‘60con Max Roach, anche lui protagonista la sera dopo di 
un’eccezionale esibizione, e che martedì era anch’egli in pla¬ 
tea ad applaudire il collega. Max Roach è senz’altro l’unico 
protagonista del Jazz che abbia conferito alle percussioni la 
dignità di uno strumento solista; il titolo di ‘poeta delle per¬ 
cussioni» gli spetta di diritto, con lui la batteria sì libera dal 
ruolo secondario di accompagnamento per diventare il cen¬ 
tro di un intero sistema sonoro, fonte di ritmo e di melodia, 
capace di ‘parlare» come ogni altro strumento solista. 

E Roach, solitario sulla scena, vince la difficile scommessa 
di Ipnotizzare un’intera audience con la sola forza delle per¬ 
cussioni e con una tecnica a dir poco eccezionale. Il suo 
discorso, partito dagli albori dell’epoca jazz, si è sempre più 
raffinato attraverso l’esperienza che lo ha visto a fianco di 
leggende quali Parker, Monk, Shepp e tanti altri, per arrivare 
oggi a qualcosa che è spiritualmente vicino al ‘tamburo par¬ 
lante» di africana memoria. 

Dopo un gigante dei Jazz come lui, l’esibizione della Paris 
Reunion Band ha brillato assai meno di quel che meritava. 
Dedicando 11 loro concerto alla memoria di Kcnny Clarkc, 
uno del protagonisti del he bop, la Paris Reunion Band si è 
lanciata In una serie dignitosa di standards, apprezzati dal 
pubblico che però si era un po’ disperso dopo la performance 
di Roach. Della Paris fanno parte Woody Shaw, trombettista 
di classe che ha avuto un momento per sé misurandosi con 
una romantica versione di My funny Valentino; Nat Adder- 
Icy, altro trombettista, fratello dello scoparso Cannonball 
Adderley; l’ottimo sassofonista Joe Henderson; Gracham 
Moncour al trombone; Nathan Davis al sax; Kcnny Drew al 
plano; Jimmy Woode al basso e Idris Muhammad alla batte¬ 
ria. 

Fra iprossimi appuntamenti di AmerJcamusica da sottoli¬ 
neare questa sera l’ensemble degli Indiani di San Pueblo ed il 
gruppo Halau O MililanI dalle Hawaii, in attesa (il 31) del 
concerto del quintetto di Hcrbie Hancock, che assieme al 
celebre pianista vede Branford Marsalis ai sax, Buster Wil¬ 
liams al basso e Tony Williams alla batterla. 


Alba Solato 


Dune costato un’iradiddio. De 
Laurentiis ha messo mano di 
nuovo ai cordoni della borsa e, 
senza lesinare, ha consentito a 
Lynch di cimentarsi con un’al¬ 
tra ardua impresa arrischiata 
come questo Velluto blu. 

Chi, in tanto trambusto, ri¬ 
sulta davvero sfortunata e un 
po’ «maledetta, sembra piutto¬ 
sto Isabella Rossellini reclutata 
da David Lynch per interpreta¬ 
re il ruolo impervio delta can¬ 
tante di night-club Dorothy 
Vallens, perseguitata dallo psi¬ 
copatico criminale Frank 
Booih (Dennis Hopper) che già 
le ha sequestrato e mutilato il 
marito e il figlioletto. fino al 
punto da essere totalmente 
succuba del suo persecutore e 
da comportarsi ormai come vit¬ 
tima predestinata d’ogni situa¬ 
zione. E, giusto a questo scopo. 


Isabella Rossellini viene impie¬ 
tosamente imbruttita, involga¬ 
rita da essere quasi irriconosci¬ 
bile, sowracarica com’è, oltre¬ 
tutto, di trucco, di parrucche, 
di abiti di gusto a dir poco po¬ 
stribolare. Insomma, la bella, 
simpatica ragazza che per qual¬ 
che tempo avevamo imparato a 
conoscere attraverso le garbate, 
divertenti corrispondenze ne¬ 
wyorkesi deir.arboriana» L’al¬ 
tra domenica, la ritroviamo in* 
sospebatamente riciclata in 
un’angosciata, sordida ninfo¬ 
mane esposta a tutti i colpi del¬ 
la cattiva sorte e delle più mor¬ 
tificanti umiliazioni. 

Fa da contrappunto, a simile 
groviglio patologico, la presen¬ 
za del giovane studente Jeffrey 
Beaumont (Kyle MacLachlan) 
che. sulle tracce del feroce ag¬ 
gressore del padre, finisce per 
mischiarsi, anche con l’aiuto 
deH’amichetta Sandy (Laura 
Dem), alla penosa vicenda di 
Dorothy Vallens, di cui subita¬ 
neamente subisce l’eterodossa, 
passionale attrazione sessuale. 
Le cose vanno avanti così, tra 
digressioni e trasgressioni 
granguignolesche, con lo psico¬ 
patico Frank che ne combina di 
cotte e di crude, la atterrita Do¬ 
rothy ohe smania e delira, col 
covane Jeffrey e la solidale 
Sandy intenzionati a chiarire il 
tetro mistero che li circonda co¬ 
sti quel che costi. Finché, poi. 
tutto si stempera in un conso¬ 


lante, poco convincente .lieto 
fine*. 

E vero che, al di là del signi¬ 
ficato letterale della tortuosa 
vicenda, David Lynch mette in 
campo, come s’intuisce da tra¬ 
sparenti sintomi, pretese più 
complesse e sottili della pura e 
semplice storiacela «gialla-ne- 
ra*. in altri termini, il cineasta 
americano, facendo ricorso al 
prezioso segno fotografico di 
Frederick Elmes e al palese 
manicheismo che ribalta il ruo¬ 
lo dei presunti buoni borghesi 
in ipocriti vigliacchi ed omolo¬ 
ga vìttime e carnefici su uno 
stesso piano di desolazione, di 
miseria umana, prospetta l’i¬ 
dea, del resto non proprio nuo¬ 
vissima, che il male, Tabiezione 
allignano in ognuno di noi e 
prolifera nei modi, nelle_ circo¬ 
stanze più imprevedibili. Am¬ 
bizioni, certo, lecite, queste di 
David Lynch. Solo che Velluto 
blu non gli dà minimamente ra¬ 
gione. Della prova infelice di 
Isabella Rossellini abbiamo 
detto. Di quella di Dennis Hop¬ 
per e degli altri interpreti c’è da 
osservare soltanto che risulta 
penosamente inadeguata. Dun¬ 
que. si tratta d’un film sostan¬ 
zialmente fallito. Con buona 

E nee del mecenatismo peloso di 
lino De Laurentiis e della pre¬ 
sunzione di David Lynch, ci¬ 
neasta più che maledetto, in 
questo caso soltanto maldestro. 

Sauro Borelli 



POPKVK (Raiuno. ore 20.30) 

Rubrica un jmi' anomala, oggi, per presentare nello spazio adegua¬ 
lo que.-^to delizioso film programmato da Raiuno neli'ambito dello 
•spazio Walt Disney, (sarà preceduto, infatti, dal cartoon Pippo e 
Paperino al mare). Il film è la storia di Braccio di Ferro, ma non è 
un cartone animato: è una vera e propria pellicola con attori diret¬ 
ta da un grandissimo del cinema Usa, il Robert Allman di Sa.chvil- 
le, del Lungo addio, dei Compari e del recentissimo Follia 
d'amore. Prodotto dalla Disney nei I9S0, Popeye andò meglio in 
.America che in Europa (in Italia fu distribuito assai frettolosa¬ 
mente). Anche usando attori in carne ed ossa (ma con frequenti 
ammicchi al cartone animato, soprattutto — ovviamente — quello 
targato Di.iney) Altman riesce bene nella difficile scommessa di 
visualizzare sullo schermo i vecchi fumetti di Segar scomparso il 
gu.sto surreale degli storici cartoons di Fleischer. la storia di Brac¬ 
cio di Ferro diventa una sorta di sogno ad occhi aperti, un film- 
presepe suU'infanzia dell’America. Braccio di Ferro è Robin Wil¬ 
liams. Shelley Duvall è Olivia (sembra nata per quel ruolo!), Paul 
Smit h è Bluto, Paul Doolcy è Poldo. Girato a Malta, il film è di una 
bellezza .solare: la ricostruzione del vìallaggio di Sweethaven (così 
sìmile alla cittadina western dei Compari) è un piccolo capolavoro 
di carpenteria applicata al cinema. 

CINQUE PEZZI FACILI (Retequattro. ore 22.30) 

Considerato uro dei «film di culto, della nuova Hollywood, Cinque 
pezzi facili è sicuramente un efficace documento sulla crisi (esi¬ 
stenziale e politica) dì una certa intellettualità Usa alla fine dei 
fatidici anni 60. Jack Nicholson vi interpreta (benissimo) i) ruolo 
di un pianista che abbandona la musica e intraprende un viaggio 
che lo porta a rivedere il vecchio padre e a incontrare nuove donne. 
Regia dì Bob Rafelson (1970). 

CRISTIANA F. (Italia 1, ore •20.30) 

Un film che fece scalpore (nel 1981), ispirato alla vera storia di 
Cristiana F.. una tossicodipendente di Berlino Ovest schiava del¬ 
l’eroina c disposta a tutto per procurarsi la dose quotidiana. Il film 
(diretto da Ulrich Edel. interpretato da Natja BruiKkhorst) è 
duri.ssimo, la realtà per fortuna è stata meno crudele: la vera 
Cristiana conduce oggi una vita normale. 

DELITTO IN FORMULi\ UNO (Retequattro. ore 20.30 
Solo per dovere di cronaca, vi diciamo che questo film di Bruno 
Corlaicci vede Tomas Milian nei trucidi panni di Monnezza. Lo 
scenario è l'autodromo di Monza, alla vigilia di una gara di Formu¬ 
la 1: un pilota a un pa.vso dal titolo mondiale è vittima di un 
rocambolesco incidente. Correva il 1983. 


•I Programmi Tv 


O Raiuno 

10.30 LA DONNA DI FIORI - Sceneggiato con Ubaldo Lay 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccortì 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DL.. 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'Utima telefonata 

14.15 OISCORING • Settimanale di musica e discfa 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità cultwali del Tgt 

15.30 ESPRESSO SOTTOMARINO - Disello animato 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 

17.05 ARAWA. UNA VELA TRA SCIENZA E FANTASIA • Documenta¬ 
no 

18.00 WU2ZLES - Disegni arwmati 

18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Luciano Rispoh 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 APPUNTAMENTO CON WALT DISNEY • cBracoo di Ferro-Po- 
peiei. «Pxipo e Papermo ai mare» 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 CONCORSO VOa NUOVE - Oa Castrocaro Terme 

23.45 SOLDATI » STORIA DEGÙ UOMINI IN GUERRA • (3* puntata! 
00.25 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.45 CORDIALMENTE • Rotocalco quotidiano con Erua Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 C'E DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm (30-puntata! 

14.20 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Oesiden e L. Sdustn 

16.55 OSE • JOHANN SEBASTIAN BACH 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE « Settimanale del tempo Miero 

18.20 TG2SPORTSERA 

18.30 IL COMMISSARIO KOSTER • TeteHm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARIETÀ • Spettacolo con O. Formica 

21.50 TG2 STASERA 

22.00 ABOCCAPERTA » Ideato • condotto da Gianfranco Funan 

22.50 FUTURO DEL MEDIA IN ITAUA • Attualità 

23.45 TG2 STANOTTE 

23.65 QUANDO L’INFERNO SI SCATENA • Fgm con Oiartes Sronson 

G Raitre 

13.50 BUFERA - telefilm con Gabriele Lavia 
14.00 OSE - CORSO DI LINGUA RUSSA 

1<.2S OSE: AUJOURD'HUI EN FRANGE - Conversanom m francese 

14.55 DALL’AUDITORIUM 01 VIA DELLA CONCILIAZIONE - Conceno: 
mus-che di Strauss 




r* 


J ^Ràldic) 




16.00 

16.30 
16.50 
17.05 
18.25 
19.00 
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22.30 

23.30 
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17.30 
18.00 

18.30 

19.30 
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21.30 
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OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE • «Grane, non fumo» 
OSE: LA TECNOLOGIA DELLTNDUSTRIA MECCANICA 
CENTO CITTA OTTALIA - Bergamo 
DADAUMPA - A eira di Sergio Vairania 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Da Londra 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
VISTI OA FUORI - Documentano 
OSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - BasiBcaia 
OLTRE NEW YORK - Viaggi nella ciitira ebraice americana 
UNA SCONTROSA GRAZIA - Documentano 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
ESiUO - Sceneggiato, con Vadm GiOwna 12* parte) 
GEO-ANTOLOGIA - «L'oro del Mediterraneo» 

Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - TelefZm 

GENERAL HOSPITAL • Telefiim 

TUTTINFAMIGLIA - Quq con Claudio Ijppi 

BIS - Geco a qwz con Màe Bort^orno 

a PRANZO E SERVITO • Con Corrado 

SENTIERI - Telelilm 

LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

TARZAN - TefefZm con Catherne Bacfr 

DOPPIO SLALOM « Quiz 

BABY SlTTER » Telefilm ctxi Aprii Lerman 

KOJAK • TeleHm con TeSy Savaias 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavm Mac Leod 

OYNASTY - Telefilm con Joao Collins 

LA VALLE DELLE BAMBOLE • Sceneggio 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SCERIFFO A NEW YORK - TeleHm con Denms Weaver 


Retequattro 


8.30 VEGAS • con Robert Urxch 

10.10 L'AMANTE DI CINQUE GIORNI - Fam con J. Seberg 
12.00 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
13.00 OAO CIAO - Varietà 

14.30 LA FAMIGLIA BRADFORD • TeleHm 

15.30 ONQUE ORE IN CONTANTI - Firn con Erme Kovacs 

17.30 FEBBRE D'AMORE » Sceneggiato 

18.15 C'EST LA VIE • Quiz con Umberto Sma^a 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE • Qtaz con Marco Predohn 

19.30 CHARLiE'S ANGELS - Telefilm con David Ooyfe 

20.30 DELITTO IN FORMULA 1 » Film con Tomas Mihan 
0.20 VEGAS • Telefilm «La vendetta» 

1.10 SWITCH • Telefilm con Robert Wagner 

□ Italia 1 

8.30 FANTASaANDf A • TeleHm 


9.20 WONOER WOMAN - TeleHm con Lynda Carter 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm con WiOiam Cotvad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - TeleHm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGUA AOOAMS - TeleHm 
16.00 BIM BUM BAM - V^ietè 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - TeleHm 
19.00 ARNOLD - Telefilin «Pigiama party» 

20.00 LOVE ME LICIA - Telefilm 

20.30 CRISTIANA F. - NOI. I RAGAZZI DELLO ZOO DI BERLINO • Fdm 
23.00 A TUTTO CAMPO - Settimanale dì calcm 

24.00 BASKET N.B.A. 


G Telemofltecarlo 


11.15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 PERDUTAMENTE - FSm con Joan Cramdord 

17.30 R. CAMMINO DELLA LIBERTÀ • Telenovela 
18.20 TELEMENU 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 

19.30 TMCNEWS 

19.45 CACaA ALLA VOLPE • Fikn con Peter Seiers 

22.30 SCONTRI INCONTRI - Attualità 
23.05 SPORT NEWS 

24.00 IL BRIViOO DELL’IMPREVISTO • Telefilm 


Q Euro T? 


9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO Al MARE - TeleHm 
13.00 TRANSFORMERS - Canora animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA » Teienoveia 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.35 OR. JOHN • Telefilm 

20.30 LTNQUILINA DEL PIANO DI SOPRA — Film con Pippo Franco 
22.25 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 

23.SB TUTTO aNEMA 

G Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 L’IDOLO - Teienoveia 

15.30 CUORE DI PIETRA » Telenoveto 

19.30 NATAUE « Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 

22.30 L’IDOLO - Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 

12.56. 14,56. 16.57. 18 56. 

22.57: 9 Radio a.Tch to; 11.30 «I 
giulìari di Dio»: 12.03 Anteprima 
stcreobig Paratte; 14.03 Master Ci¬ 
ty; 15 Grl bussines; 16 II Pagmone: 

17.30 Jazz: 20.30 La toro vita: Feb¬ 
ee Casarati: 21.05 Concerto stagg¬ 
ile Sinfonica pubblica: 23.05 La tele¬ 
fonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11 30. 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

22.30. 6 I giorni; 8.45 «Andrea»; 
9.10 Taglio ri Terza; 10.30 Radto- 
due3131: 15-18.30 Scusi ba visto 
a pomenggK>Z; 21 Jazz; 21.30 Ra- 
d«due 3131 notte: 23.28 Nottimo 
itatiarxi. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6.45. 7.25. 

9 45. 13.45. 15.15. 18 45. 20.45, 
23 53. 6 Prelutto; 6.55-8.30-11 
CoTKerto del mattino: 10 «Ora 0». 
ctaloghi per le donne; 11.50 Succe¬ 
de m Italia; 15.30 Un certo ctscorso; 
17-19 Spazio tre; 21.10 Da Pesaro. 
Interpreti della iHiova mustoa: 23 R 
racconto di mezzanotte: 23.50 n t- 
bro di CUI SI parla. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Ideniiot. gioco per posta; 

10 Fatti nostn. a etra et Mrella Spe¬ 
rora: 11 « 10 ptocoh indizi», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cixa db 
Roberto BiastH: 13.15 Da chi e per 
et», la deitca (per posta); 14.30 
G«ls of films (per posta): Sesso e 
musica; Il maschio rteàa settimana. 
Le stelto delle stefie; 15.30 fritrotti 
cmg. interviste; 16 Shovr-biz news, 
notizie dal mondo deOo spettacolo. 

16.30 Reporter, novità mtcrnaziona 
b; 17 LAVO è bello, il miglior libro per 

11 miglior prezzo. 
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Francesco Nuli e 
Ornella Muti in «Stregati». 

Sotto, un'altra 
immagine del film 
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ROMA — Stregali, ovvero 
un amore n Genova -tutto in 
una notte- per Francesco 
Nuti. Il film, girato in presa 
diretta, costato quasi quat¬ 
tro miìiardi di lire e pronto 
per Natale, il popolare atto¬ 
re-regista lo presenta così, 
rispolverando la solita vena 
•malincomica-: -Lorenzo c 
Anna. Diversi. Come la notte 
e il giorno. La diversità fra 
chi vuole vivere difeso ed 
equilibrato, e chi fa della 
propria esistenza un uso 
spropositato e Irrazionale. Si 
rifiutano, per non lasciarsi 
intrappolare: ma più si rifiu¬ 
tano più si desiderano-. 

Lorenzo (naturalmente 
Nuti) è un -animale nottur¬ 
no- sensuale e rapace che la¬ 
vora in una radio ad alta fe¬ 
deltà, Radio Strega, dove tie¬ 
ne una rubrica per quelli co¬ 
me lui, gen te che peramore o 
per forza si risvegli^ al calar 
delle tenebre. Anna (Ornella 
Muti) è una ragazza bella, so¬ 
lare, positiva che gira per 
Genova con una valigia nella 
quale è ben piegato II suo ve¬ 
stito da sposa: appena arri¬ 
vata in città chiede ad un 
tassista di esere portata in 
via dell’Orto, ma nel taxi c’è 
anche Lorenzo, che — colpi¬ 
to da improvviso benessere 
— la porta dappertutto ec¬ 
cetto che In via dell’Orto. 
Tutto in una notte, appunto. 

Stregati c il settimo film di 
Nuti attore, il terzo di Nuti 
regista, il secondo della cop¬ 
pia Nuti-Muli (campione 
d’incasso l’anno scorso al 
botteghino con Tutta colpa 
del paradiso^. Insomma, ne è 
pa.ssato di tempo da quando, 
lunare e -giancattivo-, quel 
pratese con la fossetta ma¬ 
landrina alla Kirk Douglas 
debuttò sullo schermo con 
Ad ovest di Paperino. Allora 
era una gustosa presenza co* 
mica, ora è diventato una 
specie di azienda: dà lavoro 
ad amici, colleghi e fratelli, 
dirige esclusivamente se 
stesso (-perché dovrei fare il 
comprimario quando posso 
girare, da protagonista, i 
Film che voglio?-), ha un po¬ 
tere contrattuale tale da 
convincere i produttori. In 
particolare il fedele Gian¬ 
franco Piccioli, a Investire 
fior di miliardi nel suoi pro¬ 
getti. 


I.'INCKNUIO NKI.I.’OI.IVF* 
TO di Grazia Ocledda. Libero 
adattamento teatrale di Leo* 
nardo Sole. Regìa di Marco 
Gagliardo. Scena e costumi di 
Gianni Garbati. Musiche di 
Pino Pisano. Interpreti; Eie* 
na Cotta. Cesare Saliu. Lia 
Careddu. Isella Orchis, Marco 
Spiga. Fabio /edda, Fernan* 
do Carati. F'ranco Noe. Paolo 
Meloni. Rosalba Ziccheddu. 
Produzione della Cooperativa 
Teatro di Sardegna. Roma. 
Teatro Manzoni. 

Ad apertura di sipario, si 
vede sul fondo della scena, 
dietro una tenda trasparen* 
te, cadere finta neve, mentre 
In un finto focolare, sulla si¬ 
nistra, lingueggiano finte 
fiamme. L’allestimento di 
stampo naturalistico, anche 
se formato da strutture es¬ 
senziali e scarna attrezzeria, 
deve essere contagioso: alla 
vista di quel quadro inverna¬ 
le. In sala è tutto un tossire, 
per circa dieci minuti, ben¬ 
ché fuori del teatro aleggi il 
tepore d’un dolce ottobre ro¬ 
mano. 

Sulla linea (più che digni¬ 
tosa) del nostro verismo 
sembrano collocarsi anche 
la riduzione che, del roman¬ 
zo di Grazia Deledda, ha fat¬ 
to Leonardo Sole, e lo spetta¬ 
colo conseguente, a firma di 
Marco Gagliardo; anche se, 
dalle note al programma, ri¬ 
sulterebbero più complcs.se 
Intenzioni, In particolare un 
maggior rilievo alle valenze 


Gihema: 


Incontro col regista 
e gli interpreti di «Stregati» 
che esce sugli schermi a Natale 

Nuti-Muti 
un amore 
tutto 

in una notte 


■Ho tetto da qualche parte 

— dice con la consueta finta 
distrazione — che Stregati 
sarebbe un film meno ispira¬ 
to degli altri perché è costato 
quasi quattro miliardi. È ov¬ 
vio che 1 soldi non fanno la 
qualità di un film, ma aiuta¬ 
no a farla. In Stregati, ad 
esempio, c’è una scena fon¬ 
damentale: lui e lei nel bel 
mezzo di un gigantesco tem¬ 
porale estivo. Per renderlo 
credibile, quel temporale, 
abbiamo speso un sacco di 
soldi. In altri tempi l'avrem¬ 
mo realizzato "al rispar¬ 
mio’’. ma sarebbe sembrata 
una pioggerella primaveri¬ 
le-. 

•Macché manie di gran¬ 
dezza — Interviene Io sce¬ 
neggiatore Vincenzo Cera¬ 
mi, già collaboratore di Nuti 
per Tutta colpa del paradiso 

— Francesco tende a fare l 
suol film passo ^per passo. 
Senza rischiare. È un attore; 
per lui II pubblico è nutri¬ 
mento, non può permettersi 
di tradirlo. Ma stavolta un 
cambiamento c’è, riguarda il 
personaggio. È un salto •fisi¬ 
co*, oltre che psicologico: Lo¬ 
renzo è un giovanotto disor¬ 
dinato, sensuale, un po’ di¬ 
sfatto. che tende a strappare 
dalla realtà ambigua delle 


scena 


«L’incendio 

nell’oliveto» 

Ma alla 
Deledda 
s’addice 
più 

il cinema 


simboliche del testo: così, 
l'incendio che conclude la vi¬ 
cenda dovrebbe esser .pre¬ 
parato» da un serpeggiare di 
metafore legate al tema del 
fuoco (come, cl permettiamo 
di annotare. In uno Strin¬ 
dberg all'italiana), le quali 
tuttavia rimangono piutto¬ 
sto inerti, o comunque non 
fanno scoccare scintille dal 
lavoro degli attori e dal mo¬ 
vimento drammatico. 

Tutto sommato, questa 
storia di famiglia (o di fami¬ 
glie), dove S'Intrecciano pas¬ 
sioni segrete e palesi motivi 
economici, si svolge qui co¬ 
me una sequenza cronologi- 


tenebre tutto ciò che può. A 
pensarci bene, è notturno, 
come un vampiro o come un 
lupo mannaro, perché così è 
la sua anima-. 

Notturno e rapace, dun¬ 
que. Come un animale pre¬ 
datore in cerca di una preda. 
E la preda, ovvero Ornella 
Muti, che cosa dice? Che 
questo ritorno accanto a Nu¬ 
ti è stato bellissimo, ovvia¬ 
mente. Romanzetti rosa a 
parte (le riviste -specializza¬ 
te- hanno ricamato a lungo 
sulla /oro love-story), l'attri¬ 
ce romana ricambia I com¬ 
plimenti del partner — -è 
un’attrice parlante, una pre¬ 
senza importante- — spie¬ 
gando che con Francesco -ci 
si sente bene, perché è uno 
che tl aiuta a dare mollo, an¬ 
che ciò che a volte non ti vie¬ 
ne chiesto dagli altri registi-. 

Lì accanto Nuti sorride e 
dà segni di assenso: è un di¬ 
vertente gioco delle parti 
(chissà se sono innamorati 
davvero?) condotto ad uso e 
consumo dei giornalisti pre¬ 
senti. Subito dopo mostra, 
con una punta d'orgoglio, 
l’orecchino al lobo destro che 
è un po’ Il tratto distintivo 
del suo Lorenzo. ‘Perché l’o¬ 
recchino? Perché Lorenzo è 
un pirata della notte. É un 
tenero sessualone, un tipo 



Elena Cotta 


ca di eventi, senza riuscire a 
raddensarsi in situazioni 
esemplari, dotate di una spe¬ 
cifica teatralità. Forse non è 
un caso che la scrittrice sar¬ 
da (cade ora 11 cinquantena¬ 
rio della morte) abbia offerto 
le sue trame, sin dal tempi 
del •muto*, ben più allo 
schermo (prima clnemato- 
graHco quindi televisivo) che 
alla ribalta. 

Un certo apprezzabile 
sforzo è stato pur compiuto 
dal riduttore (e di conserva 
dal regista) per meglio sfu¬ 
mare e articolare personaggi 
che, sulla pagina, soffrono 
forse d'un più avvertibile 


molto carnale. Come carnale 
è tutto ciò che lo circonda. 
Dovete credermi, il porto di 
Genova, di notte, possiede 
una c.’uda magia. E magici. 
a modo loro, sono gli altri 
personaggi di questa storia: 
mio padre (Novello Novelli), 
vecchio gestore di un cinema 
porno che dirige con intatta 
passione; Il -conte- (Alex 
Parte:iano), un pianista di 
blues con l’anima da dandy; 
-Remo 40- (Sergio SolII), Il 
tassista notturno al quale 
Lorenzo ruba l’auto, una 
gloriosa Mercedes, per con¬ 
cupire e conquistare Anna-, 

Già. proprio così. Perché I 
due prima fanno all’amore e 
poi cominciano a conoscersi 
e a piacersi, come capita tal¬ 
volta nella vita. -È la prima 
volta — confessa Nuti — che 
giro una scena d’amore. Ne¬ 
gli altri film, la storia. Il per¬ 
sonaggio, non Io richiedeva, 
ma stavolta non ho potuto 
sottrarmi... Del resto, con gli 
anni si impara tutto, anche a 
far meglio l’amore*. 

L’incontro sta per finire 
(-Ultimi due minuti, via, c’è 
la partita Rcal Madrid-Ju- 
ventu.--, implora Nuli), ma le 
doma.ade continuano a fioc¬ 
care. C’è chi gli chiede se si è 
pentito di fare il regista e lui 
risponde, con il ghigno del 
vincente, che -si sono pentiti 
i critici-. Ma poi aggiunge 
che s: sente un po’ stretto 
d'assedio da tutti i premi e I 
premletti come migliore at¬ 
tore cne continuano a dargli: 
-Sarà coda di paglia, ma li 
interpreto sempre come un 
invito a smettere con la re¬ 
gia-. 

Lui, Invece, Insiste. Accen¬ 
tra tore com ’è. gli piace a vere 
tutto sotto controllo, dirige¬ 
re c dirigersi, senza pensare 
più di tanto alla tecnica. 
•Son cresciuto*, ridacchia 
giocando col vecchio titolo 
Son contento; mentre Vin¬ 
cenzo Cerami, che prende 
tutto !in po’ troppo sul serio, 
azzarda che -a Nuti basta un 
orecchino per trasformarsi, 
altro che De Niro, quello ha 
fatto una brutta fine, sem¬ 
bra Noschese-. Calma, si¬ 
gnori, restiamo col piedi per 
terra... 

Michele Anseimi 


schematismo, a cominciare 
dalla figura della nonna au¬ 
toritaria e di rigidi princìpi, 
presenza dominante negli 
sviluppi del dramma, e che 
qui Elena Cotta Incarna del 
resto con risoluta convinzio¬ 
ne. Il ritratto più vivo, a ogni 
modo, è quello di Juanniccu, 
Il figlio indolente e riflessivo, 
destinato a tragica fine, che 
Cesare Saliu disegna con 
sensibile partecipazione, e 
che in qualche momento as¬ 
sume quasi lo spessore d’un 
antieroe ccchoviano. Lo ste¬ 
reotipo più classico riguarda 
lo zio Predu Mura, che Fer¬ 
nando Calati sostiene sulle 
massicce spalle. 

La compagnia, nel suo In¬ 
sieme, è composta di ele¬ 
menti isolani: fatta reccezio- 
ne del Saliu citato sopra, ap¬ 
pare più robusta dal lato 
femminile, dove spicca II 
profilo di Nina, la nuora ve¬ 
dova I vedovanze e lutti co¬ 
stellano la narrazione sceni¬ 
ca, e 1 suol antecedenti). Inci¬ 
so a dovere da Lia Careddu. 
Ma anche Isella Orchis, nel 
panni della giovanissima 
Annarosa, dà prova d’una 
notevole spigliatezza. Il pub¬ 
blico non ha lesinato gli ap¬ 
plausi, non pochi fra gli spet¬ 
tatori. peraltro, avranno 
avuto l’Impressione di non 
essersi mossi dalla poltrona 
di casa, dinanzi al domestico 
video, al cospetto d’una ite* 
lenovcla» d’epoca. 
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Nel 1837, per iniziativa della "Compagnia di Illuminazione a Gas perla Città di 
Torino" divenuta in seguito "SOCIETÀ ITALIANA per il GAS p.A," Torino, prima 
città italiana, adottava il gas per la pubblica illuminazione preceduta in Europa 
soltanto da Londra, Vienna e Parigi. Passata attraverso processi di riconversio¬ 
ne industriale legati alle tecnologie ed al mercato delle fonti energetiche, ITAL- 
GAS, in un secolo e mezzo, ha costruito reti di distribuzione del gas per usi cT 
vili su tutto il territorio nazionale, diventando la prima Azienda del settore in 
Italia ed una delle più importanti in Europa. Ha mantenuto nel tempo la strut¬ 
tura di Società per Azioni e attualmente conta oltre 24.000 azionisti; dal 
3966, con una larga partecipazione azionaria della SNAM, è entrata a far par¬ 
te del Gruppo ENI. La sede della Direzione Generale è a Torino, centro di coor¬ 
dinamento delle consociate del settore gas: FIORENTINA GAS, GAS ENER¬ 
GIA, ITALGAS SUD, METANO CITTÀ, NAPOLETANA GAS, TIRRENIA GAS, 
VENEZIANA GAS. 

Giunta al traguardo dei 150 anni, ITALGAS ha deciso di istituire, a partire dal 
1987, tre Premi per la ricerca e l'innovazione, con l'intento di offrire un ricono¬ 
scimento ed uno stimolo a coloro che si impegnano in settori di ricerca fonda- 
mentali per il progresso civile e sociale. I Premi ITALGAS saranno conferiti a 
studiosi viventi dei Paesi della Comunità Economica Europea che si siano par¬ 
ticolarmente distinti, nella ricerca di base e applicata, con particolare riferi¬ 
mento alla fonte energetica gassosa, nei seguenti tre settori; a) fisica; chimi¬ 
ca; b) scienze ambientali ed energetiche e problemi economici ad esse con¬ 
nessi; c) tecnologìe e scienze dei materiali; informatica; comunicazioni. Per 
ciascuno dei tre settori sarà attribuito un premio annuale in denaro di 100 mi¬ 
lioni di lire italiane. Le candidature ai Premi devono essere presentate esclusi¬ 
vamente da; Presidenti e Soci effettivi delle maggiori Accademie dei paesi del¬ 
la CEE; Presidi di Facoltà o Direttori di Dipartimento delle discipline oggetto 
dei Premi, appartenenti a Università e Politecnici dei Paesi della CEE; Direttori 
dei più rinomati Istituti e Centri di Ricerca dei Paesi della CEE; laureati dei Pre¬ 
mi di maggior prestigio. Non saranno ammessi; autocandidati e Soci italiani e 
stranieri dell'ACCADEMIA delle SCIENZE di Torino. Le candidature ai Premi de¬ 
vono essere spedite in plico raccomandato entro e non oltre il 31 Gennaio di 
ogni anno alla Segreteria dei Premi ITALGAS. I Premi verranno consegnati, in 
seduta solenne a Torino, il secondo Venerdì del mese di Ottobre di ogni anno, 
a partire dal 1987 per la durata di dieci anni. 

COMITATO DEL PREMIO: 

Presidente ITALGAS; Presidente ENI; Presidente SNAM; Presidente CNR; 

Presidente ENEA; Presidente ACCADEMIA delle SCIENZE di TORINO; 

Rettore Magnifico POLITECNICO di TORINO; Rettore Magnifico UNIVERSITÀ di TORINO; 
Rettore Magnifico POLITECNICO di MILANO; Rettore Magnifico UNIVERSITÀ di MILANO; 
Rettore Magnifico UNIVERSITÀ "BOCCONI" di MILANO; 

Rettore Magnifico UNIVERSITÀ "LA SAPIENZA’ di ROMA; 

4 esponenti del mondo della scienza. 

SELEZIONE DELLE CANDIDATURE: ACCADEMIA delle SCIENZE di TORINO. 

II REGOLAMENTO del PREMIO può essere richiesto a: Accademie, Centri di Ricerca, Poli¬ 
tecnici, Università o direttamente alla Segreteria del Premio ITALGAS; Vìa XX Settembre 41 
-10121 TORINO. 


cÒ 


Aggeo Savioli 
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Le proposte del ministro Faicucci, un gran polverone e un futuro incerto Lettera di un genitore ai provveditore di Bergamo 

La mini riforma dei programmi Fai religione, oppure 

Più materie, ore brevi, nessun progetto serio COTridoio. 

Il progetto prevede «unità didattiche» di cinquanta minuti: un segnale preoccupante e, in alcuni casi, situazioni paradossali ■ 
per le discipline cardine della scuola supcriore - Le novità positive rischiano di essere vanifìcate dalla scelta amministrativa M. J 


Parafrasando *11 Popolo», che ve¬ 
nerdì scorso ha pubblicalo una In¬ 
tervista alla Falcuccl sulle questio¬ 
ni scolastiche, possiamo anche noi 
affermare che vi sono vari modi 
per affrontare I problemi della 
scuola. Uno è senza dubbio, e qui 
concordiamo con II Popolo, quello 
scnsazlonallstlco, suggestivo 
quanto basta per stare sul giornali, 
l'altro molto caro all'attuale mini¬ 
stro è quello che definiremmo più 
che «tecnico» tecnicistico, cioè volto 
ad affermare una politica di picco¬ 
lo cabotaggio, di aggiustamenti 
parziali, di ipostatizzazione del de¬ 
solante panorama della scuola ita¬ 
liana, frutto della quarantennale 
politica de (ogni tanto occorre ri¬ 
cordarlo!). 

Su questo versante è emblemati¬ 
ca la vicenda della riforma della 
scuola secondaria supcriore. In 
questi giorni mentre Claudio Mar¬ 
telli reitera la sua campagna elet¬ 
toralistica sulla scuola privata c il 


neosottoscgretarlo alla P. I. sen. 
Covatta, dopo le altisonanti dichia¬ 
razioni della scorsa primavera, si 
trincera dietro frasi sibilline sulla 
possibilità o meno della riforma, il 
ministro Falcuccl ha presentato 
una proposta che preluderebbe ad 
un futuro (!) rinnovamento deH'i- 
struzlone secondarla superiore. Ta¬ 
le proposta è stata presentata con 
grande enfasi dalla stampa quasi 
che la riforma fosse già fatta. 

Certo dopo anni di discussioni 
Inutili e defatiganti anche un pic¬ 
colo Intervento può sembrare posi¬ 
tivo. Ma li progetto Falcuccl non cl 
sembra rispondere alle aspettative 
della scuola, anzi avvertiamo pre¬ 
potentemente il pericolo di un ulte¬ 
riore degrado di essa. Il ministro cl 
presenta una proposta che per via 
amministrativa (una logica che gli 
è stata sempre cara) riveda l pro¬ 
grammi, tenti una graduale rlunl- 
ficazionc dell'attuale assetto scola¬ 
stico attraverso l'immissione di 


nuove materie e deU'unità didatti¬ 
ca di 50 minuti. 

Sembrerebbe una operazione 
neutra e Indolore. Ora, senza entra¬ 
re nel merito del programmi pre¬ 
senti (in cui, In alcuni casi, possia¬ 
mo rilevare spunti interessanti di 
Innovazione), dobbiamo dire che la 
rlunlficazlone proposta degli Indi¬ 
rizzi attuali fino ad un numero di 
62 (mantenendo perfino l'istituto 
magistrale) ripercorre una vecchia 
concezione della cultura e della 
professionalità irrigidita nelle fi¬ 
gure di mestiere, che è tutto 11 con¬ 
trario di ciò che oggi serve, come 
hanno anche chiarito la Confindu- 
stria e il mondo produttivo, ed è 
molto più arretrata della soluzione 
prospettata nelle vecchie proposte 
di legge che riducevano gli indirizzi 
fino a 17 e di quella adottata nel 
testo di legge approvato al Senato 
nel marzo '85 che prevedeva solo la 
definizione di aree di indirizzo. 

Questa operazione ha il senso di 


una classica «razionalizzazione» 
deU'eslstcnte, attraverso rimmls- 
sione di alcune novità In un corpo 
profondamente malato, che avreb¬ 
be bisogno di una sana operazione 
chirurgica. Anche le novità positi¬ 
ve rischiano di essere vanificate 
dalla «riforma» fatta per via ammi¬ 
nistrativa. 

Per quanto concerne l'introdu¬ 
zione di nuove materie attraverso 
l'introduzione dell'ora a 50 minuti, 
abbiamo già detto In altra occasio¬ 
ne come ciò si riduca ad una decur¬ 
tazione delle ore di Insegnamento 
di materie fondamentali, per cui 
potremmo arrivare al paradosso 
che, mentre si esprime l'esigenza di 
ampliare l'area linguistica, si ridu¬ 
ce (calcolando sul monte ore an¬ 
nuale) l'orario di insegnamento 
dell'italiano in tutti gli ordini di 
scuola, eccetto che nel licei scienti¬ 
fici e ncU'lstltuto magistrale; lo 
stesso avviene per la lingua stra¬ 
niera. 


Inoltre programmi che vogliono 
essere innovativi debbono essere 
confrontati con la comunità scien¬ 
tifica e con le esperienze più avan¬ 
zate della scuola e non possono es¬ 
sere calati dall'alto, senza coinvol¬ 
gere gli insegnanti in una seria po¬ 
litica di aggiornamento. 

L’esperienza delle vicende passa¬ 
te cl ha fatto capire che senza un 
cambiamento degli ordinamenti 
non è possibile realizzare nessuna 
riforma e di ciò è consapevole an¬ 
che il ministro, il quale ritiene ne¬ 
cessario per tutti gli aspetti di qua¬ 
dro (elevamento dell'obbligo, unifi¬ 
cazione del blennio, quinquenna- 
llzzazione dell’istituo magistrale, 
raccordo con il triennio, esami) un 
disegno di legge. Ora se questo no¬ 
do è costituzionalmente ineludibile 
occorre scioglierlo subito, senza ri¬ 
correre a fughe in avanti o a scor¬ 
ciatole ammlnlstratlvlstlche. 

Giorgio Mele 


La lettera che riportiamo 
qua sotto è stata scritta da un 
genitore al^ provveditore di 
Ilcrgamo. K uno dei tanti 
esempi delle discriminazioni, 
dei disservizi, della confusione 
che regna nella scuola ora che 
.si deve applicare l'Intesa sul¬ 
l'insegnamento religioso. 
Un'Intesa che occorre quindi 
rivedere: la raccolta di firme 
organizzata dalla CgiI scuola 
nelle scuole c nei luoghi dì la¬ 
voro. avviata da una settima¬ 
na circa, registra i primi suc¬ 
cessi. Hanno aderito persona¬ 
lità della cultura, dirigenti 
sindacali, esponenti di comu¬ 
nità religiose e i gruppi parla¬ 
mentari del Pei della Camera 
c del Senato. Un'iniziativa, 
questa, che è stata contestata 
dai vescovi c da una parte del¬ 
la Ile. Gli uni c l'altra stanno 
attuando una sorta di -difesa 
aggressiva- non entrando nel 


Continua la 
raccolta di firme 
organizzata 
dalla Cgil per 
rivedere Pintesa 
Il contrattacco 
di vescovi e De 


merito delle denunce della 
Cgil (a cui peraltro si aggiun¬ 
gono nuovi gravissimi casi di 
discriminazione) ma chieden¬ 
do però addirittura di sopras¬ 
sedere al voto della Camera 
che impone di collocare l'inse¬ 
gnamento delta religione cat¬ 
tolica alla prima o aU'ultima 
ora di lezione. E questo in no¬ 


me dei diritti di una maggio¬ 
ranza che viene così autorizza¬ 
ta a trascurare ogni problema 
di una minoranza che, in 
quanto tale, si trova in una si¬ 
tuazione doppiamente svan¬ 
taggiosa. 

Ricordiamo, qui, i tre obict¬ 
tivi della raccolta di firme pro¬ 
mossa dalla Cgil scuola per la 
revisione dell'Intesa Polctti- 
Falcucci: 

— Per una scuola pubblica, 
che nel confronto delle diverse 
posizioni culturali non operi 
discriminazione nei confronti 
di alcuno. 

— Per una scuola materna' 
pubblica come ambiente edu¬ 
cativo e di sereno incontro di 
tutti i bambini, senza alcuna 
ipotesi confessionale. 

— Per la collocazione in 
orario aggiuntivo dcH’insc- 
gnamento confessionale fa¬ 
coltativo negli altri ordini e 
gradi di scuola. 


Siami» talmente fermi che 
anche solo un lento muoversi di 
ncque può -semlirare un valore. 
Il riferimento è al pacchetto di 
interventi sulla scuola seconda¬ 
ria ‘superiore (programmi, 
unificazione progressiva del 
primo biennio, innalzamento 
deirohhligo a sedici anni, esami 
di maturità, ecc.) presentato 
recentemente dal ministero 
della Pubblica Istruzione. Ri¬ 
spetto al nulla, ad una riforma 
che .sembra allontanarsi sem¬ 
pre di più è chiaro che cose sul¬ 
le quali riflettere e lavorare in 
quel pacchetto ci sono, ed è 
chiaro che esse colgono esigen¬ 
ze reali, cose che comunque an¬ 
drebbero fatte. Ma c’è una logi- 
ca che sta dietro il complessivo 
pacchetto, ci sono perplessità 
diciamo così preventive su gran 
parte deU'operazione che meri¬ 
tano di essere elencate ed 
espresse. 

Prima perplessità. Sono 
proprio i programmi la leva di 
rinnovamento? Che lo siano in 
una certa parte mi pare indub¬ 
bio. Ma occorre anche riflettere 
su uno dei paradossi centrali 
della nostra scuola: cioè che 
mentre tutto è da un lato rigi¬ 
damente definito, dall’altro la¬ 
to e.sistono spazi di libertà 
enormi. Detto in modo esplici¬ 
to, credo siano pochi gli inse¬ 
gnanti che si attengono rigida¬ 
mente ai programmi, e fortuna¬ 
tamente, perché è grazie a que¬ 
sto fatto «spontaneo» che i con¬ 
tenuti sono stati via via aggior¬ 
nati. che — tutto sommato — 
la scuola italiana nella sua pra¬ 
tica quotidiana è meno indietro 
di quanto non lo siano i pro¬ 
grammi. Certo è ovvio: l’ammo- 
dernamento, raggiornamento, 
la razionalizzazione dei pro¬ 
grammi e.si.stenii è indispensa¬ 
bile. ma ciò che dovrebbe stupi¬ 
re, allora, è che non lo si sia 
fatto costantemente, come na- 
turaleservizio/funzionedel mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio- 
ne. Ma la perple.ssità non si 
e.^aurisce qui. Ce una povertà 
della scuola che nessun rinno- 


•Il ministro Falcuccl vuo¬ 
le fare la riforma del blenni 
superiori da subito? Propo¬ 
ne nuovi programmi e nuo¬ 
vi orari? D’accordo. Lo fac¬ 
cia pure. Però dovrà pur di¬ 
re che cosa dovremo farne 
noi editori delle montagne 
di libri di testo che abbiamo 
In magazzino. Se tutto do¬ 
vesse andare come la Fal¬ 
cuccl vuole, su di lei precipi¬ 
terebbe una valanga di libri 
scolastici, tutti quel libri che 
si scoprirebbero improvvi¬ 
samente Inutilizzabili. E co¬ 
me dovremo regolarci con 
chi sta lavorando a nuovi 
manuali?». Questa i’oplnfo- 
ne di un editore che preferì’ 
sce restare nell’anonimato. 
Ma é certo che le stesse 
preoccupazioni sono condì’ 
vlse da molti editori (e non è 
escluso che, di conseguenza, 
nel prossimi giorni possano 
partire azioni perché tutto 
venga almeno ritardato). 

Il 12 settembre la Falcuc- 
cl aveva annunciato al pre¬ 
sidente del settore educati- 


vamento dei programmi può, in 
sé, rLsolvcre. Cerco di chiarire. 
Quando verrà detto di quali 
strumenti e tecnologie gli inse¬ 
gnanti potranno disporre: quali 
sussidi audiovisivi, quali labo¬ 
ratori potranno essere utilizza¬ 
ti; ma anche, molto più sempli¬ 
cemente, come può essere ma¬ 
terialmente e concretamente 
possibile da parte della scuola e 
degli insegnanti entrare in rap¬ 
porto vero, diretto, con chi pro¬ 
duce cultura, scienza, tecnolo¬ 
gia, ecc. ritrovando li la dimen¬ 
sione reale dei vari campi che 
altrimenti la scuola non può 
che continuare a •mimare» o 
raccontare; solo in questo caso 
può incominciare a diventare 
credibile un rinnovamento cul¬ 
turale della scuola, l’adegua¬ 
mento reale dei suoi program¬ 
mi e contenuti. Altrimenti re¬ 
sta solo la parola, restano solo i 
concetti e Filluministica (e ina¬ 
ne) convinzione che questi sia¬ 
no di per sé sufficienti. 

E per capire che così proprio 
non e basterebbe pensare, oltre 
alle cose dette, aU’esperienza di 
questi «moderni» giovani con¬ 
sumatori (sempre passivi?) di 
tecnologie, immagini, informa¬ 
zioni, linguaggi diversi dalla so¬ 
ia parola che poi a scuola non 
ritrovano niente di tutto ciò. 

Seconda perplessità. La pro¬ 
fessionalità docente è quella di 
trasmettere conoscenze, dati, 
nozioni definiti in programmi o 
è quella dì propttare formazio¬ 
ne, di porsi degli obiettivi, di 
decidere (da solo, con gli altri 
colleghi, con gli studenti, ecc.) 
come organizzare •' raggiungi¬ 
mento degli obiettivi, di saper 
assemblare e comporre le risor¬ 
se necessarie, di saper conside¬ 
rare le condizioni di partenza, i 
problemi da rimuovere, la ne¬ 
cessità di fermarsi se qualcosa 
va recuperato, di saper cioè or¬ 
ganizzare, gestire e governare i 
percorsi e i processi educati¬ 
vo/formativi? Optando senza 
dubbio per la seconda versione 
(che sta alla base, tra Taltro, 
della piattaforma contrattua¬ 
le), quello che c’è da fare, allo- 


Contenuti nuovi? 
No, si amministra 
Vimmobilismo 

di GIORGIO FRANCHI 





ra, non è tanto (o soltanto) rin¬ 
novare i programmi, quanto ca¬ 
povolgere le logiche: definire 
con chiarezza gli obiettivi che si 
devono raggiungere, definire 
anche chi (quali insegnamenti, 
quali insegnanti) deve concor¬ 
rere al raggiungimento dei vari 


sotto-obiettivi, dire quali sono 
gli spazi e i pesi orari destinati 
ai vari sotto-obiettivi, definire 
(finalmente!) come si fa a ve¬ 
rificare il raggiungimento degli 
obiettivi e degli standard e la¬ 
sciare libertà e autonomia ai 
docenti sui modi per raggiun¬ 


gere gli obiettivi stessi. 

Terza perplessità. Il biennio 
della scuola secondaria. Non vi 
è dubbio sull’esigenza, duplice, 
di unificazione progressiva dei 
vari bienni e di elevamento 
dell'obbligo. Ma qualche dub¬ 
bio l'ho sul fatto che ciò si esau¬ 
risca con Tunificazione delle 
materie e con il rinnovamento 
dei programmi. In primo luogo 
perché i pericoli che così facen¬ 
do si pervenga sicet simpliciter 
ad una quarta e quinta media 
sono palesemente forti. In se¬ 
condo luogo perché io sono con¬ 
vinto che il nuovo ciclo bienna¬ 
le sia uno dei punti più delicati 
del nostro sistema scolastico, 
un ciclo «filtro* fra la scuola di 
base e gli studi successivi. 

È questo il ciclo che raccoglie 
l'utenza più nuova: questi, gio¬ 
vani tra i 14 ed i 16 anni che 
forse più di altri (come testimo¬ 
ntano varie ricerche) presenta¬ 
no le maggiori novità di com¬ 
portamenti. di consumi cuUu- 
rali/informativt, di attese ed 
aspettative verso la conoscen¬ 
za. il sapere, e verso una più 
approfondita conoscenza di sé. 
In questo senso, ma è solo un 
esempio, è proprio in questo ci¬ 
clo che si affacciano quote di 
popolazione giovanile escluse 
fino a quattro/cinque anni fa 
dalla scolarità post-obbligato¬ 
ria e che in essa portano, da un 
Iato, maggiori possibilità di in¬ 
successo scolastico (ma di con¬ 
seguenza domande e problemi 
forti per la scuola e la necessità 
di pensare e mettere in campo 
metodi, strumenti, interventi 
appositi) e, daìlaltro lato, 
aspettative, comportamenti, 
attese, bisogni del tutto nuovi. 

Inoltre è questo il ciclo in cui 
costruire quella forte valenza 
orientativa, che non si esauri¬ 
sce nel «raccontare» le possibili 
scelte scolastiche e professiona¬ 
li (quali, tra l'altro?) ma che 
dovrebbe essere l’insegnare a 
scegliere, a capite la realtà in 
cui si è immersi, a comprendere 
come costruirsi capacità di •go¬ 
verno» dei propri possìbili i^r- 
corsi. 


Intervista a Mario Latfes sulle proposte del ministro 

Editori in trincea: «Scordatevi 
i libri per i nuovi prtMununi» 


vo dell’Ale, l’Associazione 
degli editori, che la riforma 
delle scuole superiori Va- 
vrebbe fatta lei, per via am¬ 
ministrativa. a partire dalla 
riorganizzazione degli orari 
e del programmi del blen¬ 
nio. SI era spinta fino a di¬ 
chiarare delle scadenze pre¬ 
cise: entro tl prossimo gen¬ 
naio l’emanazione di decreti 
sulla riorganizzazione di 
orari e programmi, e appli¬ 
cazione dei nuovi program¬ 
mi a parure dall’anno scola¬ 
stico '88-89. 

Due settimane fa l'Ale ha 


convocato a Roma una spe¬ 
cie di consultazione sulla 
questione. Vi hanno parteci¬ 
pato una cinquantina di 
rapprexntantl di case edi¬ 
trici. Molti di più di quelli 
che contano nel mercato del 
libri per la scuola. 

Che cosa si son detti gli 
ed/torf.’«Nulla di più di quel 
che già non si sapesse. Sia¬ 
mo stati Informati sul pro¬ 
grammi del ministro Fal¬ 
cuccl che avrebbe deciso di 
porre fine al lungo iter della 
riforma della secondarla 
supcriore e, in forza di un 


regio decreto del 1936, di 
procedere ai cambiamenti 
per via amministrativa». 

Dell’incontro tra editori 
ne parla Mario Lattes, pre¬ 
sidente della casa editrice 
omonima. «Gli editori sono 
soprattutto perplessi per I 
tempi brevi che le tappe del 
ministro Falcuccl verso la 
riforma impongono all'alle¬ 
stimento di libri nuovi. Un 
anno non basta certamente 
a fare manuali. Questo è 
stato :1 lelt motiv della riu¬ 


nione. Se il ministro dovesse 
realmente tener ferme le 
scadenze comunicate, sa 
qual è il rischio che la scuola 
secondaria correrebbe? DI 
avere una riforma senza li¬ 
bri. Il ministro dice che pre¬ 
senterà a giorni l program¬ 
mi al Consiglio nazionale 
della Pubblica Istruzione 
che dovrà dare parere favo¬ 
revole o non favorevoleln 
effetti, nel giorni scorsi II 
ministro ha trasmesso il te¬ 
sto del programmi ai Cu- 
pl.n.r.d. Afa c'è da chiedersi: 
quali programmi si a vranno 


TVitto ciò si roggiunge con 
runificazione in via ammini¬ 
strativa e l’ammodernamento 
dei programmi? Paradossal¬ 
mente questi aspetti sono mar¬ 
ginali rispetto all’esigenza di 
delegare proprio quegli spazi di 
autonomia organizzativa e di¬ 
dattica forti che consentano 
pluralità di esperienze e di uti¬ 
lizzo di opportunità e risorse 
esterne alla scuola, sulla base di 
un oggettivo impianto unitario. • 
Ed anche in questo caso si ri¬ 
propone il problema della pro¬ 
fessionalità docente, qui più 
delicato ed interessante che 
non in cicli successivi, più spe¬ 
cialistici. 

Ultima perplessità. Anche 
una «riforma» fatta per ammo¬ 
dernamento dei programmi 
provocherà comunque grandi 
ripercussioni nella scuola: riac¬ 
corpamento di cattedre, mobi¬ 
lità, necessità di aggiornamen¬ 
to c riqualificazione, ecc. Cioè 
tensioni, resistenze, comunque 
movimenti lunghi da gestire e 
governare. Un insieme di cose il 
cui risultato pratico sarà ì’as- 
sorbire energie, l’iesaurire» 
dentro queste operazioni ten¬ 
sioni innovative che potrebbero 
(dovrebbero) essere altrimenti 
utilizzate. 

Questo è un discorso politi¬ 
co, che riguarda quella partico¬ 
lare «politica» che da troppi an¬ 
ni regola il funzionamento del¬ 
la scuola: la sostituzione della 
politica scolastica con Fammì- 
nistrazione della scuola, il de¬ 
primere le potenzialità innova¬ 
tive della scuola stessa in una 
miriade di conflitti e tensioni 
interne (corporative e neocor¬ 
porative) il cui risultato è para¬ 
lizzarla ulteriormente e, so¬ 
prattutto, allontanarla sempre 
più da un rapporto vivo con la 
realtà. È inutile «scoprire» Fin- 
sufficienza della scuola pubbli¬ 
ca, denunciare la sua staticità, 
la sua improduttività se poi 
non si capisce dove queste cose 
hanno origine e non le si con¬ 
trasta quando si ripropongono. 
AL CENTRO: Disegno dì Sart- 
tos Carrere 


per questa nuova materia 
che dovrebbe Inglobare edu¬ 
cazione civica, economica e 
diritto? Ce lo chiediamo 
perplessi e preoccupati, da¬ 
to che dovremo allestire i 
manuali relativi. Così, cl 
sdamo Interrogando su 
quale organizzazione, che 
sia dldatUcamente efficace 
e valida, si intende dare al 
nuovo programma di storia 
che riguarda non più le an¬ 
tiche civiltà, ma soltanto 
IX)ttocento e II Novecento*. 

Insamma, gli editori non 
cl stanno proprio ad accet¬ 
tare le tappe forzate senza 
meta che II ministro vorreb¬ 
be imporre alla riforma del 
blennio. Anche loro dicono 
di nutrire del dubbi suìì'effì- 
cacia di una riforma come 
quella della Falcuccl che 
mette da parte il Parlamen¬ 
to e che interviene soltanto 
con raitoppf su aspetti par¬ 
ziali della secondaria supc¬ 
riore, 

Carmine Da Luca 


Le polemiche di questi giorni sui Piano Nazionale Infor¬ 
matica nella scuola non riguardano soltanto la «cacciata» 
del tre docenti Mauro Palma, Elena Ek}nl e Maria Grazia 
Mocci, ma anche le scelte che 11 ministro Falcuccl ha ope¬ 
rato a proposito del varo di una nuova tornata di corsi per 
docenti di matematica e fisica, dopo la già brutta espe¬ 
rienza dell’anno scorso. 

Il Cidi interviene nella questione denunciando II fatto 
che «non sono stati mal definiti criteri certi nel reperimen¬ 
to del docenti che svolgono funzioni di formazione del 
colleghi». In realtà si è Imposta una figura di formatore ~ 
aggiunge II Cidi — «esonerato dal servizio scolastico, con 
Incentivi economici e senza momenti di reale scambio cul¬ 
turale con università. Istituti di ricerca». 

Un altro aspetto delle perplessità che il Cidi dichiara sul 
Piano informatica è quello della ricaduta didattica. Essa 


Dopo la «cacciata» dei docenti critici 

Chi sperimenterà ora 
Vinformatica a scuola 
Il Cidi polemico sulla 
nuova fase del piano 


Egregio Signor Provveditore 

Ho t re figli che frequentano le scuole supe¬ 
riori in tre diversi istituti di Bergamo. Tutti e 
tre hanno scelto di non avvalersi dell’inse¬ 
gnamento della religione cattolica, ma di se¬ 
guire le normali attività scolastiche. 

La scuola è iniziata da qualche giorno e già 
nella prima settimana il calendario contem¬ 
pla Fora di religione. I ragazzi che hanno 
scelto religione hanno il loro servizio effi¬ 
ciente. Quelli che hanno scelto la normale 
attività scolastica, si vedono presentare que¬ 
ste alternative; 

1) nel primo Istituto, al ragazzo che fre¬ 
quenta la prima classe viene detto che è trop¬ 
po giovane per restare da solo e quindi: o 
possa Fora in corridoio con 11 bidello o resta 
in classe a farsi le cose sue; 

2) nel secondo Istituto, 11 ragazzo che fre¬ 
quenta il secondo anno viene lasciato In clas¬ 
se perché tanto c’è un supplente di religione e 
quindi in classe non faranno niente; 

3) nel terzo Istituto, al ragazzo che fre¬ 
quenta il quarto anno viene semplicemente 
detto di restare in corridoio. 

Con queste premesse, gli sviluppi futuri 
che possono immaginarsi, mi paiono ben po¬ 
co promettenti. A questo punto, vorrei sape- 


a) quale ruolo educativo esercita la scuola 
dello Stato, nei confronti di ragazzi che han¬ 
no compiuto una scelta quanto meno legitti¬ 
mata dallo Stato? 

b) con che correttezza nel confronti dei cit¬ 
tadini utenti viene attivata Fora di educazio¬ 
ne religiosa per chi ha fatto la scelta confes¬ 
sionale, senza contemporaneamente garan¬ 
tire chi ha fatto una scelta diversa? Credo 
che II rispetto del pluralismo e dell’ugua¬ 
glianza del cittadini avrebbe almeno richie¬ 
sto di tenere in sospeso Forarlo di tutti fino 
alla possibilità di garantire lì servizio scola¬ 
stico a tutti. 

c) quali Iniziative e quali provvedimenti 
intende prendere il Provveditore per garanti¬ 
re il rispetto del diritti di ogni cittadino ed 
evitare una pesante e scorretta penalizzazio¬ 
ne di una parte degli studenti? 

d) in questo contesto, quali direttive inten¬ 
de dare il Provveditore agli Studi rispetto al¬ 
la generalizzata consuetudine di celebrare 
una funzione religiosa in orario scolastico 
per solennizzare l'avvio delle attività? Si ag¬ 
giungerà un’ulterioredlscrimlnazlone tragli 
alunni? Sarà legittimata una ulteriore dimi¬ 
nuzione delle ore scolastiche? 

Ferruccio Cremascht 


■ UNIVERSITÀ PROGETTO 
- Dal sommario del fascicolo 
n. 15 (ottobre) 86) del mensile 
edito dalla Cgil scuola: «So¬ 
ciologia: riordinamento e 
trasformazione?» (Pietro 
Rossi), «Il nuovo corso di 
Scienze naturali e la forma¬ 
zione degli insegnanti» (C. 
De Francesco), «Università, 
scienza, ricerca ncila realtà 
romana» (L. Campanella). Il 
fascicolo ospita inoltre con¬ 
tributi di A. Gianquinto, G. 
Pugllsi, C. Shaerf, G. Galll- 
naro. 

■ RICERCHE CISEM • li pe¬ 
riodico «Informazioni Ci- 
scm> affronta nel n. 8/9 
(aprile-maggio ’86) il tema 
dei raccordo e integrazione 
tra scuoia secondaria supe¬ 
riore c formazione professio¬ 
nale, e nel fascicolo n. 10/11 
(maggio-giugno ’8G) pubbli¬ 
ca interventi su una ricerca 
su) terziario avanzato, tecno¬ 
logia c formazione. 

■ l’ERCOItSI POSSIOILI • Il 
Cidi di Genova organizza nei 
giorni 28-31 ottobre presso il 
Liceo Ginnasio A. Doria (via 
A. Diaz 8, Genova) un Conve¬ 
gno-Seminario sul tema: 
•Semiotica: percorsi possibi¬ 
li. Proposte per una nuova 
metodologia didattica in va¬ 
ri campi disciplinari». 1 con¬ 
tributi sono di F. Mariani, O. 
Armellini, L. Cucinicllo, G.P. 


verrà introdotto da cinque 
relazioni: A. Faeti «I libri», C. 
Poeslo «Le illustrazioni*, T. 
Bressan «La critica*, S. Pez¬ 
zetta «Gii scrittori», L. Sossi 
•Le informazioni». In occa¬ 
sione del seminario sarà al¬ 
lestita una mostra critico-bi¬ 
bliografica articolata in più 
sezioni sulla letteratura per 
ragazzi. Segreteria organiz¬ 
zativa: c/o Centro Studi di 
Letteratura Giovanile Alber¬ 
ti, v.le XX Settembre 22, 
34126 Trieste (tei. 
040/912675). 

■ IL LIBRO RITROVATO - È 
il titolo della seconda edizio¬ 
ne della mostra mercato che 
si svolgerà a Milano, in piaz¬ 
za Mercanti, dal 4 al 24 di¬ 
cembre. Proporrà libri diffi¬ 
cilmente retribuì, «dimen¬ 
ticati» nei cataloghi degli 
editori, di valore culturale e 
al tempo stesso accessibili 
nel prezzo. Per informazioni: 
Metls, via Moscova 40/8, 
20100 Milano (tei. 
02/653141). 

■ IL COMPUTER IN CAR- 
TELL»\ - Con questo titolo il 
Cidi di Genova e del Tigulllo 
promuove una Rassegna del 
software didattico e delle 
tecnologie multimediali a 
Chiavari dal 1° al 10 novem¬ 
bre presso il Palazzo Rocca. 
La mostra-convegno è divisa 
nelle seguenti sezioni: 1) 



— denuncia il Cidi — «per quest’anno sarà inconsistente 
avendo la circolare ministeriale 30.5.86 stabilito solo la 
possibilità di una sperimentazione volontaria e relativa 
soltanto agli aspetti metodologlcl-didattlcl senza alcuna 
possibilità di modifica di programmi, strutture, orari». 

II ministro Falcuccl, Insomma, sembra aver organizza¬ 
to le cose In maniera tale da rendere lmpo.sslblIe alcuna 
certezza su chi sperimenterà e chi ne sarà impedito dal¬ 
l’assenza di attrezzature nella scuola. Nè si ha certezza su 
che cosa sarà sperimentato, «stante Pindicazlone della cir¬ 
colare di Introdurre "qualche elemento", ferma restando 
la struttura vigente del programmi di matematica*. 

Infine, le critiche degli Insegnanti del Cidi riguardano 
«la totale assenza di momenti di reale verifica della stessa 
attività di formazione del docenti e di Interazione tra tale 
attività e altre esperienze anche significative avviate In 
questi anni in varie situazioni acolastlche». 


Caprettlnl, L. Magnani, A. 
Marchese, T. Scarduelll. D. 
Bifoll Dezzuttu, E. De) Col, S. 
Roncagliolo, R.EL Ciangola. 
Per Informazioni: Cidi di Ge¬ 
nova, via Gramsci 14 (tei. 
258828). 

■ LEnTERATURA GIOVA¬ 
NILE - Il Dipartimento del¬ 
l’educazione dell’università 
di Trieste promuove un In¬ 
contro-Seminario che si 
svolgerà a Trieste il 27 e 28 
novembre nella Sala della 
Biblioteca Statale del Popo¬ 
lo, via del Teatro Romano 17, 
sul tema «Dove va la lettera¬ 
tura giovanile?* 1) seminarlo 


computer e soRware didatti¬ 
co; 2) hardware e software 
per 11 controllo di macchine e 
dispositivi di laboratorio; 3) 
tecnologie multlmedlail; 4) 
mostra di pubblicazioni; 5) 
robot e computer nella fan¬ 
tascienza; 6) «Strumenti per 
pensare* (mostra di oggetti 
artistici di V. Slmonettl). So¬ 
no previsti laboratori, mini- 
corsi, Incontri con le classi, 
conferenze dibattila Per In¬ 
formazioni: Cidi di Genova 
(Via Gramsci 14 • te). 
010/358828) o Odi del Tlgul- 
Ho (via Costaguta 8, Chiava¬ 
ri). 


La morte di Durante 

Ricordo 
di un maestro 
che seppe 
inventare 
un sindacato 


Un pomeriggio d’autunno di 
quattro anni fa si presentò al 
terzo piano di via Boncompa- 
eni, nella vecchia sede naziona* 
le della Cgil-Scuola, un signore 
avanti negli anni. Di sicuro pe. 
rò non dimostrava i 91 anni che 
— con celato orgoglio — di¬ 
chiarò di avere quando si pre¬ 
sentò come il primo segretario 
generale di un sindacato scuola 
della Cgil. 

Era Antonio Durante, scom¬ 
parso alFetà di 95 anni, quattro 
giorni fa. Maestro di scuole ru¬ 
rali in Abruzzo, poi direttore 
didattico ed infine ispettore 
ministeriale fu il primo segre¬ 
tario generale del Sinascel-Cgil 
dalla fondazione, nella prima¬ 
vera del 1944, fino al dicembre 
del 1947. 

Il compagno Durante fu. per 
scelta di vita, maestro ed edu¬ 
catore nel senso più elevato di 
queste funzioni. Da giovanissi¬ 
mo capì che ì valori della liber¬ 
tà e della democrazia dovevano 
essere assunti come costitutivi 
e fondanti di ogni azione edu¬ 
cativa e perciò, coerentemente 
con questo assunto, coniugò 
i'impegno professionale con 
quello politico. Dal 1910 fu di¬ 
rigente nazionale dell'Unione 
Magistrale Nazionale; militan¬ 
te »I dal 1915 al 1^4. Do¬ 
po Fassassinio di Matteotti 
aderì al partite comunista. Par¬ 
tecipò alla Resistenza, prima in 
Abruzzo e poi a Roma, e pagò 
prezzi umani sconvolgenti: due 
suoi figli furono assassinati dai 
nazisti. 

Nel sindacato il suo impegno 
sì dispiegò su temi di politica 
scolastica oltre che del persona¬ 
le. Intervenendo al Congresso 
della Cgil nel giugno del 1947 
sollecito il sindacato a dare il 
'usto rilie>'o ai temi dello svi 




sociale come diremmo nel lin¬ 
guaggio corrente: edilizia scola¬ 
stica. assistenza gratuita, isti¬ 
tuzione in tutti i Comuni d'Ita¬ 
lia delle prime otto classi, au¬ 
mento del bilancio della P.I., 
ampliamento degli accessi alla 
secondaria supenore. 

Al termine delFimprovvisa 
visita di quattro anni fa ci con¬ 
segnò, per una recensione, una 
copia del suo libro «Memorie di 
un maestro», uscito nel *74. Ci 
incoraggiò poi a proseguire nel 
nostro lavoro e nel nostro im¬ 
pegno raccomandandoci di se¬ 
guire quelle stesse coordinate 
che avevano guidato l'intera 
sua vita di militante sindacale e 
politico: unità, professionalità, 
laicità. 

Piolo Sorreri 
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Sull’ipotesi di un nuovo Comune acceso dibattito in una assemblea del Pei 


ampidoglio troppo Ij 

«Ostia è ormai I ^ 

una città e ^ , k 

vuole madore 
autonomia...» J.f 
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Un centro come Livorno che non può più 
essere governato con vecchi strumenti 


Il censimento deU’Sl cal¬ 
colava ISemlla abitanti. Ma 
In realtà ad Ostia e nella tre¬ 
dicesima circoscrizione i re¬ 
sidenti crescono di circa die¬ 
cimila all’anno. Slamo quin¬ 
di, a questo punto, intorno 
alle duecentomila persone. 
Una città come Livorno. 11 
doppio di Latina (che è dopo 
Roma 11 più grande capoluo¬ 
go di provincia del Lazio). 
Una realtà sul mare con por¬ 
to, aeroporto, 44 chilometri 
di costa, un enorme patrimo¬ 
nio ambientale da difendere, 
una Impressionante struttu¬ 
ra archeologica. E, ancora, 
una grande realtà agricola, 
artigianale, terziaria e turi¬ 
stica. Insamma, una città 
vera e propria. Quindi: per¬ 
ché non un Comune? 

E la domanda che stanno 
ponendo (e si stanno ponen¬ 
do) In maniera sempre più 
pressante — fino a sconfina¬ 
re, a volte, nella emotività — 
la maggior parte dei cittadi¬ 
ni di Ostia (organizzati in co¬ 
mitati e no), gii amministra¬ 
tori della circoscrizione, 1 
partiti politici. E lo specchio 
di quanto il problema sia 
sentito lo si poteva avere Ieri 
pomeriggio, nella saia dello 
stabilimento «Italia» a due 
passi dal mare, dove i comu¬ 
nisti di Ostia hanno organiz¬ 
zato un dibattito proprio su 
Ostia Comune. Più che «di¬ 
battito aperto», si potrebbe 
definire una discussione 
«apertissima»: centinaia di 
persone affollate nella sala. 
Insieme al rappresentanti di 
quasi tutti i partiti, dal comi¬ 
tato di quartiere sorto i>er 
opporsi al più svariati — e 
non ancora risolti — proble¬ 
mi del litorale. 

Un «botta e risposta» rapi¬ 


dissimo, in un clima spesso 
arroventato, senza per ora 
alcuna conclusione Imme¬ 
diata. Né era possibile pen¬ 
sarlo. Cosi come non è possi¬ 
bile pretendere posizioni 
graniticamente univoche al- 
rinterno del partiti presenti, 
tra i vari comitati e nelle do¬ 
mande — spesso provocato¬ 
rie — del tanti cittadini. 

Su un problema, però, so¬ 
no tutti d’accordo: così non 
si può andare avanti. E que¬ 
sto è stato il punto di parten¬ 
za con cui il Pel avvia — per 
la prima volta pubblicamen¬ 
te — la discussione. Lo han¬ 
no esposto Raimondo Bes- 
son (coordinatore delle zone 
13 e 14) e Esterlno Montino, 

10 ha spiegato Ugo Vetere 
nella sua nuova veste di vi- - 
cepresidente dell’AssocIazlo- j 
ne nazionale del Comuni d’I- ] 
talla: «La crisi del grossi Co¬ 
muni è generale, a Roma di- 1 
viene paurosa e l’attacco al 
decentramento che sta 
scientificamente portando li 
pentapartito sta letteral¬ 
mente facendo esplodere i 
problemi. È In discussione 
quindi — aggiunge Vetere — 

11 “come" governare una 

§ rande area metropolitana. 

1 può dividere un grande 
Comune in tanti altri più 
piccoli (e Milano sembra av¬ 
viarsi su questa strada), si 
può puntare ad un sistema 
di municipalità (cioè di Cir¬ 
coscrizioni con effettivi pote¬ 
ri decisionali e di spesai Di 
sicuro, per restare a noi. 
Ostia non può essere gover¬ 
nata dal Campidoglio. Cosi 
come — solo per fare gli 
esempi più realistici — non 
possono esserlo Fiumicino o 
Cesano». 

Discutere, quindi, di Ostia 
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lù: « 


V ‘ 


Ecco come 
nasce un 
municipio 


Come si fa a creare un nuovo municipio? Chiunque 
voglia può trasformare il suo borgo in un Comune in pie¬ 
na regola? Abbiamo rivolto queste domande al legale am¬ 
ministrativista Guido Cervati. «Solo i centri superiori ai 
5000 abitanti possono creare una nuova amministrazione 
comunale, ed è il caso di Ostia. La procedura non è molto 
complessa <— spiega Cervati — anche se nel Lazio la legge 
nazionale è stata in parte modificata da un provvedimen¬ 
to regionale dell’8 aprile 1980. Se la Regione è d’accordo 
sulla creazione del municipio, basta un congruo numero 
di firme dei cittadini e viene indetto il referendum dalla 
Regione stessa, sentito ovviamente il Comune di apparte¬ 
nenza, e cioè Roma». 

«Altrimenti occorre una maggioranza di firme dei con¬ 
tribuenti — intesi come proprietari di suoli ed abitanti — 
Con la metà più uno di firme autenticate dal notaio il 
referendum è vincolante. Dal momento del deposito la 
Regione ha tempo 120 giorni per provvedere. Ma potrebbe 
in teoria indirlo autonomamente». 


all’Interno di un progetto ri¬ 
fondare l’Intera area metro¬ 
politana di Roma. Con un 
punto fermo; non separare le 
«questioni Istituzionali» dalle 
cose da fare, cioè — in soldo- 
nl — non parlare dei Comu¬ 
ne di Ostia senza porsi li pro¬ 
blema di quali progetti e ser¬ 
vizi impostare e con chi. È 
una questione quasi ovvia, 
questa posta dal documento- 
base di discussione proposto 
dal Pei, ma che sembra trac¬ 
ciare un solco anche all’in¬ 
terno del «Comitato per 
Ostia Comune» (sta, tra l’al¬ 
tro, ufficializzando la propo¬ 
sta di un referendum) che è 
espressione del più svariati 
ceti di cittadini: c’è chi parla 
in modo esasperato di «Ostia 
Comune, e subito». E molti 
hanno messo in evidenza 1 
rischi di strumentalizzazioni 
di forze economiche interes¬ 
sate agli affari che potrebbe 
aprire una confusa nascita 
del comune. C’è chi — come 
il socialista Adriano Redler 
— parta di «occasione unica 
per salvare il rapporto delle 
istituzioni con 1 cittadini», di 
una «provincia Metropolita¬ 
na da creare, con molte mu¬ 
nicipalità e tanti comuni. 
Ostia deve essere uno di que¬ 
sti ultimi ed al più presto». 

Una posizione che coinci¬ 
de, per molti versi, con quel¬ 
la che il compagno Vittorio 
Parola (ex presidente della 
XIII Circoscrizione) ha 
espresso anche a nome del 
gruppo comunista della Pro¬ 
vincia: «Negli ultimi dieci 
anni la sproporzione tra gli 
insediamenti (abitativi, in¬ 
dustriali. del terziario) a Ro¬ 
ma e neli’hlnterland e enor¬ 
me. Non si possono chiudere 
gli occhi — dice Parola — e 


bisogna puntare a grandi 
province metropolitane con 
Comuni ovunque sla possibi¬ 
le per tradizione, numero di 
abitanti, convinzione nella 
popolazione. Ostia è tra que¬ 
sti il principale. Altrimenti 
la distanza con il Campido¬ 
glio diverrà incolmabile». 

£ un esempio, lacerante, 
esposto alle più diverse In¬ 
terpretazioni viene proprio 
da episodi recentissimi. Il 
tentato, poi abortito, poi 
nuovamente ventilato tra¬ 
sferimento di gruppi di no¬ 
madi in tredicesima Circo¬ 
scrizione. Il problema è stato 
più volte sollevato nell’as¬ 
semblea di ieri ed ogni volta 
ha portato la tensione al li¬ 
miti massimi della discus¬ 
sione verbale. Sono volate 
accuse di razzismo. Di sicuro 
il problema vero è che nessu¬ 
no, nella incredibile ed in 
questo caso ottusa gestione 
del Campidoglio, ha pensato 
di chiedere ad Ostia (e nem¬ 
meno alla sua Circoscrizio¬ 
ne) cosa pensasse di questo 
trasferimento. O di questa 
«deportazione», come l’ha 
chiamata dai microfono — 
frenando a stento la rabbia 
— un cittadino della zona di 
Maledede; «Finiamola di 
prendere in giro 1 nomadi e 
noi —> ha detto — parlando 
di integrazione mentre lì si 
manda in una delle zone più 
degradate. Se dal Comune ce 
l’avessero chiesto, gii avrem¬ 
mo spiegato subito il proble- 
md senza ricorrere ai blocchi 
stradali». 

Angelo Melone 

NELLE FOTO: due immagini di 
Ostia, «quartiere di Rome* 


Pace: anche uno striscione al femminile 


A sole 24 ore dalla grande manifestazione nationale per la 
pace che si svolgerà a Roma (e contemporaneamente nelle più 
grandi capitali europee) nella ricorrenza della giornata delle 
Nazioni Unite si moltiplicano le adesioni e gli appelli di associa¬ 
zioni politiche e culturali. -Il 25 parteciperemo e invitiamo altre 
donne a partecipare nello spazio delle donne sotto Io striscione 
“fuori la guerra dalla storia’’», scrìvono le socie del circolo Udì 
•La goccia-. Nel loro appello non mancano di ricordare che il 
rifiuto al servizio militare femminile é anche una grande forza 
in campo per superare gli eserciti in quanto talL 

Ancora la parola aH’-altra metà- dì Roma; il coordinamento 
donne per la pace della X Circoscrizione aderisce alla manifesta¬ 
zione di domani impegnandosi a continuare nei mesi successivi 
a farat'anzare una cultura di pace attraverso iniziatue dì quar¬ 
tiere. AU'appeUo hanno aderito fra gli altri associazioni cattoli¬ 
che. il gruppo Pct della Circoscrizione, le sezioni comuniste e 
socialiste, la comunità di Capodarco, sindacati, il Cdf delia Fat- 
me, la Cgìl, CisI e Uil dei centro sperimentale di cinematografia. 



La manifeatszlone paciftsta degli studenti dei'eltro ieri 


Rapinatore deluso 
ddia cassa vuota 
si taglia le vene 


La delusione di trovare 
una cassaforte vuota è sta¬ 
ta troppo forte. II giovane 
rapinatore, preso dallo 
sconforto, si è tagliato le 
vene del polso sinistro con 
il coltello usato qualche 
minuto prima per minac¬ 
ciare 1 proprietari dell’abi¬ 
tazione. È rimprevedlblle 
scena finale di una rapina 
tentata mercoledì notte In 
un villino di via di Grotta- 
rossa, sulla Cassia, abitata 
dalla famiglia Morablto. 
Poco prima delle dieci un 
ragazzo ha bussato al por¬ 
tone della villa. «Devo con¬ 
segnare un pacco», ha det¬ 
to a Giada Morablto, 10 
anni. In quel momento so¬ 
la In casa. 

Quando la ragazza ha 
aperto li bandito ha tirato 
fuori 11 coltello e le ha ordi¬ 
nato di accompagnarlo al¬ 


ia cassaforte. Giada Mora¬ 
blto è andata In camera da 
Ietto, ha preso le chiavi e 
ha aperto la cassa: dentro 
però non c’era niente, né 
soldi né gioielli. 

Il bandito l'ha presa 
molto male: prima ha im¬ 
precato e gridato poi è 
piombato nella disperazio¬ 
ne. Con uno scatto di rab¬ 
bia si è tagliato con il col¬ 
tello le vene del polso sini¬ 
stro. La ragazza ha appro¬ 
fittato dell’occasione per 
scappare nel cortile del vil¬ 
lino e dare Tallarme. Sono 
arrivati alcuni vicini ma 11 
giovane era già fuggito, 
saltando da una finestra 
della camera da letto e sca¬ 
valcando 11 muro di cinta. 
La ragazza, spaventata dal 
rapinatore deluso, è stata 
ricoverata all’osp^ale San 
Pietro. 


MiHatore iH gioruo 
«tassista» delle 
prostitute i8 uotte 

Muratore disoccupato, aveva trovato un lavoro ben 
pagato: faceva il «tassista» delle prostitute della stazione 
Termini. Prendeva «lucciole» e clienti In piazza del Cin¬ 
quecento e li accompagnava nelle loro abitazioni aspet¬ 
tando la fine dell’incontro amoroso per riportarli indie¬ 
tro. Mercoledì sera i carabinieri della compagnia Roma 
centro hanno bloccato la sua florida attività (diverse 
centinaia di migliaia di lire a sera) arrestandolo per favo¬ 
reggiamento della prostituzione. 

Il giovane si chiama Franco Tulli, ha 24 anni ed abita 
In via dei Capocci 8, nel quartiere Esquilino. Come mura¬ 
tore lavorava solo saltuariamente, era Invece impegnato 
tutte le sere alla stazione Termini. Sembra che proprio 
un gruppetto di prostitute gli avesse chiesto di lavorare 
per loro. Avevano paura di andare In macchina con 
clienti sconosciuti In luoghi bui e isolati. 

Franco Tulli le accompagnava con la sua automobile 
nelle loro abitazioni, dove esercitavano la professione, o 
In qualche albergo scelto dai cliente. Attendeva In strada 
e alla fine le portava indietro in plaza del Cinquecento. I 
carabinieri si erano però Insospettiti per quel giovane In 
auto che gironzolava continuamente Intorno alle «belle 
di notte». Lo hanno pedinato pensando ad un rapinatore 
o ad un protettore. Solo quando il muratore è stato bloc¬ 
cato hanno capito quale fosse la sua attività. Ma 1 chiari¬ 
menti sul suo compito di «difensore» non sono serviti ad 
evitargli l’arresto ^r favoregglsunento della prostltuzlo- 


Rientra e trova 
la casa svaligiata 
muore d’infarto 


Non è riuscita a reggere 
lo shock dopo aver visto il 
suo appartamento deva¬ 
stato dal ladri. È entrata In 
casa, ha cercato di mettere 
qualcosa a posto ma dopo 
un po’ il suo cuore, già ma¬ 
lato, ha ceduto. Angela Fe¬ 
mia, 55 anni, tre figli, è 
morta suU’istante. 

La donna è tornata nella 
sua abitazione di via Stefa¬ 
no delle Chiale 6 a Grotta- 
rossa (poche palazzine po¬ 
polari lungo la ferrovia re¬ 
gionale per Viterbo) verso 
runa. Era accompagnata 
da un’amica. Insieme sono 
salite ai pianerottolo al 
terzo plano e hanno trova¬ 
to la porta forzata. Le 
stanze erano compieta- 
mente sottosopra: 1 ladri 
avevano buttato tutto al¬ 
l’aria alla ricerca di soldi e 
gioielli nascosti. 

Angela Femia* molto 




Regione: il dibattito sulla mozione del Pei 


Emergenza-lavoro 
«Investiamo subito 




miliardi» 


Sono soldi già stanziati in bilancio per l’occupazione giovanile, 
il reimpiego dei cassintegrati, l’ambiente ed i beni culturali 


associazioni culturali e polisportive della zona. 

Anche in IX Circoscrizione la mobilitazione in vista dell’ap¬ 
puntamento di domani ha coinvolto le forze più vive del quartie¬ 
re. Oltre ai partiti democratici e ai sindacati hanno risposto 
airappello 1 centri anziani di Villa Lazzaroni e di via La Spezia, 
i docenti della scuola elementare Verdi, i negoziati di via Veturia 
e via Prisco, Radio Incontro e tutte le cooperative culturali e 
teatrali nonché le polisportive -Rosa Luxemburg» e -V. Mora¬ 
no». 

Auspicando che il dialogo Usa e Urs continui anche dopo la 
delusione di Reykjavik, anche il consiglio della XVIII Circoscri¬ 
zione aderisce alla manifestazione. In piazza Esedra domani ci 
sarà anche l’associazione di solidarietA con il Nicaragua: l’ap- 
puntamento per i suoi iscrìtti e simpatizzanti è alle 1440 di 
fronte al magistero in piazza Esedra. Neli’occasione i’a.v5ociazio- 
ne ricorda cheèancora in corso la campagna «il Nicaragua deve 
sopravvivere» alia quale si pub partecipare con versamenti sul 
conto corrente bancario 27W/3 indiruzato alia Cassa Rurale 
Artigiana di Roma. 


Aveva tentato un colpo sulla Cassia | Il giovane arrestato per favoreggiamento | Una donna di 55 anni abitante a Grottarossa 


scossa, ha passato mezz’o¬ 
ra a riordinare le camere 
poi, quando è rientrata la 
figlia maggiore, si è seduta 
in salotto per raccontarle 
quanto era accaduto. Ma 
ad un tratto, mentre parla¬ 
va, è sbiancata e si é acca¬ 
sciata a terra. La donna 
soffriva da anni di disturbi 
cardiaci e diabete: il suo 
cuore non ha retto alla 
tensione. 

Quando è arrivata l’am¬ 
bulanza 11 medico non ha 
potuto fare niente per sal¬ 
varla: un infarto l’aveva 
uccisa, il corpo della don¬ 
na è stato trasferito all’o¬ 
bitorio per l’autopsia. Per 
tutto 11 pomeriggio l cara¬ 
binieri della stazione di 
Tomba di Nerone hanno 
Interrogato 1 vicini e 1 pa¬ 
renti, che abitano nella zo¬ 
na, alla ricerca di una trac¬ 
cia sugU autori della rapl- 


La sala si è riempita fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio di numerose delegazioni 
di lavoratori delle aziende 
del Lazio dove da tempo vige 
una cassa Integrazione sen¬ 
za speranze. C’era attesa ieri 
In consiglio regionale per il 
dibattito, avviato da una 
mozione del gruppo comuni¬ 
sta, sul drammatici proble¬ 
mi dell’occupazione. Il di¬ 
battito continuerà nella se¬ 
duta di mercoledì prossimo. 
Lo stesso gruppo comunista 
si era dichiarato d’accordo 
ad Interrompere la discus¬ 
sione intorno alle IB per far 
posto ad un altro grave e 
scottante problema, quello 
della sanità. Il consiglio re¬ 
gionale era chiamato ieri a 
discutere una legge che pre¬ 
vede una serie di misure per 
ripianare l debiti contratti 
dalle Usi con le farmacie, per 
il pagamento di prestazioni 
straordinarie del personale. 
Ma la maggioranza, viste le 
numerose assenze che a 
quell’ora si registravano tra 
le sue file, con motivazioni 
alquanto insussistenti verso 
le 19 ha deciso di rimandare 
a casa tutti t consiglieri. 

Un ennesimo spettacolo 
indecoroso del pentapartito 
alla guida della giunta regio¬ 
nale. Guinta che è chiamata 
a dare risposte precise non 
solo alle proposte del Pei 
sull’occupazione ma anche a 
quelle esplosive della sanità. 
Intanto, richieste concrete 
che già da tempo dovevano 
essere accolte, sono state il¬ 
lustrate ieri dal consigliere 
dei Pel Guerrino Corradi sui 
problemi del lavoro. »Ci sono 
— ha detto Corradi — qua¬ 
ranta miliardi già stanziati 
nel bilancio da spendere. 
Quaranta miliardi la cui de¬ 
stinazione è già stata decisa: 
dovranno servire a finanzia¬ 
re progetti per l’impiego dei 
cassintegrati in lavori so¬ 
cialmente utili, a sostenere 
rimprenditorialltà giovani¬ 
le, a finanziare progetti per 
la tutela e valorizzazione 
dell’ambiente e del beni cul¬ 
turali, per 11 recupero di 
strutture Industriali In disu¬ 
so. La Regione si deve muo¬ 
vere Immediatamente. Altri¬ 
menti questi soldi rischiano 
di restare risorse esclusiva¬ 
mente sulla carta». 

Per quanto riguarda 11 
problema dei cassintegrati, 
sollevato con una serie di 
iniziative svoltesi In questi 
giorni su Iniziativa delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
metalmeccanici, Corradi ha 
chiesto l’estensione anche al 
Lazio deU’appIicazione della 
legge Gaspari che prevede 
una serie di assunzioni per 
coprire 1 vuoti di organico 
nella pubblica amministra¬ 
zione. Provvedimenti urgen¬ 
ti invece vanno presi per i 
cinquemila lavoratori del 
cantiere della centrale nu- 


Duemila edili in meno ogni 
anno nella capitale. Ed ima ri¬ 
duzione media di circa due mi¬ 
lioni di ore di lavoro, vale a dire 
il ar» in meno rispetto all’anno 
precedente. Il drammatico e 
progressivo calo dell’occupa- 
zione nell’edilizia va di pari 
passo con la caduta degli inve¬ 
stimenti e con l’incapacità di 
spesa delle amministrazioni 
pubbliche per la realizzazione 
di opere già da tempo decise e 
finanziate. La denuncia viene 
dalla federazione unitaria dei 
lavoratori delie costruzioni dì 
Roma che, alla luce degli allar¬ 
manti dati emersi dal progres¬ 
sivo calo delle iscrizioni da par¬ 
te dei lavoratori ^la cassa edi¬ 
le, ha presentato al (Comune ed 
alla Regione un preciso pac¬ 
chetto di richieste. Un confron¬ 
to è stato aperto con le partì 
imprenditonaii pubbliche e 
private. 

Airamministrazione comu¬ 
nale la Flc chiede di program- 


Trenta 

Ucenzìatì: 

sciopero 

alla 

Pertusola 


cleare di Montalto di Castro. 
I comunisti propongono la 
costituzione di un comitato, 
di cui facciano parte oltre al¬ 
la Regione anche rappresen¬ 
tanti del governo e del Parla¬ 
mento, che si faccia carico 
del problema del relnserl- 
mento nell’attività produtti¬ 
va del lavoratori una volta 
usciti dal cantiere. 

Per questo il Pel chiede 
che venga messo In atto un 
programma straordinario. 
Le proposte del comunisti ri¬ 
guardano poi lo sviluppo di 
settori come il turismo, l’a¬ 
gricoltura. Vaghe le risposte 
date dalla maggioranza nel¬ 
le prime battute di questo di¬ 


battito. L’assessore al pro¬ 
blemi del lavoro Troya si è 
limitato a sottolineare la ne¬ 
cessità di prendere una serie 
di provvedimenti, della cui 
mancata attuazione In real¬ 
tà lui stesso con I suol colle- 
ghl di giunta dovrebbero ri¬ 
spondere. Il vicepresidente 
della giunta, Panlzzl, ha In¬ 
vece sottolineato la necessità 
di una riforma del criteri con 
i quali viene fatta la forma¬ 
zione professionale. Criteri 
ormai vecchi di otto anni. La 
discussione prosegpilrà mer¬ 
coledì prossimo. 

Paola Sacchi 
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Lo denuncia il sindacato 

Calano addetti 
e investimenti 
nell’edilizia 

La Pule ha presentato un preciso pacche!* 
to dì richieste al Comune e alla Regione 


mare le aree individuate nel se¬ 
condo piano di edilizia econo¬ 
mica e popolare. «Vanno avvia¬ 
ti — sostiene il sindacato uni¬ 
tario degli edili — gli investi¬ 
menti di edilizia abitativa, sov¬ 
venzionata, agevolata e con¬ 
venzionata. E vanno individua¬ 
ti i soggetti che devono realiz¬ 
zare l’intervento». La Flc. inol¬ 
tre, chiede che vengano pro¬ 
grammati gli investimenti delle 
opere di urbanizzazione in rap¬ 
porto ai piani edilizi, che si pro¬ 
ceda quanto prima all’espro- 
prio e all’occupazione delle 
aree necessarie al proeramma 
di edilizia abitativa. Urgono, 
inoltre, risposte alia richiesta, 
avanzata dagli enti di previ¬ 
denza, di costruzione di duemi¬ 
la alloj^ Abitazioni per la cui 
costruzione al più presto vanno 
avviati i cantieri. 

Dai drammatici jiroblemi 
della casa a quelli del degrado 
di Roma. Gli edili chiedono un 
programma sul recupero ed il 


riuso della «città costruita», ri¬ 
sposte concrete ed immediata 
ai gravi problemi creati dai tan¬ 
ti crolli di piazzi verificatisi a 
Roma. Un piano di parcheggi, 
l’avvio di interventi per il nta- 
cimento e la manutenzione del¬ 
le pavimentazioni, l’avvio in 
tempi rapidi di opere già finan¬ 
ziate: queste !e altre richieste 
fatte dai sindacato. In partico¬ 
lare la Flc chiede che si awiino 
quanto prima le gare d’appalto 
per il prolung^ento della Pai¬ 
miro Togliatti ed altri lavori co¬ 
me quelU per il rifacimento del¬ 
la metroTOlitana Laurentino- 
Eur ed il riammodemamento 
delle stazioni ferroviarie Hbur- 
tino-Ostiense. Una serie di ri¬ 
chieste, infine, la Flc fa alla Ra¬ 
gione Lazio, chiamata iimanii- 
tutto ad esprimere il proprio 
parete sui nuovo piano decen¬ 
nale di edilizia economica e P 9 * 
polare approvato dal consiglio 
comunale di Roma. 

p. sa. 


Mercoledì hanno scioperato per Tintela giornata. Ieri han¬ 
no presidiato il ministero deli’Industria. I lavoratori della 
direzione amministrativa della «Pertusola sud» sono sul pie¬ 
de di guerra contro li progetto di licenziare 50 dipendenti e 
trasferire gli uffici amministrativi dalla capitale in Calabria. 
La «Pertusola» è un’azienda metallurgica che ha stabilimenti 
in provincia di Crotone. A Roma c’è la direzione amministra¬ 
tiva, che contava fino a poco tempo fa 124 implegaU. 

Dopo una grave crisi (il gruppo è stato scorporato e per 
metà è stato acquistato da una società francese mentre le 
attività restanti sono gestite dalla finanziarla pubblica OepI) 
i lavoratori romani sono scesi a cento; il plano di ristruttura¬ 
zione prevede un’ulteriore riduzione a 11 dipendenti e il tra¬ 
sferimento al Sud di molti servizi. «Ma noi pensiamo che la 
questo modo si voglia prt^o chiudere la sede romana — 
dicono alcuni lavoratori — non tenendo assolutamente con¬ 
to dei gravissimi problemi di chi abita nella capitale • cbs la 
pochi giorni dovrebbe abbandonare tutto». 
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Mostre 


■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano¬ 
scritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni. Salone Sistino della Bi¬ 
blioteca Apostolica Vaticana 
(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do¬ 
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po¬ 
polari (piazza Marconi, 8). Oro 
9-14, festivo 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Di lo¬ 
ro si conoscono soprattutto le 
città dei morti, ma ora una ri¬ 
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau¬ 
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re¬ 
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 
dall'Istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno fì a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci¬ 
viltà italica. I reperti provengo- 


Appuntamenti 


SEMINARIO CIPIA — Il cen¬ 
tro di psicologia e di ipnosi ap¬ 
plicata organizza tre giorni di 
incontri intensivi. Inizio oggi, 
ore 18.45 (nella sede di piazza 
B. Cairoti. 2) con relazioni e in¬ 
terventi. Parlano Evaldo Caval¬ 
laro, Luciano Muti, Franca Ros¬ 
si Galli. ALicìa Sales Puìg. 
SCAMBI CULTURALI — 
L'Associazione Italia-Urss ha 
organizzato per c»gi a Palazzo 
ÀCberoni (piazza Campitelli. 2 - 
IV piano) un convegno sul tema 
«Il contributo degli enti locali 
del Lazio allo sviluppo degli 
scambi culturali tra l'Italia e 
l'Unione Sovietica». Alle ore 16 


Taccuino 


Numeri utili 

Soeeor$o pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112- Questura 
centrai» 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistlco: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 • Istituto Materno Regi- 
rta Elena 3S95598 - Istituto Regi¬ 
ne Eierta 49851 > Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospadale dal 
Bambino GaiCi 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebanefratelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedala Oftalmico di 
Rome 317041 - Ospedala Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedala S. 
^rlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dala S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedala S- Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Piata 33061 - Ospadale S. Spirito 
650901 - Ospedala L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 * 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
8R & C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno; zone centro 1921: Saiano- 
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924: Aureiio-Fiaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 • Aces guasti 
S782241 - 5754315 - 57991 - 


il partito 


SAN SABA — Ore 18 assemblee 
degS iscritti suda situazione politica 
generale con la compagna Luciana 
Castellina SAN LORENZO ore 19 as¬ 
semblea sulla situazione politica con 
il compagno mano Tronti. 

LATINO METRONIO — Ore 18 as¬ 
semblea Sui problemi energetici con 
a compagno Roberto Musaccbio. 
ALBERONE — Ore 16 riunione su 
Centro anziani Villa Lazzaroni con i 
compagni Morassut, Compaonani. 
ZONA UTORALE Oe 18 a 
Ostia Antica riunione dei segretari di 
sezione con a compagno Carlo Leoni. 
SEZIONE SCIENZA, RICERCA — 
Ore 17.30 m federazione gruppo di 
lavoro Su risparmio energetico (Tre- 
vissni. Sartogo). 

FGCI - Zona APPIA alla sezione Tu- 
scdeno n Via dei Rogazionisti. 3. 


Il giorno 26 novembre 1986 dal¬ 
le ore 16 n poi l'agenzia <U pre¬ 
stiti su pegni 

ANTONIO 
MERLUZZI sHc 

Sita m Roma vta dei Gracchi 23. 
esegueS la vendita aO'asta pub¬ 
blica a mezzo Utfioaie (giudiziario 
dei pegra scaduti non ntraii o 
non rawxrvati dal N. 78951 al 
81746 


no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 

■ LEOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni delI'SOO 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran¬ 
cesi sono esposte ai Museo 
Napoleonico (via Zanardelli, 1) 
con questi orari: ore 9-13:30, 
martedì, giovedì e sabato an¬ 
che 17-20, lunedi chiuso. Fino 
al 16 novembre. 

■ DEGAS SCULTORE — At 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13, mercoledì, gìovedi e 
venerdì anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 

■ BURNE-JONES (1833 - 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Oltre 150 opere 
tra dipinti, cartoni, arazzi e di¬ 
segni provenienti dai più impor¬ 
tanti musei inglesi. Galleria na¬ 
zionale d'arte moderna. Valle 
Giulia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedì e sabato anche 15-19,fe¬ 
stivi 9-13, lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

■ LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 


Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 > 
Centro informazione disoccupati 
Cgìi 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicole dova 
dopo la mezzartotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Mìnotti a viale Manzoni. Megistri- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
achi alla Galleria Colonna. De Santia 
a Via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmaa'a Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO; Far¬ 
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESOUIUNO: Farmacia Oisto Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 241; Farmaa'a Oa 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa, 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLi: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 
ni, 5. PIETRALATA: Farmaa'a Ra- 
mundo Montarsolo. via 'Tìburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Ooricchi, 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedì. via Arenuta. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portoenso. via Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia CoUatina, via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUAORARO-C1- 
NECITTA-OON BOSCO: Fwmaaa 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, vìa Roc- 
cantica, 2; Farmacia S. Emaretìzia- 


presenta opere di Piranesì, Va* 
ladier. Soane, Boullée, Ledoux, 
Weìnbrenner e altri; dipinti di¬ 
segni, modelli e libri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13,30 e 17-20, festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 

■ SCIENZA E TECNOLO¬ 
GIE IN URSS — É il titolo di 
una mostra fotografica che sì 
tiene all'Orto Botanico di Largo 
Cristina di Svezia, n. 24 per ini¬ 
ziativa dell'Associazione Italia- 
Urss e detrUniversità La Sa¬ 
pienza. E materiale di grande 
interesse, in gran parte inedito, 
messo a disposizione dall'a¬ 
genzia sovietica Tass. Tutti i 
giorni fino al 16 novembre, ore 
9-16, sabato 9-12, domenica 
chiuso. 

■ DISEGNI PER ROBINSON 
— Sessanta tavole di Tullio Pe¬ 
rìcoli esposte nell'Aula Magna 
dell'Università in piazza Aldo 
Moro fino al 20 novembre. 
Orari; 9.30-13 e 15-19. 

■ MOSAICI MINUTI RO¬ 
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac¬ 
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17, festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 


relazione di Carlo Fredduzzi; se¬ 
guono il dibattito e te conclu¬ 
sioni di Vincenzo Gorghi. 
STAMPA LOCALE — E la so¬ 
cietà che cambia: tìtolo della 
tavola rotonda tra responsabili 
del settore che sì tiene domani 
(17.30) nell'aula qoòsitiare di 
Palombara Sabina. E organizza¬ 
ta dal Comune dì Palombara, 
dalla Provincia, dall'Accademia 
italo-svizzera «Burckhardt». In¬ 
tervengono Bubbico, Outto, 
Muratore, Lovari. Marcatalo. 
Borghese. Mercuri. 

LINGUA RUSSA — Con cin¬ 
que lezioni (gratuite) l'Associa¬ 
zione Italia-Urss mette nelle 


condizioni dì conoscere l'es¬ 
senziale di questa lingua. I corsi 
iniziano martedì 28, ore 18 e 
mercoledì 29, ore 17,30. Per 
informazioni ulteriori rivolgersi 
nella sede di piazza della Re¬ 
pubblica. 47 (tei. 461411). 
MOSTRA DI PITTORI PER 
LA PACE — Oggi la Sezione 
del Pei Campitelli (Via dei Giub- 
bonari) ospita una mostra di 
pittori per la pace. E stata orga¬ 
nizzata nell'ambito delle inizia¬ 
tive in preparazione della gior¬ 
nata dì lotta per la Pace di do¬ 
mani. Partecipano Giulio Carlo 
Argan. 


na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, vìa No- 
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 ^sto). TOR 01 QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra, via Cipro, 42. OSTIA: Farmacìa 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 110. GIANICOLENSE: Fwmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalmi, vìa Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

La città in cifra 

Osti demografici di mercoledì 22 ot¬ 
tobre 1986: nati; 107, di etri 57 ma¬ 
schi e so femmine: morti: 88. efi etri 
62 maschi e 36 femmine (sotto i 
sette anni; 2); matrimoni: 6<) 

Lutti 

E morto a compagno Frartcesco 
Mondo. A) figlio Edilio le fraterne 
condoglianze dei compagni della se¬ 
zione comunista di Vitinis. della zo¬ 
na. della Federazione di Roma e del¬ 
l'Unità. 

• • • 

I funerali del compagno Renato De 
Silvestro si svolgeranno oggi alle ore 
14.30 partendo dalla camera mor¬ 
tuaria del Policlinico. 

Culla 

É nato Alberto fìgTio della compagna 
Orsois Lanna e del compagno Ar¬ 
mando Bartotellì, deUs Fedeiraziona 
dei Castelli. Al piccolo Alberto e ai 
genitori giungano gli auguri deRs se¬ 
zione di Ariana, della Federazione a 
de l'Unità. 


Imziativs in preparazione 25 ottobre; 
ore 17 festa, ora 19.30 proiezione 
del film «Sotto t«o». 

AVVISO ALLE SEZIONI — Per do¬ 
menica 26 ottobre à necessario che 
tutte le orgatuzzazioni dada attà svi¬ 
luppino un'ampia e straordinaria 
campagna dì usate per chkidara po¬ 
sitivamente li tesseramento 1986. 
La mobiiiiaziona straordmaria del 
partito e dei suoi dìngenti in quest'ul- 
tima domenica prima den’spertta’a 
de) nuovo tesseramento può contri¬ 
buirà in maniera deasiva ad ampTiare 
• già positivi risultati ottenuti in que- 
st'uitima settimana «E lavoro tanaca 
e organizzato delle seZKinì. 

AVVISO AUE ZONE E SEZIONI 
— Martedì 28 ottobre ore 17.30 m < 
federazione riunione dei responsabA 
di organizzazione e amministratorì 
deDe zone e delle seziorri su «Chiusu¬ 
ra campagna tesseramento '66 a 
impostazione campagna tesaara- 
mento '87* con d compagno Cario 
Leom. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Par 
consentre rorganizzazione di un pre¬ 
ciso ed efficace intervento straordi¬ 
nario sui compagni che ancore devo¬ 
no essere ritesserati è necessario 
che la sezioni facciano giungara in 
federazione i tagliandi daM tessara 
già fatte. 

CASTELLI — Si terrà oggi alie ora 
16 presso d centro culturale Carlo 


Levi di Onzano un seminario Sul te¬ 
ma: «Le propcKta dei comunisti negfi 
E.L. e aBa Regione per U governo dà- 
le risorsa cultvrali». Presiede F. Cer¬ 
vi. partecipano U Ciuffinì. A. PoEzze- 
no. Frarx:esco Apa. Sono invitati a 
partecipare gC amministratori comu- 
nafi. drigenti di sezione, operatori 
cultiaaB. VELLETRI ore 18 CC.OD. 
-t- gruppo + cons. crcoscr. (Ciafrm, 
Ferretti): ARlCCIA ore 18 assemblea 
(FortiniI; Carpineto ore 20 C.O. 
(StrufaicS); ZA(ìAR(X.O ora 18 pres¬ 
to Mia consi&are Palazzo RospigEosi 
assemblea pubbEca (Buffa). 

CIVITAVECCHIA — In fed. ora 20 
riunione con artigiani (Cassandra. De 
Fazi). 

FROSINONE — FIUGGI ora 18 
C.J. (Cempananl: FERENTINO ore 
18.30 C.O. -F Tuppo (Spaziani); 
PONTE MELFA ore 18 (puppo XIV 
comunità Montana (AntoneOia. Mi- 
gEcraOi). 

latina — CORI ore 21 CCOO 
(Recefria* Amia). 

VITERBO — SUTRI ora 17.30 riu- 
tvone (CapakS, PaceC); CIVITACA- 
STELLANA ora 17 attivo (ImbeBone. 
TrMacefrim); CANINO «ve 20 as¬ 
semblea (Parronom, (ìoÈni); TU- 
SCANIA ore 20 CO. 

TIVOU — VILLANOVA ore 20.30 
CO (Romani. BaccheS); RIGNANO 
FLAMINIO ora 20.30 assembiaa 
(ZaccariM. D'Aversa). 


Petizione con 200 firme 


«Quel barbone 
è abbandonato 
assistetelo» 

Un giovane di 30 anni malato da quando è 
morta la madre non è più curato da nessuno 


Continuano nella città le manifestazioni contro la situazione delle mense 


Proteste nelle se ' 
«I una refezione-b 



» 


IVovati anche dei vermi nella pasta servita ai bambini di una scuola - Tanti ragazzi 
sono costretti a nutrirsi a panini - Rischia di saltare la programmazione didattica 


Il suo nome è Roberto ma 
in via Massaia, alla Garba- 
tella, dove abita da sempre lo 
chiamano Glbl. Roberto è un 
barbone, non per scelta ma 
perché da quando ebbe un 
brutto incidente si comporta 
come un bimbo di cinque an¬ 
ni. Nessuno gli vuole male, 
anzi a modo loro 1 vicini cer¬ 
cano di dargli una mano, ep¬ 
pure una settimana fa dal 
palazzi di via Massaia è par¬ 
tita una petizione accorata 
seguita da quasi duecento 
firme per chiedere all'tisses- 
sore alla sanità di Interveni¬ 
re. 

Che cosa vogliono gli abi¬ 
tanti di via Massaia? una co¬ 
sa molto semplice: che qual¬ 
cuno si prenda cura di Ro¬ 
berto. Da oltre un anno (da 
quando 1 suol genitori sono 
morti) vive abbandonato nel 
cortile del palazzo creando 
non pochi disagi a tutti gli 
altri inquilini. Roberto ha 
una casetta che gii regalò la 
madre anni fa, ma da quan¬ 
do lei è morta nessuno la tie¬ 
ne più In ordine ed ora è In 
uno stato di tale degrado che 
neppure lui riesce a metterci 
piu piede. Gli Inquilini che 
abitano proprio sopra di lui 1 
signori Romeo perseguitati 
dal cattivo odore hanno do¬ 
vuto sigillare le loro finestre 
con degli stracci. L’angollno 
di cortile che Roberto ha 
scelto come dimora è tra¬ 
sformato in qualcosa di slmi¬ 
le ad un Immondezzaio: ma¬ 
terassi, vestiti, rifiuti e ogni 


genere di oggetti restano a 
marcire sotto 11 sole e la 
pioggia. Gli inquilini della 
strada hanno bussato a tutte 
le porte: gii assistenti del 
centro d'igiene mentale di 
zona (25 persone che seguo¬ 
no 1800 pazienti) un palo di 
volte sono anche andati a 

K “ e 11 giovane ma hanno 
capire che disinfestare 
la casa non è compito loro, 
un funzionario del commis¬ 
sariato è stato sul posto ha 
preso nota di tutto e se n’è 
andato, all'ufficio d'igiene 
dicono che senza una specia¬ 
le autorizzazione non posso¬ 
no entrare In un apparta¬ 
mento privato. 

Così 1 cittadini, esasperati 
dopo mesi di inutili richieste 
d’aiuto, hanno deciso di ri¬ 
volgersi direttamente all'as¬ 
sessore alla sanità. Mario De 
Bartolo e il gruppo De in 
Campidoglio hanno afferra¬ 
to al balzo l’occasione per ri¬ 
lanciare la loro proposta di 
aprire subito un centro clini¬ 
co per 11 ricovero del malati 
di mente. Agli abitanti di via 
Massaia e a Roberto, baste¬ 
rebbe che qualcuno si deci¬ 
desse a disinfestare la casa. 
Ma se l’assessore ha così a 
cuore 1 problemi di chi ha di¬ 
sagi di mente perché non si 
decide ad aprire nuovi centri 
dt diagnosi e cura (com’è 
previsto nella legge regiona¬ 
le) e lascia invece una città 
come Roma con 45 posti let¬ 
to per chi soffre di problemi 
psichici? 

Carla Chelo 


Anche 1 vermi. Proprio nel 
piatti , nella pasta servita a 
pranzo al bambini della 
scuola elementare e materna 
di via Antonino Pio. Ma non 
basta: non cl sono bidelli per 
11 turno pomeridiano e le In¬ 
segnanti non se la sentono di 
andare ancora avanti così. 
Un’assemblea è stata convo¬ 
cata per sabato mattina per 
dire che in queste condizioni 
si è costretti a chiudere, a di¬ 
re addio al tempo pieno. In 
tutta la città cl sono proble¬ 
mi con la refezione scolasti¬ 
ca. molti bambini mangiano 
panini da molti giorni, certo 
assai di più del due che la 
legge concede in caso di dif¬ 
ficoltà. E Infatti molte dire¬ 
zioni didattiche stanno in¬ 
terrompendo la refezione, 
propongono alle famiglie di 
venire a prendere 1 bambini 
alle dodici e di riportarli alle 
due, oppure di tenerli a casa. 
Eppure tutti hanno già pa¬ 
gato l’Intera quota mensa di 
ottobre e stanno già arrivan¬ 


do nelle case 1 bollettini per 11 
pagamento della quota di 
novembre. Una beffa. I geni¬ 
tori che lavorano non sanno 
più come fare, si vedono co¬ 
stretti a rivolgersi alle strut¬ 
ture private, e oltretutto sta 
saltando tutta la program¬ 
mazione didattica: Il tempo 
pieno non è un parcheggio, 
ma un momento Importante 
per la formazione del bambi¬ 
no. 

Scuola elementare Vespuc- 
ci, succursale di via P. To¬ 
gliatti: Mancano due addetti 
alle mense, la refezione va 
avanti solo per poche classi; 
ieri per protesta quasi tutti 1 
bambini non sono entrati a 
scuola. 

Scuola «IVlarco PoIo>, via 
Cocconi 10: Mancano bidelli, 
la scuola è sporca, la mensa 
va avanti a panini. Per que¬ 
sta mattina è prevista una 
protesta e un sit-in di alunni 
e genitori. 

Scuola elementare Basso, 
via Casal del Marmo, Ottavitu 


Oggi non si entra In classe, 
tutti a manifestare contro la 
refezione a panini e la man¬ 
canza di personale. 

Scuola elementare e mater¬ 
na Marco Polo, via Tenore: 
Altri genitori e alunni In 
piazza, ancora per la refezio¬ 
ne che va avanti a panini. 
Oggi non si entra In classe. 

Scuola elementare di via 
Fosso del Fontaniletto: Qui la 
mensa funzionava, ma si è 
rotta la caldaia e quindi pa¬ 
nini anche per questi bambi¬ 
ni. 

Scuola elementare di Pia¬ 
no Romano: Qui il problema 
sono gli Insegnanti, che van¬ 
no e vengono In continuazio¬ 
ne. Non si può — chiede un 
genitore — avere per l figli 
gli stessi maestri per tutto il 
ciclo scolastico? 

Scuola di via S. Leo, quarta 
circoscrizione: Continua 11 
calvario di genitori e alunni 
di questa scuola che attende 
ancora l'allaccio dell’acqua, 
quello del gas, la soluzione 


del problema del trasporti e 
l’arrivo di altri bidelli, per ri¬ 
solvere 11 problema delle pre¬ 
carie condizioni Igieniche 
deU’edlflclo. 

Asili nido della quarta cir¬ 
coscrizione: Le nuove gra¬ 
duatorie non sono ancora 
definitive, per la lentezza del 
meccanismo burocratico: 
entrano solo l bambini già 
Iscrìtti dallo scorso anno. 

Istituto tecnico Commer¬ 
ciale «Cccchercili», via di lira- 
vetta: Ha problemi del tutto 
diversi. Da tre giorni gli stu¬ 
denti scioperano contro la 
droga nella scuola, da quan¬ 
do cioè una ragazza appena 
quattordicenne è stata 
schiaffeggiata perché ha 
reagito sdegnata alla propo¬ 
sta di fumare uno spinello, 
fattagli da ragazzi estranei 
alla scuola. Preoccupati an¬ 
che gli Insegnanti che si la¬ 
mentano per la scarsa sorve¬ 
glianza: undici soli bidelli 
per 1.400 studenti. 

Roberto Gressi 


Per Villa d^Este «by night» il tribunale amministrativo ha rinviato tutto 

Ma la notte (almeno per ora) no 

La sentenza è sospesa «sine die» dopo che ^Intendenza di Finanza ha rimandato la gara 
d’appalto per l’aggiudicazione dell’apertura serale e deH’illumìnazione del monumento 


Scioperano il 28 gli uffici 
regionali e centrali e periferici 

Gii Uffici regionali centrali e periferici, 1 servizi delle cinque 
amministrazioni provinciali e quelli degli oltre quattrocento 
comuni ed enti locali del Lazio 1128 ottobre rimarranno chiu¬ 
si: i 50.000 addetti aderiranno Infatti allo sciopero nazionale 
piXKlamato da Cgll. Disi e UH per protestare contro gli atteg¬ 
giamenti «dilatori ed inconcludenti» del governo e dalle asso¬ 
ciazioni nazionali degli enti (And, Upl. Coord. Regioni, Un- 
cem ed altri) nelle trattative per 11 rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro scaduto da oltre un anno. I lavoratori Impe¬ 
gnati nel servizi più delicati — Informa un comunicato della 
segreteria regionale autonomie locali Cgll, CisI, UH ~ osser¬ 
veranno un preciso codice di autoregolamentazione al fine di 
garantire le risposte più urgenti, anche se necessariamente 
limitate, alle esigenze degli utenti. 

Fast-food Mac Donald: 
vertenza per cattivi odori 

Una perizia tecnica dovrà stabilire se 1 vapori e gli odori 
provenienti dal «Fast-foixl Mac Donald» in piazza di Spagna, 
siano così Insopportabili da provocare disagi alle persone che 
lavorano presso l’associazione sindacale per le aziende pe¬ 
trolchimiche e collegate a paiteclpazlone statale» (Asap). In 
via Due Macelli, l'Indagine tecnica è stata disposta dal preto¬ 
re Domenico Bonacaccorsl, che oggi ha tenuto una nuova 
udienza della vertenza che oppone l'Asap alla società che 
gestisce 11 locale di ristoro. 

Convegno alFAcea su imprese 
elettriche ed Enti locali 

SI è svolta ieri, presso la sede delI’Acea, una giornata di stu¬ 
dio organizzata dalla Federelettrlca sul tema «Le imprese 
elettriche degli enti locali, autonomia e coordinamento». Gli 
interventi hanno sottolineato che il regime di concessione 
sancito con la legge di nazionalizzazione di energia elettrica 
del 1962, e per altro mai attuato, va considerato omrai supe-. 
rato anche a seguito dell’evoluzione della situazione energe¬ 
tica che con la crisi del petrolio è andata mutandosi nel corso 
di questo ventennio Imponendo Tutnizzazione di tutte quelle 
fonti energetiche integrative e rinnovabili che sono conge¬ 
niali alla dimensione locale delle aziende municipalizzate- Al 
tetmine dei lavori è stato votato aU’unanimità un ordine del 
giorno nel quale si è sottolineata tra l’altro la necessità che I 
rapporti tra ente di Stato e Aziende municipali vengano fon- 
dau su una situazione di pari dignità IsUtuzlonale. 


Incontro sul parco 
del Castelli 


La proposta di un incontro per affrontare I problemi che 
ancora impediscono il decollo del parco del Castelli romani, è 
stata avamzata dal segretario della federazione Pel del Castel¬ 
li Franco Cervi con una lettera a! segretari provinciali della 
De Lavagnlnl, del Psl Marango, del Psdi PuIetU e del Prl 
Bonotto. Occorre, sottolinea Cervi, la più ampia Intesa ed 
Iniziativa unitaria tra le forze democratiche, culturali, sociali 
e di movimenti ambientalisti per realizzare 11 parco dei Ca¬ 
stelli la cui legge regionale fu approvata ormai oltre due anni 


Del nostro eorrlspondento 
TIVOLI — Un altro rinvio 
per li «Villa d’Este by 
night». Il Tar del Lazio ha 
deciso di rinviare «slne die* 
la sentenza sull’uso not¬ 
turno della villa rinasci¬ 
mentale. II Tar ha sospeso 
la sentenza dal momento 
che l’Intendenza di Finan¬ 
za ha deciso di rimandare 
a data da destinarsi la gara 
d’appalto per l’aggiudica¬ 
zione dell’apertura serale e 
dell’illuminazione del mo¬ 
numento. Qualora il mini¬ 
stero non receda dal pro¬ 
posito di dare in gestione 
la villa al miglior offerente 
decidendo un’altra data 
per la gara, 11 Tar si riuni¬ 
rebbe per esprimere 11 giu¬ 
dizio di merito sollecitato 
dal ricorso fatto lo scorso 
inverno dal Fri, da Italia 
Nostra e l’Archeoclub che 
chiedevano proprio l’an¬ 
nullamento dell’asta. Pas¬ 
serà presumibilmente un 
altro inverno prima che la 
vicenda che ha diviso la 
popolazione di Tivoli ma 
anche esperti e intellettua¬ 
li in due fazioni si avvìi al¬ 
la conclusione. Da Indi¬ 
screzioni sembra che non 
cl sla l’intenzione di fissare 
di nuovo la gara d’appalto 
per quest’anno ma che la 
partita tornerà a farsi «cal¬ 
da» nella prossima prima¬ 
vera in occasione della sta¬ 
gione turistica. 

Nella vicenda si fronteg¬ 
giano gli oppositori all’a¬ 
pertura notturna, Prl, Pei e 
una parte del Psi oltre alle 
associazioni ambientall- 
stlche e l’organizzazione 
del «Tour operators» ap¬ 
poggiata In Consiglio co¬ 
munale dalla De e dagli al¬ 
tri partiti pure In modo più 
sfumato. I primi si battono 
contro 11 circuito turistico 
notturno che priva 1 visita¬ 
tori della «scoperta* del¬ 
l’antica struttura della cit¬ 
tà, di monumenti di eleva¬ 
ta bellezza come la «Depo¬ 
sizione lignea» della catte¬ 
drale, ed anche delle stesse 
cascate. I secondi, meno 
Interessati alla valorizza¬ 
zione turlstlco-culturale di 
Tivoli difendono 1 vantag¬ 
gi economici degli organlz- 




Ville d'Este in versione notturne 


zatorl delle «visite lampo» 
nella città. 

Il punto nodale della 
storia si colloca nel 1982 
quando dopo la scadenza 
del contratto d’appalto del¬ 
la Fitas, che fino ad allora 
aveva gestito ininterrotta¬ 
mente rilluminazione se¬ 
rale, esplose il dibattito tra 
le forze politiche e sociali 
suH’utìlizzazione del mo¬ 
numento in orario nottur¬ 
no. Con un atto d’imperio 
il ministro delle Finanze 
dell’epoca, Formica, pro¬ 
rogò ancora per un anno 
l’apertura serale della vil¬ 
la. L’estate del 1982 fu l’ul¬ 
tima con la villa illumina¬ 
ta di notte. Poi il tentativo, 
finora mai andato in porto, 
di aprirla di nuovo. 

Antonio Cipriani 


SPERADISOLE 

RASSEGNA DI ARTI CONTEMPORANEE 

16/31 OTTOBRE 1986 

OGGETTI PENSATI DA DESIGNER 
EUROPEI REALIZZATI DA ARTIGIANI 
DEL QUARTIERE DI PORTA TICINESE 

St<MiC6mente alia base del design italiano, rartigiano come mestiere in via d'estinzione trova in 
alcune sacche popolari delle grancTi città italiane l'ossigeno non solo finanziario per sopravvive¬ 
re. Si tratta infatti di fare coHimare parecchi fenomeni storici e culturali, per capa e con certezza 
il perché di tale sopravvivenza, ma tutti noi sappiamo che p(x:hissime circostanze fortunata 
potranno convincere ì figli degfì artigiani ad ereditarne il mestiere. Una dì queste circostanza è 
costituita dalla tendenza alla rinascita dell'arte applicata ai materiali, che sì alimenta proprio in 
quanto resta nei centri storici del servizio artigianale: legno, metani, vetro, ceramica, tessuto, 
fibre vegetali, cuoio o pelle, plastica povera, gomme e poco altro sono la materia su cui ancora, 
(jua 6 là nelle città italiane, ò possìbile esercitare ì nuovi stilemi, le ultime tendenze, con 
difficoltà pìccole e grandi, date dalla rarità dei laboratori, da una certa inadattabilità dei nuovi 
linguaggi alle antiche pratiche, da una mancanza della circolazione delle idee. Comunque la 
tenderua c'è e Zeus, proprio per indagare sulle proprie origini, ha cercato nel quartiere Ticinese 
di Milano, nel <iuaie nasce e lavora, gli elementi di sopravvivenza e (jueilì di rinascita di un 
artigianato anni ottanta. C'é «jn innesto culturale in questo quartiere popolare, del quale anche 
Zeus usufruisce, che trae origine dalla fusone «fi due elementi in apparente contradefizione: una 
permanenza di tracce dei movimenti giovanili degTi anni settanta che continuano a sopravvivere 
in termini d organizzazione dell'aggregazione e. legata a questa ma anche alle attrattive fiskJie 
del quartiere, una forte immissione d turismo soprattutto ludico, dotato (fi una carica innovati¬ 
va e spettacolare. Da (luesti presupposti l'erfizione "DEA” del 1986 vuole rivalutare l'artigiana- 
to come servizio agganci a ndolo ad una operazione cultiaale e fornire al trend giovanile in atto 
un terreno solido a cui fare r i fer im ento anche in termini di applicazione sul concreto. 
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a cura di ANTONELLA MARRONE 

«Lo strano mondo 
dì Alex», personaggio 
del nostro tempo 


O IL FANTASMA DI CAN- 
TERVILLE ~ Nuova Opera 
dei Burattini. Regia di Franco 
Molò. TEATRO TRASTEVE¬ 
RE sabato 25. Tutti i giorni ore 
10 e 14. sabato anche alle 21, 
domenica ore 17. 

Il lavoro è la famosa storia 
del fantasma di Cantcrville che. 
ospito indisturbato per secoli 
nel castello, viene maltrattato e 
bistrattato dagli americani co¬ 
niugi Otis e dai loro gemelli ter¬ 
ribili. Da sottolineare che da 
quest'anno lo spazio alla Cir¬ 
convallazione Gianicolense di¬ 
venta sede stabile della Nuova 
Opera. 

O DANTE, piccolo itinerario 
per un doloroso esilio. Adatta¬ 
mento e regia di Mano Valgoi. 
Interpreti: Mario Valgoi. TEA¬ 
TRO POLITECNICO dal 27 
ottobre al 2 novembre. 

Il viaggio dell'attore parte 
dall'Inferno nel contrastato 
rapporto tra Dante Alighieri e la 
politica del suo tempo, seguen¬ 
do alcuni dei canti più suggesti¬ 
vi e significativi per i propositi 
dello spettacolo, come il canto 
di Ciacco o di Pier delle Vigne. 
O AMORE A FUMETTI da 
stfips di Copi Lauzier e Reiser. 
Regia di Fabrizio Parenti & Vir¬ 
ginia Vicario. Interpreti: Fabri¬ 
zio Parenti. Virginia Vicario, 


Roberta Passerini, Roberto At- 
tias. TEATRO LA SCALETTA 
dal 27 ottobre. 

Lo spettacolo ripropone con 
la stessa incalzante «lettura» 
che SI può fare delle strisce di 
fumetti, la loro visione com¬ 
patta e graffiente della realtà. 
Gli schiamazzi notturni, è il no¬ 
me della giovane compagnia 
che presenta lo spettacolo e 
che SI è formata insieme nella 
compagnia-madre «Piccolo 
teatro del sole». 

• COSA DOVE— 14 novi¬ 
tà di Samuel Beckett. Regia di 
Giancarlo Sepe. Interpreti: Luca 
Biagini, Pino Tufillaro, Rosalba 
Caramoni, Graziano Piazza, 
Nuccio Siano, Laura Martelli. 
TEATRO LA COMUNITÀ dal 
28 ottobre. 

Dopo il debutto alla Versilia- 
na nel luglio scorso, questo 
«spettacolo speciale» raccoglie 
testi scritti da Beckett per la 
radio, la televisione e il teatro, 
tutte novità assolute. Viene 
proposto in due serate (A e B) 
per il prezzo cumulativo di L. 
20.000. Lo spettacolo resta in 
cartellone fino al 7 dicembre. 
Tra le opere spicca Malvisto 
Maldetto, l'ultima opera edita. 

• LO STRANO MONDO DI 
ALEX di Mario Moretti, da Phi¬ 
lip Roth. Interpreti: Flavio Buc- 



Bucci e Angelini in «Lo strano mondo di Alex» 


ci. Claudio Angelini, Donato 
Castellaneta. Donatella Cecca- 
rello, Manuela Gatti. TEATRO 
DELL'OROLOGIO dal 28 otto¬ 
bre. 

Liberamente tratto da II la¬ 
mento di Portnoy di Roth (un 
libro che quando uscì nel '67 
fece molto scalpore) questo 
spettacolo segna il ritorno di 
Bucci nella sala Grande di via 
dei Filippini. Alex è un perso¬ 
naggio del nostro tempo, no¬ 
nostante la sua ipocondria, il 
suo rapporto maniacale con il 



sesso, la sua culìura yiddish. 
Alex è l'ultimo dei ritratti di «fa¬ 
miglia» che Bucci ha realizzato 
(dopo le Opinioni di un clown. 
Diario di un pazzo e Lorenzac- 
cio). 

• PREMI I.D.I. 1986 — Lu¬ 
nedi 27 ottobre al teatro Valle 
l'Istituto del Dramma Italiano 
organizza il suo XXXP conve¬ 
gno c l'assegnazione delle me¬ 
daglie d'oro, delle Maschere 
con Lauro d'oro e dei riconosci¬ 
menti speciali. I lavori iniziano 
alle 17 sul tema: «Intervento 
pubblico per una drammaturgia 
di presenza civile». 


ockPo 



a cura di ALBA SOLARO 


«Everythìng...», canto 
italiano, «ZZ Top». 
Infine arrìva il blues 


• DOMANI SERA atte 21 al Tenda 
Pianeta (Viale de Couberiin). gli 
«Everythìng But The Girl» in concer¬ 
to. Torna a Roma il duo inglese (or¬ 
mato da Tracey Thorn e Ben Watt, 
emerso nell'84 come una delle più 
interessanti formazioni che sposava¬ 
no il pop a raffinate atmosfere jazz e 
tossa nova, e prediligevano l'acusti¬ 
co all'elettrico. Pop naive. tenue e 
romantico, dal quale oggi gli «Every- 
thing but thè Girl* si stanno progres¬ 
sivamente allontanando, in favore di 
un genera più elaborato a meno 
jazzato. Il loro nuovo Ip, «Baby thè 
stars shine bright*. presenta persino 
molti arrangiamenti orchestrali. 

• PARTE DOMANI sera nel ten¬ 
done di Spaziozero (Via Galvani a Te¬ 
stacelo), una mega-rassegna intito¬ 
lata (D'autore», sottotitolo «cantare 
in Italiano». Curata da Ernesto Bassi- 
gnano e Edoardo De Angelis, «D'au¬ 
tore» presenterà (ino al 30 ottobre 
un cartellone fittissimo di nomi noti e 
di esordienti detta canzone d'autore 
italiana. La serata inaugurale verrà 
presentata da Gianni Minà e vedrà 
ospiti Sergio Caputo, Sergio Endrigo, 
Ivan Graziani. Sergio Laccane. Mim¬ 
mo Locasciulti. Mauro Lusini. Sandra 
Milo. Gino Paoli, e gli esordienti Gior¬ 
gio Bassi e Claudio Sanfiiippo. Do¬ 
menica. con Lauti e Maurizio Miche¬ 
li. gli ospiti Luca Barbarossa. D. Del 


Prete. Maolucci, Poggi. Ruffinl, e gli 
esordienti Marco Caronnae Nicoletta 
Gentile. Martedì Andrea Mingardi 
presenterà P. Berteli. Bungaro. Ma¬ 
rio Casteìnuovo, Sergio Endrigo, Co- 
ran Kuzminac, Pieio Marias, e per gli 
esordienti Max Manfredi e Marco 
Ongaro. Mercoledì Fabtizio Zampa. 
Gigi Marziali e Paolo Testa presente¬ 
ranno Mimmo Cavallo. Roberto Kun- 
stler, Amedeo Mmghi, Stefano Ros¬ 
so e Enzo Gragnaniello, esordienti 
Fabrizio Emìgli e Stefano Principini. 
Giovedì sì chiude con Daniele Formi¬ 
ca che ospita Ernesto Bassignano, 
Edoardo De Angciis, (Grazia di Miche¬ 
le. Ivano Fossati. D. Riondino. Tito 
Schipa Junior, Nicola Donatelli e Ma¬ 
rio Zanotetli. 

• ZZ TOP. in concerto mercoledì 
29 al Palaeur. Per la prima volta in 
Italia questo trio che arriva dal Texas; 
hanno esordito nel 1970 sotto il se¬ 
gno di un aggressivo tix:k blues. 
Passala la crisi del rock sudista ■ «ZZ 
Top» hanno avuto in questi anni un 
grosso rilancio, grazie a buoni vìdeo 
clip, una ripassata elettronica del lo¬ 
ro sound, che resta però il buon vec¬ 
chio infiammante rock blues. 

• QUESTA SERA al Blackout (Via 
Saturnia, 18), l'Art Production pre¬ 
senta iCappellandia, la notte dei 
cappelli»; ci saranno le folli creazioni 
di Pautine Brandier e Antonio Marca- 



«Hezekiach and thè House Rockers» mercoledì al Folkstudio 


sciano, una performance (fi Daniela 
Boensch. «Atem», che sarà coadiu¬ 
vata da Alessandra Petitti e M.G, 
Brasi, e dalla voce di Luciano Parisi, 
la ambientazioni di Damien Jancovic 
e la musica di Alberto Federici. 

• DOMANI SERA AL UONNA 
(Via Cassia. S71I. «London Party», 
un'appuntamento proposto da Radio 
Rock e Ackta. Nel corso della serata 
verrà estratto a sorte il vìncitexe di 
un viaggio aereo Roma-Londra. DJ è 
PrincB Faster. 

• SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardello, 13a). Il club ha 
inaugurato ieri sera la stagione con il 
^uppo dei «Super sax» di Gianni Od¬ 
di. il quintetto dì Ciccì Santucci e 
numerose voci. Stasera (ore 22) 
«Jazzy» thè new eoo) con due quin¬ 
tetti: quello di Josette Martial a l'al¬ 


tro di Joy Garrison. Nei prossimi 
giorni concerti di Enrico Pieranunzi a 
di Nicola Arigliano. 

• BIG MAMA (Vìcolo S. F. a Ripa. 
18). Stasera secondo concerto di 
«Live Expenence», il gruppo di Mas¬ 
simo Urbani rientrato da una lunga 
tournée negli Usa. Con l'eccellente 
solista sono Danilo Rea al piano, En¬ 
zo Pietropaolì al basso e Roberto 
Gatto alla batteria. Domani di scena 
Mike Melillo, pianista americano dal 
prestigioso passato accompagnato 
da Massimo Mcx'iconi (basso) e 
Giampaolo Ascolesa (batterìa). 

• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 
3). Da oggi a lunedi 27 quattro sera¬ 
te straordinarie con due dei migliori 
chitarristi acustici: gli americani Ste¬ 
fano Grossman e John Renbourn. Da 
mercoleifi 29 inizio della mini-rasse¬ 


gna di «Blues in concert», con la pre¬ 
senza net club di alcuni peraoitaggi 
storici del blues, provenienti tutti dal 
Festival fiorentino «Americamusicai: 
i primi due giorni di scena Jessie 
Mae Hemphitl (chitarra e voce) e gli 
«Hezekiach and thè House Rockers» 
con Hezekiach Early (chitarra e ar¬ 
monica), Peewee Whittaker (trom¬ 
bone) e James Bakes (batteria). 

• TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 4 - Portuense). Martedì 
28, ore 21. (fi scena il sestetto alba¬ 
nese «3 Mustaphas 3». L'iniziativa è 
della Scuola di musica Donna Olim¬ 
pia, del «Crtxevia». (fi Rcf e (Mia 
rivista il giorni cantati*. Il ffuppo 
(cinque fratelli e uno zio) si d stabilito 
a Londra dove il crescente interessa 
per le musiche etniche lo ha portato 
alla ribalta. 


Non è soltanto un buon colpo di «Platea-Estate», ma il risultato 
di una coerente volontà di partecipare alla Giornata della Pace e 
dare alle manifestazioni programmate per domani una solenne 
conclusione musicale. Si sono schierati con «Platea-Estate» l'As¬ 
sessorato alta cultura e la Banca nazionale del lavoro e domani sera 
(ore 21.15, lire 15-000) l'Orchestra e il Coro della Filarmonica di 
Varsavia faranno una sosta all'Ara Coeli, in Campidoglio, per 
eseguire un «Dies irae» di Penderecki, dedicato all'Anno delta 
Pace, e la nona «Sinfonia» di Beethoven. 

Nella sua lunga st(xia, la «Nona» ha sempre un irosto di rilievo 
tra (e espressioni musicali più care e sacre ai grandi sentimenti e 
alle lotte per la libertà e la dignità dell'uomo. Non per nulla, in 
tempi in cui l'inno era proibito, le note di questa «Sinfonia» furono 
intonate come seconda «Marsigliese». È un privilegio della «Nona» 
avere in sé, e manifestare, ogni volta, qualcosa di più che qualsiasi 
altra musica. E, del resto, le quattro note che appaiono nel segno 
della nostra rubrica sono appunto quelle che avviano, nella «No¬ 
na». il canto, dapprima sommesso, poi trionfante, inneggiante alla 
gioia in quanto espressione di libertà. 

La Filarmonica di Varsavia rientra tra i complessi più autorevoli 
che abbia il mondo musicale. Dirige il maestro Kazymierz Kord; 
cantano il soprano Suzanne Sohnenschen, il contralto Elzbìeta 
Ardam, il tenore Richard Morton e il basso Léonard Andrzej Mroz. 
Il coro è diretto da Henry Woinarowskì. 

• OPERE URICHE A RIETI — È da segnalare, per gli appassio¬ 
nati che lasciano Roma per il week-end. l'inaugurazione della 
stagione lirica, a Rieti (Teatro Flavio Vespasiano), organizzata 
dall'Associazione «Mattia Battistini», presieduta da Franca Valeri. 
Si tratta di una presidenza straordinariamente attiva. Franca Vale¬ 
ri. infatti, non solo curerà la regìa delle tre opere in cartellone, ma 
figura nella «Forza del Destino» (domani sera, ore 21) anche nel 
personaggio dell'ostessa. L'opera è diretta da Maurizio Rinaldi — 
un verdiano per ia pelle, sempre più entusiasta del suo lavoro — 
e avrà quali interpreti i vincitori del conc(xso «Battistini». Domeni¬ 
ca è la volta di «Carmen» in un allestimento curato dalla Valeri che 
ha modificato la versione italiana, per renderla più aderente ai 
nostri tempi. Giovedì 30 sarà riproposta «La Traviata», a grande 
richiesta, dopo circa quaranta repliche in vari teatri italiani. 

• CANTI LICENZIOSI A VITERBO — A Palazzo Chigi Albani 
(Soriano nel Cimino) domani sera (alle 21). il cantore fiorentino 
Riccardo Marasco, accompagnandosi con la chitarra barocca, ter¬ 
rà un concerto di «Canti licenziosi dal Rinascimento ai nostri 
giorni». Figurano in programma canzoni di Lorenzo il Magnifico. 
Giovanni Battista Marino e dello stesso Marasco; una «Ammuc- 


1 


Sica’ 


a cura di ERASMO VALENTE 


Giornata della Pace: 
Beethoven all’Ara Coeli 
con la nona «Sinfonia» 


chiata» che rischia, però, di trasformare il licenzioso nello scurrile 
e volgare. 

• MUSICA SACRA ALLA CANCELLERIA — Il programma 
csaao». promosso nel Palazzo della Cancelleria dalla Cooperativa 
La Musica, presenta stasera (alle 20,30) un concerto dì Laudi 
Medioevali Umbre con I cant(xi di Perugia, diretti da R. Sabatini. 
Nella seconda parte una novità dì F. Sulpizi: «Dateci del vostro 
olio». Mercolecfi. l'oratorio di Haydn, «La Creazione», diretto da 
Sergio Siminovich (coro e orchestra del Cima), concluderà il ciclo 
di musiche sa(Te. antiche e nuove. 

• MAHLER ALL'AUDITORIO — Annullato per motivi organ'iz- 
zativì il concerto dì domani (si terrà martedì 28), diretto Giovanni 
Sinopoli con il clarinettista Vincenzo Mariozzì, il concerto domeni¬ 
cale all'Auditorio di Via della Conciliazione (con replica lunedi alle 
21 e marte(fi alle 19.30) punta su due celebrazioni: i duecento 
anni della nascita dì Weber («Concerto» per clarinetto e orchestra, 
interpretato da Vincenzo Mariozzì); i settantacinque anni della 
morte di Mahler («Sinfonia» n. 6). Sul podio Giuseppe Sinopoli. La 
«Sesta» di Mahler (un'ora e venti), detta «La tragica», è la partitura 
più ansiosamente ricercante il nuovo, spesso raggiunto con sono¬ 
rità irreali e dolcissime. 

• UN SESTETTO DA VIENNA — Mercoledì (Teatro Olimpico, 
ore 20.45) l'Accademia Filarmonica presenta il Wiener Streìchse- 
xtett alle prese con un Quintetto dì Mozart (quello con clarinetto) 



La pianista Marina Greco 


e il Sestetto per archi di Brahms. 

• ViOLONCELU AL CHIOME — Lunedi alle 21. al Teatro 
Ghione, il violoncellista Mark Drobinsky suona pagine ili Boccheri- 
ni, Bach. Britten e Rossini. Le musiche dei due nostri compositori 
prevedono l'intervento di un secondo violoncello, e cioè di CIaìre 
Oppert. 

• CHITARRE A SAN MARCO — Sono due anche le ch'itarre 
(Arturo Tallini e Vincenzo Dì Benedetto) che dànno concerto, 
stasera (alle 21) e domani (alle 17) nella Basìlica di San Marco. Si 
bilanciano in programma pagine nuove ed antiche. 

• CONCERTO AL TEMPIETTO — Domenica alle 18, nella 
Basilica di San Nicola in Carcere, il Tempietto presenta la pianista 
Marina Greco in un prosammo comprendente pagine di Mozart, 
Beethoven e Chopin. 

• VIA DEI CORONARI — L'ottobre romano in Via dei Ckvonari 
inserisce, stasera, nel suo programma musicale il Duo Angelica 
Celeghin e Paolo Subrizi (flauto e pianoforte); domani c'è l'Orche¬ 
stra 3 plettro, diretta da Carlo Jannìtti; domenica ò la volta di 
flauto e arpa, con Alessandra e Michela Sburlati. Dove? Nella 
Chiesa di S. Salvatore in Lauro. 

• STAGIONE MUSICALE DI ITAUA-URSS — Giovedì, il Duo 
Massimo Paris e Daniela Morelli (viola e pianoforte) inaugura il 
nuovo ciclo di concerti, promosso da Italia-Urss. In programma 
«Sonate» di Glìnka, Scìostakovic e Brahms. Alle 21, nell'Aula 
Magna dell'Università. 


• INCONTRI — Di grande inte¬ 
resse e dì attualità scottante si pre¬ 
senta la discussione prevista per 
questo pomerìggio alle 18 nella fibre- 
ria «Paesi Nuovi» (piazza Montecito¬ 
rio. 60} fra Carlo Galluzzi, Paolo 
Giunteila e Fioretta Mazze! sut libro di 
Vittorio Citterich «Un santo al Crem¬ 
lino. Gkxgio La Pira», putibticato dal¬ 
la edizioni Paofine. L'invito ad ascof- 
tara. a a parteapare. alla (fiscusskxia 
è pracaduto da (juesto ifistico: «La 
(fistensiona Est-Ovest ha precadenti 
remoti; non ci provò La Pra7». 

Mercoied) 29. nella stessa libre¬ 
rìa. sempre alte 18, Marcella Gfisanti 
aprirà Ufi dibattito sul romanzo (fi Lu¬ 
ca O'Eramo «Partiranno», pubblicato 
prima dell'estate da MondadorL I 
prese n tativi sorw: Gia n fr a nco 
Amertdola. Giorgio Parisi e Elio Pec(»- 
ra. «Partiraim» è un romanzo che he 
i conrtotati (Mia vicenda fantasciert- 
tifica (si tratta (fi extraterrestri a Ro¬ 
ma) ma il mooulo è solo un pretesto 
per parfara (fi noi. ucxnirti <S (jursia 
terra. 

• IN LIBRERIA —Un Miro che va 
letto Subito è «Città (fi gatti» (fi Leo 
She che Garzanti ha fatto uscire in 
questi giorni (pp. 169. L. 18.000). 
Scrino nel 1932. quando 3 suo auto¬ 
re aveva 33 anni, è uno strano rac- 
cixito (fi fantascienza. (M tuno inso¬ 
lito per la narrativa dnesa anche se 
Leo She visse per alcuni armi in Gran 
Bretagna. L'autore mori suicida, do¬ 
po aver subito nel 1966 l'ag^'essio- 
ne devastante (fi teppisti (Mante la 
cnvofuztone culturale*. Le coodgioni 
(MU Cina sono Toccupazìone giap¬ 
ponese esctxìo con grande evidenza 
da ()ueste pagine che Quaàcum. da 
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n dialogo Est-Ovest 
come lo immaginò 
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noi. ha vofuto apparemare a (]uelle (fi 
OrweA (fi 1984, ritenendo cCittà (fi 
gatti» un romanzo awensistico. 

Altra lettura (o rìiettiea) proposta 
è (jueHa da eli podere» (fi Federigo 
Tozzi che esce m queOa spMvfida 
collana de «1 parafi Pbrt» che ha or¬ 
mai superato i 300 tìtoTi. Tozri è uno 
(M nostri p(xhi gyanifi scrìnorl ifi 
(]uesto secolo e (^Jesto II podere è 
uno (M suoi fibrì più importanti. Co¬ 
me è caratteristica della coOana. «Il 
podere» (pp. 140. L. 7.000) si awa- 
la (fi un apparato introduttivo (fi livel¬ 
lo; è Luigi Baldacci a scrivere le note 
e la prefazxxie. 

NeDa collana «Segni e (dilsegni» 
(fi Carmine Siniscalco sta per uscire 
«Damiani sa^eto». è 3 satficasimo 
titolo (Mia piccola elegante collane 
che rxvmalmente accompagrta una 
mostra d’arte (Siniscelco (firige le 
gaBeiia Studio^ a Roma) ed è (qual¬ 
cosa (fi più (fi un catàlogo. Questo 


numero è dedicato a Damiano Da¬ 
miani. rato regista cinematografico, 
in gioventù studente a Brva a6*Ae- 
cademia, che si presentarA per la pri¬ 
ma volta al pubbGco romaiw cerne 
pittore. I testi sono dtOo stesso 0^ 
miani. (fi FeSm. Bettzza. La Cipria. 
GhireU 0 Dario Mìcacchi. 

La settimana acorsa abbiamo ae- 
gnalato r uscita per i tipi (fi Monda- 
dori (fi «Alfabeto (M so^è» (fi Catari¬ 
na Kolosimo. Immetfiatamenta a 
ruota ecco, di Serena Fo^ «N ae- 
gno e te sue voci». Esce da RiztoE, ha 
3t3pBgineacosta22.000Era. Non 
ha niente a che fare c(xi Feltro, an¬ 
che sa uatta lo stesso tema. Questo 
(Mia Fogli vuole essere 3 racconto (i 
4000 anni d interpretazione dai so¬ 
gni. racc(xito documentato su tssti- 
monianze che varmo dagfi egUi a 
Freud, e reso con una scrittura ac¬ 
cattivante. Un Ibro assai gustoso. 
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Omaggio a Flaiano 
Ancora Rohmer, 
ancora Stroheìm 


La prima segnalazione non 
riguarda l'attività dei cineclub, 
ma una mostra, «Omaggio a 
Fiatano», deificata al celebre 
scrittore italiano scomparso più 
di (fieci anni fa. di cui fu forufa- 
mentale il contrSiuto come 
sceneggiatore al cinema italia¬ 
no. Lavorò con Soldati. Lattua- 
da, Fedinì. Blasetti. Monicelli, 
Risi. Petri. Scola. La mostra si 
inaugura martedì 28 e resterà 
esposta Tino al 30 presso la Bi¬ 
blioteca Nazionale Vittorio 
Emanuele. Segusà. nel mese (fi 
novembre, un convegno (fi stu- 
(fi ed una selezione (fi film da ha 
sceneggiati che verrà presenta¬ 
ta presso il anema RivoTi. 

# Labirinto (via Pompeo Ma¬ 
gno. 27). Continua alla sala A 
l’omaggio a Rohmer cimi la 
proeizione dì «Pauline alla 
spiaggia». Alla sala B in pro¬ 
grammazione «Ch(X)se me» (fi 
Alan Rudolph, con Keìth Carra- 
dine e G. Bujold. 

• Al Politecnico prosegue la 
rassegna inaugurata ieri sul ci¬ 
nema ai Erich von Stroheim. 
Oggi: «Merry Go Round». 
•Greed». «La donna e H mo¬ 
stro». Domani; «IntoHerance» 
(fi Griffith. «Blind Husband» e 
«La grande illusione» (fi Renoir. 
Domenica: «Alibi», «The great 


Garbo», «Viale del tramonto» e 
«Queen KeHy». Lunetfi; «The 
merry widow». «Le disparus de 
saint Agii». «Gread». Martedì; 
«The wed(fing march», «Blmd 
husband». «Viale del tramon¬ 
to». 

# Grauco (via Perugia. 34). 
Oggi alle 20,30 «Ho vent’an- 
ni>(fi Marien Kutziev. Domani e 
(fomenica alle 16.30 e 18.30 
«Toby Tyler». Alle 20.30 «Oltre 
H giardino», con l'indìmcnticabi- 
le interpretazione (fi Peter Sel¬ 
ler. MercoletJi «El amor brujo». 
balletto con Antonio Garfes. su 
musiebe di Manuel De Falla. 
Giovedì alle 20.30 un film (fi 
Peter Bacso: «Lo sparo». 




Una scena di «Prilli Troupe» 


Ennio Flaiano 


• TRA SOGNO E BISO¬ 
GNO — Sosjaesa tra sociolo¬ 
gìa, indagine di costume e in¬ 
cursione nelle nostre memorie 
collettive segrete ma anche poi 
dichiarate, approda finalmente 



anza 


Roma di Pina Bausch 
«Senza sosta» 
e «FtìUì Troupe» 




a Roma, dopo essere stata pro¬ 
posta lo scorso settembre a Mi¬ 
lano realizzata dalla Coopera¬ 
zione (fi consumatori della lega 
delle c(x>perative. Sarà Palazzo 
Braschi (Museo (fi Roma) ad 


• VIKTOR — È Tuitima 
creazione (fi Pina Bausch che 
viene presentata (questa sera, 
in «prima», al Teatro Argentina. 
É nato ^a spinta defo emo¬ 
zioni che le sustita il luogo do¬ 
va in ()uel momento lavora. L'i¬ 
spirazione (fi «Vktor» è Roma e 
la vita (fi oggi in (xjesta tìttà 
cosi come Bausch i ha vissuta, 
parallelamente a (quanto in (^fel 
momento sentiva. «Vktor». 
personaggio dei (quale si paria 
nel testo, significe motto. E tm 
personaggio corrw metafora, 
(ma metafora M vero, che lei 
rappresenta nel rapporto tra la 
sua sensibìTità e i linguaggio 
(fella danza. Nato a W( 4 Ópertai. 
Hiogo ideale e mitico dove la 
Bausch ha 8 «suo» teatro e do- 


ospitare l'iniziativa, dal 29 ot¬ 
tobre al 10 novembre. 

Riproporre in 306 immagini 
(istantanee, foto in posa e «in 
stuifio») gli ultimi (quarantacin- 
(que anni (feda storia italiana dei 
cimsumi (Km è stata impresa 
facile. Cesare Ccrlombo, che ha 
raccolto i materiali, li ha orifina- 
ti ed arricchiti anc^ C(m i sug¬ 
gerimenti (fi autori come Ufiano 
Lucas, Franco Ftmtana a Feda- 
rko Patellani, K ha compitati 
c(m alcune immagini inecfite (i 
alcuni archivi storici, ha voluto 


ve «Vietar» ha già debuttato. 
• FRILU TROUPE — E lo 
spettacolo (fi movimento pro¬ 
gettato da Lucìa Latour e Óorìa 
Mujica. in programma lunedi 
27 e martedì 28 (ore 21.30) ai 
Teatro Ofimpìco. Martetfi à sa¬ 
rà anche una pomerkSana deifi¬ 
cata agfi studenti. Il percorso 
immaginativo (fi «Fr38 Troupe» 
A 3 fiitiro c(m un'altra idea (fi 
gravità. L'atmosfera (fi fiaba 
che rassicura. inf(mde sperarue 
nel futuro, d dare emozioni 
costruttive e vit^. contro (quel¬ 
le (fistnittive ed alienanti. Lo 
spettacolo si (fivkte in tre situa¬ 
zioni; stupore, paura e allevia. 

• SENZA SOSTA — Tre 
coreografìe in un unico atto 
deil'Every Day Company (fi Ro- 


ricostruìre un'Italia concreta a 
camaletmtica. che incimtrava 3 
benessere, le sue contradtfizio- 
ni, ì suoi fantasmi. 

• DANZATEATRO -- Si è 
riaperto 3 corso annuale (in¬ 
dotto da Dan'iela Boensch pres¬ 
so l’assodazione culturale 
«L'Ofeo» (Vicolo (fOrfeo ), 
Borgo, Bus 64). il corso è rivol¬ 
to s chi ha precedente espe¬ 
rienza (fi daiua o (fi teatro e 
prevede oltre l'impartizxxie di 
una lezione (fi tecnica etmtem- 
poranea un lavoro esteso suda 
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Pina Bausch 

berta Escamilla Garriscm. oggi 
(ve 21) e domani (ve 18 e 
21) presso 3 teatro Civis (piaz¬ 
za (Ma Farnesina 1) nell'ambi¬ 
to deOa rassegna «Punto danza 
'86». L'ultima produrione (fi 
Roberta, realizzata in codabva- 
zione (mn Antonello Saiis al pia¬ 
no ed 3 giovane Luca (àhirvdo- 
si per le scene e i costumi, è 
una breve catena (fi emozioni 
eveografate sul filo del ritmo e 
della memoria, n ritmo c(xi(fi- 
ziona la composizkwie a due fi- 
veUr. s(3 piano della eveogra- 
fia, che nasce con una sua 
struttva ritmica originale ed 
autonoma, e sul piano della 
musica in un vescemJo (fi env- 
gia (finamica. 


tecnica del peso, l'uso della vo¬ 
ce nel movimento T analisi della 
pveezione attraverso 3 respiro 
e la (qualità delle energie nello 
spazio. Daniela Boensilh è atti¬ 
va in Italia da (fiversì anni come 
danzatrice, coreografa, perfv- 
mv ed insegnante. Proviene 
dail'espressionìsnio tedesco 
evolvendo poi 'la sua rievea 
verso un teatro totale e la crea¬ 
zione (fi una (fidattica atta a fv- 
mve dei daru-attori (Informa- 
zkxii ai telefoni S89464B e 
656S448). 


Zancanaro ceramista 
dì segno sempre 
vitale e sensuale 


• TONO ZANCANARO — Assoctaione cufturela «Tbicontn». «ia 
M Latini 80; del ZS ottobre ore 18 al 20 novambra; va 17/20. 

Oltrecha « tr » Qi(fcì » ioat)(ivi«lain(àaofea(3faev» «t cra.T(»ìo2«nca«X«oa« 
anche m caratrJsta orignale a raffinato. Assai esperto (Ma reazioni d«i («tari 
ala conva. seppe cavare dala pvtic c lare tecni ca tata nuvra balazza coMi - 
stica; fieri (MTiinmaginazioiìe (M colora panati da un aa^v a ampre vìuàa e 
aansuNa, lat po' ^eco e (fioni s iaco. 

• ASTRAZIONE: BONOU. CAMURA-a CASSAR. lONOA — Sala i 
p i afia di Porta S. G iovanni 10; fino al 31 ottobre; ore 17/20. 

Ponerxto al cantra (Mto rieves rasirazxxia (Ma acultva dipinta a dtle 
struTtvB prttarica. AmSaa B. 0«l (juenao presenta quattro ar tisti (fi grande 
intaressa per i cntxS come rivalutano a rivitateano i matanafc Olaiiendro 
BontA la tvr acon a. Delfina Canrvati con i mvi. Christian Caaam con la 
avocazioni (M dobnon a Franco londa con i aucà iWMrvi auto «uperficie 
(Spinta che eveano la prafondhà. 

• LUGIGAUJGANI — C a W iria « Sch naidar». Rampe Mìg naneai 10; 
fkwal 10 n ovantbra; ore 11/13# 17/20. 

n gi(xrano GaSgani non ha vcainni ma una aansuala prasana dato tenne 
umana a una classicità (quotidiana. Cppm 3 bel cavo, la IMa toma aonp 
insilate da una sottto ìnqiMluiSna. Tate convasto va classicità a tagtoà Ite 
a tendamemo (M biismo a (MTìntarasaa (à duasto acultora dotato a mimm. 

• BRUNO CARUSO ~ Grafica dai GracL «fa dai Oraci 33; fine al 10 
novembre; va 17/20. 

Si potrabba (fra che Bruno Caruso rispetto a molti atei inciaari non «ole 
domini a suo piacimento lata tecnica e na rispetti la purezza ma aracidD (Mte 
fhorsve aggiunga un sw acido tpeciaia (MTimmaginazxxìa Sempra atorman- 
ta e aarosiva. 

• STEFANO n STASIO — Galleria cLa Nuove Pesa», «la dal Coree 
630; da oggi alla era 1S fino al 10 nov e mbre; era 17/20. 

Con Pkuca a Barai Stefano Di Stasio è stato riniziatara (à guato tartitenza 
deà'Anacr o ni sm o, cod nostalgica deto beàezza a (M racconto (Mte fàtiura 
antica ma oggi, piwoppo. spappolataci in una mìriad* iS maiàocrisaimi 
imitatorì a dhnàgatori. Ora si prasanta con dipinti nuovi (W forti acce nti 
asistanziafi a un gusto spavaldo par la bela pinva. 

• LA B«NNALE DI VENEZIA E U SUE PROSPETTIVE — tetiaito 
Natienalo di ArcMtattura, Pela n o Taverna, via di Monta G io r dane 3B; 
iMiadl 27 ottobre va 20,30. 

Tavola rotonda auto tfacutatoti provocata dato XLR D i«n n« l« Satwre Arti 
Visiva. 
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□ Mission 

É il kolossal di Roland Jolfé che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. È la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuola, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de¬ 
gli schiavi indios. cosi (e corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
le. Speldidamente girato e interpre¬ 
tato (c'è De Niro e Jeremy Irons). 
(Missioni! è un kolossal di forte im¬ 
pianto Civile che merita d'essere vi¬ 
sto. 

REALE. 

EMPIRE 

□ Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu, per alcuni anni, una delle capitali 
del lazz. Questo film di Bertrand Ta- 
vernier (il bravo regista di «La morte 
in diretta» e «Una domenica in cam¬ 
pagna») rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Pov/ell e Lester 
Young. (1 protagonista, sullo scher¬ 
mo. è Oexter Gordon, uno dei gran¬ 
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perdere, per musicofili e no. 

CAPRANICA 

ARCHIMEDE 

□ Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. È la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (tei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto¬ 
grafia. belle musiche, una recitazio¬ 
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrurKiello» di Diego 
Abatantuono? Bene, sccrdatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati e Festa di lau¬ 
rea. segna la nascita dell'Abatan- 
tuono «serio». Diego ò uno dei quat¬ 
tro amici che. in un fatidico Natale, 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
d( turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi sprovveduto?... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste suH'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mostra. 

RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi¬ 
cile. vista (a velocità del francese m 
presa diretta della protago-nista Ma¬ 
rie Rivière), a'rrva s-ugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d oro alia recente Mostra di Vene¬ 
zia. E un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese; eppure dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
Sincero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Deplhi- 
ne, un'impiegata prò sensibile di al¬ 
tre ragazze, che non sa come orga¬ 
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice il raggio verde Cel ti¬ 
tolo. riesce a coronare il suo sogno 
d'amore. 

CAPRANICHETTA 

□ Mona Lisa 

É un film noi perlomeno inconsue¬ 
to: l'eroe non è né belio, né simpati¬ 
co. anzi brutto, volgare e manesco. 
Eppure romanticissimo. Lui è Bob 
Hoskms (il Mussolini del televisivo 
«Io e il Duce»), un «gorilla* lond.r.e- 
se al servizio di una prostituta nera 
d'alto bordo. I due all'inizio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermagha va a f>nrfe che s'inna- 
morarx). Anzi, improwisaftdosi 
Marlowe. Foomo saN-erè la fa.nctufia 
dalla vendetta deU'eiegante «protet¬ 
tore» Mchaei came. Onge «l sofisti¬ 
cato Neil Jordan, gii noto ai patiti 
del)'horror per «In compagnia dei Ki- 

p*». 

GIOIELLO 

□ Il nome 
della rosa 

Kolossai ail'eiropea dietto dal fran¬ 
cese Jean-Jacques Annaud («la 
guerra del fuoco») e tratto libera¬ 
mente, ma non troppo, dal celebre 
best-seOer di Umberto Eco. Sfrcn- 
dando qua e la d tessuto colto delle 
citazioni a vantaggio dell'intrigo già!- 
to. Artnaud ci offre un sontuoso «po- 
h^sco medievale* ambientato in 
un convento benedettino teatro di 
tirpi omicidi. C'è di mezzo un hbro 
«maledetto»; chiunque ne entra io 
possesso muore ucciso da un vele¬ 
no mortale. A risolvere a casosarè a 
frate francescano Gughelmo da 6a- 
skervilte (Sean Connery) con l'aiuto 
del novizio Adso. Risoetto al l*ro 
camtjia a finale, ma r>on è il caso A 
scandalizzarsene. 

ETOILE, 

ADMIRAL 

ADRIANO 

NEW YORK 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Siamira . 17 Tel. 426778 


AOMIRAL L. 7.000 

Piatta Verbano, 15 Tel. 651195 

ADRIANO L. 7.000 

Piatta Cavour. 22 Tel. 352153 

AIRONE L. 3.500 

Via bdia. 44 _ Tel. 7827193 

ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 

Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

ViaN, del Grande. 6 Te). 58I6I6S 


Momo • PRIMA - 


(16.30-22.30) 


Il nome della tosa di J.J. Annaudn con 
Sean Connery - OR _ (15-22.30) 

Il nome della rosa di J.J. Annaudn con 
Sean Connery • OR (15-22.30) 

Riposo 

Storia d'amore di F. Maselli: con Valeria 
Gol.no -OR (16.30-22.301 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Scuola di ladri di Neri Parenti: con P. Villag¬ 
gio e L. Banfi - BR (16.30-22.301 


Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag¬ 
gio e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 


CAPRANICA L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 

Piatta Capraniea. 101 Tel. 6792465 Bertrand Tavernier; con Oexter Gordon - SA 

(15.45-22.30) 


CAPRANICHETTA L. 7.000 H raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 Riviere - OH (16.30-22.301 


CASSIO L. 5.000 Poltergeist 2 - L'altra dimensione di B. 

Via Cassia, 692 Tel. 3651607 Gibson, con J. V/illiams - FA 

(16.15-22.151 


COLA DI RIENZO L 6.000 Cobra - PRIMA (15.15-22.30) 

Piatta Cola di Rienzo. 90 Tel. 350564 


DIAMANTE L. 5.000 Aliens scontro finale di J. Cameron - FA 

ViaPrenestina. 232-b Tel. 295606 (16-22.30) 


EDEN L 6.000 Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 

P.tta Cola di Rienio. 74 Tel.380188 Brilli e David Knight - H (16-22.30) 


EMBASSY L. 7.000 Cobra - Fnl.MA - (15.15-22.30) 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 Mission di fi. Joffè. con Robert De Niro e 

V.le Regina Margherita. 29 Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

Tel. 857719 


ESPERIA L 4.000 BettyflluecS J.J. Beine», con Beatrice Dal- 

Piaita Sennino, 17 Tel. 582884 le e J.H. Anglada • OR (16-22.301 


ESPERO L 5.(X)0 9 settimane e mezzo (fi A. Lyne. con Mi- 

Via Nomentana, 11 Tel. 893906 ckey Rourke - OR (16-22,301 


L. 7.000 
Tel. 870245 


L. 7.000 


ABRAXA TEATRO 

Riposo 

A.C.T.A.S. (Piazza della Libertà IO 

- Tel. 3599558) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 653021 11 
Alle 21. Qua rana t il New York 

scritto e diretto da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 
ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 
81 - Tel. 6568711) 

Riposo 

ANFITEA'reO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750327) 

Riposo 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 21.15. Milaa Glorioaua <£ 
Plauto; con Sergio Ammirata. Pa¬ 
trìzia Parisi. Sergio Ooria 
ANTEPRIMA (Via Capo D’Africa 
S/A - Tef. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - TeL5898111 
Sono aperta te iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Giuffrà 8 Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla 10 al¬ 
le 13 e dane 15.30 abe 19. 

AUT and AUT (Via degli Zingari, 
52) 

Riposo 

BEUJ (Piazza S. Apollonia. 1 l/a - 
Tef. 5894875) 

Ale 21.30. L'inferno di Strin¬ 
dberg di e con Antonio Sar.nas. 
CATACOMBE 2000 (Via Iside, 2 - 
Tel. 7553495) 

Ane 21. AIUi cerca del circo 
perduto di e con Franco Venturmi 
e con B.M. Merluzzi. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

ACe 21.15. Nei, voi, a mi poco 
*a taaizo di Romeo Oa Baggis. 
con Rosalia Maggio. Gxjiio Doi^- 
ni, M. Donnarumma. E. Mafue*. 
OEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 

- Tel. 6565352) 

ARe 21.15. L'aranciata di atei- 
cocca di e con Pippo Franco. 
DELLE ARTI (Via S«J<a 59 - Tel. 
4758598) 

Ane 21 (turrx) 6). Non ti mattara 
tra 0 drago a H aue furore da W. 

Shakespeare, cvrato • interpretato 
da Mattia Sbragia 

DEL BRADO (Via Sara. 28 • Tel. 
6541915) 

ARe ore 21.30. Satira Regina di 
Pietro Faveri, con L Lentmì, R. 
Traversa, per la regia di Gmseppa 
Rossi Borghesano 
d£ SERVI (Via del Monvo 22 - Tel. 
6795130) 

Un abbonamento per (juaiiro spet¬ 
tacoli. Per informazioni telefonare 
daSe 10 ane 12.30 e dane 15;30 
ane 19.30 (escluso il lunedi'i. 
FAHRENHEIT (Via Caribaia. 56) - 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

AHe 21. R inalato immaginario 
di Molière, con Ileana Ghìone, Re¬ 
nato De Carmine. Gianni Musi. Re¬ 
gia di Mario Merini. 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVICINI (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Vaia Giulio Ce¬ 
sare. 229 • Tel. 353360) 

AHe 21. L'uome, lo battia, la 


IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL LOGGIONE 

Riposo 

LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. DE FILIP¬ 
PO (Pozza della Farnesina. 1 - Tel. 
399174) 

Alle 21 .DO: «Every day company* 
di Roberta Garrison 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. leso, oaaa a o' ma- 
(amenta di Fusco lannuzzi, con 
Vittorio Marsiglia, Rmo Santexo, 
Claudio Veneziano. Regia degli au¬ 
tori. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 

- Tel. 5817413) 

Martacfi alle 21.00: PRIMA - «Co¬ 
sa dove* 14 novità di Samuel Be- 
ckett; con L. Biagìni. P. Tufillaro, 
per la regia di Giancarlo Pepe 
LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - Tel. 6569424) 

R'poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 67831481 
SALA A; Alle 21; Oa Valantin a 
Valentin di Karl Va'entm; con C. 
Sarti, A. (Generali, M. Monini, per 
la regia di Wlacfimira Cantoni. 
SALA B: fino al IO novembre sona 
aperte le iscrizioni alla scuola di 
Teatro La Scaletta, cfireiia da G.B. 
Dictajuti. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 21.15. Lotta fino all'alba (fi 
Ugo Betti, con Eduardo Nicolas 
per la regia (fi Maurizio Faraoni 
MANZONI (Via Montezerfaio 14/c - 
Tei. 31.26.77) 

AHe 21 Ineandto nairoBvato (fi 
Grazia Oeiedda, con Etena Cotta. 
fernarìdo Caiati per la regia dì Mar¬ 
co Gagliardo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. (ìenocchi. 
15-Tel. 51394C5) 

Riposo 

PARIOU (V.a Gosué Borsi. 20 - Tel. 
803523) 

Ade 21: «Oeu* e* machma* (fi 
Woody ABen; per la regia (fi Pino 
Quartudo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3619891) 

AHe 2 1 - Annia Wobblar «fi Ar¬ 
nold Wesker. con Ebsabetta Pozzi 
per la regia di Ennio De Oominicis 
OUIRINO-ETI (Vis Marco Mmghet- 
ti, 1 - Tel. 6794685) 

AHe 20.45: (Turno TS/5). Motta 
di un commaaao viaggiatora di 
Arthur MiDer, con Gmlio B(X)etti e 
Marma Bonfigfia, per la regia (fi 
Marco Sciaccaiunga 
ROSSINI-ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-m (Via della 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 

Alle 2 1. Nino è un’altra eoaa (fi 
M. Vmaver. con M. Kustermann, 
S. Santospago. Regia M. Maltolini 
SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 

- Tel 5896974) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (largo Ar¬ 
gentina • Tel. 6544601) 

Alle 20.30. Vilctor di Pma 
Bausch; in codaboraziona con il 
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Cineclub 




DEFINIZIONI A: Avvvniii'osn C: Coniico DA; Disegni .immaii DO: Dorumentiinn DR: OfGmmalico F: Fan 
lascen/d G: G.aiio H: Hnnof M; MuSiJtile S: Senimipnia'e SA: Saiinro SM: Stoncn Mitologico 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 
CULTURALE 
Via Tibuftina Antica 15/19 
Tel. 492405 


GRAUCO Mo venfanni ()i Harlen Kutziev DR 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO L. 4.000 SALA A; Paulina alla spiaggia di Eric Ro- 

Via Pompeo Magno. 27 f’mer (18.30-22.30) 

_ Tel. 312283 _ 

SALA B; Cboose me di Alan Rudolph, con Kenh Carrad.no • ( 18.30-22.30) 


GIOIELLO L. 6.000 Mona Lisa di Neil Jotdan, con Hoskms e C. 

Via Nomentana, 43 Tel. 864149 Tyson • G (16-22.30) 


ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellini. Kyle Maclachlan - OR 
(16-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Momo - PRIMA 

(16-22,30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Scuola di ladri di Neri Parenti: con P. Villag¬ 
gio e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6975455 

Speriamo che sia femmina di M. Monicel- 
li. con Liv Ulmann • SA (16-22.30) 

AZZURRO SOPIONI 

V. degli Scipior»! 84 

L, 4.000 
Tel. 3581094 

Oe 18 Lo spacchio; ore 20.30 Schiava 
d'amore: ore 22.30 II gregge 

BALDUINA 

P.za Balduina. 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Cesa dolce cesa? di Richard Benyamin - 
BR (16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Heertburn sHeri di cuore di M ke Nichols. 
con Jack Nicholson e Meryl Streep • DR 
(16-22.30) 

BLUE MOON 

Via (iei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti 

(16-22,30) 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 5.000 
Tel. 7615424 

Aliens scontro finale di-J. Cameron - FA 

(16-221 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Momo - PRIMA 

(16.30-22.30) 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
Tel. 6876125 

Il nome della rosa - di J.J. Annaud, con 
Sean Connery - OR {(5-22.30) 

EURCINE 

Viabszf.32 

L.:7.000 
Tel. 5910986 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tel. 864B68 

Top Cun di Tony Scott, con Tom Duise • A 
1(6-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 475 000 

Via Bissolati. 5t 

SALA A; Brivido di Stephen King - H 
(16.30-22.30) 
SALA 8: Il colore viola (fi Steven Spielberg 
-OS {(6.15-22) 

GARDEN 

Vale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

Casa dolce cesa? dì Richard Benyamin - 
BR (16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultixe 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Aliena scontro finale efi J. Cameron - FA 
116.30-22,15) 




leprosa 


Virtù dì Luigi Pirandelfo. con Lfgo 
Pagliai e Paola Cassman per la re¬ 
gìa dì Luigi Squarzina 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel, 7596602 

Momo • PRIMA - (16.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 160 

L. 6.000 
Tel. 6380600 

Top Gun di Tony Sgott. con Tom Cruise - A 
116-22.30) 

HQLIOAY 

Via 0. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Rosa L. - di Margarethe von Trotta, con 
Barbara S'jkowa • OR (16-22.30) 

INDUNO 

Via G. Induro 

L. 6,000 
Tel. 582495 

Demoni II di Lamberto Sava, con Nancy 
Brilli e David Knight - H (16-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Codice Magnum con Anold Schwarzeneg- 
ger-A 116-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Cobra - PRIMA (15-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7.000 
Tel. 6794903 

Romence - PRIMA (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 360093 

Cobra - PRIMA (15.15-22.30) 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel- 460285 

Film per adulti 116-22.301 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
TeL 7810271 

Il nome della rosa di J.J. Annaudn. con 
Sean Connery - DR (15-22.30) 

NfR 

ViaB.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596S6B 

Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight H 

(16.30-22.30) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova, 427 

L. 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido di Stephen King - H (16-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane, 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Il camorrista di G. Tornatote con Ben Caz¬ 
zata - DR (16-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

Demoni II di Lartìberio Bava; con Nancy 
Bri!:! e David Knight H 

116.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Camera cott vista di James Ivory. cor» 
Maggie Smith - BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Mission di R. Joffà, con Robert Oe Niro e 
Jemery Irons • A (15.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Casa dolca casa? (fi Richard Benyamin - 
BR 06-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

A proposito dalla notte scoru dì Edward 
Zwtch, con Demi Moore. Rob lowe - BR 
(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, (09 

L 6.000 
Tel. 837481 

Scuota di ladri dì Neri Parenti: con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - BR {16.30-22.30) 

RtVOU 

Via Lombartfia, 23 

L 7.000 
Te). 460883 

Regalo di Natale «fi Pupi Avati, con Carlo 
Dette Piana • SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarìan31 

L 7.000 
Tel. 864305 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellini, Kyle Maclachlan - DR 
‘ (16-22.30) 

ROYAL 

ViaE.Fi!4>erio, 175 

L 7.000 
TeL 7574549 

Scuota di ladri <£ Neri Parenti; con P. Vitiag- 
gk) e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

SAVOUk 

Via Bergamo, 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Su a gH) par Bavarly HiUt cS Paul Mazv- 
sky. con Nìcfc Nolte - BR (16.30-22.30) 

SUPERCfNEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 405498 

Riposa 


Teatro di Roma (rappresentazione 
esclusiva per l'Italia) 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Afrìca 5/A te). 736255) 

Alle 21.15: Il complic* di F. Dur- 
renmait; con A. Attili, P.R. Castal¬ 
di. S. Corsi per la regia di Bruno 
Mazzali 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
BombeUi. 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dai Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Mercoledi alla ore 
21: PRIMA Lo atrano modo «U 
Alea (fi Mario Moretti da Philip 
Roth. (Tiretto e interpretato da Fla¬ 
vio Bucci con C. Angalìni. D. Ca- 
steilaneta. 

SALA CAFFÈ TEATRO 

Alle ero 21.15. Piccola atoria di 
miaogìnìa. Tratto da P. Higismith. 
con Adriana Martino. Giorgio Lo¬ 
pez per la regia di Massimo Milaz- 

zo. 

SALA ORFEO 

Alio 21.15. Liilù (fi F. Wedekind. 
con Pinella Dragoni. Jader Biocchi 
per la regia (fi G. Leonetti. 
TEATRO OELL'UCCELUERA 
(Viale deS'Uccetiiera) - Tel. 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - Tel. 
6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 

AHe 21. La acqua a la forasta (fi 
Marguerite Ouras. con Rosa Di Bri¬ 
gida, Nicola Pistola. Regia (fi Mar¬ 
co Lucchesi 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO HJSEO (Via NazKxiale. 
183-Tel. 462114) 

AHe 20.45: (Abb. L/3). Conima- 
dim trainora (fi B. Slade. Cretto e 
interpretato da Giorgio Ateertazzi. 
con Omelia VarKxà 
TEATRO FLAUkNO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tei. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
sala A: Riposo 

SALA B: Ane ore 21. Bagno Gito¬ 
la (fi Roberto Lero. con la Compa¬ 
gnia «La PiccNXiaia». 

SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 39626351 
Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran¬ 
cesco Redi - Tel. 8441594) 

ARa 18 e alle 21. Tanga, buon 
uotno con la compagnia Thymele. 
Regia (fi Cario Misiano (Ultima due 
repliche). 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 

Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Ade 21.00. Sogno ma fona no, 
aB'uacita di Lirgi PrandeRo. con 
M. Felicita AieIJo. Carlo Lione. 
Maurizxt Angeloni. Clautfio Berlei- 
ta per la regia di Maurizio Angeloni 
TEATRO SiS'HNA (Via Sistma. 
129 - Tel. 4756841) 

AHe 21. Riccardo Coccianie io 
Quando ai vuole bana. 
TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(Via Cassia 871/c - Tel. 36698(X}) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mtncirti • 
Tel. 3960471) 

Alla 10.(X): Mattinata per la scuole 
e alle 20.45. Steuramanta amici 


commedia musicale di Leo Amici; 
con Giancarlo De Matteìs. Angela 
Bandini, Baldassarre Iritiello 
TEATRO TORDINONA (Via degli 
Ac(tuasparta, 16 - Tel. 6545890) 
Ade 21.15. Par un'anima atiap- 
pota ai aacoli. Omaggio al poeta 
Beppe Salvia 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101 - Tel. 7880985) 
Riposa 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Valle 23/A - Tel. 6543794) 
Alle ore 21. Giulio Caeara di W. 
Shakespeare, con Corrado Pani, A. 
Reggiani. Regìa (fi K. Zanussi 
TEATRO VITTORIA IP.zza S. Ma¬ 
ria Liberatrice. 8 • Te). 5740598) 
Riposo 


Per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 - Tel. 6568711) 

Ana 17. La vera storia d) CapK 
pu cc atto Rosso (fi Idalberto Fei 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) . 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945) 

Domani alla 17. Pulcinalla tra I 
Saraceni con I Pupi Siciliani dei 
Fratedi PasriuaTino 

GRAUCO (Via Perula. 34 • Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

a TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
582049) 

Ogni . sabato a domenica ada 
16.45: Um-pa-pa (fi Aldo Gìo- 
vannetti con L longo. 

LA CaiEQM - (Via G. Battista So¬ 
rta, 13 - Tel. 6275705) 

Oomanica aBe 11.00; Facciamo 
che io oro— o che tu ari (giochi 
e caruoni con i bambirti) 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 58174131 
Ripeso 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TELLAITeL 8319681) 

Alle IO. Mattinata per le scuole. 
C/o Teatro Moogitjvino (via G. Ge- 
rtocchi. 151: Pinocchio in Pinoc¬ 
chio daBa awennve «fi CoBodi 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 
Domarti aBe 16 e ade 21. C/o Tea¬ 
tro Trastevere: PRIMA - «Il lanta- 
sma (fi CanterviUe* da Oscar Wd- 
de; regia (fi Franco Molè. (Per in- 
formaziocti le). 5892034 
5891194 

TATA DI OVAOA (Vo G. Coppola. 
20 - Larfispofi • Tel. 8127063) 
Tutte to domeniche (ano ore 11). d 
mercolecfi e d giovetfi lane ora 16). 
R Cabaret dai bombirti con i 
clown Budy a Grissino. Regia di 
Tata. 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Fìren- 
za. 72 • Tel. 463641) 

Domani alle 16. «Ai teatro Bran- 
caccioi inauguraztotte della stagio- 
rte (fi balletti (M Teatro delTOpéra. 
Pini di Roma (0. Respìght, coreo- 
vafia Robert Nonh); La bautta 
Fantaa qu a (Rossirti-Respighi, co¬ 
reografia Làonide Massima ripresa 


UNIVERSAL L. 6.000 La sposa americana di G. Soldati, con Ste- 

Via Bari. 18 Tel. 856030 fania Sandrelli e T. Berggren - OR 

(16.30-22.30) 




ACILIA 


ADAM 

ViaCasilina 18 


AMBRA JOVINELLI 

Piazza G. Pepe 


ANIENE 

Piazza Sempione. 18 


AQUILA 
Via L'Aquila. 74 


Tel. 6050049 


L. 2,000 
Tel. 6161803 


L.3.000 
Tel. 7313306 


L, 3.000 
Te). 890317 


L 2.000 
Tel. 7594951 


Le cuginette - E (VM 18) 


Film pet adulti 


Film per adulti 


CINE FIORELLI 

Via Terni, 94 

Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 


Alien Quartermein e le miniere di re Se- 

Viale delle Province. 41 

lomone di J. Lee Thompson A 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

s. Maria 

p.zza S. 

ausiliatrice 

Maria Ausiliatrice 

Ripsso 


AVORID EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 



Via Macerata. 10 


BROAOWAV 
Via dei Narcisi. 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 


ELDORADO 

Viale dell’Esercilo. 38 


MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zzaB. Remano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier deJie Vigne 4 


ULISSE 

Via Tibia lina. 354 


VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 


ARCHIMEDE D'ESSAI L. 7.C00 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 


Tel. 7553527 


L. 3.000 
Tel. 2815740 


L. 2.500 
Tel. 863485 


L. 3.000 
Tel. 5010652 


L. 3.C0O 
Tel. 5562350 


L. 5.000 
Tel. 588116 


L. 2.000 
Tel. 464760 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


L. 3.000 
Tel. 5803622 


L. 4.000 
Tel. 620205 


L. 3.000 
Tel. 433744 


Film per adulti 


Scandelosa Gilda di G. Lavìa: con M. Guer- 
ritore - E (VM 18) 


Film per adulti (16-22.30) 


Poftergeist 2 - L'altra dimensiona di 8. 
Gibson; con J. Williams - FA 
116.15-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Big trouble in Pittla China (in versione cri- 
gihalel (16.30-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


NUOVO MANCINI In*'™ anio" ■ E (VM18) 

Tel. 9001888 


RAMARINI Film per adulti 


(16-22) 


(17-22) 



ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Film per adulti 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Film per adulti 



POLITEAMA 
(Largo Panlzza, 5 


SUPERCfNEMA 


SALA A; Heart Bum - Affari dì cuore tfi 
Tel. 9420479 Micke Nichols. con Jack Nicholson e Meryl 
Streep-OR (16-22.30) 

SALA B; (.a carica dei 101 - DA 
__ (16-22.301 


Tel. 9420193 Scuota di ladri é Neri Parenti con P. Villag- 
_gio e L Banfi - BR (16-22.30) 



ASTRA L 6.000 

Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 


FARNESE L 4.000 

Campo de' Fiori Tel. 6564395 


MIGNON L. 3.000 

Via Viterbo. 11 Tel. 869493 


NOVOCINE D'ESSAI L. 4.COO 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 58)6235 


KURSAAL 

Via Paàielto, 24b ' Tel. 8642 tO 


SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tiepolo 13/a Tel. 36)9891 


TIflUR 

Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Beruand Taverniet; con Oexter Gordon - SA 
(15.45-22.30) 


Scuola di polizia n. 3 di John Paris; con 
Steve Guttenberger • BR 


Ballando con uno sconosciuto (fi Mike 
Newell - DR (16.30-22.30) 


II volto di Ingmar Bergman - OR 


Nove settimane ez meno (fi A. Lyne; con 
Mickey Rourke - DR 


A ma mi piace (fi e con Enrico Momesano 
BR 


Merry-go-roond (fi E. Von Stroheim (ora 
19.00): Greed (fi E. Von Stroheim (ore 
20.30) La donna a Q mostro (fi G. Shér- 
man (ore 22.30) 


Rombo con Silvester Stallone - OR 


MODERNO Tel. 9598083 Scuota di polizia N' 3 di John Paris; con 

Steve Guttenberger BR (17.30-22.001 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 Top Gun dì Tony Scott con Ton Gruìsa - A 


(16.30-22.30) 


Via dei Pailottini Tel. 5603186 (16.30-22.30) 


SISTO L 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, cor» P. ViUag- 

Via dei Romagrroli Tel. 5610750 ffoe L Banfi - BR 116,45-22.30) 


SUPERGA L 6.000 Cobra. Prima 

Vie della Marina. 44 Tef. 5604076 


(15.15-22.30) 



TRAIANO 


Te). 6440045 Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
sell A 



da Lcxca Massine). Primi ballerini, 
solisti e c(»po di ballo del Teatro 
dell'Opera. 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

Adolfo Apotloni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Via Vittoria. 6 

- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
tei. 3601752) 

Alle 20.45 c/o Teatro Olimpico; La 

Ttaryla Tharp Dance Company 

(fi New York 

ACTAS (Piazza della Libertà IO - 
Tel. 3599558) Riposo 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 

- Tel. 6S302)1) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITAUA 80 

Riposo 

ARA COEU (Piazza D'Ara Coeli) 
Domani alle 21.15. Concerto del 
Coro a de'ii'Orchestra Filarmon.'ca 
di Varsavia; eseguirà Beethoven 9* 
Sinfonìa 

ARCUM (Vìa Astura. 1 (Piazza Tu- 
scoto) - Tel. 7574029) 

Tutti i giovedì alla 14.30. pianofor¬ 
te e clavicembalo, docente Cateri¬ 
na Vasaturo; ore 16. flauto baroc¬ 
co decente Enrico Casularo. Per in- 
.formazioni telefonare al 7596361 
-2573218. 

ASSOCUZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088 - 7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTIS-DCO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 

(Via Madonna dei Monti. 101 - 
TeL 6795333) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCUZIONE DI SINADA 

(Via dei Cororvan) 

AHe 21. Corrcerio per flauto e pia¬ 
noforte. Duo Angelica Celeghin a 
Paolo Subrizi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (Via del Ve- 
labro. 10- Tef. 6787516) 

Ripeso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI - Tal 6786834 
Domenica aRa 21. C/o Teatro 
Ghione: Enrichatta a Don Chila- 
na e L'impraMrio dalla 
Cariarla. Orchestra della Rai dret- 
ta da Davide Summana 
ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO (Va Santa 
Prisca. 81 - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri, 89 • 
Tel. 3452138) 

L'associazione ha ripreso rettivìtà. 
Tutti gh appassionati della musica 
corale con conoscenza (fi solfeggio 
possorio telefonare a) 3452138 
per informazkMvi 

associazione CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Via Carlo 
Geiseppe Bertaro. 371 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali (fi flauto, pianoforte, chi¬ 
tarra a sax. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
fTAUANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30 - Tel. 636105) 
Alle 21 c/o l'Aula Magna Universi¬ 
tà «La Sapienza»; 2' Rassegna in¬ 
ternazionale universitaria (fi polifo¬ 
nia. C(]ro deirUniversità (fi Bilbao 
(Spagna) e Parma. Ingrsso libero 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCUZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Laiao De Bosis) 

Riposo 

AURORA (Via Flamirtia Vecchia, 
520 - Tel. 593269) 

Alle 10.30 e eita 18. Associazione 
Teatrale cornimi Lazio «Punto Dan¬ 
za* presenta; Compagnia Balletto 
Mimmo Testa (Roma) (fi Stefartena 
Testa 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Aventino • Tel. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via (M Teatro Mvcal- 
lo) 

Domenica die 18. Concerti del 
Tempietto. Recital deBa pianista 
Marina Greco. Musiche (fi Mozart. 
Beethoven e Chopin 
CENTRO attività MUSICAU 
AURELUNO (Via (fi Vigna Rigac- 
ci. 13-Tei. 6257581) 

Riposo 

CENTRO ARa MALAFRONTE • 

(Via dei Monti di PietralaTa. 16 • 
Tel. 4514047 • 4514052) 

C(xsi (fi danza cUssàca a moderna 
per bambini, ragazzi, adulti. 
CENTRO ITALIANO BRISfCA 
ANTICA - OMA (Via Borgaiti. 
11 - Tel. 3279823) 

Mercoledì eMa 20.30 c/o Palazzo 
della Cancelleria: eia craazìona (fi 
Haydn*. Oratorio per soli, cori a 
orchestra Cima. Dìrettora S. Simi- 
novich 

CENTRO WILSON (Via Sdaria. 
222) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA chi¬ 
tarra (Via Arenuta. 16) 

Corsi (fi chitarra, solfeggio, armo¬ 
nia. preparaziorM esami oxtserva- 
torio. Per informazioni tei 
6543303 

CENTRE O-ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE (l-argo To- 
tvoio. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via lamarmora. 
28 - Tel. 7316196) 

Iscrizioni anno Accademico '86- 
'87. Informazioni date 
17.30-20.30 

COOP ART (Via Lisbona. 12 • TeL 
8444650) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (VMo PRaa- 
zinl, 6) 

Afla 20.30. C/e noTAida Ma¬ 
gna dalla ConcoBaria: Antica a 
miova mwaica sacra. Diranora 

Livio Picotti 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza (jiro- 
lamo da Montasarch». 6) 

Riposo 

GRAUCO (Via PeruM 34 • Tal. 
7551785) 

Riposo 


ESEDRA 


GHIONE (Va delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Vedi Assexiazione musicala G. Ca¬ 
rissimo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata della Magtiana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO Di RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Pariolì. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INCONTRI MUSICAU ROMANI 

Riposo 

INTERNA'nONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cmone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL MUSIC iSTV 
TUTE (Via Angelo Sec(Jiì. 3 - Tel. 
873244) Sono aperte le iscrizioni 
alta scuola di musica per tutti i livel¬ 
li e tutte le età 
I SOUSTl DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Luttgotevere Fla¬ 
minio. 50 -TeL 3610051) 
Domani alle 17.30 c/o Aurfitorium 
S. Leone Magno (Va Bolzano 38): 
Quartet Alban Berg. Musiche di 
Mozart, Shostakovich 
ISTITUTO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VU (Va del 
M(xtaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetari. 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per 3 nuo¬ 
vo aruio, ai corsi per tutti gS stru¬ 
menti. Tutti i giorni daHe 17 alle 20 
NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamai». 16 - TeL 6541365) 
Riposo 

ORATORK) DEL GONFALONE 

(Via del Gonfaiona 32/A - Tel. 
655952) 

G.-ove(£ aSa 21 c/o Ctùesa (fi S. 
Agnese in Agone (Piazza Navona): 
Concerto in coBabrxazìone con la 
Seat del Bachcoliegium (fi Monaco 
(fi Baviera. Musicha (fi J-S. Bach, 
W.A. Mozart 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dei Caravita. 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tonosa. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza defla 
Chiesa Nuova. 18 - Tel. 6569374) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA OI TESTACCIO («Sala 8* - 
Via Galvani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi (fi: strumento a 
laboratori musicali, canto ceraie, 
pitnra. (fisegno. fir»gua inglese, 
francese, spagnolo, fotografìa, in- 
troduziona afuso del computer. 
Informazioni lunerfi. mercoled. ve¬ 
nerdì (ora 17-20} 

TEATRO ALL'APERTO DEL- 
L'ACCADEIMU NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VI. 5) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

L(me(fi alta 21.30: «FriS Troupe* 
spettacolo per nxyvimento (fi Lucia 
Letoie e Gloria Muyica 
TEATRO TENDASTRISCE (Va C. 
Colombo. 393 - Tef. 5422779) 
Riposo 

VILLA MEOia (Va Trìrnà dei 
Monti. 1)-TeL 6761271 
Riposo 

VALA SOPIONI (Via (fi Porta Lati¬ 
na, 10) 

Riposo 


Non pervenuto 



ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Riposo 

AL PAVUON DI VILLA MUNÌ 

(Va Trionfale. 151 - Tel. 

3496106) 

Riposo 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
IO - Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAflflA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Alle 21. Concerto con Massimo 
Urbani, Oani'o Rea. Enzo Pietro- 
paoii. Roberto Gatto 
BILUE HOUDAY (Va degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Allo 20. Musica d'ascolto 
Alle 22. Concerto fusìcn con il 
quartetto di Francesco Bruno. 

Alle 24. Discoteca Afrotatina 
FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21. Spettacolo straorifinario 
C(}n le chitarre di Stefan Grossman 
e John Renboixn m concerto. 
FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Alle ore 20. Gli «Shaba» Eugenio e 
Melissa, duo argentino. 
GIARDIND PASSI (Corso (f ItsUa. 
45 - Tel 8441617) 

Alle 20.30. BaSo liscio con orche¬ 
stra 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi. 
30/B - TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Alta 22. Piano-bar con Lido Lauta o 
Vittorio Lombareji. Discoteca con il 
O.J. Marco. «Musica per tutte ta 
età* 

LAPSUTINNA (Va A. Dona. 16/f) 

- tei. 310149 
Chiusura estiva 

MANUIA (Vicolo del Citxzue. 54 - 
Tel. 5817016) 

(^hiustx'a estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Boro 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

ÈAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 

dei Cardeilo. 13/a - TeL 4745076 
Chiusura estiva 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tef. 6783237). 

AHe 21.30. Nuovi talenti. 
UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tei. 3667446). 

Riposo 


g Cabarè 


ALFELUm (Va Francesco Coletti, 
5 - Tel. 5783595) 

AHe 22. Spenac(>lo (fi cabaret con 
(juelli (fi AlfeDini. 

li PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 - TeL 
5810721) 

Riposo 

ELEFANTINO (Va Aiaora. 27 • Via 
Vertero) 

Chiusia-a estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 

MacafS, 75 tei. 6793269) 

Alta 21.30. Buononetra Bettino 
(fi Castenacci a Pìngitare. Ragia (fi 
Pierfrancesco Pingitors. con Ora¬ 
ste Lionallo, Leo GuDotta 




















































































venerdì 

24 OTTOBRE 1986 


rUnità - SPORT 


21 


Dietro la sofferta partita di Coppa con il Reai 


[M nuovo 



caldo all’italiana 


ta rissa di 
Madrid: 
Santillana 
inetta una 
mano in faccia 
a Caricola, 
mentre 
Butragueno 
viene fermato 
da 

Manfredonia; 
sotto Cabrini 
calma 

Butragueno 


Crìtiche alla Juve di Madrìd 




>^ISTON 





Platini: «Non si gioca cosi» 


Il francese accusa e Marchesi 
si difende. La squadra rientrata 
a Torino alle 4 di mattina 
Per il match al Comunale biglietti 
già esauriti e super incasso 


Quello raccolto dalla Ju¬ 
ventus a Madrid è agli effetti 
pratici un risultato che la¬ 
scia ampie possibilità al club 
torinese per la gara di ritor¬ 
no. Lo 0-1 è poi il distillato di 
tali e tante occasioni spreca¬ 
te o sfuggite al madrileni da 
lasciare ancor più soddisfat¬ 
ti gli Juventini. E nessuno di 
loro, da Tacconi eletto «eroe* 
della serata al presidente Bo- 
nlpertl, ha nascosto questa 
realtà alzando con sicurezza 
lo scudo dei numeri sicuri 
così da nascondere tutto 
quello che c’è stato d’altro in 
quel novanta minuti al Ber- 
nabeu. Resistere in qualche 
modo quando si è sorpresi da 
un fortunale, è sempre una 
cosa Importante e può anche 
essere una Impresa epica. E 
In questa sconfitta contenu- 
tissimadei bianconeri si pos¬ 
sono leggere molte cose bel¬ 
le, alcune prestazioni Indivi¬ 
duali notevoli. Ma Reai Ma- 
drld-Juventus non può co¬ 
munque essere liquidata con 


la battuta guascona fatta da 
Boniperti all’aeroporto di 
Madrid la scorsa notte. Una 
notte tribolata, visto che la 
comitiva bianconera è rien¬ 
trata a Torino solo alle quat¬ 
tro di mattina, con una lun¬ 
ga attesa a Madrid, con più 
di un brontolio sulla scelta di 
rientrare subito dopo la par¬ 
tita. 

«Al Bernabeu abbiamo 
fatto vedere la nostra forte 
difesa, a Torino faremo ve¬ 
dere Il nostro attaccoN, ha 
proclamato Boniperti, che 
alia fine del primo tempo 
scappando dal Bernabeu 
non era affatto sicuro di po¬ 
tersela cavare con questo 
sbrigativo commento. Dietro 
alla sconfitta bianconera c’è 
anche qualche cosa d’altro e 
senza alcun problema ci ha 
pensato Platini, il più delu¬ 
dente del bianconeri, a farlo 
Intravedere. «Non abbiamo 
la mentalità giusta per at¬ 
taccare, e non si può giocare 
(mettendo le mani avanti 
con chi lo avrebbe criticato, 
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ndt) quando si devono fare 
novanta metri per segnare!». 

La Juventus al Bernabeu, 
In uno del tempi calcistici 
più famosi del mondo, non 
ha certo dato una bella Im¬ 
pressione oltre che di se stes¬ 
sa anche del calcio made In 
Italy. Rino Marchesi se ne è 
accorto ed è corso al ripari 
per evitare di sentirsi bollare 
come un «catenacciaro». 

«Noi volevamo Impostare 
la gara In un altro modo, ma 
siamo stati sorpresi dal loro 
atteggiamento tattico. Non 
c’è dubbio che troppe volte 
non siamo riusciti ad uscire 
dalle azioni difensive agendo 
con velocità, lucidità e preci¬ 
sione». Come non dirlo. Per 
periodi lunghissimi la Ju¬ 
ventus è stata in balia dei 
madrileni e mai ha avuto In 
testa Idee che non fossero 
quelle di fronteggiare l’of¬ 
fensiva avversaria. Un atteg¬ 
giamento che non si sposa 
con una formazione di pre¬ 
stigio al di là del fatto che 11 
Reai è stato l’altra sera supe¬ 


riore su tutta ia linea non so¬ 
lo nella contrapposizione uo¬ 
mo a uomo, ma per come ha 
Interpretato il calcio. 

Undici tiri in porta e otto 
deviati per un totale di di¬ 
ciannove conclusioni sono 
un bilancio pesantissimo al 
quale la Juve ha opposto solo 
sei tentativi. Ma oltre a que¬ 
sto una pressione offensiva 
portata con una intensità, 
una varietà di Iniziative e un 
entusiasmo che sui nostri 
campi è sconosciuto. Il Reai 
Madrid ha indubbiamente 
offerto spettacolo, come 
sempre avviene al Bernabeu. 
Quasi sempre questo sforzo 
ha visto gli avversari incapa¬ 
ci di reagire. La Juve può ral¬ 
legrarsi e vantarsi di aver 
spezzato una regola. Ma non 
bisogna dimenticare che è 
stato soprattutto il Reai a 
sciupare, in parte tradito dal 
suo gioco travolgente che 
questa volta gli si e rivoltato 
contro, facendo mancare la 
lu^dltà nelle conclusioni. 

E questo atteggiamento 


«culturale» che manca nelle 
nostre squadre. Forse è que¬ 
sto il succo delle critiche di 
Platini (certo non Io salva 
dalle critiche per una gara 
giocata senza voglia di sof¬ 
frire). Mal però le verità 
stanno da una parte sola; la 
Juventus ha dato dimostra¬ 
zione di saper giocare per 
vincere tante volte e di farlo 
senza perdere la lucidità, ma 
è anche vero che solo sei me¬ 
si fa a Barcellona esibì Io 
stesso atteggiamento menta¬ 
le di Madrid e nel ritorno fu 
eliminata. 

Allora Juve codarda? Juve 
vittima di un atteggiamento 
psicologico che ha già riem¬ 
pito le nostre domeniche di 
noiosi pareggi e scialbe par¬ 
tite «tatticamente equilibra¬ 
te»? Qualche cosa di vero c’è 
e non scandalizza la frase di 
Platini a proposito della gara 
di domenica a Torino con 
l’Inten «Prepariamoci ad 
un’altra partita di calcio al¬ 
l’italiana!». È un brontolio 
frutto di vecchie considera¬ 


zioni sul gioco che a Michel 
piace, quello della Francia 
agli Europei, un modo di di¬ 
fendersi e coprire una condi¬ 
zione ormai spenta? Oppure 
qualcosa di più, una critica 
per certe scelte fatte da Mar¬ 
chesi? Forse di tutto un po’. 
Col calcio «all’italiana» Plati¬ 
ni e la Juve hanno raccolto 
in questi anni tutti i trionfi e 
Michel non può dimenticar¬ 
lo. I madrileni hanno dimo¬ 
strato più classe. Gli juventi¬ 
ni avevano inoltre problemi 
fisici al punto di far dire a 
denti stretti a Marchesi che 
•la Juventus in queste condi¬ 
zioni ha giocato al limite del¬ 
le sue possibilità». Cosi si so¬ 
no visti i difensori, con Brio, 
Tacconi. Manfredonia e lo 
stesso Fa vero, unici protago¬ 
nisti. Solo necessità contin¬ 
gente? Tra quindici giorni a 
Torino appu.ntamento per 
una verifica. E già previsto 11 
«tutto esaurito», con record 
d’incasso. Già da ieri non si 
trova più un biglietto. 


Gianni Piva 


Trap: «Che crisi 
in quei 10 minuti 
contro i polacchi» 


MILANO — Non fosse per Rummenigge, che ha una faccia 
nera come la pece, si potrebbe pensare che i’intersla reduce 
da un tranquillo allenamento all’estero, una di quelle tour¬ 
née per rodare 1 muscoli e ridar lustro alla bandiera. No, 
nessuna polemica. I polacchi hanno segnato due gol nello 
spazio di dieci minuti? Poco male. In una partita Intemazio¬ 
nale una pausa di appannamento è normale. Un'occasione 
sprecata? Via, si rimedierà al Meazza. Insamma nella squa¬ 
dra regna un clima Idilliaco. Davvero, ripensando a certe 
polemiche di un passato nemmeno troppo remoto, nella •ge¬ 
stione* di questa peraltro rimediabile sconfìtta si avverte una 
atmosfera nuova. Tutto merito di Trapattonl? Probabile, ma 
anche certi giocatori dai bollori di spogliatolo facili, va detto, 
si sono sintonizzati con facilità al nuovo stile. 

Bene. Afa cosa è successo in quel 20 minuti in cui l’Inter è 
andata In tilt lasciando II Legia completamente padrone del 
campo? Sentiamo Trapattonl: *Abblamo riflettuto su quel 
momento di crisi, e direi che è un fatto normale. A livello 


internazionale non si può passare tranquillamente su tutti 1 
campi. Per più di un'ora, i'Interha prodotto un buon calcio: 
poi, loro, attaccando con coraggio, ci hanno messo In difficol¬ 
tà. Però la squadra sul 3-1 si poteva sfaldare. Invece ha reagi¬ 
to con orgoglio e carattere: e questo mi conforta. Come mi 
conforta l’aver segnato due gol In trasferta: significa, se non 
l’avete capito, possedere una forte personalità anche In cam¬ 
po Intemazionale. Lo stesso risultato non mi preoccupa: an¬ 
che se fosse finita 0-0, a Milano avremmo dovuto ignare 
almeno un gol. Quindi, non cambia nulla*. 

•La sostituzione di Rummenlgge? Un fatto normale. II te¬ 
desco, dopo l'infortunio, ha bisogno di un graduale Inseri¬ 
mento. L’ho fatto uscire in un momento difficile in cui la 
squadra stava subendo e aveva bisogno di qualcuno che svi¬ 
luppasse un tipo di gioco diverso dal suo*. Tutto giusto, però 
Rummenlgge non ha per nulla gradito ia soluzione del tecni¬ 
co. Quando è sceso dall'aereo, alquanto irritato, ha detto: •SI, 
cl sono rimasto un po’ male, perché credevo di aver giocato 
una buona partita. Certo, probabilmente ha ragione TYapat- 
tonl che dalla panchina ha una visione più complessiva. Co¬ 
munque, state tranquilli, non sono arrabbiato: almeno sarò 
più in forze contro la Juventus*. 

Uno che invece non ha nessuna voglia di tormentarsi il 
cervello è Walter Zenga, Il •portìerone* paratutto che a Var¬ 
savia, per responsabilità altrui, ha fatto eccezione alla re^goia. 
•Sbandamento? Ma quale sbandamento! Autocritiche? Non 
mi sembra proprio 11 caso. Anzi: ci criticate sempre per 1 
tatticismi e i troppi zero a zero, e una volta che in una partita 
vengono segnati S gol ci fate il processo? Il calcio e anche 
così: I polacchi hanno avuto un momento favorevole e ne 
hanno approfittato, come noi nel primo tempo*. 


Dario Coccarelii 


Toro: una goleada 
che non rasserena 
il Presidente 


Nostro servìzio 

TORINO — Non bastano neppure le goleade di Coppa per 
far sorridere Sergio Rossi, il presidente del Torino, un 
uomo che si conosce poco ma sulle prime ricorda Amleto. 
Rossi mercoledì non na visto il Toro. Si è rinchiuso nella 
sua casa, proprio a fianco della sede granata. Ha atteso 
che gli telefonassero per dirgli come era finita. Lo stesso 
copione del 17 settembre, quando l’avvocato Nizzola, il suo 
■braccio destro». Io chiamò da Nantes per dirgli; «Presi¬ 
dente, è finita 4 a 0». Solo che questa volta Rossi si è 
trattenuto dal rispondere in piemontese schietto: «Ne ab¬ 
biamo presi quattro?». Una dimostrazione di fiducia... 

Forse perché non era allo stadio nelle due partite più 
esaltanti che il Torino ha giocato quest’anno. Rossi man¬ 
tiene lede a quanto aveva dichiarato lunedi dopo la scon¬ 
fitta con la Roma e la contestazione dei tifosi. «Lo ripeto 
anche adesso, dopo una vittoria cosi bella — ha chiarito il 
presidente, che è amico personale di un altro presidente. 


quello del Consiglio, Bettino Craxi. La mia idea resta im¬ 
mutata». Cioè l’idea di vendere la società al miglior offe¬ 
rente, comunque al primo in grado di offrirgli delle garan¬ 
zie. 

Con la convinzione di aver superato il secondo turno di 
Coppa (l’ultima volta capitò nel ’80-’81, i granata caddero 
al terzo turno contro il Grasshoppers), il Toro si prepara a 
tornare in clima di campionato, che sarà altra cosa rlspret- 
to a quello di mercoledì. L’Atalanta non è il Raba Sto. 
Torneranno le difficoltà nel fare gol e nel non prenderli? 
«Bisogna essere onesti — dice Kieft, autore di cinque gol in 
Coppa, grande protagonista contro gli ungheresi come lo 
era stato a Nantes. In Europa è molto più semplice segna¬ 
re perché gli avversari non fanno troppa attenzione alla 
difesa. In Olanda si giocava cosi, infatti segnavo trenta gol 
a campionato. Nel mio primo anno in Italia, a Pisa, ne ho 
fatti...tre. Ecco la differenza. Purtroppo non è facile farlo 
capire ai tifosi. Mi contestano di non essere veloce, non so 
se credono che abbia le caratteristiche di Laudrup o di 
Schachner. Non è così, io gioco per la squadra». 

Radice rifiuta l’etichetta di ‘Toro «bello di notte», cioè 
solo in Coppa. «Avevamo giocato bene anche contro la 
Roma — sostiene il tecnico: questa squadra fiossiede un 
gioco e deve soltanto correggere certe ingenuità. Anche 
contro li Raba Eto abbiamo rischiato di subire i gol, certe 
distrazioni vanno superate.». Contro TAtalanta giocherà 
anche Francini. La distorsione alla spalla sinistra non 
preoccupa. Inoltre sarà data fiducia a Ezio Rossi, im Rossi 
felice ci vuole. Anche nel Toro. 


Vittorio Dandi 


Grassottello e spaesato s’è allenato con i nuovi compagni: contro la Tracer in campo pochi minuti 


n raimo giorno di scuola di Geoige Gmìn 


Basket 
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ROMA — Il primo allena¬ 
mento. le prime gocce di su¬ 
dore, il primo spogliatoio. 
Gli occhi puntati addosso, 
l’impatto con i compagni di 
squadra. Giovedì 23 ottobre è 
stato il giorno più lungo per 
George Gervln, l’asso della 
Nba arrivato martedì al 
Banco Roma. La sua terza 
giornata romana è comin¬ 
ciata tardi, anzi tardissimo. 
Stava quasi per scoccare 
mezzogiorno quando George 
ha aperto gli occhi su una 
città mezza assolata e mezza 
imbronciata dalle nuovole e 
dal veleni del gas che l’oppri¬ 
mono. Lassù sulla collina di 
Montemario, nel lussuoso 
albergo che l’ospIta Gervln 
deve avere cominciato a 
cambiare opinione sul clima 
caldo e ospitale della capita¬ 
le d’Italia. Ha fatto colazio¬ 
ne. ha scambiato qualche 
Impressione con la moglie, 
ha trascorso le ore bighello¬ 
nando In albergo in attesa di 
partire per la sua meta: Set- 
tebagnl, ore 16, primo alle¬ 
namento. Gli hanno fatto ve¬ 
dere I giornali, gli hanno 
spiegato che c’è molta attesa 
Mr lo scontro tra Roma e 
Milano di domenica, e per la 
sua esibizione e quella di 
McAdoo. A proposito, mister 
Gervln che cosa ha da man¬ 
dare a dire al suo «nemico»? 
•Proprio niente. Bob è un ot¬ 
timo giocatore però lui ha 


vinto tre volte la classifica 
del marcatoli ed io quattro*. 

Fra sé e sé mister Gervin 
deve aver riso tanto di tutto 
il battage che si sta facendo 
attorno a questa partita — 
ma ieri erano stati venduti 
2500 biglietti, un andamento 
non eccezionale — poiché lui 
starà in campo sicuramente 
per pochi minuti. Troppi i 
chili ancora da smaltire, 
troppe le tossine ancora da 
eliminare dopo quasi sei me¬ 
si di sosta forzata. «Ci vorrà 
un mese buono per avere 
Gervin In forma,, sottolinea¬ 
va più volte il coach Guerrie¬ 
ri. 

Un’anteprima deila sflda- 
non sfida di domenica tra 
Gervln e McAdoo avverrà 
domani negli studi televisivi 
di Raldue durante il tradi¬ 
zionale appuntamento tele¬ 
visivo del sabato durante la 
ripresa di Filanto-Citrosil. 

Alle 15 Gervln era puntua¬ 
lissimo con la sua borsa per 
affrontare il «primo giorno 
di scuola». Ma l’auto che do¬ 
veva portarlo sulla Salarla 
ha avuto un lievissimo Im¬ 
patto con un’altra vettura. 
Nulla di grave ma Gervin de¬ 
ve aver cominciato a dubita¬ 
re sulla perizia degli auto- 
mobilsitl italiani. £ arrivato 
a Settebagnl che mancava 
qualche minuto alle 16, 
Guerrieri già sbuffava impa¬ 
ziente. Negli spogliatoi bre¬ 
vissime presentazioni. Senza 
particolare calore anche li 
suo ingresso In campo. Però 
la buonanima di Trllussa 


Ha ripreso rattirità dopo 
una sosta di sei mesi 
Domani in t? con Bob MacAdoo 
L’hanno ribattezzato «il Calippo» 


Georg* Gervin 
nel suo primo 
allenamento 
con il 
Banco Roma 












che deve albergare in qual¬ 
che ragazzone del Banco 
aveva già provveduto ad ap¬ 
piccicargli un soprannome: 
così da «iceman», cioè «uomo 
di ghiaccio», mister Gervln è 
diventato subito «il Calippo», 
più modesta conferione In¬ 
dustriale della nostra gela¬ 
tiera. 

Allora «Il Calippo» con una 
maglietta arancione, panta¬ 
loncini blu. scarpe della IMa- 
dora. è andato In fondo al 
campo e s’è messo a parlare 
con il suo amicone e conna¬ 
zionale Mike Bantom tra un 
esercizio di training e Taltro. 
E poi le «trecce* (gli incroci in 
velocità da un campo all’al¬ 
tro) con 11 giovane Benchini 
cui si sono lizzati I riccioli 
biondi, qualche passaggio 
dietro la schiena e I primi 
sbuffi, n fisico filiforme gra¬ 
vato però appena appena da 
un’accenno di pancetta. Do¬ 
po venU minuti sembra già 
cotto. «E dalla fine di ^rile 
che non mette piede su un 
campo...» lo giustifica ancora 
Guerrieri che usa per segno 
di comando un fischietto che 
sembra uno specie di zufolo. 

Si provano gli schemi, il 
numero 1,11 numero 2. Ger¬ 
vln lungo il perimetro della 
linea dal tre punti è micidia¬ 
le. Eccolo il Grande Tiratore, 
r«lceman», anzi «il Calippo». 
Fa un numero eccezionale 
quando in sospensione ap¬ 
poggia la palla al tabellone 
flntanto di tirare da sinistra 
e deposintandola nel cesto 
da destra. Ora il ghiaccio con 


i compagni è rotte. Si gioca 
la partita, n)a lui va subito in 
panchina. E l’anteprima di 
quanto succederà domenica. 
Poi Guerrieri e il suo assi¬ 
stente, Stefano Cirotti, Io ri¬ 
chiamano in campo. Lui 
sbuffa, ma s’impegna. E non 
batte ciglio quando gii tocca 
una razione supplementare 
di Uri liberi. 

Dopo due ore abbondanti 
è finita. Allora come è anda¬ 
ta? •Bene, sono molto stan¬ 
co. Ma non poteva essere al¬ 
trimenti*. Che idea ti sei fat¬ 
to dei tuoi compagni? «Sono 
bravi ragazzi, nessuna sor¬ 
presa lo sapevo*. Qualcuno tl 
ha colpito di più? «Non cono¬ 
sco bene ancora I loro nomi, 
non vorrei sbagliare ma mi 
sembrano degli ottimi gioca¬ 
tori. Non sari difficile anda¬ 
re d’accordo*. 

Differenze con gii allena¬ 
menti negli Stati Uniti? •Po¬ 
chissime, si fanno quasi le 
stesse coseK n volto madido 
di sudore, I baffettl appena 
pronunciati, una massiccia 
collanina d’oro al collo, il 
cannoniere della Nba a que¬ 
sto punto ha soltanto voglia 
di fuggire via sotto la doccia. 

Bantom 11 Saggio, il gran¬ 
de amicone, gli dà una pacca 
sulle spalle ma avverte: «Do¬ 
menica non bisogna battere 
McAdoo ma una squadra 
che ha fatto sempre del col¬ 
lettivo la sua forza. Perciò 
non sarà la sfida tra George 
e McAdoo». 


Chiuso il calciomercato d’autunno 


Il Brescia fa 
asso pigliatutto 
ingaggiati lorìo 
e Sacchetti 



Gitimi Ctrnuolo 


MILANO — Alle venti di ieri 
s’è chiusa a Milanofiori l’ap¬ 
pendice autunnale del caldo- 
mercato. 

Le operazioni più importanti 
delTulttma giornata sono state 
portate a termine indubbia¬ 
mente dal Bresda. La sodetà 
lombarda ha avuto dalla Fio¬ 
rentina l’attaccante 26enne 
Maurizio lorio, mentre via Ve¬ 
rona è arrivato il centrocampi¬ 
sta 28enne Luigi Sacchetti. Il 
primo giocatore è stato ingag¬ 
giato con la formula del presti¬ 
to annuale (il presidente bre¬ 
sciano Baribbi dovrà in sostan- 
sa pagare solo gli emolumenti 
al giocatore: 650 milioni di lire), 
il secondo è stato invece acqui¬ 
stato a titolo definitivo per una 
spesa complessiva di 1 miliardo 
e 150 milioni. Con queste due 
operazioni i dirigenti del Bre- 
ada hanno defìmto un corpoao 
rafforzamento della squadra 

B it la gioia dell’allenatore 
iorgL Infine la società lom¬ 
barda ha ceduto il giovane at¬ 
taccante Piovani (19M) al Par¬ 
ma. 

n Milan ha girato in prestito 
alTAscoIì il terzino 21enne 
Cimmino che già nella passata 
stagione militava nella squadra 
marchigiana. L’attaccante Sel¬ 


vaggi (ex Torino, ex Inter) è fi¬ 
nito alla Sambenedettese in se¬ 
rie B. 

S’è finalmente risolta la lun¬ 
ga odissea dì Roberto Scaroec- 
chia che dopo due anni può tor¬ 
nare a calcare i campi di caldo: 
Io farà però in provincia, esat¬ 
tamente a Barletta (serie Cl). 
L’ex romanista avrà comunque 
un ingaggio davvero rispettaln- 
le: 500 milioni in due stagioni 

n centrocampista Agostinel¬ 
li passa dall’AvelIino al Lecce. 

L’ala Zennaro va dall’EmpoU 
all’Arezzo; il cammino inverso 
Io compie invece 0 difensore 
Carboni. L*EmpoH m far fìron- 
te alla partenza di Mnnaro ha 
ingaggiato l’ala Palese dal Lec¬ 
ce edanche fl difensore Luca 
dalla Roma. 

n giovane attaccante Massi¬ 
mo PeUegrini è stato trasferito 
dall’Inter al Cagliari II terzino 
Pecoraro daU’AvelIino si accasa 
con Q Cagliari n difenaore 
Schiavi finirà al Verona. 

Rimangono ancora disoccu¬ 
pati akuni nomi Hlustrì del osi- 
do italiano: CoUovati Ivano 
Bordon (contattato daU’Olym- 
piacoa di Atene), Martina e 
renzo (quest’ultimo pretende¬ 
va un ingaggio di 5M milioni 
dalla Salernitana che l’aveva ri¬ 
chiesto). 


È Saronni 
il migliore 
Moser secondo 



MILANO — Giu¬ 
seppe Saronni 
ida la classifica 


guida la ciassiiica 
individuale dei 
corridori profes¬ 
sionisti italiani, 
stilata dalla Lega ciclismo pro¬ 
fessionistico a conclusione 
della stagione agonistica di 
quest’anno. Seguono France¬ 
sco Moser c Guido Bontempi. 
Questa la classifica dei primi 
dieci: 1) Giuseppe Saronni 
Dei Tongo Colnago) punti 
147; 2) Francesco Moser (Su¬ 
permercati Brianzoli) 402; 3) 
Guido Bontempi (Carcera 
Jeans) 368; 4) Roberto Visentì- 
ni (Carcera Jeans) 349: 5) Alo- 
reno Argcntin (Gelati Sam- 
montana Bianchi) 293; 6) 
Giambattista Oaronchelll 
(Del Tongo Colnago) 245; 7) 
Claudio Corti (Supermercati 
Brianzoli) 233; 8) Gianni Bu¬ 
gno (Atala Ofmega) 217; 9) Ro¬ 
berto Pagnin (Malvor Bottec- 
chia) 213; 10) Franco Chioccio¬ 
li (Bruciatori Ecoflam Jolly- 
scarpe) 202. 


La F3 chiude 
la stagione 
al Dino Ferrari 



BOLOGNA — Do¬ 
menica prossima 
il «Dino Ferrari» 
di Imola ospiterà 
la II edizione delia 
Coppa Europa 
Fia, che sancirà la chiusura 
dei vari campionati di F3, 
svoltisi in Italia, Francia, Ger¬ 
mania, Gran Bretagna, Svezia 
e Svizzera. Le prove ufficiali si 
svolgeranno domani, dalle 10 
alle 15.50, il «via» verrà dato 
alle 11 di domenica (in cartel¬ 
lone anche la Formula 2000). 
La squadra italiana, guidata 
dal vincitore della prima edi¬ 
zione, il bresciano Alex Caffi, 
conta sul vincitore del tricolo¬ 
re dì F3, Nicola Larini, sui bo¬ 
lognese Monti e su Visco. Ag¬ 
guerrite anche le squadre 
francese, tedesca, inglese, sve¬ 
dese e svizzera. 


w. g. 


Ancora incerto 
rimpiego di 
Diego Maradona 


® NAPOLI — Diego 
Maradona ha ri¬ 
preso ieri ad alle¬ 
narsi. L’argentino 
si è limitato a 
compiere giri di 
campo, oltre a qualche allun¬ 
go ed a palleggi. Il giocatore 
ha dichiarato di non essere si¬ 
curo di poter scendere 
all’«01impico» contro la Ro¬ 
ma. «La gamba mi fa ancora 
male — ha detto. — Ho prova¬ 
te a forzare e a correre più ve¬ 
locemente, ma non ce l’ho fat¬ 
ta. Aspetterò domani il dott. 
Oliva a Roma per decidere se 
giocare o no». Quindi ha conti¬ 
nuato: «Ho parlato con l’alle¬ 
natore Bianchi. Lui mi vuole 
in campo a patto che non ri¬ 
schi di dovermi poi fermare la 
domenica successiva. Vedre¬ 
mo». 


Andretto denuncia 
boicottaggio al 
Rally del Cairo 



IL CAIRO — Il pi¬ 
lota italiano Lu¬ 
ciano Andretto, ri¬ 
masto coinvolto in 
un incidente stra¬ 
dale nel corso del 
Rally dei Faraoni, costato la 
vita a due persone, è ancora 
bloccato ai Cairo in quanto le 
autorità egiziane gli hanno ri¬ 
tirato il passaporto. Il pilota, 
che al momento deU’incidente 
era in testa alla corsa, ha prr^ 
testato perché una volta ripa¬ 
rato il guasto alla sua auto 
non gli è stato permesso di 
inseguire la gara. E stato in¬ 
atti fermato dalla polizia, ma 
non è stato rilasciato in tempo 
utile. Andretto sostiene che si 
è trattato di un boicottaggio, e 
ha denunciato il totale disin¬ 
teresse nei suoi confronti da 
deU’organtzzazione del 


Oggi a Empoli 
prima uscita 
di Ekstroem 


® EMPOU » Jo- 
hnny Ekstroem, il 
giocatore della na¬ 
zionale svedese, 
sarà oggi ad Em¬ 
poli per sottoporsi 
alla rituale vìsita medica. Nel 
pomeriggio lo svedese inizierà 
alio stadio Castellani la 
razione, sotto la guida aell’al- 
lenatore Salvemint 11 giocato¬ 
re esordirà nell’Empoli dome¬ 
nica allo stadio dì hfarassi nel¬ 
la partita contro la Sampdc^ 
ria. 


Domani parte 
Il campionato 
di pallafolo 


© MILANO — Do¬ 
mani il «via» il 
campioiuito dì 
A/l di pallavolo. 
Una delle stelle 
del torneo sarà si- 
curareente lo statunitense Pat 
Powets, campione del mondo. 
L’asso americano esordirà nel 
secondo turno di campioiuito 
nelle file della Bistefani Tori- 
na II campionato vede confer- 
iiuita la formula dei playoff al 
meglio di 3 partite su 5, a ini¬ 
ziare dalle semifiruUt (11 apri¬ 
le). I quarti dei playoif inaie¬ 
ranno il 31 marzo e vedranno 
al «via» le due vincenti della 
fase preliminare (saranno 
ammesse settima e ottava di 
A/l, opposte alle vincitrici dd 
due gironi di A/n e le sei mK 
gUon di A/l. Le finali soim in 
programma il 28 aprile, il 2,5 e 
9 maggio con eventuale quin¬ 
ta partita per il titolo del It 
maggia 
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Oggi prima sessione di prove ufficiali 


FI in Australia 
Mansell all’ultimo 
lungo sprint... 

Domenica sul circuito di Adelaide il Gran premio che deciderà 
il mondiale - Le poche speranze di Alain Prost e Nelson Piquet 


Sugli 82 girl del tracciato cit¬ 
tadino di Adelaide, Austra¬ 
lia, si deciderà domenica la 
sorte del mondiale piloti di 
Formula 1. Non sono bastati 
15 lunghi, estenuanti Gran 
Premi a stabilire chi dovrà 
vestire l’iride. E allora quindi 
Nlgel Mansell, Alain Prost e 
Nelson Piquet, l tre piloti ri¬ 
masti In corsa per 11 titolo, si 
giocheranno tutto negli ulti¬ 
mi 300 chilometri di questa 
incertissima stagione. 

Ma se è vero che la clas¬ 
sifica del mondiale concede 
ancora qualche chanche al 
francese e al brasiliano, è ve¬ 
ro anche il britannico Man¬ 
sell dall'alto dei suoi 70 punti 
validi (la classifica finale 
viene stilata sommando gli 
undici migliori risultati del¬ 
l’anno) mantiene ben sei 
lunghezze di vantaggio nel 
confronti di Prost e sette nel 
confronti del compagno di 


squadra Piquet. Questo vuol 
dire che Mansell si laura 
campione del mondo se ad 
Adelaide arriva nel primi tre 
posti oppure se né Prost né 
Piquet riescono a vincere. Il 
francese della McLaren cen¬ 
trerebbe Invece l’obiettivo 
del secondo casco iridato In 
caso di sua vittoria in Au¬ 
stralia ma a patto che. In 
concomitanza, Mansell non 
arrivi nel primi tré. Stesso 
discorso per il pilota brasi¬ 
liano che è alla ricerca del 
tris iridato. Diciamo quindi 
che le possibilità che Mansell 
vinga l’iride sono nell’ordine 
del 85%. 

Il pilota dell'isola di Man 
In Australia farà dunque il 
•ragioniere», cercherà in al¬ 
tri termini di non forzare 11 
ritmo, di risparmiare la sua 
Williams e di controllare l 
suol avversari per acconten¬ 
tarsi eventualmente di un 



piazzamento. L'unico pro¬ 
blema potrebbe derivargli da 
un eventuale stress «da co¬ 
mando»: Mansell è Infatti al¬ 
la sua prima stagione da 
protagonista assoluto e 11 
vertice della classifica che 
detiene da diverso tempo po¬ 
trebbe giocargli un brutto 
scherzo (inducendolo, maga¬ 
ri, In uno di quegli errori che 
negli anni passati ne aveva¬ 
no ostacolato la completa 
consacrazione a pilota vin¬ 
cente...). 

Prost da molti anni è inve¬ 
ce abituato agli onori e agli 
allori, quindi è sufficiente- 
mente smaliziato e freddo. 
Al francese, però non vanno 
molto a venlo 1 tracciati cit¬ 
tadini e Adelaide è proprio 
uno di questi. Identico di¬ 
scorso vale per Piquet. Ad 
ogni modo tutto può ancora 
succedere. La Formula 1 ar¬ 
riva per la seconda volta in 


Nigel Mansell 


Australia e anche quest'an¬ 
no tanta è l’aspettativa da 
parte degli appassionati di 
automobilismo locali. Si pre¬ 
vede la folla delle grandi oc¬ 
casioni con prezzi di ingresso 
al circuito che sono finiti alle 
stelle. 

La gara prenderà II via alle 
ore 14 locali, corrispondenti 
alle quattro e trenta Italiane. 
Gli sportivi del nostro pase 
che vorranno seguire la cor¬ 
sa in tv dovranno sottoposti, 
dunque, a una levataccia (ri¬ 
presa su Tv2 alle 4,15). Una 
sintesi della gara verrà co¬ 
munque proposta anche alle 
15,40 sempre di domenica e 
sempre sulla seconda rete. 

Le prove cronometrate del 
Gran Premio d'Australia si 
svolgeranno oggi dalle 13 al¬ 
le 14 (3,30-4,30 italiane) e do¬ 
mani alla stessa ora. 

Walter Guagneii 


Sott’accusa l’abbandono del Centro federale di Castelgandolfo 


Quella scandalosa canoa 

Fatti e misfatti deirallegra gestione 
di un presidente spendaccione e giramondo 

Troppi punti oscuri: dagli sperperi e mancata utilizzazione degli impianti (che costano solo per manutenzio-- 
ne 800 milioni alFanno) ai rapporti con la Federazione internazionale - Interrogazione parlamentare Pei 


La notizia è qualcosa di più che inte¬ 
ressante perché introduce seri motivi di 
riflessione sui passi più lunghi della 
gamba che spesso caratterizzano le ge¬ 
stioni delle federazioni sportive e sulle 
distrazioni del Coni. 

La iiotizia dice che il parlamentare 
comunista Lorenzo Ciocci ha presenta¬ 
to una interrogazione parlamentare per 
chiedere che siano chiariti alcuni «punti 
oscuri» su vicende che riguardano la 
Fick — Federazione italiana canoa 
kayak — e la gestione del Centro di Ca- 
stclgandolfo. 

I .punti oscuri» sono in realtà chiaris¬ 
simi e c’è da stupire che il Coni — che 
non poteva non esserne a conoscenza — 
non sia intervenuto. 

La stona è questa. Ne) 1982 la canoa 
riuscì a farsi assegnare dal Coni il centro 
di Castelgandolfo dal quale furono 
estromessi la vela, lo sci nautico, il ca¬ 
nottaggio. Divenne centro di alta spe¬ 
cializzazione, autentica officina delle 
Nazionali, scuola per allenatori e spec¬ 
chio d’acqua per gare nazionali e inter¬ 
nazionali. Ma durò poco perché neH'SS 
— per esempio — vi furono ospitati sol¬ 
tanto i Campionati mondiali degli ju- 
niores. Dopodiché Io chiusero e badate 


che costa per sole spese di manutenzio¬ 
ne circa 800 milioni l'anno. 

Quindi al sottoutilizzo si aggiunge lo 
sperpero visto che si spendono soldi as¬ 
solutamente per nulla. Allo sperpero e 
al sottoutilizzo possiamo anche aggiun¬ 
gere la stupidita visto che la chiusura è 
stata giustificata con la presunta inagi¬ 
bilità della foresterìa. C'è da sbalordire 
udendo una giustificazione del genere 
perché recentemente è stato speso un 
miliardo per la ristrutturazione dei cen¬ 
tro. 

Era impensabile che la vicenda re¬ 
stasse chiusa nei cassetti della Fede- 
raione e infatti il problema del sottouti- 
lizzo del bellissimo impianto fu solleva¬ 
to prima da alcuni consiglieri comunali 
di Castelgandolfo e poi dal consigliere 
regionale comunista Ada Scalchi. Ades¬ 
so l’incredibile vicenda è uscita dal La¬ 
zio con una interrogazione pariamenta- 
re. 

I) secondo «punto oscuro» (che poi è 
ugualmente chiaro) interessa i Campio¬ 
nati mondiali degli juniorea del luglio 
1985. Perché, si cniede Lorenzo Ciocci, 
non è stato istituito per quella occasione 
un bilancio ad hoc per consentire di va¬ 
gliare le voci della spesa? La Federca- 


noa ha ficcato tutto nel bilancio federa^ 
le, anche la retta pagata dagli atleti e dai 
tecnici per la partecipazione al Campio¬ 
nato mondiale. 

Il terzo «punto oscuro» (anche questo, 
ili verità, chiarissimo) è, se possibile, an¬ 
cora più grave e dovrebbe far rabbrivi¬ 
dire Franco Carraro e Mario Pescante, 
presidente e segretario generale del Co¬ 
ni. La Fick, anziché costituire un appo¬ 
sito Comitato organizzatore per i «Mon¬ 
diali» dei giovani ha fatto tutto in fami¬ 
glia. E inmtti il Comitato organizzatore 
non era altro che il consiglio federale. 
Queste cose non si fanno perché in qual¬ 
siasi evento sportivo il Comitato orga¬ 
nizzatore non può aver nulla a che fare 
col bilancio di una Federazione e col 
consiglio della stessa. 

L’allegria con la quale il presidente 
Sergio Orsi — che è pure presidente del¬ 
la Federazione internazionale — ha ge¬ 
stito e gestisce questa sfortunata fede¬ 
razione (che il Coni non ha ancora rico¬ 
nosciuto; diciamo che è in prova) è sor¬ 
prendente. 

Ma sono sorprendenti anche altre co¬ 
se di questa sciagurata gestione. 11 ren¬ 
diconto finanziano della Federcanoa in¬ 
ternazionale trova very economical 
(«molto economica») la voce Meeting 


and travet expenses («Spese per incon¬ 
tri e viaggi») perché «parte delle spese di 
viaggio del presidente sono state pagate 
dalla Federcanoa italiana». Perché? 

E non basta Alla voce Postale and 
cables LPosta e telegrammi») si legge 
che la Federcanoa italiana ha pagato 
tremila dollari per la spedizione del 
«Bollettino». Ciò spiega ancheperché al¬ 
le ultime elezioni Sergio Orsi sia stato 
rieletto presidente della Federcanoa in¬ 
ternazionale per acclamazione. 

Torniamo al centro di Castelgandol¬ 
fo. Lorenza Ciocci ritiene, a ragione, che 
il centro debba essere gestito da piu fe¬ 
derazioni per avere la garanzia di un uti¬ 
lizzo dell’impianto — considerato uno 
dei più completi e più belli del panora¬ 
ma Italiano — a tempo pieno e con sod¬ 
disfazione dei praticanti degli sport 
d’acqua. 

Questo racconto, che appare surreale 
ma e rigorosamente esatto, spiega al let¬ 
tore come sia possibile trasformare con 
enorme sciupio di denaro e di energie un 
impianto efficiente in una cattedrale 
nel deserto. 

E duole che il Coni sia stato a guarda¬ 
re. 

Remo Musumeci 


Alla Federciclismo Un convegno a Roma 


Dirigenti 
sul piede 
di guerra 
contro 
il Coni 


La Federciclismo si ribella al 
Coni e contesta l'ipotesi di un 
commissario straordinario. 
Nell'ultima riunione degli or¬ 
ganismi dirigenti tenuta a Mi¬ 
lano (conferenza dei presidenti 
regionali e Consiglio federale) 
il possibilismo di alcuni diri¬ 
genti non ha trovato approva¬ 
zione. l presidenti regionali 
hanno fatto sapere che se il Co¬ 
ni dovesse ricorrere al commis¬ 
sario straordinario darebbero 
in massa le dimissioni aprendo 
un caso clamoroso e senza pre¬ 
cedenti. 

mDella situazione in cui ci 
troviamo è principalmente re¬ 
sponsabile il Coni e non accet¬ 
tiamo che l'immagine della Fe¬ 
derciclismo sia compromessat, 
questo in sintesi il giudizio sca¬ 
turito dalle riunioni di Milano. 
Ditto é nato dal cambio dello 
statuto voluto dal Coni. Al con¬ 
gresso di Rimini nel 1984 la 
nuova carta statutaria mdetta- 
ta» dal Coni fu digerita da una 
assemblea guasi rassegnata. 
Fuori i giudici di gara da ogni 
incarico, fuori i presidenti re¬ 
gionali dal Consiglio federale 
per il principio delle incompa¬ 
tibilità. Incompatibilità che 
nessuno si preoccupa di pren¬ 
dere in considerazione circa la 
composizione del Consiglio na¬ 
zionale del Coni e della Giunta. 
Quando venne il momento di 
\otare sulParticolo 10 che san¬ 
civa la modalità della parteci¬ 
pazione al congresso nazionale, __ 
ci fu la ribellione all'idea di una ' 
assemblea di delegati al posto 
della tradizionale, più aemo- 
cretice, assemblea di società 
sportive. La presenza dell’av- 
t acato Vaccata inriato del Co¬ 
ni di fatto si tramutò in interfe¬ 
renza, determinò una situazio¬ 
ne di confusione. Nel generale 
trambusto venne fuori il •pate¬ 
racchio*. L'articolo IO fa emen¬ 
dato e risultò un capolavoro di 
illegittimità. L'assemblea na¬ 
zionale sarebbe stata composta 
di delegati regionali pari ed 
uno ogni venti società più i pre¬ 
sidenti di società che avessero 
voluto andare aH’assemblea na¬ 
zionale. Norma destinata a ge¬ 
nerare il caos, anche perché, 
sempre per statuto, le società 
hanno voti differenziati dovuti 
alla loro differente incidenza 
nell’attività agonistica e orga¬ 
nizzativa. In sede di ratifica il 
Coni approvò questo statuto 
modificandone l'articolo 10. 
con un intervento illegittimo 
che ha determinato una sen¬ 
tenza del Tar la quale mette ora 
la Federciclismo in mora. In¬ 
fatti nell'85 l'assemblea eletti¬ 
va avvenne secondo risole det¬ 
tate dal Coni e non lepttimate 
dalle società. Adesso lo sciteli- 
mento e nuove elezioni si ren¬ 
dono obbligatorie. Per ripristi¬ 
nare la legalità il Coni vorrebbe 
mandare un commissario il 
quale indirebbe una assemblea 
straordinaria per votare modi¬ 
fiche allo statuto, e rinnovato 
questo, verrebbe indetta nuo¬ 
vamente una assemblea eletti¬ 
va per il rinnovo delle cariche. / 
diventi della Federazione ci¬ 
clistica italiana rispondono no. 
L’assemblea per rinnovo statu¬ 
to e le successive vtfliono con¬ 
vocarle loto, poìchéj sostengo¬ 
no, sono stati eletti legittima- 
mente secondo uno statuto che 
ha soltanto la colpa di essere 
stato manomesso dal Coni. 


«Aiuto! 
Difendiamo 
lo sport 
dai politici 
invadenti» 


Ricominciano le guerre di 
religione? Sportivi contro 
politici? Parrebbe di sì a leg¬ 
gere qualche resoconto del 
convegno del dirigenti peri¬ 
ferici del Coni, tenuto alcuni 
giorni fa al Porto Italico, In 
preparazione del Congresso 
olimpico di primavera. Se¬ 
condo 11 cronista di un quoti¬ 
diano milanese: ^Sono 
echeggiate espressioni di 
sgomento (?.') per la temuta 
Invasione politica nell'area 
sportiva*. *In questo malau¬ 
gurato caso — incalza Fran¬ 
co Carraro — molti e pesanti 
sarebbero I problemi che 
ostacolerebbero lo sviluppo 
della pratica sportiva nel 
Paese*. E ancora (è sempre il 
presidente del Coni a parla¬ 
re): *La riforma legislativa 
dello sport non si presenta 
bene, ma noi non cl faremo 
condizionare né essa riuscirà 
a bloccare la soluzione del 
nostri problemi*. Viene di 
rinforzo Mario Pescante: 
•Ora però, nello sport, sono 
venuti coloro che con esso 
nulla hanno a che fare, per¬ 
ciò dobbiamo difenderci e 
Invocare a gran voce lo slo¬ 
gan: Io sport agli sportivi». Cl 
scusiamo per le lunghe cita¬ 
zioni, ma era necessario ri¬ 
prenderle integralmente per 
capire un certo clima che — 
a/meno così pare dalle cro¬ 
nache — aleggiava al Foro 
Italico. Se comincia così il 
Congresso olimpico, lo dicia¬ 
mo sinceramente e con mol¬ 
to rincrescimento, comincia 
veramente male. Se li Coni si 
prefigge l'obiettivo di mobi¬ 
litare la sua base (un po’ In¬ 
certa, un po’confusa, un po’ 
disorientata), per una cro¬ 
ciata contro I politici, per de¬ 
viare le proteste su un bersa¬ 
glio (i cosiddetti •politici* 
senza distinguere tra chi sul 
serio vuole lottizzare e •occu¬ 
pare* lo sport e che si batte — 
pur da trincee •politiche* — 
perla sua autonomia e II suo 
Incremento^ aH’apparenza 
facile. Il Congresso ha già 
spento In partenza molte del¬ 
le sue potenzialità. A noi 
sembrava. Infatti, che esso 
servisse proprio per trovare 
un momento di confronto- 
accordo tra movimento 
sportivo. Istituzioni e forze 
politiche (quelle che, non di¬ 
mentichiamolo, fanno poi le 
leggi) per la promozione, lo 
sviluppo. Il sostegno della 
pratica sportiva; per valoriz¬ 
zare Il ruolo delle società; per 
trovare le soluzioni anche le¬ 
gislative al molti problemi 
aperti (fisco, scuola. Impian¬ 
ti, tutela sanitaria, volonta¬ 
riato); per giungere all’au¬ 
spicata unita dello sport Ita¬ 
liano. Cl slamo sbagliati? t 
dirigenti del Coni si sono la¬ 
sciati prendere da un certo 
clima protestatario della ba¬ 
se (erano presenti oltre 400 
dirigenti). Oppure ha capito 
male II cronista. Ce lo augu¬ 
riamo. Certo che a sentir 
parlare — nel 1980 e dopo 
tutto quello che è successo — 
di *sport agli sportivi* fa un 
certo effetto. 

Nedo Canettì 


I 



Nuovo Renault Irafic 
e in Economia e (kunuiercio 




Il nuovo Renault Trafìc è tre volte dottore in economia e Io dimostra con i 
fatti: chi compra Renault Trafìc, in una delle sue 21 versioni, può scegliere 

—-—n tra queste concrete offerte: 


umooiiw 


Còn questo finanziamento evitate immo 
bilìzzi di capitale e potrete dilazionare il 
pagamento in 12 rate mensili senza al- 
L cun onere finanziario. (Spese forfettarie 
\ dossier, appena L 100.000). 


Versando solo il 20^ò di anticipo in con¬ 
tanti potrete dilazionare l’importo resi- 
i duo in 48 rate mensili approfittando del 
\ tasso fisso annuale dell’^/o. 


«naw^ ^ 


Scegliendo questa formula vi verrà con¬ 
segnato un carnet di assistenza che ga¬ 
rantisce 60.000 km, fino ad un massimo 
di due anni, senza spendere nulla: né 
per tagliandi, né per lubrificanti, né per 
I ricambi e neanche per la mano d’opera, 

\ Non male per chi lavora! 


Il nuovo Renault Trafic è un vero dottore nelle 
attività commerciali e si presenta completamente rinnovato. 
Aumentata la portata: fino a 1400 Kg. Aumentata la gamma: ben 21 versio¬ 
ni, 3 motorizzazioni benzina e diesel e perfino la versione a trazione inte¬ 
grale 4x4. E poi una nuova estetica e un nuovo confort con nuovi rivesti¬ 
menti interni. Offrirvi di più è naturale, per Renault Trafic Non per nulla fa 
parte di una famìglia di affermati specialisti: i veicoli commerciali Renault 


Fmoairdiceiiibre. 



Trafic Promiscuo 


Express Break 


Express Furgone 


Veicoli Commerciò Renault: da speciafisti per specialisti. 

L’offerta è valida su tutti i veicoli disponibili e non ò cumulabile con altre in corso. Salvo approvazione della DIAC finanziaria del gruppo Renault 
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Pace. Appuntamento a Roma 


mente a parte) dal toni dia¬ 
metralmente opposti a 
quelli usati dairesecutlvo 
socialista, con la quale l’e¬ 
sponente socialista an¬ 
nuncia la sua adesione alla 
manifestazione di domani. 

Le adesioni, Intanto, 
continuano ad arrivare sul 
tavoli del promotori della 
giornata di pace: sono tan¬ 
te, le più diverse, vengono 
da piccole associazioni e 
grandi organizzazioni, dal 
mondo dello spettacolo (da 
Francesco De Gregorl al 
regista Francesco Maselll) 
e da quello dell’assoclazlo- 
nlsmo giovanile cattolico. 
Per la prima volta in una 
manifestazione slmile sfi¬ 
leranno le guide e gli scout 
che aderiscono all’Agescl 
(Associazione guide e 
scout cattolici Italiani) 
perché «la pace per creden¬ 
ti trova radici nella fede, 
ha però Implicazioni e re¬ 
sponsabilità politiche e so¬ 
ciali». Aderiscono l’Udl, 
l’Unione donne Italiane, e 
un'intera città, Reggio 


Emilia, attraverso il mes¬ 
saggio Inviato al promoto¬ 
ri dal sindaco Ugo Renassi. 

Sfileranno domani 1 
gonfaloni e 1 rappresen¬ 
tanti dell’Anpl, l’associa¬ 
zione nazionale partigiani 
d’Italia. E poi ancora le ul¬ 
time In ordine di tempo: 
Magistratura democratica 
che rivolge anche un ap¬ 
pello alla cultura giuridica 
(«affinché assuma 11 tema 
della pace al centro della 
propria elaborazione per 
i’affermazlone del diritto*); 
l’istituto «Aurora», per la 
ricerca politica sulla pace e 
lo sviluppo; Il centro studi 
di Informazione degli In¬ 
tellettuali e artisti progres¬ 
sisti Iraniani In Italia. An¬ 
che la cooperativa nazio¬ 
nale soci dell’Unità aderi¬ 
sce airinlziatlva. Nata da 
poco come nuova base uni¬ 
taria di tutte le forze della 
sinistra Italiana, per il so¬ 
stegno del giornale «che 
prevede fra 1 suol compiti 
statutari lo sviluppo di ini¬ 
ziative In difesa e per l’af¬ 


fermazione della libertà e 
pluralità dell’Informazio¬ 
ne con l’obiettivo priorita¬ 
rio di contribuire ad affer¬ 
mare una più alta presa di 
coscienza sul problemi del¬ 
la pace», la cooperativa In¬ 
vita l soci a partecipare e a 
•favorire la partecipazione 
più ampia del cittadini». 

Il movimento giovanile 
della De, Infine, ha moti¬ 
vato Ieri le ragioni della 
propria adesione «fiducio¬ 
so In una rlfondazlone del 
movimento per la pace». 
Un’adesione che viene de¬ 
finita coerente, e una di¬ 
sponibilità «convinta e mo¬ 
tivata»: «Convinta, perché 
consapevole che una bat¬ 
taglia comune per la pace 
deve prescindere da colo¬ 
razioni di parte o di fazio¬ 
ne; motivata perché rite¬ 
niamo di dire con sempli¬ 
cità, ma anche con sinceri¬ 
tà, quanto e come cl vo¬ 
gliamo Impegnare al di là 
delle fin troppe disponibi¬ 
lità generiche». 

Per 11 movimento giova¬ 


nile democristiano, la gior¬ 
nata nazionale di pace di 
domani si collega alla gior¬ 
nata di preghiera di Assisi, 
dove II Papa e altri 65 rap¬ 
presentanti religiosi di un¬ 
dici confessioni differenti 
staranno Insieme per pre¬ 
gare per la pace. Il Papa ha 
rivolto anche un appello 
(ripreso poi dal vescovi Ita¬ 
liani) perché lunedi 27 1 
paesi In guerra, l terroristi, 
e chiunque ne faccia uso 
faccia tacere per un giorno 
Intero le proprie armi. Al¬ 
l’appello del pontefice si è 
unito II segretario generale 
deirOnu, Javier Perez De 
Cuellar: la grande eco su¬ 
scitata dall’appello dimo¬ 
stra, ha detto De Cuellar In 
un’intervista alla radio va¬ 
ticana, «che quelli che han¬ 
no Il coraggio di cercare la 
pace, nonostante tutti gli 
ostacoli, sono sempre più 
numerosi. A chi cl rimpro¬ 
vera di Ingenuità rispon¬ 
diamo di non sottovaluta¬ 
re la fatica degli operatori 
di pace perché l’esperienza 


dimostra che 1 loro sforzi, e 
non l’incertezza degli scet¬ 
tici, sono le basi su cui si 
costruirà redificlo della 
pace». 

Per la «preghiera di Assi¬ 
si», un evento unico a cui 
l’Italia, attraverso 11 mini¬ 
stero degli Esteri, ha an¬ 
nunciato di appoggiare l’I¬ 
niziativa, il complesso ce¬ 
rimoniale è pronto. Il pre¬ 
sidente del Consiglio Craxl 
ha ricevuto 11 nunzio apo¬ 
stolico della Santa Sede, 
monsignor Luigi Poggi, la¬ 
tore di un messaggio del 
Papa. Nella sua risposta 
Craxl ha detto, a nome del 
governo e suo personale, di 
accogliere «con gratitudi¬ 
ne» l’iniziativa di Assisi. 
Sale 11 numero delle ade¬ 
sioni: la Lega delle società 
di Croce Rossa e di Mezza 
luna rossa (131 paesi ade¬ 
renti) hanno annunciato la 
propria presenza. Così co¬ 
me, per non mancare a un 
appuntamento storico, 17 
cittadini francesi (alcuni 


del quali ultrasettantennl) 
sono giunti ad Assisi In bi¬ 
cicletta. Dalia Francia, pe¬ 
rò, giungono anche pole¬ 
miche: sono quelle di mon¬ 
signor Marcel Lefebvre, 
già sospeso «a dlvlnls». In 
un volantino, distribuito 
ieri mattina di fronte alla 
«Gregoriana», la prestigio¬ 
sa università gestita dal 
gesuiti a Città del Vatica¬ 
no, monsignor Lefebvre si 
dice «indignato» e ricorda 
al Papa, citando Leone 
XIII, che sono 1 massoni 
ad accreditare 11 grande er¬ 
rore di oggi: «Mettere tutte 
le religioni sullo stesso pia¬ 
no». Monsignor Lefebvre 
conclude con 

un’«ammonlzlone» al pon¬ 
tefice: «Degnatevi almeno 
di non mancare pubblica¬ 
mente e gravemente al pri¬ 
mo Comandamento di Dio, 
la salvezza della vostra 
anima è in gioco. Predicate 
Gesù Cristo come gli apo¬ 
stoli hanno fatto anche a 
prezzo della loro vita». 


Tassa salute 


Indignati». Potrebbe verifi¬ 
carsi l’assurdo che questi tre 
milioni di contribuenti che 
non pagano perché nessuno 
è stato capace di dire quan¬ 
do e come lo devono fare, poi 
siano chiamati a tirare fuori 
altri soldi per la penale. C’è 
una legge di quest’anno, la 
numero 11, che Inasprisce le 
sanzioni per 1 ritardatari. Si 
prevedono mazzate, si va da 
un minimo del 25% in più 
del dovuto ad un massimo 
del 200%. 

È una situazione parados¬ 
sale. Poche battute per ri¬ 
cordarla: premuto da ogni 
parte li governo ha già deci¬ 
so per via amministrativa 
due proroghe per professio¬ 
nisti e lavoratori dipendenti 
e pensionati. Con Tultlma 
sono stati autorizzati a pa¬ 
gare entro il 20 dicembre. 
Commercianti ed artigiani 


sono In una situazione di¬ 
versa: c’è una legge (la 638 
dell’SS) che stabilisce i tempi 
di pagamento per 1 contri¬ 
buti previdenziali e sanitari: 
25 luglio e 25 ottobre. A lu¬ 
glio queste due categorie 
hanno già tirato fuori 1 soldi; 
ora siamo al secondo appun¬ 
tamento. Il governo ha ten¬ 
tato in sordina di cambiare 
in via amministrativa il di¬ 
spositivo di legge, ma la ma¬ 
novra è stata scoperta. E so¬ 
no venute fuori le magagne. 

Cl vorrebbe un decreto per 
modificare la legge, ma il 
pentapartito lo vede come 11 
fumo negli occhi perché sa 
perfettamente che il decreto 
va convertito in legge e deve 
passare all’esame del Parla¬ 


mento e lì sarebbe inesora¬ 
bilmente bocciato da ampi 
settori della stessa maggio¬ 
ranza. Da palazzo Chigi ieri 
si affrettavano ad informare 
che il Consiglio del ministri 
di oggi non si occuperà della 
tassa salute. Cioè il penta¬ 
partito non vuole rischiare. 
Ma il ministro del Tesoro 
quei soldi il vuole e il più 
presto possibile e quindi una 
soluzione andrebbe trovata 
e presto. 

Pare cl stia lavorando uno 
staff di esperti al ministero 
del Lavoro, ma finora non 
sono riusciti ad escogitare 
una formula che salvi capra 
e cavoli. Perché dall’Inps 
hanno fatto giustamente 


presente di essere disposti a 
qualsiasi soluzione, anzi di 
privilegiare quella del rinvio 
di due mesi anche per com¬ 
mercianti ed artigiani che 
appare la più giusta. Ma, 
hanno aggiunto, che Io fa¬ 
ranno solo quando II gover¬ 
no avrà deciso impartendo 
direttive per iscritto o anche 
a voce, ma precise. 

Per non creare equivoci il 
presidente Mllitello, dopo 
aver avuto nei primi giorni 
della settimana un colloquio 
con li braccio destro di Cra- 
xi. Amato, gli ha fatto invia¬ 
re un palo di fonogrammi 
per ribadire, per scritto, la 
richiesta di chiarimenti che 
gli aveva fatto a voce. Il se¬ 
condo glielo ha mandato Ie¬ 
ri: con Amato gli altri desti¬ 
natari erano Oorla (Tesoro) 
e De Mlchells (Lavoro). Al- 


rinps hanno deciso questa 
mossa per ribadire che loro, 
in questa vicenda, sono solo 
soggetti passivi e per parare 
quindi il tentativo di venir 
indicati come 1 responsabili 
del pastrocchio. 

In questa vicenda della 
tassa salute non sono man¬ 
cati t doppi giochi e le furbi¬ 
zie. Ad esemplo ieri da Pa¬ 
lazzo Chigi, mentre in alcuni 
ambienti si faceva sapere 
ufficialmente al rappresen¬ 
tanti di commercianti ed ar¬ 
tigiani che il governo avreb¬ 
be preso una decisione nella 
riunione di oggi, in altri si 
informava con precisione 
che la tassa salute sarebbe 
rimasta fuori dal Consiglio. 
Per sapere qualcosa di più 
ufficiale 1 dirigenti delle due 
categorie interessate hanno 
chiesto un Incontro diretta¬ 


mente con il sottosegretario 
Amato, ma da palazzo Chigi 
hanno opposto un secco ri¬ 
fiuto. 

Dice Franco Cruclanl, del¬ 
la segreteria della Cna (Con¬ 
federazione nazionale degli 
artigiani): 

«Noi slamo per pagare, 
non abbiamo predicato nes¬ 
sun tipo di "disobbedienza 
civile", ma non possiamo 
accettare che la nostra cate- 
, goria e quella del commer- 
' danti, le uniche che hanno 
già pagato in parte per que¬ 
sta tassa siano discriminate 
ed escluse dalla proroga. È 
sconfortante che tre milioni 
di contribuenti vengano la¬ 
sciati nella più completa in¬ 
certezza a poche ore dalla' 
scadenza di legge». 

Daniele Martini 


Fiat 0 Ford 


quelli assunti riguardo ai- 
la produzione e al valore 
aggiunto e vanno messi In 
relazione agli attuali livelli 
di occupazione esistenti 
sia nel gruppo Alfa (a Mi¬ 
lano, Napoli, Livorno), sia 
nel gruppo Fiat (nell'area 
torinese, a Cassino, a Li¬ 
vorno, a Desio, ecc.). Non si 
deve trascurare Infatti il 
pericolo che la soluzione 
Fiat e le operazioni ad essa 
connesse possano avere ef¬ 
fetti gravi per l'occupazio¬ 
ne di entrambi l gruppi. 

Quarto criterio: la con¬ 
gruità del programmi di 
investimento e le fonti di 
finanziamento, oltre che la 
congruità del prezzo che 
Fìat e Ford sono disposte a 
pagare per acquisire una 
partecipazione al capitale 
dell'Alfa Romeo. Ora di 
fronte alla asprezza della 
sfida tra la Fiat e la Ford, 
appare evidente che la po¬ 
sta In gioco — l'Alfa Ro¬ 
meo— non è quell'impresa 
disastrata o da buttare che 
molti hanno detto per an¬ 
ni, anche In seno al gover¬ 
no e al vertice dell'lrl per 


non parlare del vertice del¬ 
la Fiat 

Quinto criterio: l'entità 
degli Introiti valutari di 
cui può beneficiare la bi¬ 
lancia del pagamenti Ita¬ 
liana sla In rapporto alle 
operazioni sul capitale e 
agli investimenti, sia a se¬ 
guito delle esportazioni. 

Che l'enunciazione di 
questi criteri e aicune os¬ 
servazioni su quanto si è 
sin qui saputo delta propo¬ 
sta delia Ford alla luce di 
questi stessi criteri possa¬ 
no essere presentate come 
una posizione *nettamente 
filoamericana» è veramen¬ 
te incredibile e stupefacen¬ 
te. Ma cosa si pretende dal 
Pel? SI vuole forse che si 
unisca al coro di elogi e di 
applausi che molti, troppi, 
esprimono alla Fiat, all'av¬ 
vocato Agnelli e al dottor 
Romiti per la rlsstruttura- 
zlone e trasformazione 
dell'Industria automobili¬ 
stica da essi attuata? Noi 


sappiamo che la tras/or- 
mazione dell'Industria au¬ 
tomobilistica Italiana Im¬ 
posta dalla Fiat ha signifi¬ 
cato un grave indeboli¬ 
mento per l'economia ita¬ 
liana. Nel 1985 l'Italia ha 
prodotto quasi mezzo mi¬ 
lione di autovetture In me¬ 
no rispetto al 1973. Altro¬ 
ve, e non soltanto In Asia 
ma anche in Europa, le co¬ 
se sono andate in modo as¬ 
sai diverso. La Francia ha 
mantenuto la sua produ¬ 
zione. Sla la Germania Fe¬ 
derale sla la Spagna hanno 
aumentato la loro produ¬ 
zione di circa mezzo milio¬ 
ne di autovetture. La Sve¬ 
zia ha addirittura raddop¬ 
piato la sua produzione. 
Così, l’Italia che nel 1973 
produceva un numero di 
autovetture quasi tre volte 
superiore a quello delia 
Spagna, produce ora ai- 
l’incirca quanto la Spagna. 
Inoltre ia produzione Ita¬ 
liana del settore che nel 


1973era pari ai due terzi di 
quella francese e alla metà 
di quella della Germania 
Federale, si è ridotta nel 
1985 alla metà di quella 
francese e a meno di un 
terzo di quella tedesca. 
Siano altri quindi ad ap¬ 
plaudire la Fiat per l pro¬ 
fitti che essa realizza su 
queste basi. Noi per parte 
nostra continuiamo a so¬ 
stenere l'esigenza della svi¬ 
luppo produttivo, come 
condizione necessaria, an¬ 
che se non sufficiente, per 
assicurare II progresso del 
Paese. 

Né dimentichiamo le 
gravissime responsabilità 
dell’lrl e del governo, sfa di 
quello attuale sla di quelli 
precedenti, per lo stato di 
crisi dell’Alfa, che ne han¬ 
no messo In discussione 
l’esistenza stessa. E 11 pro¬ 
fessor Romano Prodi non 
può sentirsi assolto dalle 
proprie colpe e responsabi¬ 
lità nei confronti dell’Alfa 
per il fatto che ora tuttiap- 
prezzano il prestigio e il 
grande patrimonio tecni¬ 
co, progettuale, professio¬ 


nale di questa grande im¬ 
presa che l'Iri ha lasciato 
in uno stato di semiabban¬ 
dono per anni. Sappiamo 
bene infatti che non il fato, 
o rinsostenlbllltà di una 
dimensione media nel set¬ 
tore automobilistico 
avrebbero ridotto l'Alfa 
Romeo nelle attuali condi¬ 
zioni. Di ben altro si tratta: 
c’è stata Insipienza e so¬ 
prattutto complicità nel 
confronti negli Interessi 
della Fiat Lo dimostra II 
fatto che altre imprese au- 
tomoblllstlche europee, 
che nel 1973, anno di Inizio 
delia crisi del settore, era¬ 
no assai più piccole del¬ 
l'Alfa Romeo — basta ri¬ 
cordare la Bmw, la Volvo, 
la Saab — sono cresciute 
parecchio e hanno guada¬ 
gnato profitti discreti pur 
conservando una dimen¬ 
sione media. 

Ma forse tutto questo 
appartiene ora soltanto al 
passato: o almeno così ap¬ 
pare. Oggi comunque biso¬ 
gna guardare al presente e 
al futuro avendo ben chia¬ 
ro che almeno nel settore 


automobilistico la produ¬ 
zione realizzata in Italia 
può crescere parecchio, e 
la bilancia commerciale 
può tornare in pareggio e 
forse anche in attivo. Que¬ 
sto in ogni caso dovrebbe 
essere l’obiettivo delle scel¬ 
te che oggi devono essere 
compiute. 

Quando al fatto secondo 
cui — come ha scritto 
Massimo Riva su •Panora¬ 
ma» — lo strapotere della 
Fiat in tanti campi derive¬ 
rebbe dal fatto che manca¬ 
no regole precise, vorrei 
osservare che il problema 
delle regole non e soltanto 
o soprattutto un problema 
di nuove leggi. Comunque 
In un campoben preciso — 
quello dell’editoria — c’è 
una precisa legge anti¬ 
trust: e, guarda caso, è pro¬ 
prio la Fiat attraveso la 
Gemina, che controlla il 
gruppo RIzzoll-Corrlere 
della Sera, a vietarla in 
modo tanto clamoroso 
quanto arrogante. 

Eugenio Peggio 


Usa-Urss 


glori giornali americani, 
questo /lusso di indiscre¬ 
zioni sul vertice di Reykja¬ 
vik sarebbe stato accolto 
come una manna E Inve¬ 
ce... 

Invece II giornalismo 
scritto e quello elettronico, 
un po’per amore della veri¬ 
tà e un po’per II gusto della 
rivalsa, si sono vendicati. 
Hanno In terpreta to la gira¬ 
volta dell'amministrazione 
come una nuova campa¬ 
gna di disinformazione e si 
sono messi a scrutinare II 
comportamento della 
squadra americana con 
spietata severità. Giorno 
dopo giorno, Reagan e t 
suol sono stati dscrittl co¬ 
me impreparati, imprevi¬ 
denti, pasticcioni, incapaci, 
inconsapevoli. Incon¬ 

gruenti... 

Impreparati. Cos’è tutto 
questo stupore per l'Insi¬ 
stenza di Gorbaclov sulle 

uerre stellari? Da quando 

stato eletto. Il segretario 
generale del Pcus non fa 
che battere questo tasto... 

Imprevidenti. Beh, non 
cl voleva né un genio né un 
Indovino per Immaginare 
che Gorbaclov non sarebbe 
arrivato In Islanda a mani 
vuote. Dopo tutto, era stato 
lui a proporre questo verti¬ 
ce di Reykjavik... 

Fasticclonl. Reyk^vlk, 
ore 20 di domenica 12 otto¬ 
bre: Reagan — dice Shuitz 
— ha proposto di eliminare 
•tutte le armi strategiche 
offensive e I missili balisti¬ 
ci» (cioè tutti l missili nu¬ 
cleari e l bombardieri e I 
sottomarini armati con I 
missili nucleari •Crulse»). 
Keflavlk, ore 20,15 della 
stessa serata: Reagan, ai 
militari della base aerea 
americana, parla solo del 


missili balistici e non fa 
cenno al missili Installati 
sugli aerei e sul sommergi¬ 
bili. Reykjavik, ore 20.45 
della stessa domenica: Do¬ 
nald Regan assicura inve¬ 
ce: •Abbiamo detto al so¬ 
vietici: slamo pronti a eli¬ 
minare tutte, dico tutte, le 
armi nucleari, comprese le 
granate nucleari per l’arti¬ 
glieria. Abbiamo messo 
tutto sul tavolo». Washin¬ 
gton, ore 20 dì lunedì 13: 
Reagan, nel discorso alla 
nazione arriericana, assicu¬ 
ra che era pronto a dimez¬ 
zare In cinque anni le armi 
nucleari strategiche e ad 
eliminare il rimanente 
50% nel successivi cinque 
anni. Martedì 14: Donald 
Regan corregge 11 presi- 
den te e dice al wLos Angeles 
Times» che Ronald Reagan 
ha proposto l’eliminazione 
totale e Immediata di tutti 
gli ordigni nucleari, senza 
alcuna eccezione. La stessa 
mattinata 11 presidente di¬ 
ce la stessa cosa al leader 
del Congresso. All’Indoma¬ 
ni, però, lo corregge II con¬ 
sigliere perla sicurezza na¬ 
zionale, l’ammiraglio 
Pointdexter: vanno elimi¬ 
nate, nel giro di dieci anni, 
solo le armi nucleari piaz¬ 
zate sul missili Interconti¬ 
nentali. Un columnist 
commenta: •Costoro non 
hanno la minima Idea di 
ciò che si sta discutendo. 
Non sanno ciò che ha detto 
Gorbaclov, ma non sanno 
neppure ciò che loro stessi 
hanno detto». 

Incapaci, Inconsapevoli, 
inconmentl. Uno dice che 
lo stato maggiore america¬ 
no è d’accordo, l'altro che I 


comandanti militari non 
sono stati informati. L'uno 
assicura che gli alleati so¬ 
no scon ten tl per l’insucces¬ 
so del vertice. L’altro ga¬ 
rantisce che sono contenti 
perché in questo modo con¬ 
tinuano ad esser garantiti 
dall'ombrello nucleare 
americano contro le sover- 
chlantl forze convenzionali 
sovietiche In Europa orien¬ 
tale. E infine (ma questo è 
un vecchio copione) Weln- 
berger recita la sua parte di 
falco ostile a buoni rappor¬ 
ti e a concessioni nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovieti¬ 
ca. 

Guardare con occhi non 
americani questo spettaco¬ 
lo recitato dalla compa¬ 
gnia della Casa Bianca nel 
dopo-Reyl^vlk è sconcer¬ 
tante. Lo zelo del collabo¬ 
ratori e la sua stessa capa¬ 
cità di recitazione fanno 
apparire Reagan come un 
duro e come un morbido. È 
stato Intransigente sulle 
guerre stellari, ma pron to a 
dire sì su tutto II resto. Era 
disposto a Incamerare ciò 
che gli veniva offerto, ma 
non voleva cedere nulla in 
cambio. Beh, proprio nulla 
no. Voleva addirittura ce¬ 
dere al sovietici la tecnolo¬ 
gia delle guerre stellari, ma 
otto annldopo che avrà la¬ 
sciato la Casa Bianca. Vo¬ 
leva eliminare tutti I missi¬ 
li nucleari, ma non rinun¬ 
ciare allo scudo protettivo 
contro armi che, quando 
fosse pron to, non esistereb¬ 
bero più da anni. Aveva 
tanta fiducia nel sovietici 
da mettere sul tavolo del 
negoziato tutto l’arma¬ 


mento nucleare americano 
e da prometteigliperfino le 
guerre stellari In regalo, 
ma poi lasciava dire ai suol 
che del sovietici non cl si 
può fidare e anche per que¬ 
sto non si può transigere 
sulle guerre stellari. 

Tutto questo bailamme, 
tutte queste tortuosità, 
perché si è alla viglila delle 
elezioni? 27 presidente, con 
ogni evidenza, è circondato 
da gente con poca fede nel 
popolo americano. Tutti I 
sondaggi fatti dopo Rey¬ 
kjavik lo provano. L’Indice 
di popolarità di Reagan ha 
raggiunto livelli record. Ol¬ 
tre Il 70% degli americani 
approva il suo comporta¬ 
mento a Reykjavik. Perché 
ha detto di aver vinto? Per¬ 
ché non ha fatto concessio¬ 
ni al sovietici? Prché non 
vuol cedere sullo scudo 
spaziale? O perché dice di 
volerglielo regalare? Per¬ 
ché e disposto a svendere 
tutto l’arsenale nucleare? 
O perché non ha voluto 
concludere l’accordo stori¬ 
co che era a portata di ma¬ 
no? 

Ma non sono cose con¬ 
traddittorie, Inconciliabili 
e dunque assurde? Forse, 
Ma a sciogliere le contrad¬ 
dizioni, a realizzare la sin¬ 
tesi Interviene Ronald 
Reagan. Non fa nulla di su¬ 
blime. Gli basta essere co¬ 
me Il grosso degli america¬ 
ni che si riconoscono In lui 
proprio perché è, insieme, 
pacifista e bellicoso, diffi¬ 
dente e fiducioso, morbido 
e duro con I sovietici... 

A Reykjavik e dopo ho 
capito perché è tanto diffi¬ 
cile trovare un successorea 
Ronald Reagan. 

Aniello Coppola 


I compagni della Zona Pei di Orbas- 
sano partecipano al dolore del com¬ 
pagno Bep^ Mrlrhionna per la 
scomparsa del suo caro 

papa 

In memoria «oHos c r i vono per IVni- 
id. 

Orbassano. 24 ottobre 1986 


A trenta giorni dalia scomparsa dei 
compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

1 compagni della sezione Fratelli 
ariano di Lavatola nel rktMdame 
la figura esemplare di militante co- 
munisu sottoscrivono in sua ittetno- 
ria per ll/niià. 

Lavagtwla iSvI. 24 ottobre 1986 


Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

la moglie e i figli lo ricordatto con 
immutato affetta Sottasrrìvono per 
IVniid. 

Lavagnola iSv). 24 ottobre 1986 


RicorTe il trigesinw della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI BRUZZONE 

della sezione Fratelli Briano di La¬ 
vagnola. Le nrelle e i fratelli ricor¬ 
dandolo con affetto sottoscrivotto 
per il/aild. 

Lavagnola iSvL 24 onobre 1986 
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EMIGRAZIONE 


Dal 29 a Senigallia la 2° Conferenza 

Quale nuovo ruolo 
devono avere le Consulte? 


Nei giorni 29, 30, 31 ottobre 
si svolgerà a Senigalia, nelle 
Marche, la seconda Conferen¬ 
za nazionale delle Consulte 
regionali per remigrazione. 
Dunque, dopo 8 anni, per la 
seconda volta, a Senigalia si 
discuterà del «ruolo delle Con¬ 
sulte nel quadro della nuova 
legislazione nazionale per l'e¬ 
migrazione». 

Nel 1978 a Senigallia le Re¬ 
gioni avanzarono precise ri¬ 
chieste al governo tese a defi¬ 
nire una politica nazionale per 
l'emigrazione che era sempre 
mancata. Al primo punto si 
chiedeva la definizione di un 
accordo quadro tra governo e 
Regioni per consentire ad 
ognuno di svolgere il proprio 
ruolo, come prevede la legge 
sul decentramento dello Stato. 
Ma si chiedeva anche la defi¬ 
nizione di una politica delle ri¬ 
messe finanziarie, una norma¬ 
tiva speciale per il risparmio- 
casa, la costituzione del Consi¬ 
glio italiano dell'emigrazione, 
la regolamentazione dello sta¬ 
to giuridico degli immigrati in 
Italia. 

Sono passati 8 anni e il go¬ 
verno italiano, purtroppo, no¬ 
nostante gli impegni assunti 
ripetutamente, non ha realiz¬ 
zato assolutamente niente di 
tutto ciò. Le Regioni dal canto 
loro decisero di aggiornare la 
propria legislazione, qualifi¬ 
candola con il tentativo di su¬ 
perare la fase dell'assistenzia- 
lismo inutile, proponendosi 
nuovi compiti sul piano della 
tutela dei diritti politici, civili 


e sindacali all'estero e privile¬ 
giando l'inserimento nel tes¬ 
suto produttivo di coloro che 
rientravano. 

Ancora una volta, al mo¬ 
mento di tirare le somme oc¬ 
corre dire che le Regioni, so¬ 
prattutto, attraverso il lavoro 
costante delle Consulte nelle 
quali entravano direttamente 
gli emigrati, hanno colmato 
anche in questi anni il vuoto 
del governo centrale. È utile 
ricordare che mentre il gover¬ 
no non è riuscito a scolgere la 
sua 2* Conferenza nazionale, 
le Regioni italiane svolgevano 
la propria conferenza nel 
maggio del 1982 a Venezia per 
individuare una loro politica 
unitaria di fronte ai grandi 
mutamenti che si registravano 
negli apparati produttivi di 
tutta Europa. È stata una fase 
in cui i processi tecnologici 
aprivano problemi occupazio¬ 
nali mettendo in moto una 
forte mobilità dei lavoratori, 
facendo registrare dopo 10 an¬ 
ni un aumento dei rientri sugli 
espatri e aprendo problemi 
inediti al nostro Paese. 

Ma le Regioni hanno anche 
costituito il comitato perma¬ 
nente di coordinamento, che 


fra l'altro ha consentito l’orga¬ 
nizzazione delle conferenze 
sull'emigrazione italiana in 
Australia e in Argentina, re¬ 
cuperando anche in questi 
Paesi un rapporto con gli ita¬ 
liani che era ormai caduto. 
Non tutte le Regioni e le Con¬ 
sulte hanno lavòrato allo stes¬ 
so modo. Anche i rapporti fra 
Consulte e giunte regionali 
non è omogeneo. Ci sono pro¬ 
blemi e difficoltà che devono 
essere superati. Possiamo però 
dire che attraverso le Regioni 
e le Consulte è stato possibile 
riannodare il filo che lega gli 
emigranti alla propria terra, 
che per tanti anni è parso spez¬ 
zato dalla indifferenza clello 
Stato. 

Ora a Senigallia c'è da vede¬ 
re quale nuovo ruolo devono 
avere le Consulte, come rior- 

t anizzarle, come valorizzarle. 

Id è necessario anche indivi¬ 
duare un’azione unitaria più 
efficace delle stesse Regioni, 
anche in vista della seconda 
conferenza del governo. L’ap¬ 
puntamento è, dunque, impor¬ 
tante. 

STELVIO ANTONINI 
(Consigliere regionale 
delle Marche) 


Pensioni in Australia: 
il governo chiamato 
a merire alla Camera 


Il Comitato parlamentare 
dell'emigrazione, istituito 
presso la curnrnissione Esteri 
della Camera dei deputati e 
presieduto dall’on. Marte Fer¬ 
rari, è stato investito nella sua 
ultima riunione della scottan¬ 
te questione delle pensioni de¬ 
gli italiani emigrati in Austra¬ 
lia. 

II deputato comunista, 
Gianni Giadresco, che recen¬ 
temente è stato in Australia 
per una presa di contatto con i 
nostri connazionali emigrati 
in quel lontano Continente, ha 
chiesto l’intervento del Comi¬ 
tato per la soluzione dei dram¬ 
matici problemi che si presen¬ 
tano ai nostri connazionali, 
colpiti da una tassazione ini¬ 
qua in quanto, mentre esiste 
un trattato fiscale fra i due 
paesi in vigore dal novembre 
scorso, non è entrata in funzio¬ 
ne la convenzione di sicurezza 
sociale fra l’Italia e l’Austra¬ 
lia. 

Sebbene nell’aprile scorso il 
Premier australiano. Bob Ha- 
wke, e il Presidente del Consi- 

S llio italiano, Craxi, abbiano 
ormalmente firmato una in¬ 
tesa, gli appositi documenti 
non sono stati presentati per la 
ratifica ai Parlamenti dei due 
paesi. Questo crea le situazioni 
di cui il nostro giornale si è 


occupato nei giorni scorsi, che 
gettano nella disperazione in¬ 
tere famiglie di emigrati in 
Australia. 

Sollecitato da Cìiadresco, il 
Comitato parlamentare ha de¬ 
ciso di chiedere al governo di 
riferire al Parlamento sullo 
stato dei rapporti fra i due 
Paesi in merito all’accordo fi¬ 
scale e a quello di sicurezza so¬ 
ciale, per il quale si chiede 
l’impegno ad una rapida ra¬ 
tifica. 

Il responsabile dell’emigra¬ 
zione del Pei, on. Giadresco. si 
è inoltre recato al ministero 
degli Esteri dove ha avuto un 
lungo colloquio sulla situazio¬ 
ne' dei nostri connazionali in 
Australia con il sottosegreta¬ 
rio aH’emigra^one. on. Fran¬ 
cesco Cattanei. 

Dopo aver riferito sugli im¬ 
portanti colloqui avuti in Au¬ 
stralia. presso i ministeri degli 
Affari etnici di alcuni Stati, a 
Melbourne, a Adelaide e a Si¬ 


dney e a Camberra con i mini¬ 
stri federali deU’immigrazio- 
ne e della sicurezza sociale. 
Giadresco ha consegnato al 
sottosegretario, Cattanei, un 
ampio dossier sulla situazione, 
comprendente: a) il verbale 
della riunione tenuta presso il 
Coasit di Melbourne con i pa¬ 
tronati Inas-Cisl, Inca-Cgil, 
Ital-Uil, Adi, Ipas; b) il docu¬ 
mento approvato all’assem¬ 
blea pubblica convocata ad 
Adelaide dal gruppo di studio 
sulle attività previdenziali 
(composto da Inac, Inas, Filef, 
Ipas, Anfe, Ciò, Anea); c) la ri¬ 
soluzione della riunione pub¬ 
blica convocata al Mechanical 
Istituto di Bnmswick, indetta 
dal circolo «Gramsci»; d) il do¬ 
cumento della Filef di Sidney 
consegnato al console d’Italia 
al termine di una manifesta¬ 
zione conclusasi con l'occupa¬ 
zione simbolica del Consolato 
stesso. 


Per l’elezione dei Coemìt 
appello del Gomitato unitario 
dep italiani in Aigentina 


Il Comitato unitario degli 
italiani in Argentina che. co¬ 
me si sa, è costituito da comu¬ 
nisti, socialisti, democristiani, 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici, ha lanciato un appello a 
favore della partecipazione 
dei connazionali alle elezioni 
per i Comitati consolari che 
per molteplici ragioni assumo¬ 
no in quel paese un significato 
tutto particolare. Innanzitutto 
per la travagliata a drammati¬ 
ca storia argentina dell’ultimo 
decennio (la dittatura militare 
dopo il regime peronista, infi¬ 
ne la riconquistata democrazia 
dopo la sciagurata guerra del¬ 
le Malvinas); in secondo luogo 
per il fatto che l'Argentina è il 
paese di maggiore emigrazio¬ 
ne italiana nel mondo. 

L'appello del Comitato uni¬ 
tario esprime la soddisfazione 
per l'awenuta approvazione 
della legge che consente la 
elezione dei Coemit e per U 
conseguente decreto che fissa 
la scadenza delle elezioni in 
Argentina per il 23 novembre 
prossimo. 

Ricordata Torigine della 
legge dei Coemit (nel 1976 
venne approvato alla Camera 
un primo progetto unificato 
che portava le firme di 2:acca- 
gnini, Berlinguer e Craxi), U 
Comitato unitario nel suo ap- 
peUo considera la legge come 
una tappa fondamentale «per 
tessere nuovi raparti tra Io 
Suto italiano e gli emi^ti. 
quindi come uno aegli obietti¬ 
vi che il Comiuto stesso si era 
prefissato sin dalla sua istitu¬ 
zione». 

Il documento ricorda inol¬ 
tre che la prima Conferenza 
nazionale dell’emigrazione 
aveva affermato l’esigenza di 


costituire una struttura stabi¬ 
le, democratica e partecipati¬ 
va degli emigrati italiani; e 
«che nel 1982, in occasione 
della guerra delle Malvinas, 
l'esigenza era diventata im¬ 
pellente se si voleva salvare il 
legame che ci unisce a questo 
paese che ormai sentiamo co¬ 
me nostro; fu appunto in quel¬ 
la occasione che si sciolsero le 
riserve e i settarismi e si im¬ 
boccò la strada dell'unità». 

Secondo l’appello questa 
unità degli italiani espressa at¬ 
traverso l’azione del Comitato 
contribuì, in modo decisivo, a 
fare maturare aU'intemo del 
governo e del popolo italiano 
la necessità di revocare le mi¬ 
sure di ordine economico in¬ 
traprese aUora contro l’Ar- 
gentina. 

«In questi anni — prosegue 
l’appello — il Comitato unita¬ 
rio ha lavorato sforzandosi di 
dare priorità all’esigenza della 
comunità italiana di colmare 
la distanza tra l’Italia reale, 
moderna e democratica di og¬ 
gi e quella che questa colletti¬ 
vità. cosà lontana, ricordava 
dagli anni della forzata emi- 
grwone„ Oggi esiste un nuo¬ 
vo interesse per lltalia non so¬ 
lo da parte della collettività 
italiana, ma ancha da parte 
della giovane democrazia ar¬ 
gentina uscita di recente dal- 
rincubo della dittatura milita¬ 
re. Un interesse che è recipro¬ 


co deU’Italia verso questo con¬ 
tinente ed in particolare verso 
l’Argentina, dimostrato dagli 
innumerevoli scambi cultura¬ 
li, economici e di sicurezza so¬ 
ciale ratificati in questi ultimi 
anni. Da segnalare la imortan- 
tissima iniziativa della Confe¬ 
renza delle Regioni d'Italia 
suU'emigrazione svoltasi, nel¬ 
lo scorso novembre, qui in Ar¬ 
gentina». 

Dopo avere ricordato il con¬ 
tributo del Comitato, superan¬ 
do le difficoltà delle diverse 
componenti e privilegiando 
l’unità della collettività e dei 
suoi bisogni, il documento cod 
prosegue: «Rispetto alle pros¬ 
sime elezioni dei Coemit ri¬ 
conferma la sua fede nello spi¬ 
rito unitario approvando all’u- 
nanimità la decisione di pro¬ 
muovere ed appoggiare una li¬ 
sta che sia espressione di que¬ 
sto lungo e positivo lavoro uni¬ 
tario. Una lista composta, 
quindi, da tutte le componenti 
presenti nel Comitato anche 
se ha deciso di non includere 
in tale lista nessuno dei suoi 
membri, allo scopo di favorire 
la formazione di nuovi diri¬ 
genti aU’intemo d«lla colletti¬ 
vità, mentre il Comitato conti¬ 
nuerà ovviamente a svolgere 
la sua funzione a livello nazio¬ 
nale di orientamento, appog¬ 
gio e promozione che finora lo 
ha caratterizzato e sorretto. 


Sull’emigrazione entro febbraio 
a convegno 8 ministri del Lavoro 


NeH’ambito della prima 
giornata del convegno inter¬ 
nazionale «Governare il àfe- 
gatrend» organizzato recente¬ 
mente a Rimini dal Centro Pio 
Manzù, il ministro Gianni De 
Michelis. parlando dell’esplo¬ 
sione demografica che sta in¬ 
teressando I Paesi delia spon¬ 
da sud del Mediterraneo, ha 
annunciato che a febbraio si 
terrà a limisi, per iniziativa 
italianfL la prima «Conferenza 
dei ministri del Lavoro» dei 
Paesi che si affacciano su que¬ 
sto mare. In una intervista 
concessa a un quotidiano ro¬ 
mano, il ministro ha afferma¬ 
to che nel corso della Confe¬ 
renza si parlerà soprattutto di 
emigrazione. 


«La popolazione dei 17 Paesi 
che si affacciano sul Mediter¬ 
raneo — egli ha detto — è de¬ 
stinata a passare dai 211 milio¬ 
ni del 1930 ai 438 del 2000 ma, 
mentre al Nord si perderanno 
60 milioni di unità, nel Sud se 
ne creeranno 160 in più. È as¬ 
solutamente inevitaoile che 
dall’altra ^nda continuino, 
ed anzi si intensifichino i flussi 
migratori. Non dobbiamo al¬ 
zare fili spinati, non dobbiamo 
dare spazio a quel razzismo 


che talvolta affiora in Francia 
e in Spagna. Dovremo fissare 
delle regole per accogliere 
questa gente. E questa presa di 
coscienza è uno degli scopi di 
questa Conferenza 87». 

Quindi, parlando degli in¬ 
terventi che in questo senso 
devono essere fatti. De Miche¬ 
lis ha concluso; «L'Europa do¬ 
vrà spostare grosse risorse eco¬ 
nomiche in questi Paesi del 
Sud per creare posti di lavoro, 
e frenare, quindi, sul nascere 
la spinta alremigrazione». 













